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PER IMPEDIRE LA FORMAZIONE DI UN FRONTE POPOLARE CHE SCHIACCI IL FASCISMO 


D. C. e socialdemocratici scendono a compromesso 
con i generali fascisti che spadroneggiano ad Algori 


“Comitati (li salute pubblica,, si vanno formando, dopo Algeri, auclte ad Orano e in altri centri - Il comandante della flotta francese del Medi- 
terraneo passato dalla parte del generale Massu - Contrasti tra i capi militari ribelli - Mobilitazione delle organizzazioni democratiche 


I frutti dell’anticomunismo 


Si vogliono battere, « iso- il colonialismo, la Irasfor- 
lare » i comunisti? K’ stato inazione del Mediterraneo in 
questo l’asse, in Francia, una polveriera atomica. 


detta polìtica del « centro », 
«lei democristiani, dei so¬ 


glie cosa Ila impedito e 
impedisce atl’Malia di arri- 




mai «ini min? 




eìaldemocralìcì, dei radica- vare alla tragica crisi della 
lì. Su questo asse le « terze Francia? L’immensa forza 
forze » francesi, ì soeialde- che è derisata alla deinocra- 
nioeraliei, i radicali, hanno zia italiana dalla unità tra 
imperniato la loro politica, i partiti della elas.se operaia, 
hanno costituito il loro dalla unità di classe e pupo- 
« fronte repubblicano ». La lare .storicamente forgiata 
tragedia della Francia, la nella Liberazione e in un 
crisi delle sue tradizioni de- decennio ili lotta, dalla cor- 
moeratichc, la crisi del suo rispondente unità d'azione 
redime, gli eventi che «)ggi tra i due partiti operai. Og- 
laseiano allibita l'opinmne gì. guardando alla Francia, 
pubblica europea e inondili- tutti i lavoratori e tutti i de- 
le, ceco il frullo di quella moeratici italiani vedono 
politica. con gli occhi e toccano con 

Bisogna dir chiaro e forte h‘ mani che solo dalla elus¬ 
agli olierai, ai lavoratori, ai sc operaia della Nazione 
democratici italiani che la amica, solo col contributo 
Francia non è giunta sul- decisivo ilei suo partito co- 
J’orlo dell’abisso sotto la monista, può essere salvata 
guida di governi di estre- e rinvigorita la democrazia 
ma destra, ma seguendo una francese, riscattata la Qua ti¬ 
fatali, menzognera prospetti- la ltcpuhhlica conte la Itesi- 
va di * ler/a forza », di Monza riscattò la Terza He- 
« centro-sinistra ». Nel geit- pubblica dall'ignominia di 
naio del litòti il popolo Vieliy, aperta una «alter- 
francese espresse, col voto, nativa * e una prospettiva 
un orientamento democrati- nuova. A maggior ragione il 
co e di sinistra. Distorccn- lavoratori e i democratici 
do questo orientamento, italiani sono in grado di ve- 
mantenendo la discrimina- dere con gli occhi e tocca- 
rione anticomunista, social- re con mano qtinl’è la pro- 
democrnliei, radicali, terze- spelli va vittoriosa clic in 
forze, democristiani, hanno Italia si contrappone al mn- 
governato essi la Francia, nonolio elerieo-padronalc. 
Nel breve giro di due anni all involuzione reazionaria 
l’hanno allineata fino in che ci minaccia conte mor- 
fondo sulle posizioni del co- ho certo di ogni dcmocra- 
lonialisnio più feroce. del- *ln non poggiata allo forze 
la reazione interna, del fa- ( h’l lavoro: una nuova for- 
seismo. inazione politica che sia 

Oggi le vie di Parigi so- fondata sul contributo posi¬ 
no percorse da cortei fasci- t*. vo 'li tutte le forze di si- 
sli la cui parola d’ordine è nisfrn, sul rigetto drastico «li 





(Dal nostro corrispondente) < Comitato di salute pubbli- te pubblica di Costautina. il dinanzi, e prima dì tutto, sta 

- va ». v stamattina avrebbe colonnello dei paracadutisti corcando dì ripulire la capì- 

PARIGI, 14. — fai ribel- accettato di mantenere (pie- Bigcard. che diripe oramai tale dagli clementi maggior¬ 
inole dei deaerali ,• la som- sto sue funzioni d j « reg o- ranalopo organismo di Più- mente compromessi con il 
mossa fascista guadagnane, latore supremo della ribel- Itppcrillr. e alenili altri uft'i- colpo di Stato, 
tutta l'Algeria. Ai penoso ap- Itone* su invito del Consi- ciati superiori, dì cui si ìgim- Sc le nostre informazioni 
indio lanciato questa matti- gpa dei ministri di Parigi. rii per ora l'identità, e che non sono errate, questa not¬ 
ila all'alba dal Presidente iti ogni caso, cimi o scura arrebbrro assunto il coniati- te la polizìa ha effettuata of¬ 

ficila Repubblica, c invitali- Saluti. Massa continuava sta- do dei vomitati di salute tre 150 arresti di dirigenti rd 
tv glj allietali in rivolta * a mani a «jiiadapnare alla sua pubblica dj Bonn e di Ora- esponenti dei partiti e delle 
rientrare sotto l'autorità del- causa antirepiibblivana un no. In questi due ultimi ceti- formazioni fasciste, sia pre¬ 
la Repubblica francese » le numero sempre crescente di fri tino a stamane fedeli alla levandoli nelle rispettive a- 
forze del colpo di Stato non ufficiali.' e organizzava, su Repubblica, gli agitatori di bUnzioni, sia pescandoli nel- 


PARIGI, 14. — l.a ribel¬ 
lione dei generali ,• fa som¬ 
mossa fascista guadagnane, 
tutta l'Algeria. Ai penoso ap¬ 
pello lanciato (piesta matti¬ 
na all'alba dal Presidente 


rientrare sotto l'autorità del- causa antirepubblìeana un 
la Repubblica francese » le mimcro sempre crescente di 
| forre del colpo dì Stato non ufficiali, e organizzava, su 
W hanno risposto. Ma stanno tutto il territorio algerino, 
rispondendo, per loro, i boi- lnw rc ie di « Comitati di su- 
lettini eli vittoria lanciati da iute pubblica * che scava 


professione sono arrivati col le scrii organizzative, rione 
sole. I.e autorità di Bona, di un vasto materiale documen¬ 


tali io Algeri ed i disjuiceij sem/ire 


W ^ ■ 

n 


delle agenzie di stanijnt che solco fra le due capitali, e 
ancora possono ottenere i avvia in Francia sulla china 


bbtiea * che scava fronte ari un improvviso tario è stato sequestrato. Da 
più tragicamente il sciopero che ha sciorinato un primo esame di questi do- 
i le due capitali, e sulla strada alcune migliaia cumenti risulta che a Pn- 
Ft*/i iw'i<i oli I i/i /'Itili/* I di manifestanti, hanno im- rigi i gruppi fascisti, orga- 


|contatti con le rispettive scrii, della guerra civile. 


Da oggi il generale Salati, 
comandante in capo delle 


Tra le adesioni più clamo¬ 
rose. si apprende questa se- 


fnrzr francesi di Algeria, ha rii quella dcll'ammiragio Aù- 
ussunto ? poteri cirih e mi- Ungueali, comandante sttpre- 


f 



htnri. Salnn — si dire — so- ino delle forze marittime del 
rà i| tramite attraverso il Mediterraneo, che sì è sehie- 
qualc il governo dì Parigi rato con le forze ribelli, fa- 
fenterà rii risolvere in mi rendo pervenire In sua soli- 


eotnpromesso, a spese del pò. dnrietà al quartier generale 
polo «riperino e di «ptello di Massu nella sede devastu- 
franvesc, la secessione dila- fa del Ministero di Algeria. 


pante. 


Con A a bop nen ii hanno rag- 


At.GEKl 

governi» 


l’na drammatica Inquadratura «Icll’assalto della t oppa fascista al palazzi» del 

iToh'folol 


Salmi, infatti, lavora at- pianto i ricottosi il pene rat e 
(tintinnite in stretto contatto Gilles, che ha assunto la pre- 
eol generale Massa e eoi suo sidenza del comitato di salti- 


Concentramento di navi britanniche e U.S.A. 
davan ti alle coste del Libano in piena rivolta 

Armi USA al presidente diamomi - Proseguono nel Paese le manifestazioni anti occidentali ■’ 
Le forze insurrezionali avrebbero ormai il controllo delle regioni settentrionali del Paese 


sti in cui parola «i’online è nistra, sul rigetto drastico «li BEIRUT, 14. — Settanta le masse popolari hanno prò- colloquio svoltosi tra il presi- nel Mediterraneo ed ha dato elise che la Gran Bietngna 
« nella Senna i deputati ». °H n » insidia anticomunista, morti e cinquecento feriti: seguito ia loro coraggiosa dente Caniille Chamoun e i ordine a navi statunitensi «li ha rivolto alla Repubblica 

Il presidente «iella Repub- s uH’npporlo e stilla forza del questo il bilancio ufficiale, al lotta contro il frioccidcntale tre ambasciatori occidentali, stanza a Gibilterra di levare araba unita. La minaccia «ti 

Mica riceve un ullimatitni Fm tito comunista. mezzogiorno di oggi, degli Chamoun reclamandone le si è appreso che Londra, Pa- immediatamente le ancore, un qualche intervento occi- 

«la fin generale clic invade Elie il 25 maggio faccia scontri verificatisi in tutto il dimissioni. rigi e Washington « su even- Non «• stata precisata la de- dentale «• provata dal fatto 

la se«Ìe del governo in Al- trionfare per tempo questa Libano durante le tre gior- A complicare la situazione tuale richiesta di Beirut so- stillazione ma tutti gli «»s- che il governo Striti, in se- 

geria, assume tulli i poto- v **> democratica, spezzi il nate trascorse. E’un bilancio libanese e in tutto il settoie no pronte a garantire lo sta- servatoli sono convolili nel gmto alle «assicurazioni «Ie¬ 
ri, ehietlc il crolli» «lei Par- monopolio clericale, respin- provvisorio e approssimati- medio-orientale sono venute tus quo libanese». ritenete che le navi sono «li- gli occidentali» ha deciso di 


lamento parigino e un go- lo insidie elle furono in vo. che non tiene conto degli nella serata di ieri le sinistre 

verno di «salute pubblica ». Francia il primo passo ver- scontri avutisi nella giornata prese «li posizione degli am- 

L’instirrezionc c il colpo «li so 1° sconquasso di oggi. odierna, durante la quale bienti occidentali. Dopo il 

Stat«> sono in atto. Il socia- 


quale' bienti occidentali. 


•sinistre 11 governo americano ha rette nelle acque libanesi, non dimettersi e ha scatenato 

egli am- inoltre tleciso di raddoppiare Successivamente e stata tlif- —■• dichiarano ' suoi porta- 

Dopo il gli effettivi da sbarco USA fusa la notizia che Washin- voce — tuia energica rontrof- mediatamente accollo l'invito aizzali in * pattuglie di 

_ gton ha accolto un appello fensiva. « formare il * comitato ». choc ». avrebbero dovuto e/-. 

urgente «lei precidente del E’ tuttavia da rilevare che spedendo un ennesimo ulti- fettuare azioni tmproooise e 

H Libano per un aiuto militare le personalità «lei movimcn- mutuili al Presidente Coty. A violente contro sedi di gior- 

|| /|Q supplementare immediato tu di opposizione nel Libano Orano, dove il Prefetto Lam- noli, circoli politici e isti tu- 

Contemporaneamente a Ixm- e soprattutto le popolazioni beri, in nottata, aveva con- zioni pubbliche, in appoggio 



lista (socialista!) Lncostc è 
l'uomo ebe ha preparato, 
conte ministro «lei governo 
francese atl Algeri, il rol- 
po dì forza militare ad Al¬ 
geri, e che ora si batte a Pa¬ 
rigi, per ripetere il colpo a 
Parigi, Il «leniocristiano 
Ridatili esprime la sua 
solidarietà con il comitato 
insurrezionale eolonial-fa- 
scista. Il governo Pflimlin. 
passalo per miracolo, rico¬ 
nosce i pieni poteri ai ge¬ 
nerali in Algeria nella spe¬ 
ranza che se ne acconten¬ 
tino, c non pretendano «li 
fare altrettanto a Parigi. E 
mentre capitolano, promet¬ 
tono guerra, poteri eccezio¬ 
nali, tutto, i teorici «Iella 
« terza forza » c i partili del 
«centro* non sanno che ri- 
bailire il loro « anticomuni¬ 
smo ». il loro rifiuto «li con¬ 
trapporre una unità «femo- 
«•ratica c popolare («fron¬ 
tismo»!) a «piesta convulsa 
degenerazione della Francia 
e «Ielle sue istituzioni re¬ 
pubblicane. 

I lavoratori e i «fomorrn- 
tìri sanno bene clic c’è stalo 
c c’è in Italia il tentativo 
di battere «piesta stessa 
strada. Sono stali i Mollel 
e j Lnmmin a far «la padri¬ 
ni all'incontro di Pralognan 
c alla « unificazione socia¬ 
lista » in funzione antico¬ 
munista. Sono oggi le « ter¬ 
ze forze » c i socialtlemocra- 
tiri che appoggiano sull'an¬ 
ticomunismo. sulla rottura 
dell’unità popolare, la loro 
falsa « alternativa » alla D.C.. 
Kd è la D.C. clic non perde 
l'occasione su queste basi, 
per spostarsi a «Icstra c mol¬ 
tiplicare i suoi legami con 
la reazione clericale e pa¬ 
dronale. 

I-a reazione italiana non 
ha bisogno della spinta colo¬ 
nialista per tentare di agi¬ 
re. t-a destra economica, i 
grandi monopoli, il clero 
hanno già manifestalo i lo¬ 
ro ambiziosi propositi. IL 
monopolù» «leniorristiano e 
pa«Ironale «lei potere, som¬ 
mato ai propositi «lolle ge¬ 
rarchie vaticane, già si pre¬ 
senta in termini «lì regime 
totalitario clericale. La col¬ 
lusione con restrema destra 
è già in atto nella campagna 
elettorale «lemocristiana. Al¬ 
la prospettiva di involuzio¬ 
ne e di disonline, che oggi 
investe la vicina Francia, 
ritalia è già. stata legata or¬ 
ganicamente dalla D.C. sul 
alano internazionale non 
fc wm che su quello intento: 
attraverso il « pool » «Irgli 
armamenti, lo oltranzismo 
atlantico, la complicità con 


Ragioni eli una polemica 


Con un titolo su tutta la 
testata /'Avanti! annuncia 
la risposta del PS1 « a To¬ 
gliatti e a Pongo ». Ma la 
risposta delude perchè è 
formulata ancora in modo 
tale da sfuggire al proble¬ 
ma semplice, decisivo, fon¬ 
damentale che i comunisti 
vanno ponendo con paca¬ 
tezza ma senza sotterfugi 
al corpo elettorale. E' il 
problema — ripetiamolo 
ancora una volta — di co¬ 
me spezzare, concretamen¬ 
te, il monopolio politico 
della D.C. c il blocco ele¬ 
nco-padronale. è il pro¬ 
blema di indicare alte mas¬ 
se lavoratrici e ntt'rlettn- 
rato una prospettiva posi¬ 
tiva. cioè una nuova mag¬ 
gioranza capare di espri¬ 
mere un nuovo qovcrno. 
E' il problema, quindi, di 
affermare chiaramente che 
senza il concorso del par¬ 
tito comunista (e non delle 
masse comuniste come con¬ 
tinuano a ripetere alcuni 
dirigenti del PSI. usando 
una formula che o non ha 
nessun significato, oppure 


nasconde una più raffinata 
discriminazione anticomu¬ 
nista) non è possibile co¬ 
struire una alternativa de¬ 
mocratica E’ il problema, 
m una parola, dell'unità 
politica della classe ope¬ 
raia che nelle condizioni 
storiche e politiche del no¬ 
stro Paese può esprimersi 
solo attraverso l'unità di 
azione tra i due partiti che 
si richiamano at marxismo. 
(fueU'unità d'azione che fu 
«pezzata con decisione uni¬ 
laterale dagli artefici del¬ 
l'incontro di Pralognan. 

Nessuno può accusare i 
comunisti di ricorrere ad 
unn manorretta elettora¬ 
le nel momento in cui pon¬ 
gono apertamente. di fron¬ 
te alle masse, un simile 
problema. Ed è curioso che 
l’Avanti! consideri tutto 
ciò « discutibile » e < inop¬ 
portuno », quasi che il cor¬ 
po elettorale non avesse il 
diritto di pronunciarsi an¬ 
che su questo. Del resto, i 
compagni socialisti non 
possono neppure lamentar¬ 


si (come sembrano fare) 
perchè una simile discus¬ 
sione non si è fatta prima. 
Noi non approvammo In 
politica di Pralognan, cosi 
come non approvammo la 
loro decisione di rinunciare 
a un patto d’unità d’azione 
sotto qualunque forma. Ed 
essi lo sanno. Così come 
sanno molto bene che da 
mesi, da assai prima che 
cominciasse la campagna 
elettorale, abbiamo tentato 
in tutti i modi di arrivare 
a una franca discussione su 
questi problemi ma pur¬ 
troppo senza fortuna, giac¬ 
ché i compagni socialisti 
hanno considerato ciò inu¬ 
tile e fastidioso. 

lì nostro partito per la 
sua forza e per la sua sto¬ 
na porta la maggiore re¬ 
sponsabilità nella guida 
della classe operaia: perciò 
non può tarere sul proble¬ 
ma vitale della unità che è 
la condizione essenziale 
per colpire la democrazia 
cristiana «• dar vita a una 
alternativa democratica. Ci 
ritìnta l'Avanti e non ci 


costringa a ricordare (per 
rispondere all'accusa che i 
nostri sforzi « sarebbero 
direni contro il PSI anzi¬ 
ché contro l'avversario di 
classe *) che non siamo 
certo noi quelli che lesina¬ 
no c misurano i colpi alla 
DA'.; che non siamo certo 
noi quelli che finn a ieri 
hanno creduto a un Fan- 
funi uomo di sinistra e ri¬ 
formatore; che non siamo 
certo noi quelli che hanno 
aspettato le elezioni per ri¬ 
nunciare a una politica di 
« attesa » verso la D.C., in¬ 
vece che di lotta aperta e 
chiara; vite non siamo certo 
noi quelli che per mesi e 
mesi hanno invitato la 
PC. a « scegliere » mentre 
era chiarissimo che una 
scelta di classe e politica 
ri senso reazionario la D.C. 
Pareva già fatta da un 
pezzo; che non siamo certo 
noi quelli che. ancora du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale. aefimvano « equivo¬ 
co * il programma sanfedi¬ 
sta e altre- reazionario pre- 
scr.tr.to dall'on Fanfani. 


Contemporaneamente a Ixm- e soprattutto le popolazioni beri, in nottata, aveva con- zioni pubbliche, in appoggio 

«ira il portavoce «lei Forvigli <Jj tutto il paese non sono di- dannato la ribellione, dieci alla rivolta fascista di Ai- 

Office rilasciava una dirhia- sposte a cedere alla minaccia mila manifestanti hanno us- geria. 

razione nella quale si aceti- e al ricatto che si profila dal- sediolo, nel pomeriggio, il Assi 


razione nella quale si accu- e al ricatto che si profila dal- sediolo, nel pomeriggio, il Assieme a questi 150 civili^ 
sa la Repubblica araba imita Festerno. Anche oggi, come si palazzo del Comune, obbli- la polizia avrebbe tratto in 

di voler rovesciale il gover- è «letto, lo sciopero è prose- gando il sindaco a proclama- arresto il generale di ama¬ 
no libanese, con ciò igni»- gitilo; scontri con la poliz.ia re la nascita del < Comitato ziona Chassin, il generale 

lamio «pianto gli stessi rap- si sono avuti a Beirut e nel- di salate pubblica» locale. Sfondate che comandò il cor- 


rersarto di presentanti occidentali al le altre città e tutta una se- Surcessiwamcntc il corteo 
non siamo Cairo hanno dichiarato fin ne di attentati hanno scosso puntava sulla Prefettura e, 
clic lesina- da» primi giorni «Iella rivolta il silenzio della notte età un nel momento in cui serivia- 
t colpi alla ne i Libano e cioè che Top- capo all’attro del Paese, in ino assedia il « «hssidente » 
riamo certo posizione popolare «e to- modo particolare nelle re- Lambert protetto (o prigio- 
h ,ln ** ,t ’ r| tale» e che nel Libano è iti g.oni montagnose «love si uierof «In un battaglione rii 
a un Fan- atto una lotta interna con dice molti uomini armati già parucailufisti. 
nistra e ri- l'obiettivo di cacciare il pò- braccati dalla polizia hanno Se queste notizie rispomlo- 
non siamo t ere della corruzione e «legli trovato rifugio con armi e no a verità, i cinque più im- 
c c ialino scandali e di instaurare un vettovagliamenti. Intanto portanti centri dell'Algeria, 

loniper ri- governo democratico che secondo informazioni apprese unitamente alla provincia 
rappresenti effettivamente nella nottata — risulta che sahariana passala fino dalle 


gli interessi «legh arabi. 
Intine c’e «la riferire 


vaste regioni settentrionali prime ore della rivolta con le 


sono praticamente nelle ma- 


forze di Massu, sono ormai 
gravissimo annuncio che uni- ni ricile forze insurrezionali, schierati contro la Repubbìi- 
ta navali americane e inglesi Stamane una bomba è sta- cn francese: il che signifìra 
effettueranno le loro mano- ta lanciata contro l'edifìcio che tutta l'Algeria c prati- 
vre nel Metiiterranco orien- dell'ambasciata americana a camentv controllata dai sc¬ 
iale in «piesti giorni. Be.rut. L'no scontro a base cessinuisti nonostante gli in- 


t.rie in «piesti giorni. Be.rut. L'no scontro a base 

Fonti militari angloameri- ri- fucileria e di colpi di ar¬ 
cane hanno chiaramente ani- mi automatiche si è ve- 
messo che « le esercitazioni nfìcato fra gli insorti e trup- 
permetteranno alle navi pe eie! governo; almeno 25 


viti, le preghiere c le minac¬ 
ele di Parigi. E Parigi alme¬ 
no per ora. non ha nè r mez¬ 
zi nè le forze, nè le idee suf- 


messo che « le esercitazioni nfìcato fra gli insorti e trup- no per ora. non un ne i mez- 
permetteranno alle navi pe eie! governo; almeno 25 zi nè le forze, nè le idee suf- 
amencane «L trovarsi pronte sc.no i morti da entrambe le ficicntemente chiare per im- 

nel caso in cui il Libano parti; fra le vittime figure- porre la sua volontà. Il go- 

chieilesse aiuto militare » rebbe anche il figlio del co- verno, cosa del tutto positi- 

Questa sfacciata diebiarnzìo- mandante in capo dell ’eser- va, cerca di rafforzarsi con 

ne ha un suono provocatorio, cito libanese, il capitano la rapidità permessagli dagli 
soprattutto se unita alle ar- Henry .Maurice Cbchab. infiniti ostacoli che si trova 



Una vedala parziale delUmmeata folla (circa 


persone) «I comizio di Terracini. Piazza dell'Esedra t le vie adiacenti eraao fremite sicché il trafica è stato Moccolo (In 2* pafòia U resoconto ) 


Soldati italiani 
in Algeria ? 


Uiu rlamoroea ammusarne 
Ufi gravissimi pericoli che 
comporta per l’Italia l'adesio¬ 
ne al Palio atlantico è stata 
fatta ieri sera dall'agenzia 
fanfaniana - Italia -. In una 
nota d» commento alla situa¬ 
zione francese l'agenzia scrive: 

- E' opmiant de» circoli po¬ 
litici italiani eh e la Francia 
abbia oppi diritto ad attender¬ 
li (ulta intera la solidarietà * 
dei suoi aiieati. A tale riguar¬ 
do. anche se ora non sembra¬ 
no ricorrerne pii estremi im¬ 
mediati. e bene tener presente 
che, in base ai trattati sotto¬ 
scritti. non si può escludere 
una nchtesla di intervento di 
truppe comuni per ristabilire 
l'ordine. In ogni caso, in base 
all'art. 1 del patto atlantico, 
ogni membro della \ato può 
chiedere che l'organizzazione 
sia investita del problema. Di¬ 
ce infatti il predetto art. «t: 

- I.e parti si consulteranno 
opni rolla che. neiroptnione 
di una di esse, l'integrità ter¬ 
ritoriale. l'indipendenza poli¬ 
tica. o la sicurezza di una di 
ette, si ano minacciate - Pax- 
che lo stesso patto atlantico 
considera l'Algeria territorio 
metropolitano francese, tono 
ot-rie le conseguenze che ne 
denrano m ordine alla inter¬ 
nazionalizzazione del proble¬ 
ma ». 

Il che significa che soldati 
italiani potrebbero essere in¬ 
viati in Algeria a combattere 
ia secessione del generale 
Massu. Il governa clericale 
aveva sempre negato che si 
potesse produrre tma situazio¬ 
ne di questo genere. Ieri Pa¬ 
ge nr: a fanfaniana ha smentito 
il governo ammettendo cosi 
uno degli aspetti piu perico¬ 
losi del Patto atlantico che t 
comunisti hanno sempre de¬ 
nunciato. 


po francese di spedizione in 
Corea, e 15 alti ufficiali della 
divisione blindata * Reno e 
Danubio ». Il leader Soustel- 
le, che si apprestava a pren¬ 
dere il volo alla colta di Al¬ 
geri con l'intenzione di assu¬ 
merci i poteri politici, è stato 
bloccato all’alba all'aeropor¬ 
to di Orlg e si trova attual¬ 
mente in - residenza sorve¬ 
gliata « per proteggerlo con¬ 
tro le mineccie di morte lan¬ 
ciategli dal Fronte di Libera¬ 
zione algerina *. 

In realtà, il dirigente gol¬ 
lista è apparso chiaramente 
come uno degli ispiratori del- 
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l’UNITA» 


E,« TZccI^^iPoVtràSldlàì UNA FOLLA DI 50.000 PERSONE AL GRANDE COMIZIO DI TERRACINI IN PIAZZA DELL’ESEDRA 

molto da vicino per impedir- iti farsa almeno nei recinti --- 

gli di prendere contatto con governativi, cercano cioè di B — _ _ _ _ _ _ 

altri ribelli più o meno in- accomodare alla meglio la ■ _ _ ■ ■ _■■ m _ _■ ■ 

DC vuole accelerare il suo cammino reazionario 

con gli amici oltranzisti tìi- per un attimo ha rischiato di 

dault, Maurice e Duchet, una travolgere la Repubblica: La- a m ' m ■■>o ■ ■ a a 

zTro re sottomettere del tutto la Repubblica al potere chiesastico 

mante la necessità di forma- di Pfltmhn e t suoi colleglli ■ 

re a Parigi un governo di socialisti Modi c Moltet oc- -*—---— 

* S Dopo Z VappeUo (addato dai ^ccprc^denz^de^Consiglio ^ deve alla Democrazia cristiana resistenza di partiti sovvertitori come i monarchici e il missino - Saragat, uomo della scissione , è il 

Partito comunista francese Con ciò, tuttavia, non ri- meno autorizzato a parlare di unificazione socialista - Le responsabilità dei partiti minori laici - Il discorso del compagno Turchi 

■— appello nel quale si chic- sulta ancora chiaro il me- _._—__—---- 

deva a tutti i militanti di todo che adotterà questo . , ...... , • , , . . , ..... .... , ... . ... 

stabilire un immediato con- < gabinetto di unità nazione- Una grande folla — vaiti- dovuto svolgere m tutti gli ga delle masse popolari al giave e decisivo che non il to ecclesiastico e 1 esenzione lita repubblicana, c la prò- ne che inneggiava «Ile 
tatto con tutte le forze de- le » per prendere contatto * a * a a circa cinquantamila anni di potere. Inutilmente partito comunista, smenten- sostegno contingente delle dej chierici dal servizio mi- vocatoria difesa che di essi «energie idealistiche* del 
mocratichc e di rimanere vi- con i vari comitati di salute persone — ha gremito ieri oggi Fanfani torna a chiede- do cosi le speranze e le pre- candidature democratico cri- litore e una potestà ecclesìa- ha osato addirittura il pre- fascismo, 
gitanti — decine di organiz- pubblica c in particolare con sera Piazza dell’Esedra, per re un « argine > anticomuni- visioni di coloro che pensa- stiane per il 25 maggio. In stica esclusiva su tutto l’in- sidente del Consiglio dei Col suo voto del 25 mag- 
zazloni democratiche fin da quello di Algeri. partecipare a l comizio indet- sta: l’argine di cui l’Italia vano di averlo, se non esciti- realtà è giunto il momento segnamento e la regolamen- ministri. Zoli. dimostrano g j 0( d popolo italiano oltre 

ieri sera si erano riunite per Qui, tra l'altro è neces- t0 dal P art ito comunista e ha bisogno è un altro: deve so dalla vita democratica del nel quale la Chiesa ritiene tazione del matrimonio da che si intende bruciare le ac i apr j re i a strada al pro- 

condannarc | generali rlvol- sario esaminare le cose con cbe av eva come oratore il servire contro lo strapotere paese, almeno ridotto a una di poter chiedere ed ottene- parte delle autorità religio- tappe di questo processo rea- pr j Q rinnovamento democra- 

tosi, per chiederne la desti- estrema cautela perché da eorT >P a gno Terracini. Già pri- dei monopoli, la disoccupa- entità secondaria. 11 fatto e re dai gruppi dirigenti della se: non solo condanna la li- donano. . ... . tico, dovrà alzare un argine 

Unione e per reclamare la alcune ore circolano le no- rr ! a dell’ora fissata la grande zinne, la miseria, la discrimi- che il partito comunista è più DC l’aperta abiura della Co- berta di pensiero ed ogni D’altra parte e piu che mai insormontabile contro la 
formazione di un gonerno tizie più contraddittorie su P« az/a si presentava affolla- nazione politica, i preti poli- che mai considerato dalle stituzione repubblicana per sua manifestazione, ma so- chiara ormai 1 affinità ideo- eonfessionalizzazione e l a fa- 
rispondente alla volontà di feroci contrasti che starei)- ta, soprattutto da edili e ope- ticanti, la corruzione e 11 ma sse popolari lo strumento la loro piena dedizione al- prattutto respinge come logica che esiste tra Demo- scistizzazione della Repub- 
— — in» m riihtg/tniin nella rntnpn. lai che avevano appena fini- malcostume, l’installazione di P cr Quella trasformazione la Costituzione della Chiesa « invezione diabolica» il si- grazia cristiana e fascismo. f>ij ca , minacce sempre in- 

gine del generale Massa, del di lavorare; rapidamente, basi per missili. Per costruì- della nostra vita nazionale cattolica: il Sillabo. sterna parlamentare. Di essa, 1 appoggio fascista eombenti nei paesi imperia- 


Telegrammi tre colonnelli, dei sette ci- P°*» s ' è riempita, fin nelle re quest’argine occorre un che. già maturata e consacra- Questa legge fondamenta- al governo non e che un cpi- listici, specie se orientati nel 

, vili francesi c dei quattro strade elle portano alla sta- più forte 7 giugno: meno vo- hi dalla Costituzione, e stata le dei cattolicesimo - ha LeOB° chiesastica sodio trascurabile, poiché vi tanipo internazionale ad una 

della CGIL musulmani componenti il co- ziono, con l’arrivo di cortei, ti. dunque alla DC, più voti sempre elusa e respinta dai proseguito il compagno Ter- i sono testi affidati agli archi, polìtica militaristica e di 

_• _* *• » • ♦ alitato della fallitale alga- di camioncini carichi di per- al partito comunista, che e molti governi del regime de- raeiiii - e piu che mai at- i) regime democratico eri- vi parlamentari che ne dan- avventura (come insegnano 

Wl Sinaacan algerini riua sene, d j cartelli, di bandiere, sempre stato alla testa della mocristinno. tuale e in vigore secondo stiano, se anche ai suoi ini- no ben piu valida testimi)- Rlj avvenimenti in corso 

e alla CGT Poco (Unni le 20 l ‘anemia hmto clic il traffico e stato lotta contro tutti questi ole- quanto risulta dagli stessi /\ (mentre il popolo italia- ninn/a. E qui Terracini ha Me jj a Francia, paese nel qua- 

_ di stampa parigina Frnnce completamente interrotto per nienti elei potere clericale. / frutti del regime jfsti ufficiali del Vaticano, no nello slancio ardente del- letto un ordine del giorno j ei tuttavia, la tradizione de_ 

Ta «teorotori rcn Presse riportava un lun- l, itta la durata della tnanife- Accolto da un grande ap- , . , ^ se i dirigenti de sono sen- la sua vittoria sul fascismo votato nel 1924 dal gruppo mocra tj ca è tanto più forte 

hainvSòiuìa'nnim^ f/i discorsa 3 Massa ài stazione. plauso ha preso quindi la pii- . La e, «-}*‘\ ra,e za alcun dubbio pessimi de- e per la democrazia, anela- parlamentare de Partito e radicata dle nol { in Ita _ 

sindacati lavoratori «Ineri- anale risultava chiaramente 11 comizio è stato aperto. rol a il compagno Terracini. ,a 0, " 1 * u chiamo suffieien- rnocratici e pessimi repub- va anema a un rinnovamento popolare, quasi alla vigilia Jia) _ 

ni 11 seguente telegramma: che il generale, saputo di vs- P°co dopo le 18.30. dal coni- che più volte, durante il suo temente quali partiti si pon- bhcani. si può almeno far completo della propria vita) dell assassinio di Matteotti. 

-Sicuri interpreti del sen- sere abbandonato da amiti pagno on. Turchi il quale ha discorso, e stato interrotto da h a no « si possono porre leal- loro credito di una sincera dovette forzatamente finge- nel quale, oltre a dichiara- 

timoni! del lavoratori Ila- dei suoi amici e in aperto rilevato come la DC speri calorose manifestazioni di menle \ aWi > e, nc col partito fede religiosa e quindi di una re ossequio almeno formale re la propria approvazione II nostro programma 

llanl esprimiamo la nostra contrasto con Salmi e i ci vi- nella disinformazione degli consenso. comunista, un tale scopo. I piena loro sottomissione al- ai princìpi democrati della alla politica del governo col uualp u 

viva solidarietà pcr l lavo- H c<MT<ll , fI di sgravarsi del- elettori per ingannarli anco- Terracini ha cominciato ri- Presenti nella lotta la potestà e all’imperio del- nostra Costituzione, a mano Mussolini, il gruppo sotto- p j l si f r " t all * elezioni 

ratori e II popolo algerine) immense responsabilità ni una volta: non a caso la levando come la grandiosità elettorale sono nove; ma di la Chiesa. Ma questa, oggi, a mano ha trasferito la prò- lineava il riconoscimento dei u j s ,. p j a traduzione 

c o lo n Ut 11 s t°l° f as (fls 11* ' *0' ° r In che In condannano agli oc- DC non ha presentato alcun della manifestazione fosse |! A pi '° d ' rs ‘ ch ® alr , nc, 1 , i ° «empie nel passato, pria attivila sul piano della valori «etici e spirituali* npi t / cnninì s { orica mente pili 

novlamo il nostro cerio mi- chi della nazione. serio rendiconto del lavoro la migliore testimonianza , l , . on che frutti bolla e condanna, appunto legge chiesastica, realizzali- introdotti dal fascismo nella irnniec jj at ^ dello norme costi- 

splclo per il trionfo della Ma due ore dono una con r* 10 * s,lw ‘ governi avrebbero deH'adesione sempre più lar- -P uii ‘iella politica deterio- ne! Sillabo, non solo la li- dono, nei limiti del possibi- vita pubblica italiana. Que- tu/ j ona jj j n ORn j carnpo f i P |. 

causa della libertà P è ia , ma fine on (topo, una con- - -!--!-,c del regime democratico berta d culto e di coscien- e. i postu at cd aprendo e st’ordme del giorno, d altron- 1 Và l à 11 , 1 ;?.,» 

r^A C '' a _J , l! r . r ‘^ c . de ! , “ tradizione faceva spegna- . , ■ _ cristiano. Innanzi tutto i ire „ n „ <»ln .eie» » «...ndi- «more mnssinrin-nteil v«r He. ,inrendeva un’analoea a . v, ' a . 1 e Ì popolo italiano. 


sindacati lavoratori algeri¬ 
ni Il seguente telegramma: 
-Sicuri Interpreti del seri- 


viva solidarietà pcr I lavo¬ 
ratori e II popolo alifcriiio 
contro il colpo di mano del 
colonialisti fascisti c rin¬ 
noviamo il nostro certo au¬ 
spicio per II trionfo della 
causa della libertà c delta 
indipendenza nazionale del 


re molte delle speranze im- 


rh^*" del*» 80 ConVederazUmc prudentemente affiorate a /OB) * 

cenerate Italiana del la- Parigi: il signor Dulbecquc, ( PW 

voro ». tino dei coloni ettfrali nel 

La Segreteria confedera- comitato di salute pubblica, ■ ' - L " vNBv 

lo ha inoltre inviato il se- precisava che < il comitato r „ ™ 

guente telegramma alla resterà al suo posto fino al- * \ / ’ ■ ' 

Confederazione generale dimissioni del governo di ; a; i^ntr.rri nel «io 

del lavoro fraticese: Parigi ». Massu dal canto suo teapo la «blu occasione « 

a 1 « f. ol y° t j'l nnno includeva che « il comitato Ufficio e feci tutto il possibile per venir* incontro 

S'rUrt'"• .ti,... .id.,...., 

tio che lotta per l'Indlpcn- re . l \ f Uomo tn cui un nuovo chiedo on fsvore pregando- 

densa nazionale c contro la ministra di Algeria uvreb- 0 . « sono io che t« chiedo on i p 

minaccia alle Istituzioni de- bc avuto sede nel palazzo «, di votare Scudo C*0CM»« il 25 «*««:»«> prosnao. 

mocratichc e repubblicane del governo con l'adesione Votando Scudo Crociato ricordati .li dare la 

francesi, esprimiamo a no- della popolazione ». .. ^ . 

me del lavoratori Italiani la rrnrlimnn rii nntor finn- preferenza *1 N .40 cne corrisponde al mio noce, es 

"^voratori ©""democratici slruire così l’origine della *endo io. come già - saprai, candidato alla Camera dei 


. . UVIIIWIIUULL» Ul-T Iti UI limo C 4.11 LOSL'ltTl- II-', I U11 tl 11 di it|M cmttm: Ptuiuim; UH si Itisivii . -A nnnn Jn 

cristiano. Innanzi tutto i tre za. non solo esige e rivendi- sempre maggiormente il var_ de. riprendeva un’analoga ',, . ‘ J. * . L 

partiti dell’estrema destra, ca la prevalenza delle leggi co nel nostro Stato. Gli ul- presa di posizione di De Ga- : - , -J ‘.f. 

che esistono in Italia solo della Chiesa sulle leggi del- timi atti della Chiesa, aper- speri, al congresso nazionale .l i' 

perche il regime d e., con- lo Stato e il Foro privilegia- tamente violatori della lega- di quel partito: dichiara/io- , ' A Hn'i 

servando senza mutamenti .... .V. e r.?™r.V: 

tutta l’eredità politico-socia--- “ " ~ fascismo, alla creazione del- 

IIWS,t l lS; r nÌ- IL COcaZIO DI PAJETTA A REGGIO EMILIA 

turale ’ riflusso al passato 1 compiti da assolvere so- 

della parte politicamente ■ • • ■ m. _ ■ no comunque di tale impo- 

7 1 . L anlicomunismo no nncito in vin 

frutti velenosi del regime tutti i partiti clic sinceta- 

clericale. m • • • mm • mente affermano la loro vo- 

Anche la soeialdemocra- filili BBHIVlflIlfl Vi A IH tfflIlOIII lonta lii un'alternativa de¬ 
zia 6 un frutto di questo re- UIIC I 111 £C I VSU&lil 11111 IC III ritllll#IU e clo ° della 

ginie che. abbisognando di ^ ■ ■ w ■■■ ■ ( , a/ione del regime d c . Ma 


prima notizia c della sue- Dep u t*ti. 

nnonl «io v/if fi fiori • ZiVInof A «in 


Inutile che t: die» eh» votando ficudo Crocio- 


franceal. prima notizia c aeua sue- l)e p ut , t i. 

-Auspichiamo l’unità del- cessina rettifica: questo po- , , . votimao Cr Oc i 0 l 

la olasie operala francese e meriggio dopo una violenta Inutili che t . d»c. eh» votwdo icudo crocia 

l’astone concorde delle or- disputa col generale Salati 'o e volendo d»r< la preferenti al N. 4 v tu voterai 

fant«azioni sindacali tutte accusato di fare il gioco del prr mr « u YO to e v.lido anche àc tu votfttsi tn Boa», 

pff «ventare o«ril attentato fintiamo di Pfiritil * 

alla libertà del popolo Iran- circondato dal° suo stato «’rov.ncza d» Ito.», Pj vinc dx Vxv rbo, P 


fascismo, alla creazione del- 

IL COMIZI O DI PAJETTA A REGG IO EMILIA /ione della Costituzione. 

“ 1 compiti da assolvere so- 

a A a _ ■ ano comunque di tale impo- 

L’onlicomunismo Ita aperto la via = -- jtb-ì 

Ba m • • • mm • mente affermano la loro vo- 

aHe Ione leai onar e ta Francia 

questo risultato non potreb¬ 
be in alcun modo realiz¬ 
zarsi ove le forze comuniste 
non venissero considerate 
cosi come ad esse spetta, 
(inali le più combattive e 


per sventare ogni attentato 
alla libertà del popolo fran¬ 
cese e per assicurare la pa¬ 
ce e l’Indipendenza al po¬ 
polo algerino - La Segrete¬ 
ria della Confedrrazlone ge¬ 
nerale Italiana del lavoro *. 


guvL'rnu ni i-iiritn mnssu — ... „ . 

circondato dal suo stato Frovincx. dx Ito.». Provincia dx Vxverbo. Provine»» di 
maggiore — si intratteneva Prosinone, Provincia di'Latina. • 



w v» a uiuiutuux uta ni usa- i , • • » , . . . 

polo algerino - La Segrete- c ° l membri del comitato per Ti ringrazio 

rii della Confederazione gc- cercare di convincerli a ri- , , f4 d 

nerale Italiana del lavoro», iiuticinre alle manifestazioni f 

- _ di piazza c a deporre le ar- di sposi zxon» con affi 

pace della popolazione ,/ran- JZJuSw 

JoÌuSt to i se r a si t !T ^ 

. l v° n a de ; 1 th ' era sfato investito, che Sou- ‘ ' ■ 

L aSS0C f a n O n «teli* era agli arresti, che -'-VOTA E 
s t U( tenti socialistt, q c Gaidfe taceva per cui, / V—- 

d f TC ?}°v de ® | universitari i tl u 0 sommato, sarebbe sta- ‘ j r\« 

SS^toSSSSÌfsSJS: '"|S. O^ntc ristabilire la ‘ . U| 

?StoSrd”i“perta ,‘A questo vanto alcuni ,,f- ' '' ^1 

zione dei resistenti francesi t ic,a . h priori presi dal Brr 

e un numero incontrollabile panico per l improvviso mn- preferenza « 

di altri organismi patriottici tomento della situazione c- 
e repubblicani. spremevano il desiderio di 

„ . „ ... , « rientrare nei ranghi», ma 

Da stamane Inoltre, le , civiU JÌOtl la V c ns(tV(nio d. r 

grandi centrali sindacali, cosi: « Ci avete appoggiati 
raccogliendo la unanime prò- u . r _ <lissrro chi aramcntc 
testa delle masse lavoratrici „ aitllfniri (lrl generale -, 
e il loro sdegno per il tra- fl(lr , sn llo i, hin mo andare J ., he " " • z °PP l5 
dimento del generali d Alpe- insìcmi . fino jn /ondo. Se fi- '* r “' c "™ a , 

ria, siedono tn permanenza ìlircmn mulc s(lrcmo (, uo . deI I azìo ■ do ' è c, *, n, 
vronte a gassare all'azione ,,,rL " n ' mine saremo ih uno «ncora - raccomanda 
jjronie a passare cui azioni compagina ». raccomandazioni ha 

qualora il fuoco della seccs- raicnmanuazioni ha 

«ione antlrepubblicana si c- AUGUSTO AN ALDI 

stendesse nel territorio del fu • —=— = ; ■ 1 -asaa ^...x . a == 

Questo uasfo c generoso ANNUNCIATO DAL SEGRETARIO DEL 

sentimento popolare ha evi- - 

dentcmentc allarmato il eie- 

ricale Pfllmlln e naturai- mm jnl W mm 

mente il socialdemocratico |%| VVi 9V Ul 
Molici, l'uno e l'altro più ■ 

preoccupati di impedire la m ■■■ 

unione dciic sinistre clic di I |f|#|AVAM 

reagire ai rivoltosi . Cosicché w■ I 

è parso quasi logico che il __ 

direttivo socialdemocratico 

si riunisse ^urgenza a /v«- L’adesione di numerose personalità — L 

rigi e clic Immediatamente r _ 


Ti ringrazio mallo di rpiantf farai per am as¬ 
sicurandoti fino da ora che dal canta ano sarà' a tua 
disposizione con affettuosa comprensione, ' 

Grazie e cordialità’ A — - 

.. . 4 -V|A 

” >• '-VOTA E FA I " V 0 T A R t • ? - V •, 


una rottura dello schiero- questo risultalo non potreb- 

, ”?' ,t °. d f, 1Ie f . orze P> u _avan- (jn appello allunila degli antifascisti per sconfiggere ancora una volta i be * a ak ’ un . modo rea ! ,z_ 

zate della democrazia, ha ® .......... /arsi ove l e forze comuniste 

trovato in alcuni uomini gli nemici della democrazia - Un monito ai socialdemocratici e ai repubblicani non venissero considerate 

strumenti volenterosi per ____—_— cosi come ad esse spetta, 

operare una scissione in se- .. . . . . . (inali le più combattive e 

no al partito socialista. A REGGIO EMILIA, 14. — sacri, tipica di quegli stessi to che la politica anticomu- mime ricamente le decisive, 
questa stregua, nulla di più H compagno Pajetta parlati- paracadutisti del generale insta diventa la politica di H iducendosi anche soltanto 
temerario del tentativi» del- cjiiesta sera a Heggio Mnssu che ora sellici uno Sceiba e di Fanfani. he co un{ì banale aritmetica 

Fon. Saragat di farsi oggi il Emilia ha rivolto un appel- contro la repubblica. I fatti perche noi consideriamo la par i amen t are . riesce impos- 
campione deli* unificazione lo all unita dei lavoiatori.de: d Aliena, menti e denuncia- unita delle foize di stnistia s |b>ilo concepire in quale 
socialista, mentre porta din- democratici e degli untira- no la crisi irrimediabile come decisiva per andare ’ , H ra j di doiraltcrna- 

nanzi al popolo italiano la scisti. La tragica lezione dell imperialismo coloniali- avanti c per realizzare una tj * ino di ottenerla ri- 


gai xaal salci c 
c unOficsat | 

• Scado Csbciato 


«l.n.lo Drr la Caacra d«i Deputati la 
ptelrr+ne* al N.40 ro*r voterai 

/ u I» 1» I S 

In,«Itilo di r.titira Reduce dell, ausala 


richiamo al piano G 
del quale Saragat i 
respinge gli svilupp 


al Viano GUtskAlI Algeria e la minaccia che sire finisce per fare il gioco forze democratiche. Noi non “ 

j”*. 1, pesa sulla democrazia in della reazione. Chi crede siamo sordi alle voci che pLcemente ima .sua prose- 

elt sviYnnnf conU- Francia, sono le conseguen- che si possa opeiare senza vengono dal inondo del la- cuzl ° nt ; ®°|. to . mzi u 

[* . llllppi COnSC Lw, : emnimìcti n Sn nnolplio mn Fìfii ramni Hallo fnli- 0 PCI IlllOX Ì 1112311111 . 


ci dello «nrinli-zzozintii ho z,u,, c nnu cosa pubblica- crituie coitone* eoe il* ‘choc. mauunc t whju ui.oc u,i- 

ro«iit.i 7 ion« «rovnii*. « Ancora il 2 gennaio 1956 gli presentano. Oggi più che mai. dopo l'assoluta necessità di un mu- 

che (I . dieci inni orimi e,e,tori erano pronunciati j n Italia la situazione non gli avvenimenti di Francia lamento, daranno al parli*» 

avrebbero dovuto trovare u a Srande maggioranza per P tragica ma il pericolo è — ha concluso Pajetta — le comunista italiano, il ~à 
.a remn ro umilio trovare ai- __ _. 1 ; . . ai . ” . r _ , _n.rfnni eho 


insieme fino in fondo. Se fi¬ 
niremo male sorcino in buo¬ 
na compagnia ». 

AUGUSTO PANCAI.nl 


della DC, ai raccomanda così In questi 
del Lazio. dov’A candidato, flit vola p 
ancora - raccomandato ». Il partilo de 
rarcomandaz.ionl ha certo nello 7.op| 
punta, esemplare. 


ANNUNCIATO DA L SEGRETARIO DEL PARTITO REPUBBLICANO 

Ricorso al Capo dello Stato 
contro Tingerenza del clero 


L’adesion e di numerose personalità — L'« Osservatore » plau de a Zoli 

rabbiati laicisti osano nei | a Francia. La politica di 
Il scgrrlario del parlilo rv-ivescovi stessi, con il h»ro giu- attacchi ili parliti poliiiri. non confronti del partito coniti- pace in Africa del Nord c 
ibblicano Ita ieri confermato! ramento, assumono l’itnprgnn dii debba difendersi sullo stesso pia- nistn. richiamandosi all’ap- raccoglimento delle richie- 


(il iniuH.N.'uiua LUIIUUUIU/.IU 1 - t * ^,,1 

ne al regime democratico ka , tr i ^ ,ca , cd . assur( : .. . 

cristiano hanno senza osta- r , v , ^ _ 

col. permesso e favorito la parevano avcr insegnato ™? CdS , . . PPH 

pmgtesstva co m penctnv/.o ne ^ he si poteva i as ? ciare Ch, sono coloro che hanno 

dello Stato con Io spirito e n ,;i,t-.ri- »»«n>/estaio roTitro .\uron n L> ™ 

con la pratica confessiona- !.. : n rolònì d sL o alle cric Caracas? Perché lo hanno fot- W 

listiea , ’ al insti i alle eiit ( * p cr m ,[ l0 che JgJ ' 

\ onesto nronosito il coni- c,le corrott e che speculava- non leggono i giornali di sini - »*’ • ' ' - Aj 

.vm\TTnr°ril r , ri! ml^ L uo sui *-*onflttit coloniali e s fru e che incccc ascoltano tnt- SS ./*UÙ 

p: gno Fermenti li a messo in suUa |Jomica (le ll a guerra n t giorni la radio, questo in- fi 

rilievo come I appliCsizionc f rcc |j a# L e elezioni avevano fcrroy/iiiro è dtMfirialo a rima- vii '3 
obiettiva del Concordato sa- IMm soltanto reso possibile nere senza risposta. Due giorni . w CftM .U 

rebl)o stata di per se suffi- hhq nuova maggioranza di /— nei giornali radio si ^ *•' a, 

i-iente n tm*‘cr.crr !a Chiesa sinistra ma avevano dato la l% l } ato soI ° un breve cenno di , : £, 

nell ambito che la Cosimi- indicazione di come si potè- informatone sugli incidenti, i 

/ione e nsseena Fertnntn. _ _ : _: ...... Zeri sono state fomite due W 




si spargesse la voce di un 

probabile allargamento del II scgn-tarii» del panilo rv-ivescovi stessi, con il loro giu-mtaccl 
gabinetto ministeriale al pubblicano Ita ieri confermato! ramento, assumono Fiinpogno dii debba 

__ t _*» _ hpiA I . ____ . 1.. I.. .... I 2 1 .1 .11.. Ci. I __...I 


Ieri sono state fomite due 
spiegazioni: quella di iVtxon. 
che afferma di avere riscontra. 


Cosi la gente pensa: sarà 
colpa del gran caldo. A nes¬ 
suno verrebbe in mente che 
si tratti di un’esasperazione 
dell'imperialismo di fronte a 
un movimento anticoloniali¬ 
sta sempre più ampio e sem¬ 
pre più tenace. Vocaboli co¬ 
me * colonia - e aggettivi co¬ 
me • colonialista - o concetti 
come quello di -liberazione 
dei popoli coloniali - non 
rientrano nella concezione 
del mondo di uomini come 
Piccone Stella. 

E cosi si forma l’opinione 
pubblica. Non si dimentichi 


** ìx ' * . .... , ... .. . n ot* o» VI t i/i v il t tv il i 

to in quei giovani menifestan- c . Mn . l . ni c v“. 1 a * ... * e,,, P° in c he in Italia si vendono solo 


gruppo della SFIO. 

Le voci, in sere 
state confermate da 
direttivo e il gmpj 
mentore socialista fi 
tato a orando mn f 
in favore di una p 


ti pericolose tendenze comu¬ 
niste. e quella di Larrazabal. 


cui gli Stati Uniti negavano 
l’asilo politico ai vcnezuela- 


la notizia secondo la quale ver-1adoperarsi per il bette dello Sta* no sul quale gli attacchi vengono provazione dell’art. 7 della ste dei lavoratori non furo- che dichiara di avere distinto n *. perseguitati da Jimcnez e 


sei milioni di copie di gior¬ 
nali quotidiani, mentre 25 mi¬ 
lioni di italiani seguono re- 


zione al gabinetto PflimUn. il presidente del Consiglio Ita rispettano il sscenlotc quando c pensa a rhiuderc le Chiese c ad attuale situazione del pae- priva della forza essenziale ovvio: c la voce de! pz 

Mollct, ottenute certe parati- risposto al memorandum rcpiil»- in Chirsa, ma sono portati a for- esiliare i sacerdoti, a meno clic «e. ci vuole ben altro, come dei comunisti, fu in balia Ma di suo non sa appit, 

zie dal leader clericale fin blicano c radicale non può at- me anche di ribellione mando non si voglia idrniifirarr la di- ben altro ri vorrebbe per dell'anticomunismo e della alcunché di chiaro, per c 


ri padrone 
aggiungere 
per cui m i- 


è desunta dalle veline di 
Malfatti, o dai pareri d: Ita¬ 
lo De Feo! Morirebbero d* 


informava il governo di cs- «lo con la risposta di Zoli. Fav- ha affermato che il parallelo non 1 pjm che . ^ ^ T ^ IOr °' Lac ^ tC ’ C °^ C 

Sere disposto ad entrare nel- vocato «leale ha ribadito il rap- esìste, in quanto non si e mai , 3 | )C , a , mrIla con quc ., a to,lca * tuttavia, si può spie- ostaggio ai generali e ne fo¬ 
la nuo Palombi nazione aliar- porto esistente tra l'art. 93 della avuta come questa volta una , politica del sillabo» e di pie- f" re . C , f a " ch *nhò e^rteVl^TòS 

gota a due condizioni: il ri- legge elettorale e lari. 20 del proclamanone solidale dellepi- na a l M li ra ,i„ MC nei confronti ,,n altr ° motl '° ben P ,u ta del,c tor ture e dei mas- 

forno di Lacoste in Algeria Concordato, affermando che la scopalo italiano. Questa volta, dc( Vaticano. - - ■ = == ~ ===== 

e txn portafoglio pcr Ridault. dichiarazione deirE P i«eo r >n* c inoltre. v*i è stato un intervento l!n (llfflIi( , . rnillt ., nj , ( . ,. llriI 

PflimUn non ha respinto la «na aperta violazione concorda- positivo dei vescovi, imponendo .... lm ,i.. nc „ .li ■ -—-— M ¥j . 

occasione che gli veniva of- «-ria appunto per Fintervento la scelta d. un solo partito; tn- JJ om d { on 3 ,i iti ch I. hanm , COlttlZl U 0 X Èf SL. 

ferta dt formare un gabtnct- rhe t vescovi hanno compiuto fine non può considerarsi col- . . » rnn , r * r;„ * m 

to dì emergenza c di accon- nella lotta elettorale. Poiché i pevole di quanto è avvenuto in , frVfnIO del^rlrro espressa al - 

tentare nello stesso tempo i vescovi sono intervenuti ,»er passato-. Presidente della Repubblica nel OGGI JS. FIORA; Bonifazi 

moderati di centro. Ha chic- 1esortare I elettorato a votare per Un giornalista ha qnindi ritte- __ _... . nni . , __ TARANTO fo. Vittoria): Can- 


piiz:onc logica dell'arcana vi- giornali radio come una ca- 
ccnda. E’ probabile che gli sitale coincidenza di episodi 
studenti di Caracas ricordas- oscuri r tumultuosi, non 
sero n .Vixon. fra ano sputo crfnri alcun nesso fra loro 


é r , questo caso la verità è che la 

\rftrirr.hhr.L, politica atlantica è in crisi. 

. .bb od c-fre* l'Italia non deve pagare le 
sorse della crisi francese at- 
rvtlrlrt traverso gli impepui presi col 

ld,uu ' .VEC. e che Foster Dulles deve 

la avvenendo in cuocersi nel suo brodo fa Cc- 
Aìgeria e nel Lì- racas o a Beirut), poiché noi 

presentato nei siamo dalla parte dei popoli 

io come una ca- — di quello alberino, come 
danza di episodi di quello libanese, di quello 

tumultuosi . non reneznrlano come di quello 

i nesso fra loro peruviano. 


I comìzi del Partito comunista italiano 


moderati di centro. Ha chic- esortare l'elettorato a votare per Un giornalista ha qnindi chic- vnrsn Fra ri; Miri fi i nm- t onn 

Sto tempo e risponderà do- la Democraria cristiana e poi- sto all avr. Reale se la Chiesa. ^ , prof F Bo f* on | inar jò ^CASTRO? SAMBIASE 

mam a Ptnay. che .1 prestdente Zoli ba rtcor- d, fronte al pencolo che m - pfr ^ o rUn ^ enU]t di UM SAIOA: Alleata 

Attraverso questa bassa «lato, nella sua lettera, che t naccn la sua esistenza ; gli , >tli , orp Vho r c dìtore CASERTA: Amendota 


|S. FIORA: Bonifazi 


IENNA: Ovazza 


TARANTO (p. Vittoria): Can- RIMINI: G. Pajetta TORINO: Roasio 

delti NAPOLI (Barra): Palermo MANTOVA: Terra 

GAVINANA e CUTIGNANO: LATINA: Paone e D’Aleaaio LARINO: Bonazzi 


NARCAO (Cagliari): Spano 
TORINO: Roasio 
MANTOVA: Terracini 


Feditore Vito Laterza, l'editore 
Giulio Einaudi, l'ordinario Ahba- 


Un reduce (dalle patrie galere) 


VOLTANA: Colombi 
BOLOGNA: Dozzzt 


Cerreti 

PANTELLERIA: Cinanni 
CATANIA: Colajanni 


VALOAGNO: Petenti 
MOLA: Pistillo 


FAGGIANO: Angelini 
GROSSETO: Bardini 


gnano, l'aw. Battaglia, il ma -joRVIETO ’e FICULLE: In- jMODUGNO: A. Del Vecchio M. M. Rosai 


PITIGLIANO e S. QUIRICO: S. P. VERNOTICO: Galasso PALMI: Ridi 


rini 

CERTALDO: Masini 
REBBIO: Tagliabile 
APPIANO: Sozzoni 
SESTRI: Sanlorenzo 
BERGAMO (prov.): Triossl 


viralogo Andrea Della Corte, il grao GRAVINA e M1NERVINO: FORNO DI MASSA 

rettore dell'Università pave«e PALMA MONTECHIARO: LI AniU Di Vittorio PISTOIA: Roveda 

Plinio Fraccaro. l'ev ministro Causi ^fEZZO: D’Onofrlo CASTELPLANIO e 

Picrardi. lo scrittore Soldati, il SESTRI LEVANTE e RIVA CASTIGLIONCELLO: Laura RELLO: Ruggeri 


MODUGNO: A. Del Vecchio M. M. Rosai VALDERICE: Cinanni 

GRAVINA e MINERV1NO: FORNO DI MASSA: P. Rossi PALERMO: Colajannj 
AniU Di Vittorio PISTOIA: Roveda TARANTO: O’Ippolito 

CASTE LPLAN IO e GRETTA- CEDRATE: L. Fibbi 


LEGNANO: Lajolo 


Che c'è di meglio di un v**- . ............ ., u .. nvrsnn e dieils. u. v. —■■■■■■■■. ■— - • 

buon profugo ungherese tut- lippo vomitava edificanti tn- vari, tra le quali stralciamo: ' rrrui-v.nva. Pajetta PERZIA: Faina 

tofare. referenziatissimo. ben zulù contro il popolo unghe- mesi 3 di reclusione dal tri- |;Osservatore Romano, ovovia- MANERBIO e CREMONA: PESCARA: Felicetti 
conservato? I democristiani rese. Cosi a Petronà . Cuiro. banale di Velimi per furto ha nre«o le difese di Pelleorinl CREVA: L. Fibbi 

_ f roMi rvxfrt « » in PAftli a Fi 11" nrtn Ai trmnli * rt’n m i Ai 1 A » rz*eTt> - mcnir, na prr ic «mese ai rci.cw _ CAfiSANO* fir.m.n n 


qve Colosimo Giovanni fu Fi- . ben nore condanne per reati del « Ponte » Xgnoletti. N qvÀra S °’ BIELLA: G. C. BARRAFRANCA e PIETRA- R h(ARCg(E : e Sa < ntareÌh N ° VA PISA: M-A. Madocchi 


PERZIA: Failla 


catanzaresi — trovandosi in Petilia Policastro, Filippa di 
difficoltà dinanzi agli elettori Mesoraca, Andai!. eccetera, 
per le note faccende della ri- L’unico piccolo inconre- 
forma agraria, degli asse- mente è che Colosimo Gio- 


Petìlia Policastro, Filippa di semplice; giorni 40 di reclu- -, .. . , . 

Mesoraca, Andali. eccetera. sione dal pretore di PoUcc- compiacendosi con lui 

L’unico piccolo inconre- stro per furto: 7 mesi e rr.cz- la risposta data ai radica 


FERRARA: Romagnoli 


[CASSANO: Gramegna 


MARCHE: Santarelli ^ 

V *BESE , CAVAGLI: S.C- 

PIANELLA e COLLECORVI- £955 , .5 ON JL^ 


CILAVEGNA: Salomon* 
MOLINELLA; Bettini 
CASTEL D’ARGILE: Sondi 
S. PIETRO IN CASALE: Pa- 

risini 

PIANORO: Poli 
GALLIERA; Cappelli 
TORRATA: Fasano 
!S. VIOLA e PIEVE DI CEN¬ 
TO: Dalla 


NO: Spallone 


ziro per furto: 7 mesi e me:- la risposta data ai radiral-re- terni e PERUGIA: Terra 
zo dal tribunale di Crotone pubblicani. In un italiano ostro- cini 


TORRE DEL GRECO: Sereni MIRABELLA ECLANO e S. MONTEPESCALI e 


ANGELO LOMBARDI: Gri¬ 
fone 


Onatari e dell’Opera Sila - ranni fu Filippo è uscito dal pcr oltraggio; tre anni dalla lo „ conspela f onna MILANO (Musocco): Alber- PIOMBINO: Jacoponi 

hflTlrtO l(17ici&t0 grido déSUl- ' M Untt/itiPlfA /HAI* I rnrf# A nn*lfn A t Tra«tn nev I* 1 * I I 


TEANTICO: Tognoni 
MARANO: Valenzi 

hanno lanciato grida d’esul- carcere di Monguelfo (Boi- Corte d'Appello di Trento per 7‘T "óànt,” .. t c fi . R ^/< V .?v' al™ t 

lonza quando si son t Uti pio- zano) il giorno 18 dello scor- furto aggravato: mesi 3 dalla i «>*'^* Forgano drll ohreievere qraGNANO: Alinovi CALIm°eL eJcc^ ^ C 1 mA* L Vidah ,ORE * 

pere dal cielo il signor Colo- so mese di aprile, avendo Corte d’Appcllo di Cagliari sostiene poi con la massima spu- MAFALDA e ORATINO: Ami- ri,TaNIR sWtta- Maratu.e CASORIA* Vlvlanl 

simo Giopanni fu Filippo, subito una condanna dalla lo- per erosione. doratezu che sono t cattolici a con j i c orvJse?/ì?iai 0 v,v,ant 

oriundo calabrese e profugo, cele pretura ed i stato rim- Dove si dimostra che la mi- v0 | er estromettere le questioni ORIA: Angelini “bino* M DI SORRENTO* DOMANI 

Dall'Ungheria, n capisce. patnato con foglio di ria ob- sericordia divina è grande, e ...._.7» ._ RINO e M. DI SORRENTO. UUMAn " 

Detto fatto. Gli attivisti del- blipatorio al zuo paezello na- che per ottenere Tindulgen- jl»Ue compeuztont poli- ACQUAVIVA • PALO. Auen- Maglietta FOSSANO: Longo 

ta DC - gli uomini e le donne tio di Petronà Come poi ri- za plenaria per i propri pec- *»fbc c che sono. Invece, > laici _ BELVEDERE OSTRENSE: MANTOVA (prov.): Coloi 

41 Azione Cattolica, e perfino rulta dal casellario giudizio- coti dai frati dell'Ecce Homo — cioè gli anticlericali — a ALESSANDRIA: Barca Maniera MAGLIANO SABINA: Ini 

I reverendi frati tninori del le di Crotone (abbiamo la e sostanziosi vantaggi terreni tartare I* pace religiosa. Arri- ® PARMAJ N* Marcellino GENOVA (Cornigliene»): 

convento dell'Ecce Homo, documentazione scritta con dagli attirici democristiani. T . d « questo punto, non sì può MIGNANO: Bardini BOTRICELLO: Miceli velia 

hanno impugnato Colosimo timbri e firme u/flciaUJ, il batta taper mettere insieme dawem raeìonsre con ehi MONTECOBARO SCALO: A. SARZANA: Minella BUSTO ARSIZIO: G. ( 

Giovanni fu Filippo come una sunnominato - profugo un- una bella storiella ungherese. JV a nmnn’ft «rh.irir. Ee * MILANO: Montagnani Pajetta 

arma di guerra e Io hanno gherese - caro alla DC. alla Gli elettori calabresi, comun- l>rr sostenere il proprio arbitrio. ALBI ANO: Bemlerl S. GIUSEPPE V. e PALMA GRADO: Pellegrini 

portato in giro per parsi, pii- A.C. c ai frati dell'F.cce Homo qur. sono crrisaJi. Occhio al 'travolge la realtà e sconvolge t RIGUTINO; Btgiandi C.: Napolitano VICENZA: Scoccimarro 


S. ARCANGELO: Lama CASALMAGGIORE 
, * CALIMERA: Leuecl MA: Vidal» 

CALTANISSETTA: Macalueo CASORIA: Vivlanl 
BOSCOREALE. POGGIOMA- 
RINO e M. DI SORRENTO: DOMANI 

“ en * Maglietta _ _ FOSSANO: Longo 


POGGIO RECANATICO e 
MON- CREVALCUORE: Giuliano j DOMANI 

CAVEKO* Peaenti VENEZIA: Trivelli 

KARUNOlK. Rossi j|°™* A " ,N I A: Picr *'" 
Cre. LECCO: Roveda v u 

CRE SERRAVALLE e PRAY: Sec- F,R ? RZE (Madonnone). Ma¬ 
chia L c _ h '!!L. 


BELVEDERE OSTRENSE: MANTOVA (prov.): Colombi 
Maniera MAGLIANO SABINA: Ingrao 


PER I GIOVANI 
ELETTORI 


arma di guerra e lo hanno | gherese - caro alla D.C, alla 
porUtto in giro per paesi, vii- | A.C. e ai frati drU'T.cce Homo 
tagfi, città « frazioni- Orari- 1 ha collezionato in precedenza > portafoglio. 


utsti ul na Jiunt i«o ununcrext. ^ , f » ». • wci 

Gli elettori calabresi, comun- Prr sostenere il proprio arbitrio, AL BIANO: Bemlerl 
qnr. sono evasati. Occhio al 'travolge la traila e sconvolge i RIGUTINO; Btgiandi 


MAGLIANO SABINA: Ingrao OGGI 

GENOVA (Cornlgtiano): No- PADOVA: Trivelli 
velia SAN BARONTO: Mechinl 

BUSTO ARSIZIO: G. Carlo FORMIGINE: Pieralh 
Pajetta MODENA DI CAL» 


chini 

MANTOVA (prov.): Triossl 
PELLARO: Ridi 
BOSCONA: Cariucci 
RASTIGNANO: Tartaglia 
S. EGIDIO: Dalla 
CAPODICH1NO : Pagliarinf- 
Geremicca 

S. RUFFILLO: Bettiri 
ANZOLA DELL’EMILIA: Poli 


I AVELLI NO: Bonazzi 


IROMAGNANO: Negarville 


INAPOLI (prov.): Sereni 


MODENA DI CALABRIA: Co- BORGO PANICALE: Venti»* 
•tantino roli 

CATONA: S. Croce BOLOGNINA: Montanari 

PORTO FERRAIO: Paglia- LE BUDRIE: Martelli 

















V UNITA’ 


Citredl 15 mini* 1955 • Fi|, 3 


I DEMOTICI Min II. '48 

Giunti al termine della programmi, del resto coevi violento mazziniano, non 
lettura dell’ appassionante alle note critiche che Marx semplicemente dedotta dal 
volume di ricerca storica che faceva su questo punto a « sistema » ideale di Mazzi- 
Franco Della Perula ha de- Mazzini proprio alla luce di ni, che molti avevano ‘Ino 
dicato alla ricostruzione dei lina interpretazione critica ad oggi auspicato ma clic 
dibattiti ideali e dei contra- della rivoluzione del 1848 e nessuno ancora si era ac¬ 
ati politici fra i democratici delle nuove prospettive di cinto a scrivere, Essa ino- 
italiani all’indomani della azione politica che da quel- stra quanta varietà di >m- 
rivoluzione del 1818-1849 la discendevano, la cui co- zioni e quali spinte ad una 
(1), si avverte la necessità noscenza è destinata, voglia- revisione di programma e 
di ripercorrere con uno nio sperarlo, a riaprire l.i ad un mutamento di metodi 
sguardo d’insieme l’ampio discussione intorno ai giu-organizzativi del movimento 
panorama che si è offerto dizi di Gramsci sul p. rtito mazziniano, e spesso in un 
ai nostri occhi seguendo d'azione, e in particolar ino- senso analogo a quello au¬ 
la esposizione documentata, do alla critica di Gramsci a spirato dagli scrittori del 
pienamente aderente ai testi, questo partito per avere ri- « socialismo risorgimenta- 
calata con forte calore di nunciato a svolgere «una le», vi fermentassero <icn- 
partecinazione nel compir*- azione sui contadini ». La no- tro. Ma se ad una saldatura 
so delle discussioni e dei sizionc sommaria ed aprio- e ad un incontro ni* in <fuc- 
dihattiti del tempo. Non già, cistica di coloro i quali han- gli anni nè in quelli imme-| 
beninteso che un preciso no voluto vedere in quella diatarnente successivi non si 
Ilio rosso di critica consapc- critica di Gramsci la astrai- arrivò, ciò pone simultanea- 1 
volezza non si dipani, logico la proiezione retrospettiva niente e la questione della 

O/i <1 rmoiiim a mdl.i rlnll.i nlnhopniiAit.. ..._ • . . 


LA DRAMMATICA TESTIMONIANZA DI JEAN PAUL SARTRE SULL’ALGERIA 

l ' ~~ " 

Questi sono i colonialisti 
autori del colpo di Stato 

Perchè i u paras„ e i “colons,, sono giunti alla tortura - La contraddizione insanabile dell’oppres¬ 
sione - Come si difende il popolo, e come sostiene la lotta del Fronte di Liberazione Nazionale 


i . • * . *, i * »- ■ • »• mi inoliti ii 

ricostruzione, ha quasi esita- no parlato di una non csi- 0 j ( t -atti, anche 


In queste (nomate tra- c basta. 11 rapporto fra le diventa il nemico quotidiano, 
yic lu’ per la t rancia e la slle f 0 i/ e e lo nostre lo co- innumerevole. Le truppe dì 
,)rtrtHO l, r- stringe ad attaccarci di sor- occupazione si preoccupano 
trista P rpsa: invisibili, inafleiiahi- del mutismo che ess c stesse 

Jean Paul Sartre Dal suo li. inattese, devono colpire e hanno generato. Si indovina 
recente sapyio a proposito scomparire, per non essere una inafferrabile volontà di 
di * Lo Qnesiion - rii Alle,/ sterminate. Di qui il nostro silenzio, un segreto circola- 
<ora stampato .n Italia dal- malessere: lottiamo contro re, onnipresente. 1 ricchi si 
I editore L,umidii traiamo un avversario segreto, ima sentono braccati in mezzo ai 
(lui’sri brani siginfufltiri. tUiino lancia una bomba m poveri che tacciono, lmbaiaz- 
Iu Algeria, il nostro esor- una strada, una niellata fe- zato dalla loro stessa poten- 
cito e schierato in tutto il lisce un nostro soldato, si za. le forze dell'ordine » 
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sorgi mento. Accingerci 


poiché quei critici sono 


(V Franco Della Perula, / de - a questa gueria popolare al- zata dallo st retto vincolo del- soglia furi t puri «re. 
ocruiici c in rirolu;iour ilo- tentati nelle citta, imboscate U> imita msurte/ionali con * * * 

ma. Dibattiti ideai e eontras-ti nelle campagne: il IV.X non la popolazione Per l'eseici- In qiiest'atlaie gli iliciivi- 
nì!,‘Fi-HriVielir’Edìt.m 1 ', Vò™ «Vù ha sa ' l( o lui questa forma to regolare e i poteri civili, dui non contano; una specie 
ne 5 . 17 , l A òoo di attività, fa quello che può questo nugolo ili miserabili di odio mante e anonimo 


rida, [lercio, ben lungi dal cn un ruolo così importante Rim ' 

volerne indicare una di'ti- nel determinarne le carat’c- -_ 

cienza, significa comprende- risfiebe. non dubitiamo che 
re ed utilizzare tutti gli eie- il dibattito ricostruito dal 
menti dei quali la sua ri- Della Perula varrà a fare io- 
cerca è straordinariamente ro riprendere la discussio- 
ricca. uè su altre, diverse tinsi. 

Il primo dato che emerge + 

con estrema chiarezza dalla ,, ,, „ „ . . . 

opera del Della Perula è elle * * e . eni a * F (r ^ CSI ‘ . 


compiere* questa operazione, storici idealisti pei quali l-i e in rivoluzione ito- tentati nelle citta, imboscate U* unita u 

sia pure soltanto per una «coscienza» di un deiermi- indn'ieuiu^HiV.ui-Ini ìlei vampiigne: il 1V.X non la popolazu 

parte del litico del Della Po- nato fenomeno storico >«ioo- 'ano. Feltrinelli, Editi».', ìass p.i- ha scelto lui questa forma to regolale 


In quespatfate gli indivi- 


i moti rivoluzionari «lei f/ 11 " ° L Ue H a ,,, C< ? rri 7 1,e chc 


1818-1849 .sollecitarono nel¬ 
le forze più radicali della 
democrazia italiana un im¬ 
pulso alla revisione delle 
idee e dei programmi poli- 
tifi. elle, ben lungi dul- 
Porientarsi verso la colla¬ 
borazione o verso una atte¬ 
nuazione di contrasti nei) 
confronti dei moderati, ri¬ 
chiedeva una accentuazione 


» ...» ,1V • Il liuti (IV V V III IHIf.ltMIL I . 

del contenuto rivoluziona-1 ,. tn 0 e . 
r.- i„ «.»_.._ », di qiiant 


si enuclea dall’ala demoera- 
tiea chiedendo un program¬ 
ma rivoluzionario più con¬ 
sapevole della necessità di 
legare le masse popolari alla 
lotta per rindipcntlcnzn e 
per la libertà, ripropone 
Fuso del termine « sociali¬ 
smo ri.sorgimer tale » e lo 
presenta in una accezione 
ben più precisa, concettual¬ 
mente e cronologicamente. 


;■ Hr 


V* T, 

: vi- ( 


rio. Dopo la fine della Re¬ 
pubblica Itomana e la defi¬ 
nitiva sconfitta della rivolu¬ 
zione in Ilalia e in lùiropa. 


di quanto non avesse fallo 
anni or sono il Hulferetli, 
elio tendeva a ricondurre 
sotto questa categoria l’ele¬ 
mento sociale del Hìsorgi- 


Mazzini poteva ben ripren- en ° so ‘‘ i: ." c ,u , 1 'V so, 'a 1 - 
dere con un iteri dicci',min* . on .‘°* non importa d. quale 
cd assegnare semplicemente , l '. na ‘ r,7a ** tendenza; 




- k .... 


ni omo enante e anonimo. Al 
un odio ladtcale (leM noino l 
s*aecanis«‘ t . a ini tempo su; | 

carneliei e sulle vittime por A 
degradarti insieme, gli un: /ni 

mediante gli altri. Questo / /) 
odio i* la tortura eretta a ( J 
■astenia. I A 

Quandi» «piesto vien detto. , ^ 
sia pu r timidamente, su: 4 

banchi tlelFAssemblea. la v , 
canea si scatena, o urla: « I',' J 
un insulto all'esercito » Ma 
mia volta per tutte, questi 
cani ringhiosi ci dicano: che 
(•'entra 1’esetcito? Xcll'cser- .. 
etto ci sono dei torturatori. ;lI 1 t* 5 n 
senza dubbio. La eommissio- J orna 
ne d'inchiesta, ne! suo rap- mio i 
poito pur indulgente, non i 

1(> ha nascosto. Ma questo - 

non vuol dire che sia l'cser- gia/ie 
rito a torturare. potreb 

(Vu* insensatezza! lAuse , u U; 


fM 




- 4M ■ J 


(tarsia vignetta, tratta «lai cetetire foglio democratico e 
aniIniilitarìsta - l.'assiotti* au lieiirre » ilei 9 maggio tSIOtt, 
torna di attualità oggi elle il dramma algerino giunge al 
mio punto focale. Titolo e dlilnscaPa dicono: « l.'arrtvo del 
colono — ’*.\h! siete voi! Ebbene.., continuate ’’ » 


miracolo si,senza la disoccupazione ero 


Il cinema 
conio industria 


Il I i b ro di uno studioso 
svizzero, Peter Bdchlin 

Siamo veramente liberi nel¬ 
la nostra scelta, quando la sera 
-corriamo IVIeneo «tri film per 
decidere che eo 5 a andremo a ve¬ 
dere? Nel suo libro II cinema 
tome industria, edito ora da 
Feltrinelli (202 pagine, 450 li¬ 
re), lo studioso -lizzerò Pcler 
llcicfilin ri dimostra quanto, in 
realtà, la no-ira scella sia con¬ 
dizionala. Il volume è un'ai- 
lenta anali-i, storica e teorica, 
della struttura oligopolistica (do¬ 
minio del increato da parte ili 
pochi gruppi) determinatasi nrl- 
l'industria cinematografica. Il 
carattere di » serie * acquistalo 
dalla produzione dei film, la 
nere—ila di una elevata con¬ 
centra/inno di capitali, la rela¬ 
tiva ristrettezza del merlalo, la 
sempre più sirena concatena¬ 
zione ira produzione, distribu¬ 
zione, e-rrei/io, i legnili de¬ 
terminati-!' — sprcie dopa l'av- 
icitin del -onoro - tra l'in¬ 
dustria cinematografici, la grjn- 
dt* imln-tria fnno-clcUr.Kfentra, 
le granili b.utelte e i mas-imi 
gruppi finanziari americani 
(.Morgan, Itoekefeller. Gianni¬ 
ni) -olili gli aspetti clic fauto¬ 
re tratta col necessario rigore 
-ricniiliro e con rirrlie/za di 
doeiimeiit.izioiie. \ rngnno cn*i 
illu-trati i unitivi delle brusche 
e ricorrenti cadute delle cine¬ 
matografie europee dinanzi alla 
avanzata ilei colo-sì americani, 
i melodi mediante i quali l'of¬ 
ferta \iene fatta prevalere sulla 
rioni.imi.i allo scopo di imporre 
al consumatore una certa merce 
piuttosto elle un’dira (star - sv- 
s lem . pubblicità, collegamenti 
con l'iiidii-tria editoriale, impo¬ 
sizione alle -ale di un gruppo 
di brutti film in-ieme ad ogni 
fi ini di successi», ere.). 

L'autore — anche in riferi¬ 
mento. da un lato, alla tenace 
lolla dei produttori c dei regì- 
-li indipendenti contro il con¬ 
formismo della produzione di 
ma-sa, e in riferimento, dall'al- 








so d(*l]^ v ìv!ì"biz^ !t' r- 11 Se^ ì*!* 1 i nesililo nelle .siiigole regioni * J 

tendeva a subordinare al- htdhille (hd 1849 al 18;>9 è Maria I.andi, torinese, nota negli uffici anagrafici della sua eilfà come Marcella Searafla. 
le possibilità di ripresa di veramente il primo rapitolo asserisce di essere attualmente la - diva il. 1 » del cinema inglese. Vero o no. la bella Maria 
lina azione immediata ed al- di quella storia reato del tuo- ha interpretato il suo primo film come protagonista. E* - Al di là del ponte » 

la collaborazione con i più __ _— --__ __ -■ ■ — ■■■. = . ~ ■ — - ■ = - . ; .. — -.. ... 


rito a torturare. potrebbe mantenete il super- tura che «li permette di ini- tri» ... enti gli interventi delle. 

Che insensatezza! Forse MrnitainenUi coloniale se i pone i salariF. poi, s e ) i.irie eeit-tire — Ita cura dì sol¬ 
chi* i civili non conoscono eidiiiii/./ati dovessero [(odore musulmani sotto (/iti deyli loline.irc il rapporto dialettico 
:1 metodo? Basta lasciar fa- dv[dt stessi «Ut itti dei colo- uomini, tutto e nerduto. non ,.,„teiue tra fattuale slriittura 
ic alla polizia di Alpcti K 1,1 ‘ •Sotto-alimentati, incolti, et* nemmeno più bisogno di (lelfimlu.-tria del film nel mon- 
poi ei vuole un capo-carne- a ' ,: >ctabili, il sistema li te- sterminarli. Au: la cosa piu du eapitalì-tieo e la possibilità 
lice. FAsseiiiblet intera l’ha ! *! ,,,, Heva spielattunente ai urgente, se ce aucma tetti- di e-pre.--inne artistica del eine- 
designato: non ‘e il generale t o , tt ,, i l del Saltata, ai limili ipo. c «li umiliai li. di .stronca- matugrafo. I.a Mia eimcliiMone è 
S.. c neppure i[ nenerah* K . dell uni.ino. sotto la spinta te 1 oignglto nel loto cuor—, iiiteri‘.--aiiie: <i 1 problemi posti 
e neppure il fjeneiale M. di detnopiafica il loto tenore h di abbassarli al livello della dalla forma arti-tira ed i sog- 
em tuttavia Allei; fa d no- ' *'' 1 s * abbassava dj anno m bestia. Sj laseera vivere il geni dei film non po>M»iio esse¬ 
rne: c I.acosle. l uomo dai a,, "o. Quando la dispeia/tn- colpo ma si ucciderà lo s[it- r ,. niii-ideraii dal solo punto di 
pioni poteri. Tutto si fa at- lle * la indotti alla livolta. rito. Domare, addomesticare, \j-ia della produzione. I prin- 
traverso di Itti e con Ini. a ‘Iresti sotto-tioinini non ave- castigare, ecco le parole elle finanziari e tecnici che .so- 
Bona come a Orano: tutti ' ano aititi scelta elle niottte ossessionano il colono. Noti „„ u n a fiasr della realizzazione 
idi uomini che sono molti ° (votate «li afletmare la lo- ce posto in Algeria per due ,. dell.» dilTu-ioue del cinem» 
ili soft'erenze odi orrore nel- omamta contro di noi. specie umane. Irti luna e presuppongono mi consumo in 
l'immobile di F.l-Biar. nella jhmno respinto i nostri valori l altra bisogna scegliere. ma.-sn. K lii.-ogna rilevare che la 
villa S.. sono morti per sua *' ,los t ,a cultuia, le nostie Beninteso, non intendo di- massa dei consumatori non è 
volontà Non sono io che lo P' etese supet tonta, e in bine- re elle gli europei ili Algeri ancora nelle condizioni neces- 
dico: sono i deputati, è il {■*" hanno invendicato il tito- abbiano inventato Ja tortura, .-arie per essere • raggiunta da 
governo.E del resto la rati- X . 1 ' r 'Badato la nemmeno che abbiano itici- un'opera d’arte: il film non po- 

erena si estende, ita travet- nazionalità Iiancese. tato le autprita civili e mi- trà dunque diventare veramente 

sato il mare. Si è sparsa an- onesta ribellione non si li- litoti a praticarla. Al coti- arti-tiro che il giorno in riti 
che la voce che si pratica n b«ava a contestale il potere trario: la tortura si è impo- mia domanda Hiifficiente si pro¬ 
la tortura in certe prigioni ‘ tM ^°* om - -ssi hanno capi- sta da sé. è diventata una nim/icrà in tal senso, cioè quan- 
civili del < tei ritorio metro- ‘ ,c °. ,a 1,1 ta ”-''a la loro pratica [iriina ancora elle ci do il genere di vita cd i bisogni 
politano»: non so se sia fon- • s . es * sa esistenza I et la niag- se ile accorgesse. Ma Iodio iutelleiiiiali della maggioranza 
data, ma dev'essere stata ^ , ‘* r < )ar, ‘: (,cwl1 o ,,r <»pei di per ruotilo ch P vi si manife- del pubblico saranno trasforma- 
raccolta am be dai poteri , . la l ‘‘ t s,,n " ? Ue sta. e 1 espressione del raz- , i: due fenomeni correlativi tra 

pubblici, visto che d proni- “implementaci c mscparabi- zzsmo. Poiché è proprio l’un- |„ r ,* 

latore, al processo di Ben “ ‘ coloni som. degli Homi- m 0 che si vuol distruggere. l.ih,. r „ Solaroli. rhe Ita rurato 
Saddok. ha domandato so- * ! » ,e f «bvino gl, tu- con tutte le sue doti di ito- | ;l , ra ,|u*ione. la prefazione e le 

lenneniente alfa,«usato se ‘ '«V ," 1 " na sottospecie nio, t coraggio la volontà. ,| H volume, vi ha aggiunto 

avesse subito sevizie 1 1 f -,.XX * 11 !!*' ■fniii-inimiin nitelligenza. la fedeBa. ; III( .|„. |,„ rapitolo «iteli «viluppi 

». « . ( t '’ sl ‘incile stesse dot, che ,1 colo- dell’ crono,ni.i cinematografica 


risoluti esponenti del mode- villa S,. sono morti per sua “• '*****■*«■.. •« nemmeso. non uueiuui «i- .. .... „ 

ratismo la chiarezza dello VERSO LA CONCLUSIONE IL FESTIVAL DI CANNES jvolonta N«n sono '‘ che L. hanno rivendicato il tito-jabbiano inventato la lortiira" I ; ra , !. ton ‘i*i°ni accf * 

stesso programma repubbli- _____ dico: sono t deputati. <* il , .. 1,11 *. .ir , 11 , «lontano jm entato Ja tortuia, -arie per e.««ere raggiunta da 

cano; se dojio il colpo di _ __ governo. E del resto In rati- ° u , t . ) . n . 1 l, J l . ° r, ' iu al " a e nemmeno che abbiano itici- un'opera ifarte: il film non po¬ 
stato bonapartista del 2 di- ss ® V ® creila si estende, lui travet- oazionalitu Iiancese. tato le autprita civili e mi- irà dunque diventare veramente 

condire 1851, egli leverà Fin- •• » * /A JM ASf'Em K sato il mare. Sj è sparsa an- 'ibelltorie non si li- litari a praticarla. AI con- arti-tiro che il giorno in mi 

dice accusatore contro il so- K Wj ^ f Vylv WjmyW/ ■ vVM/Va W/W/WNyltli clic la voce che si pratica n dava a contestale d potere trario: la tortura si è inipo- ima domanda sufficiente si pro- 

cinlismo materialista, indi- W * * Ws'W*' la tortura in certe prigioni «-ss, hanno capi- sta da se. è diventata una Illltl /irrà in tal senso, eioè quan- 

cato quale principale re- civili del «tei ritorio metro- V,’ 1 . e . ,a In , a oro P ra tica prima ancora che ci do il genere «li vita ed i bisogni 

Kponsabile deirafTossainento M ^ fi® ^ W • _ • __ __ U _. — _ __ _ W _i_ politano »: non so se sia fon- •\ essa * or J a n ? a S“ s ° n c accorgesse. Ma 1 tulio intellettuali della maggioranza 

della democrazia nella Fran- K ~~ K m m Mft £9 AfM y A # m MÀt data. dev'essere stata h !’ 1 I )ai, «? ‘logli einopei di per 1 uomo clip vi si manife- del pubblico saranno trasforma- 

cia «fucina delle rividimo- w/ JM. w ® w w w ® w ■ W'WsWS raccolta anche dai poteri f ' t 1 , la et sono dite veri .a sta. e 1 espressione del raz- i,- : due fenomeni correlativi tra 

ni » c risolleverà la bandiera ' pubblici, visto che d pinoti- “’mplemeiitan e mseparabi- /zsmo Poiché è proprio I no- |„ ril 

della « iniziativa italiana ». - —--ratore. al processo di Ben * ] '"«> che si vuol distruggere. ].i|„. r „ Solaroli. rhe Ita rurato 

larga [iurte dei democratici T>. • • J _ nt . nt , on (m ; n „ 0 J n l film z4i Piofi-r. Pormi rìolnrlo anr*hr» il film fi-'i npf» »./» Saddok. lui d.•mandato so- .! ,)L '! ‘ 1,1 ° di'URL fin Ut- coll tutte le sue doti di HO- | ;l traduzione, ta prefazione e le 

italiani non erano disposti a DlgnitOScl pi GSCIìttlZIOnG QCl Ilim Ql i 1C110 LrCI mi - UClLlClO (lllCllO il 1 lm tleìllCO-IO- tcnneniente aH‘accus;it»i se ‘ lf (*' i sino ima sottospecie tuo. il coraggio, la volontà. „„i,. del volume, vi ha aggiunto 

S’lidJ d IS' meno di Daquin «I cardi del Baragan » su una rivolta di contadini nel 1907 av, ' SS1 ' M ‘ vi/lt> ‘ 'cllsrill'sfri.ttaniento nu*t- Iplèn!, 1 Stesse'dot! che u'/oV.,- V’Vr*' ,,M ri,, - ,i,ol ° /„ c| i viluppi 

no i nomi, almeno dei prin- *----- Q s I 1 ( ticali//a/ion,. !2t£ F su r’ nve,ul,, ; a . P . er , SP * , Ma s f ,r ' 1 il di pubhlicazio- 

cijiali dei critici di Mazzoni (Dal nostro inviato speciale) \sottza speranze ccces^ re. gli Ifrontaitdo di petto I’ epica I.sarebbe di min atto alita bru- . .. ' K .‘' c ìmodei < carat-«iX l '»Ì l iiX L !»i^nn V.iip^tXdinon 11 * c '' Iro,)co tra sccn,lo situi a dcll'npera del Hàrhlin) e il 
o .sconoscimi ci arrivano i ultimi film in programmo: rivoluzionaria, oppure tea- cùutle. E forse il censore non V~,.| «V«zl ì tosi mT' teli uhi Iti llil Vl^nnéeSnbi (lol*razI hi sua propria un- n „ nrl)é lin , (rrvp p 1Itilp 

Itloli dei loro scritti. Ma è CANNES. 14 — Il emuli- La vendetta di Bardati do- landò più intimamente di re- ’o ignorarti nessuna epoca la volontà di zismó c ta su i contrnddizio maK " ,c ' ' d ! ,r c ’ c c ^ ri « Profilo di Moria economica 

inerito del Della Perula aver- dato socialdemocratico Pie- manì ,, paoae della neve che dece il sorgere e le ragtoni\ K'.o CASIRAGHI «Sere libiri è stata oh e,.- r Imfnnil-! e la Ina ar da e “MJeccJi.ata da un arabo. ||r , rinPma ila | i<ino 

ci presentato le critiche dif- tro Germi ha abbandonato n Giappone presenterà re- della rivolta < con gli occhi »| "TcnUepà L, le u.‘ncssù- ^aKimié esser nònmpa Ia « uerra d ' A, .« c ‘ ria ”1’° ^ 

fuse alla insensibilità del per qua clic giorno la cam- „ er( j I . La h mga estate calda del /«mentito, conte per esci-, Mostra a Bucarest na epoca l opptesMoiie c sta- fvt ronco di Algeri vuol di- puo osstM ° . un,an,//ata ‘• La - 

programma mazziniano net pagna elettorale ed e venuto di M art , tl sa bnto. Do- pio fu ammirevolmente fmfoj AoU'nr*» ;» n |; nnn ta ohi violenta e inceliti ir- ,r innnnàtuttn essere si ‘ or, 'ira si e imposta da se: c 

confronti dei bisogni e delle « Cannes a presentare il suo incaica, con la protezione uel vero classico del cinema de " «tallona |« l« u v,olcnta e mcS "° stata suggerita dalle circo- 

nsptrazioni delle masse po -film I/uomo di paglia. Gl.» f lwri concorso di un quarto sovietico Biancheggia una si è .-.porta in quest; g:orn: In Algeria le cotitiaddi/to- Ma s e il musulmano si af- S,an ' C 4 ‘ l chiam ; ,t ''' .‘ ,a »'od «i 
polari, le discussioni stille «fatano accanto, stasera nel film americano. Gtpi. il festt- vela, lincee I cardi del B.i- Biuv.re.-t una »<p.>=:z.«»ue dei ni sono irriducibili :oe»m- ferma a sua volta come un razz, , s ! a * n certa m,sura * c ‘°* 

formule della indipendenza Palazzo del festival. Ir at- vai tirerà le sue conclusimi', ragno non c nè carne tic pc- pif.or. < scultort canto, npora- ,,,, tJoj i„ conflitto uomo éonie^ l’cguàle de! co- n ' e n >b,amo v,s *". essa st tm- 

e della unità, non meno che F ™ nca Bcttoja c Luisa E le due opere di cui si e scr: poco vibrante come alni no. /aham. I-Vsposizione è or- esig{ . iv sc | , „s lolle ta,beale tono?*Ebbene il colono c leso ' n aal cc,,tro steSSO (iel co, |- 

le crìticlie di Ferrari al Delta Noce, c poi t ,na ut,fri- pia parlato con maggiore in- sociale, esteriore come sta- gamzz.,..-, «Lui Istituto romeno , Abbiamo Dieso nel min essere q sente ilimi- 1 ° 0 for - sc ne e s P r,n, e la 

« fnrma iso.n P nl , ' Ve ,n schicra (lt bellc - c sistema, nell’ambiente c. a dio della psicologia di un ^r le relazioni cultural: con IqL *' nnsu/màni e noi ab- , .«' S ™ 1 vcri'à più profonda. Se vo 

C Han'I n 7 .V dCl np ’ (,n Marisa Allasio ? MU ~ quanto ci risulta, nella già- ragazzino alle prese con ar-P^T d f/ a t ;a d bamf.tT rs ,m,o„tc ( 1 ) a Ma rond z io n,e,tere fi, b* a d"e- 

L.itlanco alla « astrattezza * vitale, da Sandra Milo a ri a. rimangono ancora il film rcnimenti tanto tragici. K \r so lel ì lom Innnm-ijS n i r noe non sk ‘ e i “ l '- 

dcllo stesso programma maz.- Rossana Schiaffino: quest ul- sovietico c anello di Tati l'insieme nurtronno non ' • ‘ ’ r hanno p..rD.o l»jso‘iella l« io lingua . ittn ne d uomini gl, rtpugmi non j| t - sa lvare la Francia 

•finii,no non oe. _„„ e.® s ... J. 1 ”'^‘014*. purtroppo. uon ., piVor e ro,ncuo lules Po- ini. to scrittore algerino, ha soltanto perche ne vede le „i«,„ r! „i 


e della unità, non meno che F ™" ca Bettpja c Luisa E le due 

le critiche di Ferrari al Dclla Nocc ' c po ' 111,(1 nutri - già parlai 
fnrm c r ' a ! fa schicra di bellezze Italia- sistema, 

«formalismo» c quelle del „„ , ìn ai in*in „ \til. ’ 


GERMANIA 

780.000 lir« 
per trenta lettere 
di Kafka 


r*.,n « li ... I,e ’ ““ a* uri su Z.4III.MO (( 1.411- quanto ci risulta, netta già- ragazzino alte prese con ar-r V V- i . .. -LV ;, hiam.» n.inbit.» I,»rn nersinn'linnnnn»!..* m ^ila eo...tizio "'‘"‘i'- ""e •* ‘i“ L - ———— 

L.,tlnnc° alla «astrattezza* lu vitale, da Sandra Milo a ria. rimangono ancora il film rcnimenti tanfo trame. F. fi'.nJo'n 0 n-n I v <1 oli 4 Io .V, I miaMem- n o'dìtnmi n i ci i S ri n u ci'ii n o tì stc e MARBURG (Germania). 14 

dello stesso programma maz.- Rossana Schiaffino: quest ul- sovietico c quello di Tati l'insieme nurtronno non • " li.inno p..rUo uso della "ttgtia lun ne d uomini gl; ripufina non ( , e | t , salvare la Francia - Un collezionista svizzero ha 

ziniiino non qnnlc ,cm. , ìm „ „,à cc,cbr c per U nu Se J mlo '«■ coTinorr. » nSirl™*™ fJjS }?'?»”%£. “'j »'«»*”' CVM eSSSS 

pl.c, protezioni sul piano morose fate>p»bbItcate ,,, zano tutu gli altn (h parcc- precedente film di Daquin. Rcptibb.* rr. popolare romena, /azione s, realizza attraverso perchè gli annunzia il suo de- ! f " ^ ^ore s e"s . . nnnoscritte di Franz Kafk». 

politico del pensiero delle f»Dt z giornali anche se tnt- cfìte lunghezze. Boi-Ami. usato censurai « Re.’.;':. \ - i.'.o. direUrice del- rannidlamento dei colonizza- cadimento personale Nella V i S ?, P ste. so. d 3cr , np lra p |f»08 ed il 1923. 

«correnti eterodosse* del f .° a rfl sc ? ao .‘!cinta nelle s»e Un’altra delusione, infatti. < lo P<> anni d'attesa, c rcn- la zy.rr-.r ■■ I.a Colonna-, r ti ^ Kssj llon possedevano più stia rabbia il colono sogna il ^’L”i C X, ab ,.!l' "? Questo è stato il prezzo più 


Risorgimento, ma come ri- interpretazioni. Si è fatta 

fiiilfafo e consuntivo di una film I cardi del B« 


F Ltuniimnu III unii A*' rii 44 U iUlldJidii. 

esperienza, tratti sul piano vtn Veneto 1 che hanno of- tr(lttn llal romanzo di Panatt 
del dibattito politico, e cioè }Zn nei pomeriggio U non ^ati ( chc l'autore, em,gra¬ 
vame «lezione* del ’48 ita- meno tradizionale ricevimcn- t(1 ° P ‘ fJùffS!*' Vn'^/nró* 
liano cd europeo. to a La 'Vapoutc. mentre an- - rutZZ. 


ÒÌÒ// 0 córti tiro lii^ siosX,, ii ninoscritte di Franz Kafka, 
me/zo. sempre Io stesso. 1 . 3criUp lra u ,«,03 ed u 1923 

solo clic abbiamo mai Questo è stato il prezzo pi 


tratto dal romanzo di Panatt mancato di sottolineare gli 
Istrati fchr l'autore, emigra- orrori dello politica coloniale 
to a Parigi, scrisse in fran- nord-africana. Parte che. in 


il solo clic avremo mai: apri¬ 
re i negoziati, fare la gai e 

JEAN-PAl'l. SARTRE 


mancato di sottolineare gli V ' r: ; tjuai vistano ’.a Rol viltà r,Lutando loro la no- propria dipendenza. Che :o- ^ d: Marburg II secondo preao 

orrori nella politica coloniale co:i t . osp . :; rieH Ietituto s '» a Avevano chiesto Finte- sa farebbe senza un sotto- , prtniM1 , nrp . po', alto. 4 ‘>00 marchi è stato 

nord-africana. Parte chc. in romeno p^r V relazioni cultu- graztone. l'assimilazione e proletariato indigeno, senza putivi usati dai rninm francesi pagato per 12 lettere scritte da 
questi piorni. ccidcntcrncntc ra'.. con !'e;toro no, abbiamo risposto di no: mia manodopera in eccesso, per definire gl, arab, Volfgang Goethe. 


Questo è stato il prezzo più 
alto pagato ieri, giorno di aper¬ 
tura dell'alta annuale prima¬ 
verile di lettere ed autografi 
di Marburg TI secondo prezzo 
più alto. 4 ‘.'00 marchi è stato 


cor più acuta, ritualmente “ c ùneast prima di Da- 

si è avvertita la mancanza 


T « e n.em.en. el J- V- T „ L • ■ J . ““ qUÌU, OrCVU pCUSUtO dj pO r- 

Le conseguenze che sca- di Gina Lollobrtgtda la qua- Jarc sulln schcr mo questa 

turivano da questa analisi le. sebbene avesse via libera cfor j n delle sofferenze con- 
critica erano assolutamente dal giorno in cui la Loren se tndinn di un'arida 1 vana d» 
antagonistiche at program- nc fu andata pare abbia de- ™ C r ^, fa sco ° pj j\ a ° ia ’ n ° cl 
ma mazziniano in ogni suo c,5 °. di far disperare gli or- jggj c f lT}l f a con ljn ma ssa- 

aspetto. c nc combattevano plTtfrnl^ìn^fr' 1 n^h himr!i crn 9 cncra\e. cui sopra rei re 

la tendenza alla conciliazio- 5 es(,L(11 s ? to F rr ,n chiusura so j Q un ragazzino. \on chc 
ia tendenza aita conciliazio dj dnmemCa sera . nani,in abbia diretta 

Jie interclassista non meno r’, inrrtr , j- ___»,_ a Louis uaquin aoota diretto 

1 .• __ Luomo di paglia si r tn- male: tutta la parte che de¬ 

che la rigida organizzazione srr j fo piii c h e degnamente scrive la miserabile csisten- 
verticale con la cjuale sì in- nella manifestazione. E 9 un za di una famiglia rir pesca- 
fendeva tradurre nella pra- film che non è apparso certo tori, la morte della madre, il 
fica c portare alla vittoria inferiore a quelli proiettali viaggio alla ricerca di un 
quel programma. L’ pieno d. in questi ultimi giorni. Ger- destino più clemente, con la 
significato il fatto che i mt non ba oruto grande successiva perdita de! caval- 
jr-ittj cssenzia’i del ntio\o fortuna in Francia, dove lo stroncato dalla fatica, del 

programma rivoluzionario tcm P° f“ f I, # - f fe I rr ?J'!f. re * pre ‘ c ? r . retto ^ Ie poche massr- 

! _ ____ sentalo col titolo II disco ros- mie, e del padre sbranato 

trmasscro una convergenza SQ h(J ritr0cato { giud ,-i daf cani di boiar0f ricc!a 

nell attenzione portata alla f rO pp 0 severi con cui la cri- sobrietà e tenerezza . 
situazione delle campagne e fj ca parigina Taceva già ac- p 0 i il fanciullo, solo al 
nell’inlcressc per mobilitare cotto a Cannes. Verosimìl- mondo, viene raccolto da 
i contadini e farli partcci- mente L uomo dì paglia sarà una giovane contadina che 
pare alla rivoluzione nazio- meglio apprezzato dalla ritorna al suo villaggio, dove 
naie: di «legge agraria» stampa francese per la sua ba un fidanzato chc non puo 
parlava i| Ferrari, di misu- maggiore sobrietà per Tat- sposarla, perchè il padrone 
re « ner migliorare le con- J?nwirtone àeph effetti sen- ba bisogno di qualcuno chc i 

d/ioni ddr . o. seri- t ' TnerrnI l dell altro: sebbene. salvi ìa situazione < morale >■ 
dizioni dot colonato . scr, m questo parse, sarò prò- dj ljn Q [ lrn ragazza da tur 

se\a i Montanelli, e mdiriz- bflb»Imenfe assai piu enti- ingravidata. F. sceglie il ro- 
zata allo studio delle condì- cato che in ItaTa il confor- busto oiorane, cui. dopo le! 
zioni dei contadini fu l’eco mismo di tutta la soluzione, nozze, affida il mulino. In¬ 
italiana del pur cosi poco come ci è sembrato di ca- tanto i contadini muoiono di 
rivoluzionario Proudhon de- P ,r< *' « ai P r|Tn J commenti udì- f nme c j a rivolta serpeggia 
gli anni 1818-49, e che trovò ** all uscita dallo spettacolo. in tutta la Romania. Con 
una esi '.>nc nei progetti Non si fa però un elogio falci e forconi essi s’avvcn- 
di credito agrario applica- famoso al film, dicendo che tono contro la villa, ma sono 
hiti ai contadini c di altre ha . avuto . successo alt\f Fc- sterminati dai cannoni della 

■ | . „ ... stivai di Cannes. In venta, truppa chiamata dal boiaro. 

■usure tendenti alla abolt- pjù f giorni passano c ci si soggetto di questo pc- 

zione dclla rend'la. propo- avvicina alla fine, più risulta nere, fedele a un romanzo 
ste dal Rusconi, dal De Cri- esatto il giudizio chc ave- che non conosciamo ma sul- 
stoforis e dal Maestri. ramo azzardato all'inizio: e la cui * classicità » non g ; u- 

Si tratta di un vasto con- cioè che la rassegna è sca- reremmo, poteva essere sci- 
testo di idee, di progetti, di dente. Si attendono, ormai 1 uppato In due modi: o sf- 


GAZZETTINO DELLE ARTI 


Cantinati e Farulli all'A uraliana 

Nel ir.soro degli artisti italiani più g.ovatte ger.e- 

r,z.«>ne si manifesta un ta’.e p,.r‘..c,>'.«.r..':r.o di ricerche e 
at*egg..imen:i. nell'incoscifnza o nc! deprezzo di una qual¬ 
che prO'pc'.tiva id»a!c unitaria, da fsr disperare che nc 
venir fuori non diciamo io 'o !,,7 or.** de: più com- 
ple;jj probìcnr. d arte < cultura, ma a ".eh*- soltanto una ben¬ 
ché minima coscienza dfl'. acu.rs; (bù-e «l’.K-stion: di fondo 
dei!a realtà itaìi^na. .rd.sidurtie € soc 

Coltre::, dai m<rcan:. non solo a un certo tipo di gusto 
ma anche a un determir.;,*o ritnio d. produzione, molt.s- 
simi giovani artist. vanno r.ducendo la pittura ad una sorta 
di assurda conipctiz.one per ror:ginai:*à c la pr.oriià — 
costi quel che costi — neh'ambito di un man.er.smo astratto- 
espressionista senza lume d; ragione c vera moralità 

La mostra dì Aurelio Camir.ati. genovese, e estrema¬ 
mente .ndicativa di questo attegg.amento. Egli dipinge at¬ 
tualmente sot’o ia suggestione stilistica di alcuni giovani 
pittori settentrionali: Terroni. Vagi.er.. Romacnoni. Ceretti. 
Francesco-.:. Scanav no Csminati vorrebbe esse -e antifor- 
m insta, negare Io sLti-mo di gusto Ma «'assurdità è che 
s-:-! esj’re ?.n*;form:-Lsta negando !a forma e ! l.nguaggio. 
r.cucendo la figura ad una larva ••-.oc«t \a ed equivoca, 
puntando tutto su’.l'nggrcss:v:‘à d n !!a mater.a n falso e 
s jrroa.e ;p r::o an'ib-.rghe.-e d ; Francis Bacon c l’idioti¬ 
smo deir.4r; br»;r d. Dutuff--* hanno fatuo strage dei talento 
d. questi giovani: e a?.-a. forte è la s.igges’ione dell'automa¬ 
tismo scimmiesco d: un avventuriero come il Ma'hieu l'n 
lenzuolo funfbre è calato suhe tele dipinte a tempo d; 
record, e si e.uoca con l'angoscia e col dubbio c.nicamen'e, 
coni* un gatto col corpo straziato di un ossuto passerotto. 
Non basta davv—ro fare, come fa Cam.nati, un montaggio 
giornalistico di fotografi* di delinquenti o di immagini «iel- 
I'uomo quotidiano rimbccilii'o nella gloria d. uno schermo 
televisivo; e poi graffiare le larve umane su fondo nero 
come i fed*li facevano ne! buon tempo antico con le fi¬ 
gurone dei diavoli nelle predelle delie pievi d. campagna 

Al punto attuale Camma;: testimonia soltanto di una sua 
tens.one ans.osa verso qualco«a di vago e di oscuro Manca 
la prospettiva ideale dell* tensione, e non sara certo uni¬ 
formando;. a un manieristico abicl dell'angoscia, puntual¬ 
mente ogni mese, eh» questa prospettiva potrà per lui 
delincarsi limpidamente. 


‘ufi'.!:» natur.» la mostra attualmente aperta nella 


g.iiicr.o di vi, S^.ràrgr.a ‘a Roma»: un nutrito gruppo di 
po'te'ii pffg.i.ti d, Fr mando Fan,III in un sogg.orno a 
Piomb.no S: *n o p-oprlu ..gl. antipodi deila posizione di 
C^mma*;'- una v.s.onc .nc'd.i e razionale, iirr.-sigenz.* im¬ 
perio-.i d. forma e ri : l.rguaggio. im'i'viden/a oggettiva 
addir:",,r a n ouunu n'-.le nel.a c .ra’tertzz.izione del paesag¬ 
gio na’:,-.-!! ■> rh«- tr p'.<--. mdustr.ale. una calda 

» appa»r or.a* . r.-z.ori^.:”. d: n,.-t.,do nella con’.nua r:-co- 
per', d< . p«r*.colare un,, ch.arez/a «-u.'iiraie sui.e fonti 

dell'arte mode-na iCéze.-r.e. il primo c.,t».smo. i'espress.o- 
niono d’. n>uv.n;»" , i tedeschi e nussican., e sulla valuta¬ 
zione del p.w r«oen'o p ss.'-*o d-'ll , p:"nra ital.an;, ‘Rosai 
e Guttuso» Questo - D.ario a Piombino- non va certo 
oltre :» vvlore d: uni seru organica e vigorosa di appunti 
«molt. quadri importi.*)', ne ha tratto il Farulli non esposti 
in questa piccola personale», ma ia maturità del g.ovane 
artista realista toscano è tal» che imprime un segno mo¬ 
derno irconTontEbi.c arich* sugl, appunti più minuti. 


Scarpina alla Tartaruga 


Diffic.'.e e amaro t ogg ;1 mestiere del pi'tore. tale che 
anche u-, uomo d: gcrosi seut.menti e d. robusto talento, 
come Salv.vor» Se.•rpi*f>. \> io finire con l'essere travolto 
r.e.ia to'.e cor-a a. siicc,---o. «• costretto a consumare la 
sua i-.‘»lligenza e la '„.• n.orai.’à civile nella gabbia dei 
meccan . n,ag»r d rt qu.i'ro soldi Alcuni mes. or sono. 
Scarpina diceva ri: cercare la materia per una p.ttura di 
domani, una pittura chc avrebbe mirato al cuore delle cose. 
Ora. nella gai.ex ;.1 romana di via del Babuino. Scarpina 
espone de. telai »u cui ha s.«ternato tralicci d: fil di ferro 
e che gli scn serviti per dare forma a degii altorilievi con 
una s'riscia di teta bianca tesa e ritorta con una fatica dan¬ 
nata Qualcosa smuovono, questi Burri ster.lizzati. nell'ani¬ 
mo deH'csservvore. come un senso di dolore per l'umilia¬ 
zione di tin:o lavoro a vuoto, per questo pittore che soffoca 
ia su^ natura umana pur di riuscire in qualche modo a 
distinguersi nei eommerc.o dell'alienazione E senza aver 
successo poi. perché Set.rp.Ua non è uomo abbastanza me¬ 
schino e remissivo da piacere a lungo ai mercanti. C*è in 
questa mostra una sua cosa singolare la quale, senza essere 
una pi’tura. in qualche modo vibra d'un che di generoso: 
ani bandiera italiana con tanto eh stemma monarchico fu'4> 


quale Scarp.r.i ha con sprezzo d.segnato un nobile profilo 
di re gru co! e..ppc!'.o p.reva essere. Scarpina, un pittore 
dei r. -gn ann • : ■ ’u'ti r.cordano le non poche belle 

tele di negn. d.. lui dip nte Lo scoramento, lo smarrimento 
ideale, li \olor.*à d: fami ivanti. io strozzamento economico 
h.,nno avuto per ora ragione della tanta;.a e dell’impegno 
civile d: Scarpina 

Alberto Sughi alla Galleria Odyssia 

Dal suo osservatorio di Cesena, ma con frequenti puntate 
su Milano e Roma. Alberto Sughi e andato sempre più 
aff.nando in questi due u.t-.mi anr.i le sue schiette e notevoli 
qualità d; pett’tico e dolce narratore del mondo provin¬ 
ciale piccolo-borghese E quanto a stile e mestiere h 3 toc¬ 
cato una originile maturità. «v.«n:i -.ssM allo stesso Muccini 
da cui puro aveva preso 1 » mose,- j; talento narrativo rea¬ 
lista di Sughi è gracile ma intenso, e se un limite i suoi 
quadr. oggi hanno ancora, questo è di essere in un certo 
senso dispers.vi 

In questa bella personale romani i quadri migliori sono 
quell: rio’.«* il re.sp.ro narratilo e meno episodico e fram- v 
mentano: : due interni di cinemi e le due \ers.oni. degli 
impiegati de'.i'anagrafe Sughi p..r:e dall'ombra del \:vere 
quotiti.ano e lentamente port, ..Ila ribalta, conte larve, 
sempre sotto il fuoco di una luce art.fio.ale che ha ft»n- 
zionc ps.coiogica oltre che plastica. ; personaggi anonimi 
d una \i;a sconsolata senza orizzonti, di piccole ambizioni, 
d: deboli passioni, di sentimenti tarpati, di ansie «confitte, 
di feroc.a mai terribile ma soltanto meschina e ottusa. 
Sughi è il pittore del piccolo-borghese di provincia e del- 
1 ..blindine quotidiana: la sua condanna c il suo giudizio 
sono una forma di pietà severa e accorata I gesti, t volti e 
le espress.oni. gli abiti, t luoghi e le occasioni, tutto Sughi 
dipinge come se parlasse di uomini vivi ma già spenti nei 
sentimenti e nelle idee Ce il rischio che questa sua pittura 
dell'anonimo, o per difetto di osservazione o per meccanica 
abitud.he a soggetti ritenuti di per sè moderni, cada in tu 
vero e proprio anonimato di immagini La sua pittura è 
come fiato su un vetro - guai a perdere di calore e di conti¬ 
nuità Ed è questione anche d: reggere sempre in equili¬ 
brata osmosi l’oggettività delle cose e il tuo struggente • 
patetico sentimento- 
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PALMIRO TOGLIATTI 








UN APPELL O DEI COMUNISTI DEL QUARTIERE 

“Chi voto democristiano 
vot a contro Tiburtino Ili,, 

Sette rivendicazioni: 1) lotta alla disoccupazione; 2) rin¬ 
novamento della borgata; 3) lavori pubblici; 4) stazione 
sanitaria; 5) mutua; 6) assistenza; 7) zona industriale 


La sezione comunista di Ti-,e per espletare una qualsiasi 


I 


Uth ■■ 

m. - 

Togliatti è il capolista delia circoscrizione Itoma-Viterbo-Latina-Froslnonc 


PIETRO INGRAO 

Nato il 30 marzo 1915 a Lenola (Latina). E' lau¬ 
reato In giurisprudenza e In lettere. Giornalista. 

Partecipa nel 1939 all'attività del gruppi antifa¬ 
scisti studenteschi nell’Università di Roma. Nel 1910 
al iscrive al PCI. Ricercato dalia polizia fascista e 
denunciato al Tribunale speciale, si trasferisce a 
Milano e passa poi a lavorare nell’organizzazione 
clandestina del Partito in Calabria. Nel giugno 1943 
ritorna a Milano e fa parte della redazione del- 
|’« Unità » clandestina; dopo |’8 settembre partecipa 
alla lotta di resistenza. Nel 1944 entra a far parte 
del Comitato federale di Roma, ed è riconfermato 
nei congressi del 194/, 1950 e 1954. Dal 194/ al 1957 
dirige • l’Unità » di Roma. 

E’ eletto deputato nella I e nella II legislatura 
(1948-1953; 1953-1958). E’ stato membro candidato 
del Comitato Centrale dal VI Congresso del Partito; 
membro effettivo dal VII; membro candidato della 
Direzione del Partito dalla IV Conferenza nazionale 
di organizzazione (1955). Dopo l’Vill Congresso (1956) 
è chiamato a far parte della Direzione del Partito 
• della Segreteria. 


EDOARDO D’ONOFRIO 

Nato l| 10 febbraio 1901 a Roma. Da ragazzo, fu 
fabbro ferraio. Nel 1913, entrò nella Federazione 
giovanile socialista. Nel 1918 nel Partito socialista. 
Partecipò nel ’20 e nel *21 alla fondazione del Par¬ 
tito comunista e ncll’ottobre-dicembre del *22 al 
IV congresso dell’Internazionale comunista. Al ritor¬ 
no da Mosca viene arrestato. Dopo sei mesi di car¬ 
cere emigra. Nel ’25, Edoardo D’Onofrlo viene elet¬ 
to dirigente della FGCI. 

Nel ’28, continuando nella lotta clandestina an¬ 
tifascista, viene processato e condannato dal tribu¬ 
nale speciale a 12 anni e 6 mesi di reclusione e a 3 
anni di libertà vigilata. Dopo sei anni di carcere, 
torna In libertà per amnistia. Nel '35 emigra in 
Francia. Nel '37 parte come volontario nelle Brigate 
internazionali per la Spagna. 

Rientrato in Italia dall’URSS nel '44, partecipa 
alla lotta antlseparatista in Sicilia. Nel ’45 segretario 
della Federazione comunista romana. Quindi segre¬ 
tario regionale del Partito per 11 Lazio e l'Abruzzo. 
Consigliere comunale di Roma dal '46. Membro del¬ 
la Consulta nazionale e di tutti I Parlamenti eletti 
dopo la Liberazione. E’ vicepresidente della Camera. 


ALDO NATOLI 

Nato a Messina II 20 settembre 1913. Vive a Roma 
dal '32. Laureato in medicina nel '37. Assistente de¬ 
gli OO. RR. di Roma fino alla fine del ’39. In quel¬ 
l'anno fu arrestato dalla polizia fascista e condan¬ 
nato a 5 anni di carcere dal tribunale speciale. Au¬ 
tore di studi di fisiopatologia sperimentale e immu¬ 
nologia con particolare riguardo al tumori maligni e 
alle leucemie da virus. 

8contò, dopo la condanna, tre anni di carcere. 
Dopo l’8 settembre, fu partigiano combattente nella 
lotta contro fascisti e nazisti durante l'occupazio¬ 
ne di Roma. 

Dal '46 al '54 segretario della Federazione roma¬ 
na del PCI. Segretario regionale per II Lazio dal 
*49 al '56. Dal ’48, membro del Comitato centrale del 
PCI. Attualmente, è vice responsabile della sezione 
Lavoro di massa del C.C. Dal '48 deputato al Par¬ 
lamento. Dal ’46 consigliere comunale di Roma. Nel 
’56, capolista per II PCI nelle elezioni comunali di 
Roma. 


GIULIO TURCHI 

E' nato a Impruneta (Firenze) il 14 febbraio 1902. 
Operaio metallurgico, partecipò alle lotte sindacali 
e politiche del primo dopoguerra e dovette abbando. 
nare la sua città per le persecuzioni fasciste. 

A Roma, dove si trasferì nel 1922, riprese la lotta 
sindacale e politica; fu segretario del Sindacato ope¬ 
rai metallurgici nei 1924 e segretario della Federa¬ 
zione comunista dopo lo scioglimento del Partito, 
nel 1926. Arrestato nell'aprile 1927 e condannato dal 
Tribunale spedale fascista a 21 anni di reclusione, 
rimase in carcere 11 anni e venne confinato per altri 
6. Durante l'occupazione tedesca è stato partigiano 
con II grado di maggiore. 

Fu assessore al Comune di Roma nella Giunta 
provvisoria del CLN dal '44 al '46. Dopo di allora è 
stato sempre eletto consigliere comunale. E’ stato 
deputato per due legislature. 

E* amministratore del Partito, membro del Co¬ 
mitato Centrale dal 1948 e anche della Commissione 
provinciale di controllo della Federazione romana 
dal 1957. 


OTELLO NANNUZZI 

Nato a Roma il 25 dicembre 1912. In gioventù la¬ 
vora come operaio tipografo. 

Entra nel Partito comunista, durante la clande¬ 
stinità, nel 1942. Nel periodo clandestino fu respon¬ 
sabile militare della V Zona. Dopo la Liberazione 
fa eletto segretario della sezione Tiburtino. Quindi 
fu il primo responsabile della organizzazione del la¬ 
voro di massa per Roma, poi del lavoro sindacale. 

Nel 1954 fu eletto segretario della Federazione co. 
monista romana. Fu riconfermato in tale carica, che 
attualmente ricopre, nel Congresso provinciale del ’56. 

Al VII Congresso nazionale del PCI fu eletto mem¬ 
bro del Comitato centrale. L’Vill Congresso, nel 
’M, lo riconfermò a tale carica. 

Nelle slezioni amministrative del 1952 fu eletto 
consigliare provinciale di Roma. Nelle successive 
elezioni amministrative del 1956, entra nel Consiglio 
comunale. Durante I recenti dibattiti in Campidoglio 
sullo gravi conseguenze della politica democristiana 
nel comune di Roma ha denunciato vigorosamente 
l’alleanza della giunta clericale con il gruppo consi¬ 
liare fascista. 
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burlino III hn lanciato un ap¬ 
pello a lutti gli abitanti della 
zona, perché il 25 maggio vo¬ 
lino contro la politica cleri¬ 
cale, che ha costretto la bor¬ 
gata ad una lenta, continua, 
inesorabile disgregazione. Nel¬ 
l'appello, sono riassunte, in set¬ 
te plinti, le rivendicazioni del 
quartiere 

lì Un lavoro pei le maestrali- 
“* ze edili di Tiburtino Ili In 
questi ultimi mesi il 20 per cen¬ 
to circa dei muratori della bor¬ 
gata sono rimasti senza lavoro, 
colpiti dalla crisi edilizia che 
si va facendo sempre più grave 
I giovani non riescono a trova¬ 
re un impiego e la mancanza 
di corsi di qualificazione, im¬ 
pedisce loro di acquisire quelle 
necessarie nozioni tecniche che 
possono metterli in grado di 
affrontare mansioni qualificate 

Oì Un piano organico per il 
*■' rinnovamento della borgata 
La costruzione di nuovi caseg¬ 
giati dove possano trovare al¬ 
loggio gli abitanti del quartie¬ 
re. non solo darebbe lavoro a 
numerosi operai, ma risolve¬ 
rebbe l'angoscioso problema 
della casa, reso più acuto dal 
sovraffollamento Le squallide 
casette di Tiburtino sono stati* 
costruite nel 1938 dal fascismo, 
la cui concezione delle neces¬ 
sità popolari non andava evi¬ 
dentemente più in là del cam¬ 
po di concentramento. La bor¬ 
gata doveva durare dieci anni: 
sono vent'anni ehe le migliaia 
di famiglie di Tiburtino III at¬ 
tendono una sistemazione. 

K’ necessario perciò la co¬ 
struzione di nuovi caseggiati da 
assegnare In primo luogo agli 
abitanti del lotto XII, delle ba¬ 
racche e del III lotto, iniziando 
cosi 11 graduale risanamento 
dell'Intera borgata. 

Oì Immediato Inizio delle opc- 
te pubbliche più urgenti, 
come la sistemazione della Ti* 
burtinn da Pietralata a Tihur- 
tino III. la sistemazione delle 
scuole elementari del comples¬ 
so iNA-cnsa e della scuola •* Fa¬ 
bio Filzi », l'illuminazione del¬ 
le strade ilei complesso INA, 
di via Grotte di Gregna da via 
Agnone del Sannlo a Bocca 
Leone, sistemazione dette fo¬ 
gnature e del lavatoio a Bocca 
Leone. 

Ai Restituzione al comune, e 
quindi alla borgata, della 
villa costruita per essere adi¬ 
bita a stazione sanitaria e dele¬ 
gazione comunale. Nella villa, 
da molto tempo, si è installato 
un ordine religioso clic paga 
una lira al mese d’affitto. Co¬ 
sicché a Tiburtino III manca 
un adeguato servizio sanitario 


spi 

pratica, gli abitanti devono re¬ 
carsi fino al Quarticeiolo. 

Eì Assistenza farmaceutica tnu- 
tualistfca Da due anni la 
locale farmacia non può spe¬ 
dire le ricette dell'INAM Chi 
è malato (1 mutuati sono circa 
8 mila) deve uscire dalla bor¬ 
gata e recarsi in un'altra far¬ 
macia per poter acquistare il 
medicinale esibendo la ricetta 
della mutua 11 dottor Golii 
dell’INAM, che ha ricevuto una 
delegazione di abitanti, ha dap¬ 
prima scaricato ogni responsa- 
hllita sulla proiettiti a, poi su 
una commissione centrale che 
dovrebbe occuparsi detta cosa 
La verità i* elio l'INAM non 
vuole che la farmacia locale 
accetti le ricette, anche se il 
farmacista è disposto ad accet¬ 
tare qualsiasi ragionevole con¬ 
trollo 

gì Assistenza sociale alle ca- 
tegorie più disagiate, quali 
l pensionati e gli invalidi Lo 


esiguo ammontare delle pensio¬ 
ni e noto a tutti: i pensionati 
di Tiburtino III non possono 
nemmeno usufruire di una 
mensa comunale e di altre as¬ 
sistenze 

*fì Sviluppo della zona indù* 
striale Secondo Io schema 
del piano regolatore, la zona 
che si stende intorno alla bor¬ 
gata dovrebbe ospitare la futu¬ 
ra zona industriale della città, 
con un vantaggio evidente per 
il quartiere Finora ì de, al 
governo e in Campidoglio, han¬ 
no praticamente sabotato la 
realizzazione della zona. Inte¬ 
ressi più o meno chiari barino 
determinato questa politica, che 
il voto del 25 maggio potrà 
spezzare 

Questi i plinti die i comuni¬ 
sti del quartiere hanno posto 
neH’appeilo che cosi conclude: 
•• Chi vota DC vota contro Ti¬ 
burtino III-. 


GLI ARGOMENTI DEGLI ALTRI 

Cervone vuol fare 
la marcia su Mosca 


Comizi e controcomizi 
gliozzi e le bartcche che 


— Il processo di Latina — Le famiglie di Gi- 
disturbano i sonni di Cioccetti — « Votate Geràni ! » 


Krusciov è avvisato. Van¬ 
terà Unione Solletica non po¬ 
trà dire di non essere stata 
avvertita: l’onorevole Vittorio 
Cervone (quello del processo 
di Lattna, per il fallimento 
di una Cassa di Risparmio 
della quale i democristiani 
hanno lasciato in piedi sot- 
tando i muri) vuol fare la 
marcia su Mosca. Lo ha an¬ 
nunciato martedì sera in tar¬ 
po Ravtzza, a Monte Verde 
Nuovo, concludendo un di¬ 
scorso cosi pieno di errori di 
sintassi e di prammatica da 
far rabbrividire un liceale. 

La scena è abbastanza so¬ 
lenne. L'onorevole Cervone 
ha fatto distribuire un volan¬ 
tino che lo definisce ■'piova¬ 
ne. colto, preparatissimo e 
dotato di una notevole sensi¬ 
bilità politica-: ha entusia¬ 
smato i bambini con unu car¬ 
tolina illustrata da un la¬ 
birinto nel quale bisopna leg- 
perp tl suo nome (-Se poi 
vorrai saper. . per chi dovrai 
votare. — or provati il suo 
nome — qui sotto a decifra¬ 
re-); parla da un palco su 


DUE LADRI IN AUTOMOBILE IN VIA MACEDONIA 

Tentano «rinvestire il vigile 
che li ha costretti alla fuga 


Volevano svaligiare una profumeria - Colpi 
di pistola - Furio in S. Maria sopra Minerva 


Due ladri, sorpresi In via Ma 
cedonia da un vigile notturno, 
sono fuggiti dopo aver lancia¬ 
to contro la guardia il crik con 
cui stavano tentando di aprire 
la saracinesca di un negozio. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto verso Io tre della scor¬ 
sa notte. Il vigile notturno Rai¬ 
mondo Cavamigi stava eseguen¬ 
do il suo normale servizio di 
ronda, quando ha notato due 
indivìdui che si aflaccendava- 
no intorno al negozio di pro¬ 
fumeria e tabaccheria delia si¬ 
gnora Ester Russo, al n. 52 di 
via Macedonia. 11 vigile ha in¬ 
timato l'alt ai due malviventi, 
che stavano tentando di for- 
zore col martinetto la saraci¬ 
nesca. Mentre uno dei due la¬ 
dri. con mossa fulminea ha sca¬ 
gliato contro ii Cavamigi l'at¬ 
trezzo che aveva m mano, l’al¬ 
tro si è dato alla fuga Per 
fortuna, il crik non ha colpito 
il vigile notturno, ma la mos¬ 
sa ha favorito la fuga del pri¬ 
mo malfattore il quale ha se- 


| Oppresso dai debiti 
| si a sfissia con il gas 

| Prima di uccidersi ha scritto una lettera alla 
1 moglie - Tentato suicidio per dissesti finanziari 


Nel primo pomeriggio d: 
ieri, un uomo si é ucciso la¬ 
sciandosi intossicare dal gas 
Il suicidio è avvenuto in un 
appartamento al numero 121 
di via Caudia. Il cadavere è 
stato scoperto alle ore 14.30 
da alcuni agenti di polizia, clip 
erano statj chiamati telefoni¬ 
camente dal portiere dello sta¬ 
bile. allarmato dal forte odore 
di gas. proveniente dnll’appar- 
tamonto abitato dal rappresen¬ 
tante di commercio Gaetano 
Cintabrini di 53 anni. 

Gli agenti si sono subito re¬ 
cati sul posto c attraverso una 
finestra sono penetrati nell'a¬ 
bitazione invasa dalle venefi¬ 
che esalazioni: purtroppo il po¬ 
vero Cialabrmi era già morto 
da alcune ore In cucina il tu¬ 
bo della cucina a gas era stato 
tagliato e sul tavolo era bene 
in vista una lettera indirizzata 
dal suicida alla moglie cd ai 
figli, attualmente fuori Roma, 
e nella quale sono spiegati : 
motivi dell'insano gesto: gra¬ 
vissime difficoltà economiche c ] § 
forti debiti. 

Anche un impiegato ha ten¬ 
tato ieri mattina d, toglier.': 
la vita ingerendo 28 compres¬ 
se di Veramon. Si tratta di Al¬ 
do Morosim di 58 anni, abitan¬ 
te in via Alessandro Severo 
ISO. che ha messo in atto i! 
suo folle tentativo nei pressi 
della fontana di San Giovanni 
in Latcrano. 

Soccorso da alcuni passan¬ 
ti, il poveretto è stato traspor¬ 
tato al vicino ospedale, dove i 
sanitari l’hanno ricoverato in 
corsia in osservazione. Secon¬ 
do quanto la polizia ha accer¬ 
tato. i motivi del tentato sui¬ 
cidio debbono ricercarsi nelia 
precaria situazione finanziana 
che travaglia il Monismi 


Continua l'inchiesta 
sulla sciagura aerea 

I-a s„!ma della signorina Te¬ 
resa Tibaldi, rimasta vittima 
l’altro ieri di un incìdente aereo 
all'aeroporto dell'Urbe, è stata 
trasportata ieri notte alle ore 
24,30 all’obitono I funerali 
avranno luogo domani. 

Intanto, al Policlinico, le con¬ 
dizioni del p.lota Nicola Bo- 
chicchto sono sempre gravi 

Intanto. ì tecnici dell’Aero¬ 
nautica militare. dell’Aereo 
Club e della polizia scientifica 
del nucleo di polizia giudiziaria 
d| San Imrenzo m Lueina con¬ 
tinuano l'inchiesta sulla scia¬ 
gura aviatoria. 


NUOVI SCAVI 
NELLA VIGNA 
DEGLI EMILI 


I v'.g.li del fuoco hanno so¬ 
speso ieri mattina alle ore 12 
i lavori di ricerca all’intemo 
della vigna degli Emili a Mo¬ 
rena. 1 dieci pompieri, agli or¬ 
dini dell’ingegner Del Prato, 
hanno scavato sei grosse buche 
sotto una finestra della casa, 
divelto un albero e scandagliati 
quattro pozzi, nessuna traccia 
pero è stata trovata dei rrsti di 
Alfredo Lanzi Anche la po¬ 
lizia ha lasciato la zona e solo 
alcuni cartbinieri sono r.masti 
r presidiare la casa 


gulto il suo compare al di !à 
del muro, che divide via Ma¬ 
cedonia da via Lidia. 

Il Cavamigi. superato anche 
egli con un balzo ii muretto, 
di nuovo si è messo alle cal¬ 
cagno dei ladri, ehe intanto 
erano balzati su una «1100» 
grigia, ed Ila intimato loro l'alt 
piazzandosi con la pistola In 
pugno in mezzo a.la strada. Ma 
i malviventi, anziché fermarsi, 
gli si sono lanciati addosso con 
l’auto spinta a tutta velocità 
Con un balzo il vigile è riu¬ 
scito ad evitare l’investimento 
ed ha esploso quattro colpi di 
pistola a scopo intimidatorio 
contro la macchina in fuga 
Nonostante ciò, 1 ladri 3Ì sono 
eclissati. La Squadra Mobile ha 
iniziato le indagini del caso. 

Altri due ladri, dopo essersi 
fatti chiudere l'altra sera nel¬ 
la chiesa di S Maria sopra 
Minerva, hanno spogliato, du¬ 
rante la notte, la statua della 
Madonna rii Lourdes degli ex 
voto 

Il furto è stato scoperto, nel¬ 
le prime ore di ieri mattina, 
dal sagrestano che. quando ha 
aperto il portone della chiesa 
che dà su via dei Beato An¬ 
gelica. si è trovato di fronte 
due uomini con grosse valigie 
Costoro non gli hanno nean¬ 
che dato il tempo di rimettersi 
dalla sorpresa e si sono dati 
alla fuga In seguito, il parro¬ 
co ha accertato che il valore 
degli ex voto rubati ascende 
a parecchie centinaia di mi¬ 
gliaia di lire 

I ladri hanno fatto anche 
una incursione notturna nel.’a 
abitazione del signor Giuseppe 
Grappate, al numero 20 di via 
Marin Santido. al Pigneto Con 
una chiave falsa, gli audaci 
malviventi si sono introdotti 
neli'appartamento: nella came¬ 
ra da letto hanno rubato 50 mila 
lire, nella tasca dei pantaloni 
del padrone di casa il porta¬ 
fogli contenente circa 5 mila 
lire. Quindi si sono allontanati 
indisturbati 

Parto trigemino 

Nella clinica ostetrica dei 
Policlinico, la signora Antonino 
Cesarina ha dato alla luce tre 
gemelli ai qua.i sono stati im¬ 
posti i nomi di Stefano. Da¬ 
niele ed Anna I piccoli sono 
stati posti nell'incubatrice Al¬ 
la purrpera e al manto le no¬ 
stre felicitazioni, ai tre neo¬ 
nati . migliori augna 


i 


accaduto 


Vecchia scrivania 


«i f?« llrzzn ripostila dei so- » L questa' « « Il dazio, si- £ 

lai / dorè il rifiuto seco- giwrr ». « Che dire? K mo- £ 

lare dorme ... ». Così scrii ei a Mnmsn! I ricordi sono esenti f 
in una sua poesia (rilido (roz- da imposte >. a Scusi, non co- f 
sano, il poeta delle • rare pisco. Comunque se dei r re- % 
tose di pessimo fusto ». For- clamare vada in ufficio, dalle £ 
f se proprio perchè è T ultimo ore ò alle 13». ^ 

* gozzaniano . Torr. 1f. d. >- Dinanzi allo sportello. F or- ^ 

% era tanto affezionato alla ot- vacato ha preferito il tono i 


.. affezionalo aua <>■- nnmv „<• f>nj,»nu •• j 

^ toeentesca scrivania patema dolce e un po stupito. « Sicu- < 

casa di vomente deve trattarsi di un / 

equivoco. Pensi un po'— \ 

f 


me neii alloggio _ . . . 

■l professionista, dopo * ere Aio. drlHÌOO » « Ah £ 

inni di progetti sul tra- Allora mente n. « Lo di- < 

■ «s,/, .ini,, eri o io. Grazie e amvrder- A 


n momento, non e j 


rimasta nella cerehia 
I.alina. 

L'ingresso del mobile scric- • no. è proprio cosi de- f 

chiolante neiralloggio rama- pagare*. • ila e un mohi- g 
no del 
tanti anni 

sloco, è stalo perciò salutato 

come rarrivo della Befana. c ‘ " * ; , . .. 

Acmmeno lo spumante è finita, lo le credo, ma — per / 
mancato per f occasione, nè raffino sa> - n inghono i | 
mi tenue brivido ài comma- documenti ». « >arebbe a di- f 
rione, nè una delicata ca- re? * al na domanda mear- g 
rezza sul piano tarlato e ri- holl ° da lire 100 per e 

coperto di pegamoide. •Guar- retrazione e un certificato a 
da. re ancora la macchia di ehe dimostri quanto lei af- | 

quella volta che rovesciai il 11 «"*»/«» P»° 5 

calamaio. Papi si inquietò cario... ». Arila mente del- ^ 
tanto _ facevo la terza de- Avocalo ogni melanconico £ 
mentore. Che tempi quelli!*. rmo del poeta preferito e e 
Ma Gozzano è irrimedia - temhrato dissiparsi per sem- / 

burnente morto. Insieme alla r tn J° P "‘ * 

, ,, rovente invettiva dantesca e. x 

scrivania, una bolletta . rei,- mrccanirame „,^ porfano Fha Ì 

colata di caselle. con una ri- pronunciata. - - l 


| fra scarabocchiata in fretta. 


romoletti 
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Il Partito 
impegnato 
nella diffusione 
delT« Unità » 

La Segreteria detta Federa¬ 
zione Humana del PCI invita 
tutte le organizzazioni della 
città r drilli provincia a fare 
della stampa comunista uno 
degli strumenti decisivi del¬ 
ia nostra propaganda In qur- 
st'ultima fase elettorale. 

All'Illegale intervento del 
Vaticano negli affari dri no¬ 
stro Parse, alle parzialità 
della radio e delia televisio¬ 
ne. alle falsità e alle distor¬ 
sioni dell'avversario. I comu¬ 
nisti rispondano in questi 
giorni portando ad un nume¬ 
ro sempre piu grande di fa¬ 
miglie il programma e le In¬ 
dicazioni del Parlilo attraver¬ 
so i nostri giornali. 

Domenica 18 maggio, ulti¬ 
ma domrnlca pre-eleltorale, 
ogni sezione e chiamata a 
rinnovare il successo rag¬ 
giunto con la diffusione del. 
I'« Unità » Il 1. Maggio, rea¬ 
lizzando una grandr giornata 
di propaganda con la mobili¬ 
tazione rii una larga schiera 
di diffusori, di compagni pro¬ 
pagandisti. di scrutatori e di 
rapprrscntanti ili lista. 

NeH'uttima settimana di 
campagna elettorale. ogni 
giorno deve segnare. attra\ or¬ 
so la vendita organizzata det¬ 
ta nostra stampa, l'avvicina¬ 
mento e il colloquio con altri 
lavoratori, donne, giovani in 
tutte Ir zone della città e nei 
comuni della provincia, uti¬ 
lizzando a fondo |l quotidia¬ 
no dei partito e il numero 
speciale di «Vie Nuove» In 
distribuzione da martedì 
20 maggio. 

In particolare la Segreteria 
della Federazione Indice per 
Il giorno precedente II voto, 
sabato 24 maggio, una diffu¬ 
sione straordinaria dclt'«Dnl- 
tà » con il resoconto della 
manlfcstazlonr conclusiva dei¬ 
tà campagna elettorale, il dl- 
seorso del compagno Togliat¬ 
ti e le ultime Indicazioni uti¬ 
li per 11 voto. 

I.'« Unità » dovrà essere dif¬ 
fusa nel corso dell'Intera 
giornata in tutti i luoghi di 
lavoro, nel mercati, nel ca¬ 
seggiati. nelle strade e nelle 
piazze da migliaia di compa¬ 
gni e di compagne del Par¬ 
tito r della Federazione Gio¬ 
vanile per superare il succes¬ 
so già ottenuto nrll'ultlma 
giornata elettorale del 1958 e 
diffondere alia vigilia dei vo¬ 
to 100.000 copie drl quotidia¬ 
no del Partito. 


Commercianti 
e artigiani 
oggi a convegno 

Sui problemi deeli artigiani 
e dei commercianti si svolge¬ 
rà oggi alle ore 10. in via Pa- 
estro 68. una pubblica discus¬ 
sione fra commercianti e arti¬ 
giani di Roma 

Introdurranno la diseussio- 
ijjnc' ri dori. Giorgio Coppa, di¬ 
rettore dell'Associazione na- 
2!ziona!o art-ciani: il signor Ma¬ 
ro Carrani. direttore del- 
l'UPRA «candidato alla Came¬ 
ra de: deputati nella lista del 
PCI» 


Assembleo generale 
lavoranti panettieri 

Venerdì alle ore 18. presso la 
Casa del Popolo, via Capo 
D’Africa. 25. si terrà l’assem¬ 
blea generale dei lavoranti pa¬ 
nettieri. che discuterà il se¬ 
guente ordine del giorno: 1' 
estensione alia categoria dei sei 
punti della contingenza; 2> de¬ 
finizione del contratto prov n- 
ciale di lavoro ed aumento del¬ 
le paghe. 


Angelo Patrassi 
ha lasciato l'ATAC 

Il prof ing. Angelo Patrassi 
ha lasciato ieri, per termine 
al mandato, la ear.ca di diret¬ 
tore dcllATAC. 

In attesa dellVspletamcnto 
relativo al concorso già indet¬ 
to con bando pubblicato sulla 
G. U. e sul foglio annunci le¬ 
gali. la commissione ammmi- 
stratrice ha nominalo, per la 
temporanea reggenza e per 
relativi effetti d: legge, il ca¬ 
po servizio d: pr-ma classe del- 
l’ATAC ing. Vincenzo Pucci- 
nelL. 


cui due giovani sportivi cat¬ 
tolici in tuta azzurra reggono 
immobili un tricolore e una 
bandiera bianca, con l'asta 
puntata sulla puncia. Ed ec¬ 
co la battuta finale, di evi 
non si sa se apprezzare di più 
la stravaganza o l'inco¬ 
scienza. 

L'onorevole in fuga 

Cervone: Verrà un giorno 
in cut la democrazia cristia¬ 
na italiana, la democrazia cri¬ 
stiana tedesca, la democrazia 
cristiana francese e quella de¬ 
gli altri paesi liberi compi¬ 
ranno una marcia su Mosca, 
marcia pacifica, per celebrar¬ 
vi il processo . 

Voce dal pubbl.co: Di La¬ 
tina.' 

Cervone - . di tutte le ti¬ 
rannie' (scarsi applausi de¬ 
gli attivisti locali). 

Gli uifoparlanti non hanno 
ancora finito di diffondere le 
note di - Bianco fiore - che un 
camioncino si fa largo lenta¬ 
mente tra là folla: reca ben 
visibili i simboli del Partito 
comunista e, sul tetto, un 
altoparlante. 

— Attenzione,' Attenzione! 
L'onorevole Cervone è in¬ 
vitato a non allontanarsi. I 
comunisti risponderanno im¬ 
mediatamente al suo comizio 
e lo invitano a contraddit¬ 
torio. 

I presenti applandono. Per 
tre quarti sono comunisti o 
simpatizzanti che hanno 
aspettato pazientemente quel 
momento. L'onorevole Ccr¬ 
vone balza sulla sua auto¬ 
mobile e si dilegua, accompa¬ 
gnato da una bordata di fi¬ 
schi. E‘ la sua centesima fu¬ 
ga. Ormai è alienatissimo a 
simili incidenti: in tutto il 
Lazio, al termine dei suoi 
comizi, arrivano i comuni¬ 
sti a ricordare agli eiettori 
che un roto per Cervone non 
è precisanienfe tm voto per 
la salvezza della reliaiotic. 

L'oratore comunista (Ugo 
Renna) balza su un palco 
improvvisato e illustra la bio¬ 
grafia del parlamentare cleri¬ 
cale. Il segretario della DC 
locale protesta: ~ E' un'inde¬ 
cenza. queste cose non si fan¬ 
no ! Ila l'aria di dire: * Se 
voi fate cosi, non gioco più 
Il maresciallo dei carabinieri, 
imparziale, allontana un gio¬ 
vanotto in tuta sportiva che 
gridava all'oratore: •'Sparati!'. 

II ~ contracomizio ~ è una 
delle iniziative in cui i comu¬ 
nisti romani manifestano me¬ 
glio il loro carattere batta¬ 
gliero, la loro prontezza di 
spirito L’oratore democri¬ 
stiano sa che non gli sarà 
perdonata una papera, che i 
suoi argomenti — se gli ca¬ 
scherà sulla testa il - contro- 
comizio ' — saranno rove¬ 
sciati come calzette. 

A Laurentina parla il de¬ 
rnocristiano Giffliozzi. Si ten¬ 
ga presente che a Laurentina 
la disoccupazione è attual¬ 
mente fortissima, per le con¬ 
seguenze della crisi edilizia. 

Gighozzi: Guardate la bar¬ 
barie di quei paesi, guardate 
come si distruggono le fami¬ 
glie: in Russia, il marito è co¬ 
stretto a lavorare da una par¬ 
te. la moglie è costretta a la¬ 
vorare da un'altra parte, il 
figlio in un altro luogo an¬ 
cora. 

La Biblioteca chiosa 

Controcomizio di Della Se¬ 
ta: Guardate invece come i 
democristiani provvedono al¬ 
l'unità delle vostre famiglie: 
padre, madre e figlio uniti ac¬ 
canto al focolare, tutti e tre 
disoccupati. 

A Piazza Risorgimento, do- ! 
menica sera, un oratore de- ! 
mocristicmo (un certo dottor 
Damilano. credo) cita conti¬ 
nuamente l’Unità, per dar 
forza alle sue argomentazioni, j 
Ad un certo punto, per recare 
la prova finale di quel che j 
va dicendo, esclama: chi 
non ci crede, vada alla Bi¬ 
blioteca nazionale a consul- 
tare la collezione dell'Un tà. 

Controcomiz-.o: Vada alla 
Biblioteca nazionale... e la 
troverà chiusa da tre mesi, 
grazie alla politica culturale 
della Democrazia cristiana. 

Il cavallo di battaglia degli 
oratori democristiani, natu¬ 
ralmente. è Vanticomunismo. 
Quando se nè sentito uno. si 
sono sentiti tutti. Le diffe¬ 
renze tra l'uno e l'altro fini¬ 
scono per essere solo diffe¬ 
renze nel campo del pittore¬ 
sco Ecco un florilegio. I ratto 
da un discorso del senatore 
GiOranm Carrara: - Guarda¬ 
te cosa succede in Ungheria: 
uomini e donne prelevati dal¬ 
le loro case, deportati :n Cri¬ 
mea - Che sarebbe come 
dire deportati sulla Costa Az¬ 
zurra E per dare agli eletto¬ 
ri un'tmpressione terrificante 
dcVi importanza del voto dri 
-5 maggio: - Sapete come 
hanno conquistato il potere 
i comunisti in Russia, in 
Cina e in Cerosloracchìa? 
Sapete come hanno fatto a in¬ 
sinuarsi nello Stato ? Con le 
elezioni” - Dunque le eie¬ 
zioni sono pericolose, cccc- 
tera. 

La palma dell’anticomuni¬ 
smo. tra oh oratori di questi 
ultimi g.orni, spetta però ai- 
Vonorrvoie Domnrdò. che ha 
parlato lunedi scorso a piaz¬ 
za Mozzini. I comunisti, per 
lui. sono - forze nemiche ac¬ 
campate in Patria -, la loro 
legge è - la legge drl san¬ 
gue ». bisogna combatterli 
dappertutto » nelle fabbriche, 
nei campi, negli uffici ». biso¬ 
gna tendere alla »morte del 
comuniSmo ». Come contrap¬ 
peso a questi slogan, l'ono¬ 
revole Dominedò ra srolgen- 
do anche un sinpolare ragio¬ 
namento sulla disoccupazio¬ 
ne: » E* vero che ci sono an- 
co-a tanti d.’socc.pari. Ma 


noi abbiamo assorbito dieci 
nuove leve del lavoro. A 
450 000 persone Luna, fanno 
quattro milioni e mezzo di 
persone a cui abbiamo dato 
lavoro. Dunque i comunisti 
non ri vengano a parlare dì 
lavoro, eccetera eccetera » 
Più singolare ancora la se¬ 
guente argomentazione del 
sindaco di Roma, Cioccetti, 
che ha parlato dopo Domme- 
dò nella stessa piazza. » Ho 
fatto fare un censimento, e 
da quando ne ho le cifre sot¬ 
to gli occhi, non dormo piu 
la notte. Sapete quanta gat¬ 
te vive ancora nelle barac¬ 
che a Roma? Cinquantamila 
persone. E' lina uergoyna. e 
io ho il coraggio di dire la 
venta Questi baraccati però 
sono liberi di andare dove 
vogliono, di venire in centro 


l Domani 

« LA LUPA 
IN GABBIA» 

quinta puntata deU'incbie»; 
sta di RENZO ROMANI! 
I e ARMINIO SAVIOLI 

Parlano gli ope¬ 
rai della Fioren¬ 
tini 


come roi e come me. Se co¬ 
mandassero i comunisti, non 
si saprebbe nemmeno quante 
baracche ci sono, e i barac¬ 
cati dovrebbero starci nasco¬ 
sti e non farsi vedere ». Sul¬ 
la sostanza del problema — 
come dare una casa a quei 
cinquantamila — non una 
parola. 

Barzellette da curato 

Il lettore penserà che è im¬ 
possibile che il sindaco di Ro¬ 
ma ragioni a questo modo. 
Se abita a Roma, c se ha tem¬ 
po. lo vada a sentire. Ne vale 
la pena. Cioccetti alterna i 
toni isterici con cui presiede 
il Consiglio comunale alle 
barzellette da curato di cam¬ 
pagna. Giunge a sgridare il 
suo pubblico: » Se Gerini non 
vi piace dovete votarlo lo 
stesso, perchè se volete vo¬ 
tare per la Democrazia cri¬ 
stiana in questo quartiere do¬ 
vete votare per Gerini ». 
Parta degli scontenti, di quel¬ 
li che - trovano sempre da 
criticare » nell'operato della 
Democrazia cristiana. » E' nn 
.vizio nazionale, dice, quello 
di criticare sempre: anzi, è 
un vizio romano. Del resto, 
anche quando Gesù passano 
per la Palestina facendo mi¬ 
racoli e beneficando , c'era 
pente che diceva: quello li ha 
il diavolo in cuore ». Sul pal¬ 
co. il marchese Gerini. noto 
per le gigantesche speculazio¬ 
ni sulle aree, si accarezza la 
barba: si sente un benefico 
Gesù, di cui solo i comunisti 
dicono male. 

Al comizio di Dominedò e 
Cioccetti risponde immediata¬ 
mente un comizio di Pena: 
poi tornano sulla piazza due 
oratori improvvisati per la 
DC e ribattono: Pena rispon¬ 
de di nuovo, punto per punto. 
Sono le ventidue e trenta, e 
il comizio dura dalle dician¬ 
nove. I poliziotti di serrino 
supplicano a destra e a sini¬ 
stra che la si finisca: » Dob¬ 
biamo andare a cena ». 

GIANNI RODAR! 


tutti u cini 

HI PIRLI 

Uomini e donne di tutta la 
città parlano con sincero en¬ 
tusiasmo della famosa bril¬ 
lantina RI.NO.VA. 

Avevano capelli grigi che li 
facevano sembrare 10 anni 
più vecchi. Oggi, invece, do¬ 
po pochi giorni che usano la 
brillantina RI.NO.VA. i loro 
capelli sono nuovamente del 
primitivo colore di gioven¬ 
tù. Sotto .l'azione delle ra¬ 
diazioni solari, la brillantina 
RI.NO.VA. risveglia piena 
vitalità nei capelli grigi, pro¬ 
vocando Io sviluppo di un 
- polipi cruento - necessario 
alla loro colorazione. Dopo 
pochi giorni, i capelli grigi 
o bianchi riprenderanno il 
loro colore primitivo, sia es¬ 
so stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero. RI.NO.VA. si usa 
come una qualsiasi brillan¬ 
tina e trovasi in vendita 
presso le profumerie e far¬ 
macie. nel tipo liquido o so¬ 
lido. oppure inviare L 420 
ai Laboratori - RI NO.VA — 
Piacenza. 

ilESCli-iÉGEÈlj 

ingualcibili, sono i vestiti del 

SARTO DI MODA 

Casacche con Pantalone L. 5 500. 

Vestiti Alpagas. Canapa e Po* 

pelin da L 7500 Pantaloni di 
fresco. Confezioni FACIS 


SB - » lelfo»: z fs-e 

i loro acquisii dal 5.4RTO DI 
MODA, ria .Vitmentana 31-33 
(Venti metri da Porta Ptau. 















Hcfjfilc il volo alla DC! 


Date II voto al PCI! 









ARGOMENTI 


STACCATI 

dal popolo 


Gli osservatori ed esperti di 
campagne elettorali hanno 
scritto lunghi ragionamenti su 
un tema che, almeno in parte, 
è di attualità: la mancanza di 
pubblico ai comizi. Hanno det¬ 
to che il comizio è una l'orma 
di propaganda superata, hanno 
pronosticato per le elezioni 
future metodi nuovi, aliarne 
ricana, hanno concluso che lo 
elettorato è troppo maturo 
per ascoltare discordi, che le 
sue decisioni non le prende 
piu sulle piazze, ece. I na parti* 
di vero in queste ed analoghe 
osservazioni ci sarà di sicuro; 
ma intanto cominciamo a fare 
lina distinzione necessaria: ai 
comizi comunisti la gente ci 
va, e in folla come sempre, e 
come sempre attenta, pronta 
ad appassionarsi agli argomen¬ 
ti, ad applaudire le eonclusio- 
ni. Vanno semideserti, invece, 
e spesso del tutto vuoti, comi¬ 
zi a cui l’autorità degli oratori 
dovrebbe garantire meccanica¬ 
mente la riuscita: ministri, 
sottosegretari, parlamentari cle¬ 
ricali di grido, gerarchi di 
piazza del Gesù debbono ac¬ 
contentarsi di un uditorio as¬ 
sai modesto, parlano in piccoli 
teatri, si tengono per lo più 
lontani dalle grandi piazze, so¬ 
no costretti a pagare il viaggio 
in pullman a qualche gruppo 
di clienti per assicurarsi al¬ 
meno l'applauso iniziale e 
quello finale. Che il cittadino 
qualunque, l’uomo della stra¬ 
da, si muova spontaneamente 
di casa per andarli ad ascoi 
tare è sempre più raro. Che 
il passante si fermi, che in 
qualche modo manifesti la sua 
simpatia, è dilVtcilo. 

Ma perchè andare a cercare 
la spiegazione di questo feno¬ 
meno, rilevato e descritto da 
tutti i giornali borghesi, in 
questioni di tecnica elettoralo 
e di psicologia delle masse? 
La spiegazione è a portata di 
mano, ed è assai più semplice. 
Questa gente — da Zolj all’ul¬ 
timo galoppino del sottogover¬ 
no — rappresenta una classe 
dirigente, una classe politica 
ormai completamente staccata 
dalle masse, senza legami di¬ 
retti con l'anima profonda del¬ 
le classi popolari, senza radici 
proprie in quel terreno che 
solo può rendere duratura e 
vera la corrispondenza tra 
classe dirigente e nazione, e 
cioè la coscienza popolare, le 
aspirazioni e i propositi del¬ 
l'uomo comune, le speranze dei 
lavoratori. Io spirito democra¬ 
tico dei cittadini. Ministri, 
sottosegretari, gerarchi cleri 
cali pagano il prezzo di una 
rottura ormai totale con il pae¬ 
se. che hanno governato e 
sgovernato, alle cui spalle han¬ 
no fatto carriera ed hanno in¬ 
trallazzato, della cui opinione 
non hanno mai tenuto il mìni¬ 
mo conto, le cui speranze 
hanno sempre tradito. I)i fron¬ 
te agli elettori sono senza ar¬ 
gomenti (e perciò non possono 
che risfoderare l'anticomuni¬ 
smo più brutale e balordo); 
ma. quel che è peggio per loro, 
non c’è nessuno clic li rispetti 
veramente, non diciamo che 
li ami. che veda in loro gli 
interpreti delle proprie aspi¬ 
razioni, dei compagni di lotta 
per una buona causa. 

Significa questo che non 
avranno voti? Li avranno, li 
avranno: ne avranno anche 
parecchi. Glieli procurerà l'ap¬ 
parato dello Stato e del sotto- 
governo. glieli procureranno le 
mille leve del potere che es-i 
detengono, altri gliene appor¬ 
terà il ricatto religioso (i loro 
soli avvocati: i vescovi’), altri 
ancora la paura e l arretratez- 
za. Centinaia di migliaia di 
persone voteranno per loro 
cont ro coscienza, perfino di¬ 
spreizandoli. forse anche 
odiandoli- Pochi voteranno per 
le loro qualità di uomini pcs 
litici, di dirigenti, per le loro 
realizzazioni, per la loro ca 
pacità di esprimere la volontà 
più profonda de! popolo. Al di 
là dei risultati del 25 maggio, 
dei quali prenderemo atto, 
prenderemo atto anche di 
questa realtà, triste per la 
classe dirigente clericale, di 
questo insegnamento della 
campagna elettorale: la rotiti 
ra ormai manifesta tra la cric 
ca di Fanfani e le ma^e. an¬ 
che cattoliche: che contra-ta 
con i vivi, profondi, fecondi 
legami che il nostro partito 
ha saputo invece mantenere 
ed accrescere, passando attra 
verso tutte le tempeste, con 
il popolo italiano, guadagnan¬ 
dosi anche il rispetto e la 'ti 
ma degli avversari. Noi non 
lavoriamo solo per il 25 mag¬ 
gio: nelle lezioni della cam 
pagna elettorale sappiamo ve¬ 
dere anche le enormi prospet¬ 
tive di lavoro e di progresso 
per il nostro partito e per la 
causa del socialismo in Italia. 



(.-1 chi fjli chiederà conto del cnliicrolc si!en:to del ; formio il: frutte it'l'r'i'id!,- intermitn ilei 
l'escori nella eaniparina elettorale, il presidente del cons-uh» '•» r, sposto eie noi, risili',: n euim • 
cifri tntronrssionc delle autorità ecclesiastiche ncrjli affari minai/’* 

/OLI — Delle prove, signori miei, portate delle prove ! 


IL 7 GIUGNO ’53. DOPO 5 ANNI DI 
MAGGIORANZA ASSOLUTA, ottenu¬ 
ta col voto del 18 aprile, la OC su¬ 
bì una prima dura sconfitta, passan¬ 
do da 12.740.042 a 10.859.554 voti, per¬ 
dendo cioè quasi due milioni di suf¬ 
fragi. 


IE COSE DEOB3NO CIME E 
POSSOHO CAMBUSE IN UAtU ! 


Comunisti e socialisti guadagnarono 
un milione e mezzo di voti, passando 
da 8.151.119 a 9.562.860. Il PCI. coi suoi 
6.122.638 voti, si affermò come la più 
grande forza di opposizione. Il 7 giu¬ 
gno gli elettori italiani diedero dunque 
una prima chiara indicazione di come 
le cose dovevano cambiare. 


OGGI, DOPO ALTRI 5 ANNI DI MONOPOLIO CLERICALE del potere e di malgoverno, la 
DC sì presenta alle elezioni con un bilancio ancor più grave e pesante. 

I CLERICALI NON HANNO RISOLTO il problema del lavoro per 
tutti gli italiani, il problema del progresso e del benessere nelle 
campagne, il problema del Mezzogiorno, il problema della sicu¬ 
rezza e del benessere per gli operai e i ceti medi delle città; 

ESSI HANNO ROTTO I PONTI con milioni di lavoratori e citta¬ 
dini, La continuazione del loro dominio oggi significa: l’installa¬ 
zione dei missili atomici americani in Italia: la sempre più avvi¬ 
lente sottomissione agli imperialisti; la crisi economica e la disa¬ 
strose conseguenze del MEC: la cacciata di altri milioni di con¬ 
tadini dalla terra: il blocco dei salari, i licenziamenti, la riduzione 
della produzione nelle fabbriche. 

Per questo il voto del 25 maggio può e deve andare oltre quello del 7 giugno! 

Si è sfasciato il sistema di alleanze della DC. Molti altri partiti hanno fatto proprie le critiche 
mosse per primi dai comunisti ai clericali e ripetono la parola d’ordine dei comunisti: * Me¬ 
no voti alla DC ». LA DC SI PRESENTA ISOLATA e sotto accusa al giudizio degli elettori. 

OGGI E’ DUNQUE POSSIBILE INFLIGGERE UN 
NUOVO DURO COLPO AI PREP OTENTI CLERICALI ! 

LE COSE POSSONO CAMBIARE, GRAZIE A UNA 
SCONFITTA DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA E 
A UNA NUOVA GRANDE AVANZATA DEL P.C.I. ! 


IL VOTO DEL L>:> MAGGIO E' DECISIVO. FERMI NON SI RESTA : 0 SI APRIR V LA 
VIA A PAl ROSE AVVENTURE CON UN SUCCESSO DELLA DA'., OPPURE SI ANDRA' 
AVANTI VERSO LA PACE E IL BENESSERE CON UNA GRANDE AVANZATA DEL P.CJ. 

Se vincesse la DC 1 Se il PCI avamasse 


K in rmo 


Pa ce 


O Litui ut procederebbe rapidamente all' installazio¬ 
ni' si il proprio territorio ili Itosi ili lancio per missili 
atomici. Gli italiani verrebbero rosi a trovarsi in prima 
linea in lin ei eutimie guerra ili ilistrazione. D'altra 
parte la minacela dello scoppio di ita conflitto chi' po¬ 
trebbe ilistruggvre il nostri* Paese diventerebbe piii 
unire, per la poliliea di oltranzismo atlantico che In IH', 
perseguirebbe al governo: il ministro Velia ha infatti 
uià assunto n Copenhagen, nel corso dell'ultima riu¬ 
nione della X.-iTi). impegni improntati a un appoggio 
senza risene della poliliea di Ihtlles. che frappone 
ostacoli albi (.onferenza al vertice, rifiuta di sospende¬ 
re gli esperimenti termonurleari 

£ Inoltre, pei finanziare una tale politila, altre cen¬ 
tinaia di miliardi ilei contribuenti' verrebbero destinali 
al limino atomico invece che ai bisogni civili della po¬ 
polazione ( rase, scuole, industrii \ ere. ). Dal Vhi-t al 
Viòli. uh stanziamenti per le spese belliche sono giù 
cresciuti, in Italia, da Ih 1' miliardi di lire a oltre ùtili 
miliardi, la dieci anni di governo democristiano sono 
giù stati gettati nel « tragico lusso »> del riarmo Ó mila 
miliardi di lire. Se la DC vincesse le elezioni, altri ’MW 
miliardi dovi ebbero essere spesi subito per i missili. 


Crisi 

£ La crisi che giù colpiste l'economia italiana in 
conseguenza della recessione capitalistica e dell ad e" 
sione al MEC si aggraverebbe ulteriormente. Il go- 
rerno clericale -- governo della C.otif industria. ilei 
monopoli, degli agrari — Ita giù scelto la sua linea: 
far pagare ai lai oratori le conseguenze della crisi in 
termini di bioero dei salari, licenziamenti, cacciata 
di intiere masse contadine dalle campagne e dal Mez¬ 
zogiorno. soffocamento dell'artigianato e ili ogni at¬ 
ti liti) indipendente. 

0 L'abbandono di ogni riforma — espressamente 
stimilo dal programma della DC — provocherebbe 
un nppt'snnliinenla della crisi agrìcola, e porrebbt' 
centinaia ili miuliaia ili lavoratori tlimmzi a un'al¬ 
ternativa tragica e senza astila: o hi disunii pozione 
o un'emigrazione le cui prospettil i' di Tengono sem¬ 
pre più incerte e aleatorie. I contrai col pi dell' attua¬ 
zione del MIA. — che si fanno sentire fin d'ora nella 
sili entrain, nei porli, nei cantieri, nell industria tes¬ 
sile. nella taci runica e in una serie di altre altivitù 
— porterebbero nel uiro di pochi anni In disoccupa¬ 
zione alla cifra paurosa di ."» milioni di nnilù. 

O R costo della i ila continuerebbe la sua dram¬ 
matica corsa al rialzo, come è ormai dimostrato da 
dirci anni di pratica di governi democristiani : dal 
VlHl ad oggi, infatti, i prezzi hanno sempre conti¬ 
nualo a salile. 


0 (/Italia potrebbe favorire lina poliliea ili disten¬ 
sione e di diranno, accrescendo le garanzie della pro¬ 
pria sicurezza e diminuendo le spese nel liilaneio mi¬ 
litare. I,a prima legge elle potrebbe esseri* approvata 
dal Parlamento italiano, pnlreidie es-ere quella elle 
vieta l'installazione di liasi militari straniere, alomi- 
rlie o no. sul territorio nazionale. 1/llalia potrebbe 
inoltre favorire sul piano internazionale la convoca¬ 
zione di una conferenza al massimo livello tra le mag¬ 
giori potenze, per risolvere i problemi elle attualmente 
ostacolano la distensione e appoggiare una decisione 
di sospensione generale degli esperimenti termonu¬ 
cleari. Il nostro l’ae»e potrebbe essere compreso fra 
quelli per i «piali il Piano Hapaeki ( respinto dal go¬ 
verno attuale) prevedi* la neutralità atomica. 

0 l.a diminuzione del nostro bilancio militare almeno 
del 20 per cento, la diminuzione della ferma, la rinun¬ 
cia alle armi atomiche potrebbero portare un contri¬ 
buto al disarmo internazionale e all'attuazione di mi¬ 
sure indispensabili per lo sviluppo economico della 
nazione. 

Progresso 

4) Uno dei primissimi provvedimenti clic il nuovo 
Parlamento potrebbe approvare sarebbe la sospen¬ 
sioni* dell'attuazione del Mercato comune europeo. 
I.a crisi economica in cui l'Italia si dibatte potrebbe 
attenuarsi e reeonomia nazionale avviarsi alla ri¬ 
presa. I/avvio di intense correnti di scambio con tutti 
i paesi del mondo, e in particolare con quelli del* 
l'oriente europeo e asiatico in via di industrializza¬ 
zione. darebbe nuovo fiato al futuro economico del 
Paese. 

0 l/allargantenlo del mercato interno, il miglio¬ 
ramento dei salari, la democrazia nelle fabbriche, il 
riconoscimento giuridico delle Commissioni interne, 
la validità obbligatoria ilei contratti di lavoro, là 
giusta causa nelle disdette agricole e nei licenziamenti 
industriali, la fine della sopraffazione monopolistica 
schiuderebbero un esigenza sostanzialmente migliore 
alle classi lavoratrici. 

£ l.a riforma agraria estesa a lutto il territorio na¬ 
zionale. il potenziamento e la democratizzazione delle 
aziende di Stalo, la nazionalizzazione dei monopoli 
elettrici e della Montecatini, la rinascila del Mezzo¬ 
giorno assicurerebbero lavoro a tulli, provochereb¬ 
bero tuia reale stabilità dei prezzi e della lira, offri¬ 
rebbero più solide prospettive al reto medio pro¬ 
duttivo e commerciale. 


IL PERONE SONO 

-—■v NEC ! 
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'Viri: 


Clericalismo 

^ Un successo della DC sarebbe una vittoria delle 
forze più retrive e faziose del clericalismo, che sono 
"iit scese in campo apertamente nella battaglia elet¬ 
torale. h.sse non avrebbero più alena freno, anzi si 
sentirebbero incoraggiate a condurre fino in fondo 
l’opera di sovvertimento della Costituzione, delle leggi 
italiane, dello stesso (.oncordnto. per la creazione di 
un resime di oscurantismo, di arretratezza, di intol¬ 
leranza. 

^ Sotto il manto della dittatura clericale, ancora 
più assolalo dii fallerebbe il dominio dei grandi mo¬ 
nopoli c degli agrari, che sostengono la DC come 
ultimo baluardo contro le forze della democrazia e 
del lavoro. 

Ancora fiiù sfrenala dilagherebbe la corruzione, 
che ha già dato l'impronta fondamentale a questi 
anni ili governi democristiani. Ancora fiiù polenti r 
invadenti si farebbero il clericale trafficone e il prete 
maneggione: un jinsto di lavoro o un impiego, una 
ordinazione industriale o una licenza di commercio , 
la scelta di un testo scolastico o un premio letterario, 
tutto dipenderebbe da un loro ««sì» o da un loro uno». 




Libertà 

£ Subirebbe una battuta di arresto e sarebbe re- 
spinto indietro 1 allarmatile processo di clericali/- 
| zaz.ione dello Stato e della vita civile italiana. Sarebbe 
salvaguardala la laicità e la democraticità dello Stato 
repubblicano. I ulte le autorità sarebbero ro-lrette 
a ri'pettare ('uguaglianza dei cittadini di fronte alla 
| legge, la loro dignità, la loro libertà, e ad agire entro 
! i confini dettati dalla Costituzione e dal Concordalo. 
£ Rispettando il Concordato e le leggi italiane, la 
Chiesa vedrebbe ri-pettate la -ua libertà e la sua au¬ 
tonomia ed eviterebbe il pericolo di compromettere 
la propria autorità e il proprio prestigio con l'ille¬ 
gittimo intervento negli affari interni italiani, a so- 
-legno degli interessi delle ela.-si privilegiate 
£ Si darebbe un roljw» di scopa energico a risana¬ 
tore per spazzare via la corruzione e i corrotti clericali. 
Si creerebbero -anche b» condizioni per la libera¬ 
zione delle forze cattoliche democratiche e di milioni 
di lavoratori cattolici dalla pesante soggezione alle 
forze che ostacolano il progresso della nazione. Nella 
-cuoia, nella cultura, nell’arte penetrerebbe un soffio 
di libertà e di rinnovamento. 
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SCARSE POSSIBILITÀ’ DI ESPORTAZIONE 

Il trattato per il Mercato comune europeo (MEC) è 
stato presentato dal governo d.c. come un accordo che 
tende a realizzare un mercato unico di 1G5 milioni di con¬ 
sumatori e quindi un glande incremento degli scambi 
commerciali. Ma gli artigiani italiani in condizioni di 
operare con l'efatc-io, non raggiungono il 4-5 per cento di 
tutti I titolari di attività artigiane. Ammesso pure che 
questa percentuale possa in un certo numero di anni es¬ 
sere raddoppiata, si tratterebbe pur sempre di un fatto 
marginale, e limitato a pochi settori produttivi. 

I prodotti artigianali italiani esportati nell’area del 
MEC nel 195(j si aggirano su un valore totale di 12 mi¬ 
liardi di lire, rispetto a un totale di esportazioni artigiane 
nel mondo pari a circa 70 miliardi. L’Italia esporta quindi 
nell'area del MEC soltanto il 17 per cento del totale delle 
sue esportazioni di prodotti dell’artigianato. Al contrario, 
le importazioni di prodotti dell’nrtigianato dai cinque paesi 
del MEC, ammontano a 12 miliardi sui 19 miliardi di im¬ 
portazioni complessive da tutto il mondo. La percentuale 
delle importazioni è quindi del 63 per cento rispetto al 
totale. 


INCREMENTO DELLE IMPORTAZIONI 

La scarsa Importanza dell’area del MEC per le nostre 
esportazioni artigiane (17 per cento del totale), deve far 
concludere che il trattato opererà più favorevolmente per 
l'incrementa dell e importazioni piuttosto che delle espor¬ 
tazioni di prodotti deM’artigianato. 

Questo giudizio trova ulteriore conferma nel fatto spe¬ 
cifico che la nostra bilancia commerciale, per quanto ri¬ 
guarda l’artigianato, è fortemente passiva verso la Ger¬ 
mania occidentale (9 miliardi di importazioni contro -I 
miliardi di esportazioni 1. nonostante che le importazioni 
delle principali voci (porcellana, giocattoli e lavori in ve¬ 
tro) siano frenate da dazi doganali del 30 per cento - ad 
valorem ». dazi che verranno a cadere con l’applicazione 
del trattato. In proposito l’on. d.c. Sullo ha dichiarato che 
« la battaglia dell’artigianato italiano si presenta piutto¬ 
sto aspra ». 

Data la situazione economica dell’Italia e degli altri 
cinqu e paesi del MEC, è molto probabile che aumentino le 
importazioni specie in considerazione dell'attuale regime 
delle tariffe e dei contingenti c delle modifiche previste 
dal MEC. Le tariffe doganali italiane ner i prodotti arti¬ 
giani sono alte e quasi sempre superiori a quelle della 
Germania occidentale, che ha già una bilancia commer¬ 
ciale largamente attiva nel confronti dell’Italia per quanto 
si riferisce all'artigiannto. L’abbattimento progressivo del¬ 
le tariffe, di conseguenza, favorirà le Importazioni dagli 
altri paesi c particolarmente dalla Germania. 


CONDIZIONI DI SVANTAGGIO 


Le aziende italiane del- 
l’artigianato e della piccola 
industria si trovano in con 
dizioni di svantaggio rispet¬ 
to alle concorrenti europee. 
In Italia, il consumo di 
energia elettrica — e per 
tanto il grado di elettrifica¬ 
zione — è molto più basso 
che in tutti gli altri paesi eu¬ 
ropei aderenti alla Comuni¬ 
tà Economica Europea. Men¬ 
tre in Germania nel 1954 si 
aveva un consumo prò ca¬ 
pite di 1333 kwh. in Italia 
il consumo prò capite era 
inferiore di circa il 50 p*r 
cento e cioè di 740 kwh. 

Si tenga conto che. sulla 
base del censimento indu¬ 
striale del 1951. In Italia il 
grado di elettrificazione drl- 
le aziende artigiane era so¬ 
lo del 37 per cento nel set¬ 
tore meccanico, del 3,5 per 
cento nel settore abbiglia¬ 
mento e arredamento, del 
39 per cento nel settore del 
legno, del 13 per cento nel 
settore tessile. 
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LO DICE ANCHE IL PROF. CARLI 

La situazione delle aziende dell’artigianato e delia pic¬ 
cola industria non e migliore nel campo dei tributi fiscali 
e degù oneri prev idenziali. Lo stesso prof. Carli, ministro 
del Commerc o estero, ha riconosciuto che dal punto di vi¬ 
sta della pressione tributaria • appare evidente che la 
nostra economia e posta in condizioni di inferiorità rispet¬ 
to all economia degli Stati associati nella Comunità, poiché 
essa grava essenzialmente sulla produzione e sui consumi. 

Analoghe considerazioni possono farsi in merito al costo 
del denaro, al sistema creditizio, al mercato delle materie 
prime, e soprattutto per quanto si riferisce alla istruzione 
professionale e alla organizzazione del commercio, che do¬ 
vrà essere pa rticolarmente potenziata per le necessità 
sorgenti dalla estensione del mercato. 


Il (’omaiMlaiitc 
ili pasta 

Il suo nome è lo stesso 
di una gloriosa foglia. 

(chi pensa al fico, adesso, 
è vicino, ma sbaglia). 

Nasconde, si, la faccia 
dietro l’occhiale nero 
ma è per la figuraccia 

del sette gol a zero- 

Ei cela ancora il volto? 

E’ per il grande smacco 

d’essere stato colto 

con le mani nel sacco . .. 

Oggi regala pasta 
per ottenere voti; 
ma il popol dice: « Basta! 

I tuoi modi son noti! ». 

• Prima fai la promessa 
di andar contro i de 
poi servi pure messa 
e noi ci lasci li . . . ». 

E' ricco, anzi « sfondato ». 

Si chiama • comandante ». 
Chi non ha indovinato 
il suo nome all’istante? 


(Ti a tutti ì Milutou sai amili 
sin tcggiati M-tte palloni». 
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— Curii flussi, \f proprio Ir ilrlilio dire hi l rrilii. 
io Mitri disposto a future per il t‘urlilo Cornnnistii 
Itidiunu, imi non mi dei ido u furio per lino ragione 
iihliiiiliinzu semplice : umile se utimenlernnno i in li. 
i romiinisti non fumilo nessnini piiwifii/itù di nudine 
ut piu ermi e di realizzare lit sfolta politica indicata 
nel loro prtifii limimi. Instinomi. Ito /’ impressione chi 
sciuperei il mio voto. Ymi è meglio che lo usi pei 
rafforzare ipudche idtro piotilo, anello piccolo, ino 
che a libiti una probabilità iti entrare in un governo 
e di costi ingerì- In Denuu i ozia Cristiiinn ii cambiali 
poi i tieni 1 

— ledo che la pi upngtunht di tetti i< partitili! Il 
(r amile non Ionio « paiUlini >) lui latin Inedia 
nel min i aro si puoi Himulii l.e t non si ai turpe 
lite il loro i npiininmeiiln è ihippuimenle shiipliillu : 
primo, peiebè i a piu titilli i> si sono piò pruiati a 
siine al pucerno ni» t i Irrii ah imi la si usa di 
'i obbligarli » n fare ipuih lisa, noi imi i i isolimi ilo 
lutti sappiamo; sei inula, penili • ipunuln si tapinila 
a linei laudo, ipuindn si topliuno inhuir i loti ai 
comunisti, di fatto si ndlarza la Drmiuiuziu Cri¬ 
stiana: e conte luminili poi a 
me dicono loro'? 

— I.o so, i‘è il risi hm thè 
" pnrtilini » inda spretato Ma 
ini, è ipnisj una i ertezza I i luministi al uni crini, 
oppi come Oppi, non it piissimo ai rii are in nessun 
modo. 


laruliziiumrtu ». i u- 

iini lle ii i olii per i 
ipu-slo usi Ilio, imi 


— H perchè'? l.e elezioni non sono ancora ai i e- 
nule. Che cosa uscirà dalle urne, non lo mi unioni 
nessuno. Dipende dupli elettori farne uscire ipicllo 
lite cogliono. 

— f’er esempio:' 

— (Vi esempio, lina nuippiinaiiza linoni. Iti)let¬ 
ta un momento : nel paese esiste sicuramente una 
wapgioranza di persone che condannano la politica 
clericale, non approdino il programma di fan funi 
e vogliono un mutamento profondo delle cose. Qne- 
sin maggioranza popolare non riest e ancora a di- 
i alture una maggioranza iiiirhimcnliiro. caput e di 
i-spiimere un giurino nuoto, pei una sola ingioile: 
e tini-, per la discriminazione unticiniiiuii.stu, per la 
liretesa di tenere i comunisti lauri del gioco demo- 
- intuii, per la pretesa di considerarli una forza di 
apposizione e hasta. Se questa discriminazione ces¬ 
sasse. una maggioranza nuora potrebbe formai si 
sulla base dcll'imità delle Imze del Incoro, fonda¬ 
la sull'accordo tra socialisti e comunisti; questa 
aiaggimaiizii potrebbe allargarsi ad altre forzi 
drinocmliche e laiche e direnivi ebbe allora abba¬ 
stanza Iurte per imporre veramente un nuora puli¬ 
toli ambe alla Democrazia Ciistinna. o a una piate 
di essa, oppure, divinino meglio, per ridare forza 
alle torrenti sociali e propressile del mondo colto- 
lo n. augi soffocate dtdl'ahhraccin tifile ellissi rea- 
zimini ie. Questa maggioranza nuora avrebbe come 
lu ngi amimi la Costituzione, le aspirazioni del popolo 


'libi paté, alla libertà, alla giustizia. 

— /'lille belle cose, signor Ilo.ssi. Ma come pensa 
iti far cadere, lei, la discriminazione anticomunista, 
il muro dell'anticomunismo'' 

— Signor liiancbi, tol suo aiuto, e tori lineilo 
di milioni di italiani Lini farle avanzata ilei Par¬ 
tito Comunista creerà le basi più solide per una nuo¬ 
va maggioranza. \ ni» c'è altra strada, non esiste 
altra prospettiva ili dar vita ad un gol orno nuo¬ 
vo; lo .sanno tanto bene, per esempio, anche t 
radicali, che sono già disposti a tollerare un governo 
dì destra, e rimandano di cinque anni le speranze 
'Il un nlternntn a l.o sii ambe 'saiagili, il quale dice 
t he non esiste alt una alternatil a L alternntii a r'é 
lui da oggi: ti sarà n!l'indolitimi del 2,i maggio, se 
eli elettori, ini eie di darsi battuti in anticipo, 
l oli-ranno per la sola forza sii cui quell'alternativa 
può Iondarsi. 

— Ma hisogneiebbe multe che la D.C. perdesse 
l oli, 

- ('.erto, ma uno ilei modi 
•mi he quello di non i iitnre 
disposti il tasi iurte libero il campo; per coloro che, 
uccellando l'anticomunismo della D.C... uccellano In 
i ontinuazione del suo strapotere. Il loto per i ro- 
munisli è il più situro, il piu utile, il meglio speso, 
se si t tintinno ima bini e le (nse. 'm- mi- ronvinrn, 
signor /Unni hi, i oli anche lei comunista, senza 
esitazioni. 


tli farglieli perdere è 
per adoro elle sono 





I 

per i ceti medi 


I comunisti suno stati e sono tenaci difensori dei 
coti medi produttiv. I loro deputati hanno m tutti que¬ 
sti anni di leso e su.-tenuto in Pili lamento ^Ji interessi 
de^li artigiani, dei commercianti, dei piccoli produttori. 
Per limitarsi ad alcuni esempi, nel corso dell’ulttnia le- 
.l'islatura i parlamentari comunisti hanno impedito lo 
ilt-lle l.nille elei- 


aumento 
tritile pei il • 
tu dei Iti) Lu¬ 
tei essa pu-\ 


lai ilio 
et lui e al ili sut - 
, t|Uello t-he m- 
alf liti-ine itti- lo 


utenze artigiane e il pierolo 
romulei rio Hanno ottenuto 
che i rietini tirila Cassa pn 
•I Me//tifpni no losSelo fin¬ 
gati pei il tiauilte delle 
( 'ninniissami provinciali drl- 
l'artigianato Hanno fallo ap¬ 
piovaie impoi lauti emenda¬ 
tati unghoiativi alle foggi 
stdl'ui dinaitieulo /pili (diro o 
snU'assisten/a ili malattia. 

I pai lamentati euiunnisti 
hanno umltie piesentalo una 
piopusta ili lentie pel l'esten¬ 
sione della pensione di inva¬ 
lidila e verrinata agli arti¬ 
giani, ai eomtuemanti al det¬ 
taglio e ai verninoli ainhn- 
I a ii 1 1 ; hanno piesentalo due 
pioposte di leggo pei il mi¬ 
glioramento dell'assisten/a tli 
malattia ani) aitinomi: han¬ 
no pi esentato un disonno «li 
tenne pei tenuta re l'attinta 
dei hai Inerì e «Ielle rat«*none 
attilli: hanno presentato un 
disonno di tenne poi la tu¬ 
tela deH'a vviumonto azien¬ 
dale nei rappoi ti dt loca¬ 
zione 

I comunisti sono valida¬ 
mente intei venuti in difesa 
ilei reti medi nel coisti della 
discussione «Iella legge Tie- 
melloni e si sono battuti pei 
il minhornmrntn delle leggi 
sul riedito aulì artigiani 
Hanno pivsentato ordini «lei 
nmi un pei una nuova disci¬ 
plina tirile licenzi* ‘li com¬ 
merciti al dettanho e per il 
i innovamento economico del- 
l’ail inumato 

l’mpnste «il tenne sono sta¬ 
te presentate dalle smistie 
per una nuova tegolnmeii- 
taz.ioiie «lei commercio am- 
imlaute. «• per un nuovo ie- 
nolamento «lei intuenti gene- 
t.ili. pei l'assistenza di ma¬ 
lattia a.nli ambulanti, pei la 
ahrona/ione dell»* notine ves¬ 
satone contenute nel TU. «li 
l’S E non c’e Disonno di ii- 
ronlare che. subiti» dopo la 
nutuia fu un ministro «Ielle 
lìnan/e «•oninnistn. il coni pa¬ 
nno Scoccnnarrt». a emanare 
le sole norme che in campo 
tiscalc ancora oggi avvan- 
tanniano nlt artiniani. 

I comunisti difendono i ce¬ 
ti medi porcln* ritengono die 
piccoli c medi industriali, ar- 
fini-mi. commercianti al det¬ 
tando siano forze elle posso- 
nn a\er«* lina importante fun¬ 
zione nello sviluppo econo¬ 
mico italiano, sia nelle con¬ 
dizioni attuali, sia anche in 
una prospettila di avanzata 
verso il sorialismo. Anche in 
Italia non si può pensare a 
un avvenire nel «piale vi sia¬ 
no soltanto fabbriche «Iella 
dimensione «Iella FIAT e sol¬ 
tanto supermercati ali'ame- 
rirana: al line «li costituire 
un tessuto ectuiomiro sano 
e«l omogeneo, di eliminare 
u 1 i squilibri tra «Traodi r 
piccole città, tra città e f.un- 
p.igii.t. .indie le medie e pie¬ 
mie imprese possono dare un 
prezioso contributo. 

A «mesto <cop«> le piccole 
«» medie impsrse devono «*s- 
sere difese «falla minaccia di 
molte pei soffocamento che i 
monopoli fanno cravare su 
• ii esse: devono essere aiuta- 
•«'. non solo a s«»pi avi iv «*: e. 


ma ad cflettuaie le tiasloi- 
muz.ioin indispensabili pet 
assiemale Imo una salila sta¬ 
bilita economica Omini' 
lallui/nte queste impicse. 
aiutai le ab acri esce!e la lo¬ 
to produttività jittiaveiso un 
ammodernamento delle at- 
tie//atui<*. e ad opriate fili - 
< acrmente sul men ato, la- 
voi elido li* pili oppoitune 
f o i ni e di organizzazione 
'eredito, matei le pinne, ta- 
nlle pi elei en/iali. «•«•<•.) Tut¬ 
to ciò pilo esseie icali//ato 
solo nel qii.idiu di una poli¬ 
tica cenciaie divetsa. emi¬ 
liana a quella condotta, ne¬ 
gli mtriessi dei monopoli, 
dalla IX’ e dai suoi alleati 
I.'obiettivo principale del 
ptngiamina che i ramimi.ti 
italiani propongono e quello 
di mutale l'indirizzo e la di¬ 
lezione della vita polito a ed 
economica m modo da Iti¬ 
gliele il comando ai mandi 
monopoli ed ai giuppi ele¬ 
ncali. che hanno dominato 
per tutto un decennio. Lue 
in mutili che. secondo le in¬ 
dicazioni del Presidente del¬ 
la Repubblica, le masse la- 
votati iri e i ceti medi par¬ 
tecipino effettivamente alla 
direzione dello Stato; attua¬ 
re (pielle nfoime ili strut¬ 
tura pi e\ iste dalla Costitu¬ 
zione e che sole possono 
«•icari* il terreno favoievole 
al heuesseie e allo sviluppo 
delle piccole e medie im¬ 
prese della piodii/ione t» del 
cominci ciò. 


I COMUNISTI 
PROPONGONO 


1 


I cimi ti insti proponi/'uni 
Id tiuz'>nuilizzuztone dei 
inmiopo/i elettrici e del¬ 
le tonfi di encrqni e hi rosti- 
tnztonc di un upposifo «'mul¬ 
tato delle tonfi di cncrpnt 
sultopiisto ul cimi rollo del 
Piirhitueufo l'io som dica h- 
b«*iare i ceti medi dal soffo¬ 
camento dei monopoli Si¬ 
gnifica che migliaia c mi¬ 
gliaia ili botteghe artigiane 
poi ranno iisufinnc «Iella 



energia elettrica a prezzi 
onesti, potramili ottenere age¬ 
volmente gli allacciamenti. 
Si porrà fine aU’attuale in¬ 
giusto M-teuia la:tifano per 


■ ni ì minori utenti pagano 
il « (idoli attma dieci e anche 
venti volte ih più della FIAT 
o della Montecatini. Signi¬ 
fica che potrà'finalmeutc tea- 
li/zai si la modernizzazione 
1,-1 Fai tig.aitato. 

2 .Ve/ pmgrumtmi dei co¬ 
munisti si chiede tutu 
inditiat dt t i(ie induzio¬ 
ni tiseuli e creditizie a furo¬ 
re defili itrliinntn e delle p ie- 
enle e medie imprese. Sul 
punto tributario, in partico¬ 
lare. si chiede la modifica 
iutltcale dell’attuale infittisti) 
sistema fiscale, con l’aboli- 
;ome ili firmi parte delle im¬ 
poste indirette e l'adozione 
di un intono sistema fiscale, 
polipolio principalmente su 
•ilcnnc inifioste dirette fon¬ 
damentali e sul criterio della 
prottressi ritti, facendo papa- 
re ih più a chi di più ha 
• 'io significa il riesame del¬ 
l'attuale sistema dei dazi co¬ 
munali con la soppressione 
-- già proposta dai senatori 
• oniunisti — di mtmeiosc 
imposte locali minori Si¬ 
gnifica l'abolizione delITCK. 
hi riduzione delle vaile im¬ 
poste dirette in un'unica im¬ 
posta personale e progres¬ 
siva In questo modo saia 
tassata complessivamente tut¬ 
ta la ricchezza di ogni sin¬ 
golo e con un'aliquota pro¬ 
ci essiva e non. come avviene 
oggi, eguale per il piccolo 
lommeiviante al dettaglio. 
I»e* l'artigiano con qualche 
d.pendente, e pei la FIAT o 
la Montecatini. 

3 Di eccezionale impor¬ 
tanza e poi hi proposta 
coma insta per in poli¬ 
tica del eredito ISsa assi- 
colera ai ceti medi i fondi 
necessari pei l'ammoderna¬ 
mento delle botteghe e ilei 
laboratori, grazie a un cre¬ 
dito ili impianto e di eser¬ 
cizio a bassi saggi ili inte- 
i esse, in nustita congrua e 
per periodi ili tempo suffi¬ 
cientemente lunghi. 

4 1 comunisti propontto- 
i io: a) l'istituzione di 
un unico servizio sttni- 
tarin nazionale che assicuri 
a tutti l'assistenza sanitaria 
per qualsiasi malattia e in 
tutte le forme; b) la conces¬ 
sione della pensione alle ea- 
Icftoric che tuttora ne sono 
prive. 

Con ITstitu/ioiu* di un uni¬ 
co servizio sanitario nazio¬ 
nale. anche gli esci centi il 
commercio al minuto e gli 
ambulanti otterrebbero l'as¬ 
sistenza di malattia: agli ai- 
tigiam verrebbe estesa an¬ 
che Fassistenza medica ge¬ 
nerica e l'assistenza farma¬ 
ceutica. delle quali sono stati 
privati dalla maggioranza 
parlamentare democristiana 
Sarebbe garantita la coper¬ 
tina assicurativa di tutte le 
malattie, comprese la tuber¬ 
colosi t* le malattie mentali: 
e rassicurazione per gli in¬ 
fortuni sul lavoro 

l a concessione della pen¬ 
sione agli artigiani, ai ven¬ 
ditori ambulanti, agli eser¬ 
centi significa assicurare a 
questi ceti medi l'ambita e 
necessaria garanzia «li una 
serena vecchiaia 


Supplìmrnl«» A IT'nttà del IJ*1-’.'I 
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LOTTA Al BROGLI! 

In ogni elezione i clericali e i loro alleali di centro e «li destra hanno tentato 
ogni sorta di brogli, per carpire t> coartare il voto «li migliaia e migliaia di elet¬ 
tori, per fare liscile dalle urne risultati truffaldini. .Nulla la-eia sperare che nelle 
elezioni del 25 e ‘Ih maggio «*--i riiiuneeranno ai loro tentativi. Tutt'altro: già da 
ogni parte sotto stati segnalati e denunciati ea-i di incetta di certificati elettorali, 
di eorruz-ione, di illegittime iiitiiuidazioni. Ma. come nelle precedenti elezioni, 
alleili* oggi la vigilanza popolare piu» sv eiitaie un gran numero di frodi e provo¬ 
care la iitdividua/.ione e la gin-la punizione dei re-poiisabili. Indichiamo qui, per 
facilitare il rompilo degli elettori e dei compagni, alenili ilei più frequenti tipi 
di broglio e il modo per scoprirli e renderli vani. 



•Sego io, 

/«in 


1 » L’opera di corruzione nei confronti degli 
elettori, mediante la promessa o la distribu¬ 
zione di danaro, di pasta, di pacchi, la pro¬ 
messa o la concessione di impieghi pubblici 
o privati, ecc., è la forma più frequente di 
broglio, largamente praticata da clericali e al¬ 
leati, nonostante che la legge elettorale pre¬ 
veda pene severissime per questo reato. 

GII elettori e i compagni devono denunciare 
all’Autorità giudiziaria ogni episodio o tentati¬ 
vo dì corruzione di cui siano a conoscenza, 
informarne la sezione del Partito comunista 
della zona, avvicinare gli elettori vittime del¬ 
l’opera di corruzione, per convincerti a condan¬ 
nare con il voto gli autori dell’infame tentativo, 
che è un oltraggio alla loro miseria, di cui I 
clericali sono i primi responsabili. 


2) L’incetta di certificati elettorali è un’altra 
forma di broglio. Essa è spesso collegata con 
la distribuzione di danaro; di pasta, di pacchi 
agli elettori, dai quali gli attivisti clericali si 
fanno poi consegnare il certificato. Oppure è 
il frutto delle intimidazioni usate dai gerarchi 
clericali insediati nei posti di comando degli 
enti di riforma e degli infiniti istituti del sotto¬ 
governo democristiano. Talvolta si tratta ad¬ 
dirittura di vero e proprio furto del certificato. 
I clericali vogliono cosi impedire l’esercizio 
del diritto di voto a migliaia di elettori, che 
mai darebbero II loro suffragio alla DC o che 
sono già chiaramente orientati verso i partiti 
dell'opposizione. 

Anche questi casi debbono essere subito de¬ 
nunciati all’Autorità giudiziaria e alle sezioni 
del Partito comunista. D’altra parte, l’elettore 
al quale fosse stato sottratto o che avesse 
smarrito il proprio certificato, potrà farsene 
rilasciare un duplicato dall'ufficio elettorale 
del Comune, anche durante qli stessi giorni 
delle votazioni. 








3» Nelle precedenti elezioni sono stati sor¬ 
presi e denunciati attivisti democristiani ed ele¬ 
menti del clero, i quali avevano votato o ten¬ 
tato di votare più volte, in diversi seggi eletto¬ 
rali. esibendo certificati di altri elettori (morti, 
dispersi, emigrati, ecc., oppure certificati in¬ 
cettati). Per impedire questo tipo di broglio, è 
necessario che chiunque sia a conoscenza di 
certificati elettorali consegnati per persone, 
che sono invece defunte, disperse, ecc., se¬ 
gnali subito il caso alla sezione del Partito 
comunista. Inoltre, i rappresentanti di lista co¬ 
munisti debbono porr c la massima cura nella 
identificazione di ciascun elettore, contestare 
la identità degli elettori sospetti, ponendo loro 
particolari domande (età, abitazione, ecc.), e 
fare verbalizzare ogni contestazione. Ogni caso 
di elettore sospetto dovrà, inoltre, essere su¬ 
bito segnalato alla sezione comunista. 


4> Come può l’attivista clericale votare con 
ur» certificato elettorale che non è suo? E’ ab¬ 
bastanza semplice, anche se pericoloso: egli 
si presenta al seggio indicato nel certificato e 
dichiara di essere sprovvisto di documenti di 
identità. Basterà, a questo punto, che uno dei 
membri del seggio elettorale (presidente, rap¬ 
presentanti di lista, scrutatori) o anche un 
elettore dello stesso seggio — con il quale si 
sarà precedentemente accordato — mostri di 
riconoscerlo come l'effettivo elettore indicato 
sul certificato. In simili casi i rappresen¬ 
tanti di lista comunisti debbono fare firma¬ 
re le dichiarazioni di riconoscimento dal 
membro del seggio o dall’elettore garante: 
porre loro particolari domande sull’identità 
dell'elettore sospetto; fare mettere a verbale 
i particolari fisici e i seqni di riconoscimento 
dello stesso elettore sospetto. 

5i La legge elettorale prevede che i ciechi, 
gli amputati delle mani, gli affetti da paralisi 
o da altro impedimento di analoga gravità 
possono essere accompagnati in cabina e aiuta¬ 
ti nell'espressione del voto. Ma quello dell’ac¬ 
compagnamento in cabina è il metodo più 
usato dai clericali per carpire la buona fede 
di elettori infermi o anche d> pazzi, di minorati, 
di poveri vecchi non più capaci di intendere e 
di vo'.ere. Bisogna in questi casi pretendere 
l'esibizione di un certificato medico: e se esao 
non dichiara che l’elettore - non ci vede • o 
che » non pud usar» le mani e indica invece 
qualsiasi altro tipo di malattia, si deve per¬ 
mettere che l'elettcre sia soltanto accompa¬ 
gnato fino alla cabina, ma nella cabina deve 
essere lasciato solo a votare: nel caso che 
l’elettore ammalato, appositamente interpel¬ 
lato. risponde che non conosce il suo accom¬ 
pagnatore o dimostra che egli non sa nem¬ 
meno che cosa debba fare nel seggio elettorale, 
bisogna cpporsi alla sua ammissione al veto 
e protestare per iscritto contro l’eventuale de¬ 
cisione contraria del pres,dente del seggio 

NKSSl > BROGLIO. \K>Sl N ARBITRIO PASSI SENZA L’IMMEDIATA 
DENUNCIA ALL’AUTORITÀ’ GIUDIZIARIA E ALL’OPINIONE PUBBLICA! 

INFORMATE SUBITO LA SEZIONE DEL PARTITO COMUNISTA DELLA 
VOSTRA ZONA DI OGNI ATTO CHE VI APPAIA IRREGOLARE. DI OGNI 
CASO CHE VI SEMBRI SOSPETTO! 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Sequestro a Vaselli 
per 160 milio ni? 

Il richiedente avrebbe sistemato una partita debi¬ 
toria del conte verso Tltaicasse pari a 4 miliardi 


Un’istanza di sequestro con¬ 
servativo per 160 milioni sui 
beni del conte Mario Vaselli 
è stata presentata ieri matti¬ 
na al giudice dott. Antonio Lol- 
freda dal signor Dario Rossini, 
il quale sostiene di essere cre¬ 
ditore (uno tra i tanti) del Va¬ 
selli per essersi interessato, su 
richiesta dello stesso Vaselli, 
della situazione debitoria del 
noto personaggio. 

Mario Vaselli, più volte ap¬ 
parso alla ribalta della crona¬ 
ca per la minaccia di fallimen¬ 
to che pende su di lui e per 
l'istanza di inabilitazione avan¬ 
zata nei suol riguardi dal vec¬ 
chio conte Mario, suo padre, 
avrebbe incaricato il Rossini 
di sistemare una grossa par¬ 
tita relativa a un credito del- 
ritalcasse per quattro miliardi. 

Il dott. LofYreda ha ascoltato 
il Rossini, quindi il Vaselli, ri¬ 
servandosi la decisione. Men¬ 
tre Dario Rossini afferma d\ 
non essere stato compensato 
per la sua prestazione, ria¬ 
bilitando Mario replica di non 
aver nemmeno dato a costui lo 
Incarico di interessarsi del for¬ 
te credito dell’Italeasse. 


PER MIGLIORI SALARI 

Domani nuovi scioperi 
alla S.I.T. e alla C.R.I. 


E’ proseguita ieri, e si ripe¬ 
terà nella giornata di domani, 
venerdì, la lotta dei lavoratori 
della Società Istallazioni Tele¬ 
foniche e della Croce Rossa 
Italiana. Entrambi gli scioperi 
vengono effettuati per riven¬ 
dicare miglioramenti economi¬ 
ci e il rispetto di accordi sin¬ 
dacali. 

I lavoratori della SIT (222). 
che sono scesi in sciopero da 
lunedi senza riprendere più il 
lavoro, nel corso di una assem¬ 
blea hanno deciso di ripetere lo 
sciopero di 24 ore domani ve¬ 
nerdì (essendo oggi una gior¬ 
nata festiva). Lo sciopero di 
ieri è proseguito al 98 per cen¬ 
to. Nonostante ciò la direzione 
aziendale ha continuato a man¬ 
tenere la sua intransigenza 
senza accogliere la richiesta di 
trattare la richiesta avanzata 
dai lavoratori. 

Da parte loro. 1 dipendenti 
della Croce Rossa hanno effet¬ 
tuato anche ieri lo sciopero di 


Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista 

j 

i OGGI - VESCOVIO. «re 
C 9,30 (Crobeddu); FLAMINIO 

> ore 10 (Evangelisti). 

> 1S MAGGIO OHE 20: POR- 
T O N A C C I O (Crobeddu). 
BORGO (Angeli); PORTO 
FLUVIALE (Ualslmelll). 
CENTOCEI.LE (Spaccatro- 
sl). QUAllRARO (Evangeli¬ 
sti), PARIOLI. 

17 MAGGIO ORE 20: 
OSTIA ANTICA (Evengall- 
Sti); CASILINA (Crobeddu). 
< LATINO METRONIO. 

19 MAGGIO ORE 20; E- 
SQUILINO (Balslnirlli); SA¬ 
LARIO (Crobeddu). TRION¬ 
FALE (Evengellstl), VAL- 
MELAINA (Angeli). MON¬ 
TI. APPIO NUOVO. 

20 MAGGIO ORE 19: Scru¬ 
tatori e rappresentanti di 
lista del seggi ospedalieri In 
Federazione (Balsimelli). 

20 MAGGIO ore 20: AP¬ 
PIO (Crobeddu), FINOC¬ 
CHIO (Angeli), TRULLO 
(Evangelisti). 

; Responsabili 
’ elettorali 

TUTTI I RESPONSABILI 
ELETTORALI ni SEZIONE 
oggi alle ore 17 precise In 
Federazione. Verranno di¬ 
stribuite le ricevute di de¬ 
signazione dei rappresentan¬ 
ti di lista e del candidato 
e 11 materiale statistico per 
le giornate di votazione c 
di scrutinio. 


tre ore, assicurando il servizio 
indispensabile. La manifesta¬ 
zione verrà ripetuta venerdì. 
Anche in questo caso le auto¬ 
rità interessate non hanno vo¬ 
luto finora accogliere la richie¬ 
sta di Iniziare trattati sui pro¬ 
blemi posti dal personale. 

I lavoratori 
degli appalti F.S. 
proseguono la lotta 

Lo adopero di protesta di 10 
minuti del personale viaggian¬ 
te, ili macchina e dei manovali 
dei depositi di Roma Smista¬ 
mento è stato revocato dal SFI 
provinciale. L’astensione dal 
lavoro avrebbe dovuto aver 
luogo il 19 in segno dì proteste 
perchè l’Amministrazione, non 
ostante le ripetute richieste, 
non aveva messo a disposizio¬ 
ne un mezzo di trasporto ade¬ 
guato per il personale che deve 
recarsi in servizio di notte. La 
amministrazione si è impegna¬ 
ta a provvedere e pertanto lo 
sciopero di orotesta è stato re¬ 
vocato. 

Da parte sua la segreteria 
nazionale del SFI ha convoca¬ 
to per domani. 16, il Comitato 
esecutivo nazionale e i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori degli ap¬ 
palti ferroviari per esaminare 
la vertenza in atto negli appalti 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. Nel corso di una as¬ 
semblea, gli attivisti sindacali 
del SFI provinciale (categoria 
Appalti ferroviari) hanno vo¬ 
tato un ordine dei giorno con 
il quale esprimendo la propria 
soddisfazione olla segreteria 
del SFI riaffermano la decisa 
volontà di proseguire la lotta 



MENO VOTI ALLA D. C. 


PIU' VOTI AL P.C. I. 


Manifestazioni e comizi 


Oggi in città 

Italia, ore 18.30. P.zza Bo¬ 
logna. Aldo Natoli. 

Ponte Milvlo (P.lc Ponto 
Milvio). ore 18. sen. Molè ed 
on. Cianca. 

Tor Sapienza (P.za Cesare 
De Cupis). ore 10, Cianca. 

Porto Fluviale (P.za 1. Nie- 
vo), ore 18. sen. Donini ed El¬ 
mo Aloisio. 

Monte Verde Vecchio (P.za 
Rosolino Pilo), ore 11. onore¬ 
vole M. Rodano. 

Tulello, ore 19. Fernando Di 
Giulio. 

Quadrerò, ore 18,30, Maria 
Michetti. 

Cavalleggeri (Largo Grego¬ 
rio VII), ore 10. Lapiccirella. 

Nomentano (comizio P.za Se¬ 
dia del Diavolo), ore 10. R. Bo- 
relli e M. Carrani. 

Garbateli» (V. Ludovico da 
Brindisi) ore 10.30, Mastracchi. 

Ponto Mammolo, ore 19.30, 
Giovanni Berlinguer. 

San Saba, ore 11, on. Turchi 
e Lubiana Triossi. 

Latino Metronlo (Via Cene- 
da). Latini. 

Fiumicino (Isola Sacra), oro 
II, Pizzotti. 

Cassia (La Storta), ore 11. 
F. Mossi. 

Monte Spaccato (Casalotto). 
ore 17.30. M. Musu. 

Monte Spaccato, ore 19.30, 
M. Musu. 

Casalhcrtonc (Borghetto Ma* 
labarba). ore 10. Cambi. 

Ponte Galcrla. ore 18.30, Piz¬ 
zotti. 

Marranella (P.za della Mar- 
ranella) ore 19.30. Aldo Giunti. 

Porta S. Giovanni, in Sezio¬ 
ne, Assemblea dei Pensionati 
ATAC. Amedeo Rubeo. 

Fiumicino, ore 18. Tarsia¬ 
no Fausto. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI ♦ 


f Piccola 


cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 15 <135-2.»0). Il 
sole sorge alle ore -4.52 e tramon¬ 
ta alle 19,20. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 45. 
femmine 46. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: maschi 20, femmine 14: dei 
uuali 5 minori di sette anni. 

— Meteorologico. Temperature di 
ieri: min. 16,1 - max. 31.8. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: « Quel treno por Yu- 
ma » al Silvereine; « Sa.vonnra >< 
al Capranica. Europa, Roxy: « 11 
ponte sul fiume Rivai » al Fiam¬ 
ma: « Il giro del mondo in 80 
giorni >» al Quattro Fontano: « Il 
(liiarantunesimo » al Quirinetta: 
« I dannati ili Varsavia »> al Ri¬ 
voli; « Les girls » al Salone Mar¬ 
gherita; « Testimone d’accusa s 
allo Splendore: « I giovani leoni » 
al Trevi. Goldencine: « Taman- 
go » all'Atlantica Trieste. Sta- 
dium. Ottaviano: « Ladro lui, la¬ 
dra lei » al Bologna. Odescalchi. 
Palcstrina: « Nata di marzo a ai 
Giulio Cesare. Espcro; « L’arpa 
birmana » al Quirinale: « Il de¬ 
linquente delicato » ai Ventuno 
Aprile. Boston. Clodio. Nuovoci- 
ne: « L’uomo di paglia » al Ver¬ 
nano; « Mezzogiorno di fifa » al¬ 
l’Alessandrino: « Il ferroviere » al 
Colombo: « Amore e chiacchie¬ 
re » al Cristallo. Flaminio; « La 
legge del Signore » all'Edelweiss' 
« Riccardo IH » al Faro; « Off 
Limita » aU’Inipero. Trianon; 
« Donne, dadi e denaro » al Pla¬ 
netario: « li re ed lo » ai Quiriti: 
« Le meravigliose storio di Walt 
Disney » alla Sala Gemma: « 23 
passi dal delitto » alla Sala Sos- 
soriatia: « La battaglia di Rio 
della Piata » alla Sala Vignoli 
« Il corsaro dell'isola verde » al 
Trastevere. 

MOSTRE 

— Sabato, alla Galleria nazionale 
d'arte moderna, sarà inaugurata 
la mostra di VasiliJ Kandinskij 
(1866-1944). 

PASSEGGIATA ISTRUTTIVA 

— L’Università popolare romana 
(Collegio romano) terrà, domeni¬ 
ca. la seconda passeggiata, ri¬ 
servata ai giovani, lungo la via 
Appia Antica (Tomba Cecilia Mc- 
tella - Frattocchie). illustrata dal 
prof. Luigi Benedetti del Lieo 
Visconti. Colazione al sacco. Ap¬ 
puntamento alle 7.45 al capolìnea 


del 118 al Colosseo, od alle H.lO 
alla Torba di Cecilia Mctclta, 
ove si inizierà l’illustrazione. 
Possono intervenire anche non 
soci. 

OFFICINE APERTE OGGI 

— V TURNO - Fratelli Morg.mti. 

via Slrte 33 (coiso Trieste), tele¬ 
fono 880.619. ORA-PII; Metalli 
Urlino, via delle Mautellate 18. 
tei. 561 903, ORA-E: Pearson John, 
via Adda 109. tei. 864.628. ORA-E- 
PU: Pompostnl nrmo. via Porto- 
ii accio 116. tei. 490.536. E-PR: 
Uldolfl r De Martini»;. via Pom¬ 
pei 7. tei. 779.167. ORA-E-PR. 
Briganti Arslero. viale Angeli¬ 
co 283. tei 378.176. ORA-E: Prete 
Placido, via Amila 50 (S. Giovan¬ 
ni). tei. 754.956. ORA: Fratelli 
Sargentl. via Roma Libera 5. te¬ 
lefono 588.771. Moto: Autofficina 
Annia Faustina, via Amila Fau¬ 
stina 36 - D. telef. 599 109. ORA; 
Compagnia Generale Motori, via 
Gregorio VII 31. tei. 559 418. ORA- 
E-PR: DI Tivoli Santoro, via 

Taurini 35. Elettrauto. (Abbrevia¬ 
zioni: OKA: Officina Riparazioni 
Auto; E: Elettrauto; PII: Pezzi 
di ricambio; c: Carrozzeria). 

A PARIGI CON L’ENAL 

— L’Ufficio turismo sociale del 
Dopolavoro provinciale organizza 
un viaggio turistico a Parigi dal 
14 al 20 giugno con escursione a 
Versailles e Fontalnebleau. Il 16 
giugno gli enalisti saranno rice¬ 
vuti al Municipio di Parigi. La 
((ilota di partecipazione è fissa¬ 
ta in L. 39 500 a persona. Per 
iscrizioni ed ulteriori informazio¬ 
ni rivolgersi all’Ufficio turismo 
sociale dcU'ENAL, via Piemonte 
n. 68 (tei. 460 695). 
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CONVOCAZIONI 
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Partilo 

OGGI 

Sezione Esqullino. alle ore 10. 
assemblea generale degli iscritti 
in via Galilei. 70 Presenzierà il 
compagno Nannuzzl. 

Aurelia. ore 9. attivo con Fran¬ 
co Rnparelli 

DOMANI 

Primavallr. ore 20. attivo con 
Antonio Leoni 

Monte Spaccato, ore 20. attivo. 

Munti* Verde Nuovo, ore 20. at¬ 
tivo. 


Oggi in provincia 

Murino, ore 19, Cesaroni e 
Carrani. 

Albano, ore 18, Bruscanl. 
Valiepictra, ore 20, Catoni, 
lentie, ore 20, Cafoni. 
Olevano, ore 19.30, Maccar- 
rone. 

Valmontone, ore 15, Mam- 
mucari. 

Bracciano, ore 19.30, (Piscia- 
rolli) Clara Giannetti. 

Flutto, ore 19.30. Marisa Ro¬ 
dano. 

S. Polo, ore 15. Modesti. 
Colonna, ore 19. Bordin e 
Brini. 

Cervcterl, ore 18.30, Minio. 
Guldoniu, ore 16. Renna. 
Civitella. oro 18. Fiore. 
Artcna, ore 10. Riletteci. 
Anzio (Lavinio Mare), ore 

18. Raualli. 

Nettuno, ore 19. Ciglia Te¬ 
desco e Angolo Franza. 
Formelle, ore 20.30. Volpi 
Saorofano, ore 19, Volpi. 
Balestrimi, ore 18. C. Cappo¬ 
ni e F. Sbardella. 

Carchlttl. ore 16. F. Sbar¬ 
della e C. Capponi. 

Roviano. ore 18. Soldini. 
Gcuazzann, ore 19.30. C. Cap¬ 
poni. 

Labico, ore 20.30 C. Capponi 
e Sbardella. 

Cave, ore 10. Tripodi. 

Cave (Colle Palma), ore 20. 
Gustavo itieei. 

Ro ee.i Priora, ore 18. Bru¬ 
no Tati. 

Gavlgnano. ore 18.30, Centra 
Antonio. 

La Botte, ore 19. Gualdabrini 

F.G.CJ. (oggi) 

Alessandrina, ore 10. Ciglia 
Tedesco e B. Peloso. 

Rionte Verde Nuovo, ore 10,30. 
Sandro Curzi. 

Rionte RIario, ore 10. Pic¬ 
chetti. 

Ciamplno, ore 19. Picchetti. 
Torlupara, ore 16. Zatta. 
Ulano, ore 17. 

Domani in città 

I.iidovlsi, ore 19. 1* zza Fiu¬ 
me. sen. Mole e E. Perita. 

Esiiuiltno, ore 19.30. S. Ma¬ 
ria Maggiore, Vetere e Gi¬ 
glioni. 

Porta Rlagglore, ore 19.30. 
V. Casalina Nuova. Bruseani. 

Quarttcclolo. ore 19. Via Mol¬ 
letta, Prof. Lapiccirclln. 

S. I.orenzo, ore 18.30. P. Si¬ 
culi. Latini. Ricci e Ferrara. 

S. Giovanni . Ttiseolano. ore 

19. P.za Casalmaggiore, Di Giu. 
lio e Borei li. 

Quadrato, ore 19. P. Papiria. 
Tozzotti. 

Primavalle. oro 18.30. XVI 
lotto. M. Michetti. 

Italia, ore 20. Conferenza Ri¬ 
forma scuola. Ferretti e Mac¬ 
chia. 

Appio Nuovo, ore 17. Fatine. 
Cianca e Tedesco. 

Domani in provincia 

Mentana, ore 19.30. Cianca. 
Lanuvio, ore 19. Cesaroni e 
Mammurari. 

Angiiillara, ore 19, Marisa 
Rodano. 

Frascati, ore 19. Carrani. 
Civitavecchia, ore 19. V. 
Ghetto. Minio. 

Castcluuovo di Porto, ore 19. 
Volpi. 

Titoli, ore 19. Piazza Duo¬ 
mo. Riodesti, Lollobrigida. 
Ncmi. ore 19.30. RIammucari. 
Palcstrina. ore 20. Colabucei. 
Castel S. Pietro, ore 21, Co- 
laburci. 

Palombara, ore 19. Gandolfo 
Vclletri. ore 19. O. Nannuzzi. 


Stamane al Cristallo 
assemblea delNSTÀT 


Ques'a mattina alle ore 10.30 
al cinema Cristallo, avrà luo¬ 
go lossemblea generale del 
personale dipendente del- 
l'Ufllcio centrale dì statistica 
(ISTAT). indetta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria aderenti allo CGIL e «Ha 
L'IL. Verranno discusse impor¬ 
tami questioni di ordine eco¬ 
nomico c normativo che inte 
rissano direttamente la cate¬ 
goria 


LLl£ iPlMJtè 


MUSICA 

Musiche moderne 
italiane e tedesche 

Il pregio dell'interessante 
concerto di musiche da cante¬ 
ra contemporanee, italiane e 
tedesche, eseguite ieri nel Ri¬ 
dotto del Teatro Eliseo per 
iniziativa dei Centro Thomas 
Rlann -, sta anzitutto nella 
scelta dì certi testi e nella com¬ 
mozione che da essi promana, 
intensa, profonda. 

«I canti di Fresnes •• (1954). 
infatti, scelti da Sergio I.ibc- 
rovici (Torino. 1930) son quel¬ 
le disperate parole scritte iie- 
„li anni dal 1943 al 194.ì sui 
muri della prigione di Fie>nes 
ai condannati a morte; • Rle- 
inor.tt » (1958). scelta da An¬ 
gelo Paceagnim (Castano Pri¬ 
mo. 1930) è una doloroso lutea 
li Natalia Gmzburg in memo- 
la del marito, Leone, inasta- 
.rato dai nazifascisti; l’-F.pì- 
grafe per Ethcl e Julius Rosen¬ 
berg - (1955). composizione d’ 
Vittorio Follegarn (Milano. 
927), è la forte lettera di Ju¬ 
lius ed Ethcl ai tigli, nell’im¬ 
minenza della morte; le -Tre 
liriche di Paul Eluard - (195.3). 
messo in musica da G «conio 
Manzoni (Milano. 19321. son 
ersi del poeta francese dedi¬ 
cati a un compagno condan- 
ito a morte, alla Spugna, e 
agli uomini, che >on fatti per 
.ntendorsi e per compreudei-d 
Voci, dunque, (ti un’nr.i tragi¬ 
ca per in storia del mondo che 
alcuni tra i nostri più giovani, 
ma già ben noti e apprezzati 
musicisti, hun voluto raccoglie¬ 
re e non far dimenticale. E 
questa scelta — difficile, eor.ig- 
..iosa — non può non essere 
che pienamente condivisa. E’ 
un’altra scelta — meno corag¬ 
giosa — quella della musica, 
che lascia perplessi 

1 giovani vogliono stare allo 
moda, a certa moda, ma lo 
moda li fa diventar vecchi; li 
rende scaltri, ma li trascina in 
uno stanco e frantumato fiat 
bettio di suoni (t:,i 1 dodeca¬ 

fonico. il post-dodecafonico, il 
pie- o la pseudo-elettronico», 
che raramente dischiude la 
strada d'im calore più umano. 
Affiora appena in Libeiovic: 
(quarto frammento, con piano¬ 
forte come rintocco di campa¬ 
na inutilmente invocante), 
sfiora Paccagnini (] a breve 
successione di suoni più inti¬ 
mi che dividono « mezzo . Me¬ 
moria-), tocca Fellegaro 
(quando sono il flauto e il cla¬ 
rinetto a sostenere la voce re¬ 
citante). mo non arriva lino 
a RIanzoni, incline a virtuosi¬ 
stiche sonorità di strumenti « 
finto. 

Nella seconda parte, quasi 
più - giovane - degli «bri. Paul 
Dossali (Amburgo. 1H91. il mu¬ 
sicista di Brecht) ha con il 
noto inctologo •• I.ilo Hermann, 
la studentessa d Stoccarda •• 
(versi di Friedrich Wolf) com¬ 
pletato la manifestazione. 

Una voce recitante, «lternan- 
tesi con un piccolo coro, rac¬ 
conta la vita di Lilo Hermann, 
la prima madre tedesca con¬ 
dannate « morte dai tribunali 
di Hitler. La musica scarna e 
sobria (pochi strumenti) com¬ 


menta con pungente efficacia 
lo vicende di quella vita e di 
quella condanna. Ora tenera¬ 
mente abbandonata al pianto 
(viola e flauto, nella strofe: 

>< Pregasti allora la guardiana 
di asciugarti le lacrime »). oro 
a un rimpianto di ninna-nan¬ 
na (ì giudici tentano l’ulti¬ 
mo ricatto: presentano a Li¬ 
lo il figlio), ora saldamente 
accentrata nello squillo d’una 
tromba (e ritornano i temi 
della « Marsigliese -, dell*» In¬ 
ternazionale ■■). la composizio¬ 
ne si snoda commossa e toc¬ 
cante. 

11 pubblico lui applaudito con 
calore, molto apprezzando la 
vibrata recitazione di Franco 
Indovina, la precisa concerta¬ 
zione di Piero Santi, ia lode¬ 
vole prestazione del comples¬ 
so strumentale - 1 filarmonici 
di Milano - o del -Giuppo vo¬ 
cale da camera - ri: Milano e 
di Roma. Meritevoli (Fogni 
elogio, il soprano Nelly Cresci- 
manno e In collaborazione pia¬ 
nistica di Carla Weber Bianchi. 

e. v. 

CINEMA 

Pistole puntate 

I.a genealogia del West sì 
arricchisce: Hello Star era ima 
sorta di donna capo bandito 
elio, in altro film, aveva la fac¬ 
cia di Barbara St.mwyeh Qui 
facciamo la conoscenza di sua 
figlia, che si chiama C'imarron 
Rose, e odia lo sceriffo Jackson, 
accusandolo di averle ucciso la 
madre Belle, invece, era stata 
ammazzata da uno della sua 
banda, e precisamente «ia Muso 
Aguzzo, un muscoloso e sornio¬ 
ne brigante ette votrcbhc ere¬ 
ditare la figlia. Insamma: le co¬ 
se si trascinano per tutto il film, 
e girano attorno ad un paesi 
dall’esotico nome di Antiochia. 
Lo sceriffo ò innamorato di Ro¬ 
se. e chiude un occhio sui suoi 
scatti da bandito in gonnella. 
In quanto al bandito vero egli 
fa ima brutta fine, dopo un in¬ 
seguimento a cavallo La pace è 
ristabilita ad Antiochia e nel 
circondario. La fattura del film 
e onesta, e qualche guizzo della 
macchina da presa salva la pol- 
’ieol.i in talliti, pun’i (Ili in¬ 
terpreti sono normali: George 
Montgomery. Rod Carnei oa. 
Ruth Roman. Ha diretto I.esley 
Schiuder 

t. e. 

!’'..--^TEATRI,' > 

Mtl.LUt MINO: Riposo 
Vitti: C ia Cimala, Rizzai ri. 

Braccìni, Catullo. Km lei All 
17.30: a L'amante dalle pilline 
d'oro » (L'Aigrette), di Nivco- 
demi 

DLI.I.L MUSE: Cla Dominici. Si¬ 
leni, Bruno. Degli Abbati. Bian¬ 
chi, Onorato. 1*1 itone. Rocchetti. 
Severoni Alle 17..(() Io .sono la 
figlia del re » di Sar.i/.anl Quin¬ 
ta settimana di repliche 
ELISI.O: Riposo 
II. MILLIMETRO: Cla teatiaU 
italiana Doni.mi alle 21.15 pii 
ma di' >. Qualcosa in cui cre¬ 
dete » «li F. C i os lo Regia ili 
Degnimi l 
NUOVO ftlAl.F.T : Cla Fianco 
Castellani-Liti.ma Veronese Do¬ 
mani alte 21.80 prima di: u 13 a 
tavola » di M. A. Sauvayon 
PIRANDELLO: C la diretta da L 
Picasso. Sabato alle 21.30: « Il 
radiologo » «li Barrizelli. « Una 
luce dalla strada » «li Bottacci. 
« Il paesi* » di Luongo. 


QUIRINO: Domani inizio della 
<« Stagione rii primavera » con la 
Compagnia Carlo Ninchi. Vivi 
Gioì. Camillo Pilolto in: « Ven¬ 
to maturilo » di Ugo Betti 
RIDOTTO ELISEO: C.ia Lonibar- 
(ti-Fierro-Gìzzi. Alle 16.30 e 19.30 
« I miraeotl di Santa Caterina » 
di G. Cogiti. Novità. 

ROSSINI: Chi C. Durante. Alle 
17,30: « Quando e«* vò ce vo », 
commedia in 3 alti di A, IIovl- 
nclli. 

SATIRI: Cla M L. Cclli-C. Tam- 
berlani Atte 17.30 ultima replica 
di: « Stm ia di un uomo molto 
stanco » «li Sarazattl. 

TEATRI DE' SERVI (v. del Mor¬ 
taio al Tritone): C ia M L Col- 
li-C Tambeilani. Martedì atte 
21.15: <i La grande famiglia » di 
Sarazani. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA: Domenica alle 16.45: 
« Antigone ». di Sofocle con 
Franca Salerno. Guido De Salvi, 
Enrico Caputomi! Regia «Il Ful¬ 
vio Uciulhell (Pienot. OSA.- 
CITI tei. 681183 
VALLE: Stagione lirica «Il prima¬ 
vera Alle 21: «(La Traviata». 
SPETTACOLI VARI 
CIUCO F. TOGNI (viale Traste¬ 
vere. tei 506246): Nuovo gran¬ 
dioso spettacolo Duo spettacoli 
al giorno ore 16 e 21 Prenota¬ 
zioni ARPA-CIT Visita allo zoo 
GRANDE LUNA PARK nel giar¬ 
dini ch'l Colle Oppio aperto sino 
al li* ore 24 




: CINEMA-VARIETÀ 


Allumiti ni: La stella spezzata e 
rivista 

Altieri: La saga del Comanclies. 

con D Andrews e rivista 
.Xinhra-Joviilelli: Sierra, con Au¬ 
dio Mnrpliy e rivista 
Oriente: Toma piccina mia. eon 
T Lees e rivista 

Principe: I tu* ladri, cimi l’otò, e 
rivista 

Sili creine: Quei treno per Yuntn, 
con G Foni e rivista 
Volturno: l.a stella spezzata e riv. 
Pia Vel/i-Sb.iir.i 


r 


CINEMA 


* .. V' v 


IL BANCO DI NAPOLI 


comunica che da domani 16 ma*r<rio 


nn 


1958 sara aperta al pubblico in Koma 

L’AGENZIA IH CITTA’ X. Il 

Piazza Guglielmo Marconi, 40-41-42 

Tutte le operazioni 

ed i servizi di banca : 


Oggi alla e 1 “ £ & 1 W 3 3 3 ® SJ 1 


PROGRAMMA Nx\ZIONALF. 

Ore 6.55: Previsioni del tempo 
per i pescatori; 7: Previsioni 
del tempo - Taccuino del buon 
giorno - Musiche del mattino; 
8: Semiale orario - Giornale ra¬ 
dio -Rassegna della stampa ita¬ 
liana - Crescendo: 9: Concerto 
di musica sacra; 9.30: La Messa: 
11: Ribalta intemazionale; 
11.30: Musica sinfonica (musi¬ 
che di Mozart e Roussel); 12.15: 
Orchestra diretta da Nello Se- 
gurini; 12.50: Domlsoldò (un 
disco per oggi); 13: Segnale 
orario; 13.20: Album musicale: 
14: Giornale radio. 14.15: Suo¬ 
nano i « Thrce Suns »: 14.30: 1 
grandi interpreti della canzone: 
14-30-14.45: Trasmissioni r«-gio- 
nali; 15: G. Rupignìè: « Alla 
ricerca di Renzo e Lucia »: 
15.15: Melodie napoletane: 15.30: 
Fantasia musicale: 16.30: « Il 

mondo della noia ». tre atti di 
E. Pailleron (musiche originali 
di Nino Rota - con Stefano Si- 
baldi. Mano Cclh. Riccardo 
Cucciolla. Michele Malaspina. 
Angelo Calabrese. Nico Pepe 
e Jone Morino); 18.15; Musiche 
da film: 18.45: Canta Fats Do¬ 
mino: 19: Musica da ballo: 
20: Club del solisti - Una can¬ 
zone di successo: 20.30: Segnale 
orario - Giornale radio - « Co¬ 
me si vota » - Radi os pori: 

21: Passo ridottissimo (varietà 
musicale In miniatura) - « 11 
barbiere di Siviglia », melo¬ 
dramma buffo In tre atti di 
Cesare Sterbinl (musica di 
Gioacchino Rossini - con Ago¬ 
stino Lazzari. Fernando Corena, 
Graziella Sdutti. Sesto Bru- 
seantini. Cesare Siepi. Franco 
Fabiani ed Anna Di Stasfo); 
al termine: Giornale radio - 
Musica da batto: 24' Segnale 
orario - Ultime notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9; Effemeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese; 9.30: Canzoni di tre città 
(Roma. Napoli e Milano); io¬ 
ti: Appuntamento alle dieci; 
13: Orchestra diretta da Gian 
Stellari: 13.30: Segnale orario - 
Giornale radio «Come si vota»; 
13.45: Scatola a sorpresa; 13,50: 
11 discobolo: 13.55: Fantasia: 
14.30-14,45: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.45: Il trenino delie voci: 
15: Norrie Paramor e la sua 
orchestra (solista E. Calvert): 
15.30: Fior da flore (canzoni e 
romanze d’ognl tempo); 16: Mu¬ 
sica nel mondo: 17: Concerto di 
musica operistica diretto da Nino 
Bonavolontà con la partecipa¬ 
zione del soprano R. H. Capnist 
e del tenore R. Cionl; 18: Jazz 
in vetrina; 18.30: Ballate con 
noi; 19.30: Altalena musicale; 
20: Segnale orario - Radiosera 
- I Trofeo ciclistico universaal 
(servizio speciale): 20.30: Va¬ 
rietà musicale in miniatura con 
l’orchestra diretta da A. Tro- 
vajoli; 21: «Le campane del 
grande fiume *. radiocommedia 
di Samy Fayad (con Carlo Ro¬ 
mano. Stefano SibaldL Lauro 
Gazzolo. Luigi Pavese e Anto¬ 
nella Sten!); 22.15: Spettacolo 
in Jazz (Llebermann: «Concerto 
per Jazz e orchestra»); 23: Il 
giornale delle scienze. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 16: Musica di G. Caris¬ 
simi: 16.25: Fantasia e realismo 
nel « Pentameror.e » di Gian 
Battista Basile: 17.33: Musica 
di D. Scio<takovic; 19,05: Poesia 
latina medioevale: 19.30: Le 
origini storico - politiche della 
idea dell'unità italiana: 20: Mu¬ 
siche di W. A. Mozart: 21: Il 
giornate del terzo (note e cor¬ 
rispondenze «ui fatti del gior¬ 
no): 21.20- Re Murat (program¬ 
ma a cura di A. GhireU»); 
22-50: Musiche di G. Turchi 


OGGI IN ITALIA 


Ore 


Onde metri 


7.30 - 8,00 

31.02 



12.45 - 13.15 

25.35 

49.14 

25.48 

25.33 

17.00 - 17.30 

31.20 

31.45 


19.00 - 19.30 

233 



20.00 - 20.30 

252.75 

32.04 

50.17 

20.30 - 21.00 

233 

525.73 

41 


50.2C 

49.15 


21.00 - 21.30 

240 



22.00 - 22.30 

233 

50.20 

50.37 

22.30 - 24.00 

233 



M 

OSCA 


18-30 - 19.00 

25 

16 

19 

20.00 - 21.00 

16 

25 

256 

21.00 - 21.30 

16 

19 

25 


320 



21.30 - 22.00 

16 

19 

25 


309 

320 

397 

22.00 - 23.00 

Ifi 

19 

25 


309 

320 


23.00 - 23.30 

16 

19 

25 


309 

321 


VARSAVIA 


19.00 - 19.30 

25.48 

21.20 

407 

21.00 - 22.30 

25.43 

31.20 


22.00 - 22..'0 

25.43 

31.2C 


25.00 - 23-50 

25.44 

31.20 

31.40 

PRAGA 


17.00 - 17.20 

25.59 

25.36 

3L41 

13.00 - 13-30 

25.59 

25-36 

31.41 

19,30 - 20.00 

23.33 



22.30 - 23.00 

3130 

31.41 

25 ZC 

BUDAPE ST 


18.30 - 19.00 

30.C5 

43 

240 

21-30 - 22.00 

43 

240 


SOFIA 


18.15 - 18.30 

39.11 

49.42 


22.00 - 22-30 

362-07 



TIRANA 


21-30 - 22.00 

33,02 

45 


23.00 - 23-30 

220.09 



BUCAREST 


13-30 

25 

31 

32 


50 



19,30 

25 

31 

32 


50 



21.00 

207 



23.00 

397 






Dante Bianchi 


«sfidante» di Paola 
Sfida al campione » 


Bolognani nella 


II: l.a M«•>»;« 

15 Concorsi» Ippico Inlrrnazln- 
nalr - in collegamento con le 
reti televisive « uropee da Lu¬ 
cerna (Svizzera), ron |a p »r- 
t«-i-ipozione* eli cavalieri fran¬ 
cesi. tedeschi, italiani, inglesi 
«• svizzeri. 

Al termine: 7.** « derby » di ga¬ 
loppo - ni ripresa diretta dal¬ 
l'Ippodromo delle Capanne-Ile 

17: U TV del ragazzi - « Bu¬ 
ricchio ». avventure «l'un mo¬ 
nello in tre atti e un epilogo 
di Elio Ance**chi — « Buric¬ 
chio » e una fiaba musicale 
che ripcheggia un po’ le 
avventure di Pinocchio. 

Nell'intervallo: Telr giornale. 

26 lai TV degli agricoltori. 

20 20' Telegiornale. 

21' l-asrta o raddoppia? e Sfida 
a! campione . programma di 
quiz pri «entato ria M. Bon- 
g:orno — C:n«|ue e«ord.'«nTi 
•■1 pr«-sen?er..nr <> quest., sera 
., «L«s<ia ,i raddoppia'* ». 
I.» studentessa làc nne Stefa¬ 
na Careddu (Leonardi) da 
Vinci), l'attore c«im»co Tom 
Fellegi (Budapest e FUnghc- 
rii attraverso ì se, oli), il 
dottor Sedulio Amari («tona 
dei musulmani «li Sicilia), il 
dr Raffaello Gommili (Ala¬ 
teli.,) e la doti «sa Clara Cova 
(«tona e folclore rie! Brasile). 
In < .«bina entreranno- il co¬ 
lonnello Giuseppe Maria Ca¬ 
tanzaro (Giacomo Casanova) 
per la domanda da 640 (TO 
tire «- il signor Fernando Li¬ 
berati (poesia italiana con¬ 
temporanea) per quella da 
2 .VX) 000 lire. 

22 Viaggio nel 
elettorale 

22.30: Ripresa 

avvenimento sportivo. 

Al termine: Telegiornale. 


• .» - s i •• -3 

PRIME VISIONI 
Adriano: I pionieri del West, con 
J. Me Cren 

America: Pistole puntate 
Archimede; Il sole nel cuore, con 
P. Boom* 

Arcobaleno: Tlnimler Ronfi (efilz. 

orig. Inti'gr.) olle 18-20-22 
Arlston; Un americano tranquillo, 
con G Moli 

A\cullilo: Il soli* nel cuore, con 
con P Bot>ne 

Barberini: l.'imp.ir«*ggi.filile Ooil- 
ficv. e<m D Ni veli (alle 14.30- 
17 -20-19.10-21 -22.40) 

Capitili: U-Boat. il eoisaro itegli 
abissi 

('apratiira: Sayonara. con Marion 
Brando 

Ciiprunlrliettn: La vedova elcttrl- 
ea. con D Darrlenx 
Corso: La signora prende II volo. 

con I, Tilt iter 
Europa: S.ivon.ira, eon M Brando 
(alle 11.30-16.35-19.20-22) 
Fiamma: Il ponte sul limile Kwnl. 

«•on W Hotiton (alle 16-19-22.15) 
Fiammetta: Short l’ut to Hel! 

eon R Ivens (alle 17.30-19.45-22) 
Galleria: Delitto nella strada, con 
S Miiieo 
Goldencine: I giovani leoni, con 
M Blando 

Imperlale: Pistole puntati* 
Maestoso-. l.a stolta «fi Esther Co- 
st«-il<>. eon J. Cr.iwfonl 
Metro llriie-lii: Quattro «lonne 
aspettano (alle 20-22.151 
Metropolitan: La veigini di Sa¬ 
tini. coti S Signori*! (alle 13.45- 
18-20-22.3(1) 

Mignon: Pistole puntai»* 

Moderno: Un americano tran- 
quillo. con G Moli 
Moderno Saletta*. La vedova elet¬ 
trica. con D. Darrlenx 
New York: I pionieri del West, 
con J. M« Cr«-a 

Palazzo Sistina.- Alle 17 film Ita¬ 
liano: Terra straniera. Alte 19.15 
«• 22- Cinerama Iloliday. Prezzi 
L 700 e 500 

Paris: Delitto nella strada, con S. 
Milieu 

Plaza: L'incomparabile Crlchton, 
con K More 

Quattro Fontane: Il giro del mon¬ 
ili» in 80 giorni. c«»n D. Nlven 
Qiilrinettn : Il Quarantunesimo. 

roti O Strigeiiov 
Rivoli: I dannati di Varsavia 
Roxy: Sayonara, con M. Brando 
Salone Margherita: l.es Girls. con 
Gene K«'lly 

Smeraldo : La vedova elettrica, 
con I) Darrlenx 

Splendore : Testimone d'accusa, 
con T Power 

Siqu-rrlnenia: I «llecl comanda¬ 
menti. eon Yul Brynner (alte 
13.40- J7.20-2t.20) 

Trevi: I giovani leoni, eon Marion 
Brando (alle 16-19-22.25) 
SECONDE VISIONI 
Xlrone: Belle ina povere, con M. 
Aliasti» 

Alce: Come le movi, te fulmino! 
eoi» lt Rasccl 

Alcvonr: Domenica e sempre do¬ 
menica. cidi M Riva 
Xinh.ivrlatorl: Il fronte del silen¬ 
zio. con R Wldmark 
Appio: Domenica {• sempre ilorot- 
nii-a. «-mi M Rii’a 
Artel: Il s«-gn<> «Iella legge, con II 
Fonda 

Arlrrrhino: Toin e Jorrv nella se- 
eonda fantasia, di W. Disney 
Attoria: Paris Iloliday. con Anita 
Ekb«*rg 


Astra: Come te movi, te fulmino! 
eon R. Rasccl 

Atlante: Mariti in città, con G. 
Moli 

Atlantic: Taniango, con C. Jur- 
gens 

Aureo: 11 bandito dcH'Epiro, con 
V. Johnson 

Ausonia: Paris Hollday, con Ani¬ 
ta Ekborg 

UeUlto: Pai Joey, con Rita ITay- 
worth 

Umilili: Tom c Jerry nella se¬ 
conda fantasia, di W. Disney 
Bologna: Ladro lui. ladra lei, con 
R. Kosclna 

Brancaccio: Domenica è sempre 
domenica, con M. Riva 
IirUtol: La trovateli» di Pompei 
Uroadway: Tinibuetu, con Sofia 
Loro» 

Clnestar; Sorenatella seiuè scluè 
con A. Fierro 

Cola di Rienzo: Giovani mariti, 
con A. Cifarlello 

Delle Maschere: Mariti In città, 

con G. Moti 

Delle Terrazze: Napoli sole mio! 
eon M Arena 

Delle Vittorie: Camping, con M. 
Allaslo 

Del Vascello: Le fatiche di Erco¬ 
le. con S. Kosclna 
Diana: li segno della legge, con 
IL Fonda 

Eden: 11 corsaro «iella mezza,luna 
Kxcclstor: La moglie del... vesco¬ 
vo, eon D. Nlven 
Fogliano: L'nmantc del re, con A. 
Blyth 

Gardenclne: Toni e Jerry nella 
seconda fantasia, di XV. Disney 
Giulio Cesnre: Nata di Marzo, con 
J Sassard 

Induiio: Il fronte del silenzio, con 
R. Wldmark 

ltafiu: Kerenatella scluè scluè, con 
A. Fierro 

La Fruire: Camping, con Marisa 
Allasio 

Moiullal: Toni c Jerry nella se- 
conda fantasia, di W. Disney 
odescalchi: Ladro lui. ladra lei, 
eon S. Kosclna 

Palesi rimi: Ladro Ini, ladra lei, 
eon S. Kosclna 

Parlali : Timbuetù. eon S. Loren 
Quirinale: L'arpa birmana (sotto¬ 
titoli italiani) 

Reale: Domenica è sempre dome¬ 
nica. con M. Riva 
Rex: Il fronte del silenzio, con R. 
Wldmark 

Rialto: Spionaggio a Tokio, con 
J. Collins 

Rltz: Paris Hollday, con Anita 
Ekberg 

AAA/i/i/NAAAA/VW'AAA^ 

\ TEATRO SISTINA \ 

I PLATTERS 

Sabato 17 e Domenici» 18) 

4 ECCEZIONALI 
SPETTACOLI 

Ore 17,30 e 21,30 
i Prenotazioni all’ARPA CIT ; 
Tel 68.41.88 — 68.43.61 


Savoia: Il gioco del pigiama, con 
D. Day 

Splendid: Guardia. ladro e carne- 
ri«*ra, coll F. Cigliano 
Siadiinii: Tam.mgo. con C. Jur- 
gens 

Tirreno: Timbuetù. con S. Loren 
Trieste: Tntnango 
X’eli In no Aprile: Il delinquente 
delicato, con J. Lewis 
X'erliann: L’uomo di paglia, con P. 
Germi 

X'Itloriii: Sorenatella seiuè seiuè. 
coll A. Fierro 

TERZE VISIONI 
Alba: Cenerentola a Parigi, con 
A. Heuburn 

Alessandrino: Mezzogiorno di Afa 
con J. Lewis 

Anlenc: Tifone su Nagasaki 
Apollo: Come te movi, te fulmi¬ 
no! con R. Rasccl 
Aquila: Il cavaliere dalla spnda 
nera 

Arenula: Donne, dadi e denaro, 
con D. Daylel 

Arizona: Non sono più guaglione, 
con S. Kosclna 

Augustus: Timbuetù, con S. Loren 
Aurelio: Il tiglio di Caroline Cliè- 
rlc, con B. Bardot 
Aurora: Mezzanotte a San Fran¬ 
cisco, con M. Pavan 
Avita: Casta diva 
Avorio: La ragazza del patio, con 
D. Don» 

Ilellarinfilo: La più grande corri¬ 
da, con M. Ryan 

lidie Arti: E’ meraviglioso essere 
giovani, eon I. Mills 
Dolio: Cenerentola a Parigi, con 
A. Hcpburn 

Boston: Il delinquente delicato, 
con J. Lewis 

California: p segno delia legge, 
con If. Fonda 

raparmene: La spada Imbattibile 
Casalotti: Il capitano di CastigUa, 
con T. Power 

Cassio: La canzone del ruon* 
Castello: Le fatiche di Ercole, 

con S. Kosclna 

Centrale: Le fatiche di Ercole, 

con S. Kosclna 

Chiesa Nuova: Gli Implacabili, 
con J. Russell 

Cicogna : Il villaggio dell’uomo 

bianco 

Clodio: Il delinquente delicato, 
con J. Lewis 

Colombo: Il ferroviere, con Pie¬ 
tro Germi 

Colonna: Cenerentola a Parigi, 

con A. Hcpburn 


Colostro: Arriva la zia d'America 
con T. Pica 

Columbus: Eterna armonia, con 

C. Wilde 

Corallo: Il ragazzo sul delfino, con 

S. Loren 

Crisogonn: Michele Strogoff, con 

C. Jurgens 

Cristallo : Amore e chiacchiere, 

con G Cervi 

Degli Scipionl: Contrabbando per 
l’OrienU*. con G. Montgomery 
Del Fiorentini: I ribelli dcilTaola 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle; Le due orfanelle, con 
M. Vitale 

Delle Mimose: La mano alniatra 
di Dio, con H. Bogart 
Diamante: Belle ma povere, con 
M. Allasio 

Boria: Il segno della legge, con T. 
Moore 

Due Allori: 11 corsaro della mezza 
luna, con J. Derek 
Due Macelli: 12 metri d'amore, 
con L. Ball 

Edelweiss: La legge del Signore 
(L‘u«>m<i senza fucile), con G. 
Cooper 

Esperia: 11 bandito defi'Eplro, con 
V. Johnson 

Espcro: Nata di marzo, con Jac- 
qucline Sassard 

Euclhle: Carovana verso 11 West. 
Farnese: La legge del fucile, con 
J. Me Crea 

Farnesina: Arriva la zia d’Ame¬ 
rica, con T Pica 

l’aro: Riccardo III, con L. Olivier 
Flaminio: Amore e chiacchiere, 
con G. Cervi 
Fontana: Ivan II figlio del diavo¬ 
lo bianco 

Garbateti»: Mariti In città, con G. 
Moli 

Giovane Trastevere: I tre mo¬ 
schettieri, con L. Turner 
Giiadalupe: Eterna armonia, con 
C. Wilde 

Hollywood: Guardia, ladro e ca¬ 
meriera, con F. Cigliano 
Impero: La grande strada azzurra 
con A Valli 

Iris: Off Limita (Proibito al mili¬ 
tari). con J. Lemmon 
Jonlo: Mariti In città, con G. Moli 
Lrnclne: La trovatolla di Pompei 
Lihta: Era di venerdì 17, con A. 
Sordi 

Livorno : Napoli terra d'amore, 
con M. Flore 

Manzoni: Belle ma povere, con M. 
Allaslo 

Marconi: La bnnda degli angeli, 
con J. De Carlo 

Massimo: Casinò de Paris, con V. 
De Sica 

Mazzini: Il trapezio della vita, 
con R. Hudson 

Nlugara: La zia d'America va a 
sciare, con T. Pica 
Nomentano: Il grido del sangue 
Novoclne: Il delinquente delicato 
con J. Lewis 

Nuovo: Il corsaro della mezza lu¬ 
na. con J. Derek 
Odeon: Ci sposeremo e Capri, con 

T. Pica 

Olimpia: Casinò de Pari*, con V. 
De Sica 

Orione: 7 3 Cavalleria, con Ran- 
dnlpli Scott 

Ostiense: La pattuglia delle giub¬ 
be rosse 

Ottaviano : Tamango, con Curd 
Jurgens 

OttavTlla: Porto Africa, con Pier 
Angeli 

Palazzo: La canzone del destino 
Pax: L'arciere del re, con Robert 
Taylor 

Planetario: Donne, dadi e denaro, 
con D. Dniley 

Platino: Le fatiche di Ercole, con 

S. Kosclna 

Prencste : Duello nell’Atlantico, 
con C. Jurgens 

Prima Porta : Notte Dame de 
Paris 

Puccini: Liana la figlia della fo¬ 
resta, ron M. Michael 
Quiriti : Il re ed io, con Tul 
Brynner 

Radio: Safari, ron V. Mature 
Kegllln: Gerusalemme liberata, 

con S Kosclna 

Itcy: L’imputato deve morire, con 
C. Ford 

Riposo: La lunga linea grigia, eon 

T. Power 

Roma: Giovanna D’Arco, con In- 
grld Bergman 

Rubino: La segretaria quasi pri¬ 
vata. con K. Hcpburn 
Sala Eritrea: Berretti rossi 
Sala Gemma: Le meravigliose sto¬ 
rie «li Walt Disney 
Sala Plrmonte: Giovanna D’Areo, 
con I. Bergman 

Sala S. Spirito: Conta fino a tre • 
prega, con V. Heflin 
Sala Saturnino: Il cavaliere del 
mistero 

Sala Sessnriana: 23 passi dal de¬ 
litto, con V. Johnson 
Sala Traspontlna: La sottana dì 
ferro, con K. Hepbum 
Sala Umberto: La capannlns, con 
A. Gardner 

Sala Vigno!!: La battaglia, di Rio 
della Piata, con J. Gregson 
Salerno: Tammy flore selvaggio, 
con L. Nlelsen 

Saii Felice: Anche gli eroi pian¬ 
gono 

SantTppnllto: La sposa del mare, 
con J. C«»l!ins 

Saverlo: Dimentica il mio passato 
Sultano: L’evaso di San Quintino, 
con J. Palanco 
Tevere: La terra esplode 
Tiziano: E’ sempre bel tempo, con 
Gene Kelly 

Tor Sapienza: Totò, Vittorio • la 

dottoressa 

Trastevere: 11 corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 
Trianon: Off Limita (Proibito al 
militari), con J. Lemmon 
Tuscolo: Tarzan c il safari per¬ 
itato 

Illuse: Classe di ferro 
Ulplano: L’ultimo degli apachss 
con B. Lancaster 
Vlrtus: La storia del generale 
Houston, con J. Me Crea 


Sud - Inchiesta 
diretta di un 


Per forzato rilascio dei locali t 
liquidazione di tutte le merci 
estive ed invernali 


CHIUSURA SENZA PROROGHE 

30 GIUGNO 


F. ZINGONE 

Corso Vittorio Emanuele - Largo Argentina 





TELEVISORI 

RADIOMARF-I-I.I — MAGNADYNE — FHONOLA — SIF.MF.NS 
PHILIPS — TF.LEFUNKEN — GELOSO — ALL. BACCHIVI — 
CGE - VOX ON . PHILCO - WESTIXGHOUSE - RADIOSONj 

Da Lire 119.000 In poi a Lire 3.000 mensili 

SCALDABAGNI 

O.G. - COSMOS - IGNTS - SIE¬ 
MENS - TRIPLEX - SABIANA - 
AEG - RADIAVA - CGE - Elet¬ 
trici e a g»« 

Litri 80 da L, 22.00* 

RATA MINIMA L. 1.00* MENSILI 

DISCHI 

ULTIME NOVITÀ’ 

\ VASTO 

[ASSORTIMENTO 

CUCINE 

con forno a Gas ed Elettriche: 
OS VA - IGNIS - TRIPLEX - SIE¬ 
MENS - FARGAS - ONOFRI - 
ZOPPAS - GASFIRE, ecc. - Cuci¬ 
na 2 fuochi c l <i con forno 

I- 25.000 

RATA MINIMA L. 1.500 MENSILI 

RADIO 

TEI.EFUNKEN - MAGNADYNE . 
SIEMENS - PHILIPS - CGE - 
MARELLI - PHONOLA - GELO¬ 
SO - VOXSON - ALL. BACCHIVI 
Da I- IC.0O4 in poi 

RATA MINIMA L. 1.500 MENSILI 

LAVABIANCHERIA 

HOOVER - RADIOMARELLI - 
READY - RIBER - CANDY - FIAT 
- CGE - BENDIX - CASTOR. ecc. 

1 Da !.. (5.000 in poi 

RATA MINIMA L. 3.000 MENSILI 

FRIGORIFERI 

BOSCH - RADIOMARELLI - 
SIEMENS , FIAT - StBIR - MA¬ 
GNADYNE - PHILCO - ZOPPAS 
CO E - GENERAL - ATLANTIC 
REX - OC. ecc 

Ultime novità Da I- 32.00* In poi 
RATA MINIMA I- Z.500 MENSILI 

RADIO SUORE 

ROMA • Via fcl 6iibirt 16 

Vendita anche in 12~18-24 rate 


K6ISIMI0K VOCI 


a nastro GELOSO - ULTIME NOVITÀ’ 
L. 4( 000 rata minima L. 2.500 MENSILI 


LUCIDATRICI 


PROTO». SIEMENS. HOOVF.R, MAGNADYNE, QUEEN. CGF.. 
LUX. ccc. Da L. 36.000 In poi - Rata minima L 1.500 mentili 


ASPIRAPOLVERE 


SIEMENS. HOOVER. AF.G. PROTOS. REM. CGF.. 
LESA, tee Dm L. 7 500 In poi _ Rata minima L. 500 


UABIII MCTAIIiri * FORMICA tipo americani» - Vasto assortimento 
nWIll llCI Militi Ultime novità - Rata minima L. 1.000 
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L* UNITA’. 



Gli avvenimenti sportivi 




CICLISMO 


NEL PRONOSTICO DEL TROFEO UNIVERSAAL NON C’È POSTO PER ALTRI 


[•MIC 


Baldini-Anquetil: sfida Infernale 
oggi per le strade della Romagna 


rjTìxt 


IHÌh 



\ La Vuelta 
| non sfuggirà 

| al francese 
| Stablinski 

\ VALENCIA, 11. — Il 
£ francese Jean Grac/.y ha 
£ tagliato per primo il Ira- 
guardo della penultima 
i tapp.* del «Irò di Spagna 
? ma la giuria In ha declas- 
£ salo ed ha proclamato vin- 
^ citare li belga Van l.uyten. 
^ Jean Stablinski conser- 
'/ va tuttora la maglia gial- 
£ la e salvo sorprese imprc- 
^ \edibili ia vittoria finale 
^ non dovrebbe sfuggirgli. 
^ H migliore degli italiani 
£ è sempre Fontani il quale 
^ si trova al terzo posto in 
/ * classifica a circa '<* da 
^ Stablinski. 

lai spagnolo Federico 
$ Martin Itaiiamontes è sta- 
^ to proclamato « re della 
^ Montagna » al termine 
'/. della tappa odierna. 
v, 

Nella foto: HAI. DI NI e A\- 
QUKTIL rivali nelle care, 
amici nella vita privala 


“V 

















(Dal nostro inviato speciale) 

FORLÌ’, 1-1. -- Dovutiti è il 
gran giorno. Arriva Anquetil, 
arriva il personaggio, termini 
identici di un'equazione per la 
quale non occorre diinoslrorio- 
ne. I - tifosi - di lialdini, che 
i Forti e in Romagna sono le- 
jioni, non stanno più nella pel¬ 
le; s'atfitano, c gridano: • Ereo- 
e non può perdere; Ercole vin¬ 
cerà! -. 

Ualdini domani si lanccrò 
disperatamente: la magnifica 
preda, Anquetil, pare sia pitta¬ 
ta a tiro: il terreno favorisce 
Èrcole, che sarò sostenuto nel¬ 
la caccia dall’urlo, dali’iucita- 
r venta della folla metro a me¬ 
tro. chilometro a chilometro, 
fino all'ultimo dei DO chilo¬ 
metri, )Tno airultimo dei 500 
metri della para. 

Anquetil non trema. E il sap¬ 
pia circoli ha offerto nella 
*•Quattro piami » di Dttnkcr- 
qtie garantisce la buona for¬ 
ma dell'atleta. Il grande spe¬ 
cialista, l'invitto campione del¬ 
le corse contro il tempo ha 
ormai fatto i nervi d’acciaio: « 
trion/l l’hanno reso insensibile 
itile manifestazioni di passio¬ 
ne. Perciò, sui campi amici co¬ 
ite sui campi avversi, può spic¬ 
care un’azione sicura, veloce, 
elegante che infine risulta wn 
canto di vittoria. 

Calda, scatenata s'annuncia 
la galoppata di Baldini, per il 
quale il trnonnrdo di domani è 
importante, e tanto desiderato; 
fredda, spietata si prevede la 
galoppata di Anquetil, che im- 
peynerà il prestigio e l’orgo¬ 
glio: e se il tecnico dice Àn- 
quctil, l'appassionato dice Bal¬ 
dini. Così il duello Anquctil- 
Batdini acquista anche il la¬ 
scino dell'incertezza. E' certo, 
invece, che il Trofeo Universali 
s’d. garantito il successo; la 
para, noi pensiamo, sarà com¬ 
battuta sul filo dei secondi, e 
risulterà drammatica, emozio¬ 
nante e. spettacolarmente, me¬ 
ravigliosa. 

Assente Rivi tre, oppi come 
oppi, Baldini è l'unico atleta 
che pttà impegnare Anquetil 
in una gara contro il tempo. 
Partita a due, dunque. E gli 
altri, anche se parere hi sono 
campioni, vengono relegati a 
moli di secondaria importanza. 
Per il Trofeo Univcrsnl sono 
stati inpaopioti B rii n kart. Bo¬ 
ni, Graf, Moser, Pambianco, 
Wagtnians. Darrigadc c Fobici: 
gara a otto per il... terzo po¬ 
sto. Son fosse tanto piatta e 
liscia la strada, diremmo Ma¬ 
ser; diremmo, cioè, il nome 
dell'atleta che l'anno scorso è 
arrivato sui traguardi del 
-Grand Pnx - di Giacerò e 
del -Grand Prix » di Parigi 
dopo Anquetil e Baldini, e che 
soltanto Baldini ha preceduto 
sul trapuardo del -Grand Prix- 
di Lugano. Sul piano Moser de¬ 
ve temere Darrigadc e Pablet. 
classici passisti veloci di im¬ 
mense risorse. 

Graf e W'agtmans sono giù 
di corda assai . E non è nelle 
corse contro il tempo che si 
applaude Boni. Infine, Pam- 
bianco: correrà sulle strade di 
casa. fra la folla amica, e 
cercherà di far bella figura. 
Però. » me«i di Pambicnco 
sono quelli dello scalatore. 

Il Trofeo Univorsaal sì di¬ 
sputerà su un -triangolo - stra¬ 
dale in pianura di km. IS.JOO 

da percorrere 5 volte. I.a di¬ 
stanza è, dunque, di km. 90.500 
/ lati del - triangolo - sono 
Iunpht km ~.100 <Ronco. fii- 
rio Para), km 7.500 (Rit'io Pa- 
ra-ForlimpopoIi) e km -1.700 
(Forlimpopoh-RoncoL Una so¬ 
la curro difficile, quella del 
Bivio di Para 1 nastri di par¬ 
tenza « d’ameo saranno tesi 
a Carpena, e il senso di marcia 
dei corridori sarà contrario alle 
lancette dell'orologio. Il rego¬ 
lamento del Trofeo Univcrsaal 
ammette il cambio della bici¬ 
cletta e delle ruote in caso di 
guasto o di foratura, e proi¬ 
bisce l’uso delle maglie di 
•et*. Ed i tutto, mi pare. 

ATTILIO CAMOKIANO 


Olili LA PRIMA VOLTA DI PRONTE 1 CALCIATORI DELL’ITALIA E DELL’ISOLA 


La veloce rappresentativa di Malta 
collauda la risorta “primavera,, 


Forse nessun derby cerne questa LXXV edizione si é dispu¬ 
talo nel segno di una snudo splendida incertezza: undici con* 
coli-enti saranno ai nufitr. e praticamo»lo tutti hanno chance* 
di vittoria anche so il numero dot probabili vincitori risulterà 
in pratica piu ristretto per la presenza di due cavalli, Malhoa 
e Dadoa clic sulla catta dovrebbero avere compiti di accompa¬ 
gnamento per i n. 1 dt scuderia o di altri cui dovrebbe essere 
riservato il ruolo di estreme sorpreso 

Il Derby ha sempre laureato, con rarissime eccezioni, cavalli 
di classe e spesso autentici crack poi impostisi in tutte le grandi 
prove italiane e motte volte .il* —--- — 


Tutti i quindici azzurri scenderanno in campo grazie alla possibilità di operare 
4 sostituzioni nella ripresa - Il pronostico vede favorita la squadra italiana 


Italia-India di Davis 
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FIRENZE. II. — Sut rampi del Tennis rlub Firenze «vrì 
Inizio tluniatri. con la disputa drl primi dur Incontri di singo¬ 
lare. Italla-lmlln di Coppa Dails. Oggi si e proceduto agli 
accoppiamenti, per cui domani, dopo che le squadre formate 
da Plrtrangrlkr Slrola, titolari, c Maggi e Merlo, riserve per 
l'Italia e Ktwnuan. Rumar. Aktar e premili per l’India st 
saranno presentate (ore II) al piibtillro. assieme al rispettisi 
rapitali!, ai ranno luogo gli incontri tra Plelrangell e Rumar 
jore II.IJI e tra Slrola e K risii nan. 

Venerdì scenderanno In campo le formazioni di doppio 
che dovrebbero essere formate da Plelrangell e Slrola e 
Krlshnan e Rumar. Comunque, dato che I capitani hanno 
la ixksIIiIIMA di dichiarare la formazione solo un'ora prima 
deli-inizio delta partita. *■ possibile che tali formazioni <«pr- 
rle per rio che riguarda quella Indiana) possano risultare 
variate. 

Nella foto: MEREO. Il grande • escluso » fra gli Italiani 


^ (Dal nostra Inviato spedale) 

| > MALTA. K. — Viva attesa 
\ regna in tutta l'isola per il 
| primo confronto tra l calcia- 

* tori italiani e la rappresenta- 
I tiva inattese in programma 
" domani: e non imporla se sa- 
J ranno di fronte, solo le squa- 
| (Ire giovanili. Innanzitutto 
\ perchè proprio nei giovani ri- 
| siedono le maggiori speranze 
J della nazionale, e poi perchè 
£ in ambedue le rappresentati- 
| ve verranno schierati calciato- 
N ri già noti ed ntlcrmati 

| Come gli italiani Virgili. 
’ Mattrel. Losi. Fogli, l’istrm 
| e Stacchini, j quali sono noti 
1 anche qui ove le vicende ilei 
N campionato italiano sono sp- 
I gitile con grande interesse c 
\ curiosità. Da parte loro in- 
| vece i maltesi faranno scen- 
J dere iti campo una rappreseti- 
? tativa formata con i migliori 
| giovani di sei delle otto sqita- 
\ dre partecipanti al eampiotia* 
| to locale: vale a dire della 
? Stimila, della Floriana (dieci 
w volte campione), della Ham- 
1 ruu .della Vailetta, del H.ibat 
N e del S t John 
| Si tratta di una squadra di 
\ etti si dice un gran bene e 
| che è stata collaudata positi- 
^ vamente negli ultimi tempi 
| allorché è stata piegata solo 
" di misura dalla rappresentati- 
N va austriaca e si è imposta 
I convincentemente alla nazio- 
\ naie giovanile della Dani- 
| marca I nostri Invece come è 

* noto giocano insieme per la 
^ prima volta: dopo resperi- 
| mento del 1954-àa la - prima- 
N vera - fu disciolta e solo do- 
| mani tornerà a schierarsi in 

* campo. 

| Gli unici dubbi sono rnppre- 
J sentati appunto dallo scarso 
^ .ifTiatamento dei calciatori 
| biancoverdi italiani: per il re- 

> sio infatti t - nostri - dovreb- 
k Itero essere nettamente supc- 
? riori agli avversari. K pertan- 
v to il pronostico nonostante al- 

* cune perplessità si tinge net- 
N tamentc d’azzurro Ma conta 
k qualcosa il pronostico in un 
\ incontro come quello d| do- 
b mani che rappresenta solo un 
" collaudo delle possibilità di 
^ mimcrose speranze in predi¬ 
li ente di indossare domani lo 

> maglie della nazionale mag¬ 
li giore? stesso Foni e gli 
J stessi dirigenti italiani scm- 


momento che hanno chiesto ed 
ottenuto di poter operare 
quattro sostituzioni nella ri¬ 
presa: di modo che l quindici 
giocatori convocati per la par¬ 
tito domani verranno tutti 
schierati a rotazione. Per il 
primo tempo comunque è sta¬ 
ta annunciata la seguente for¬ 
mazione: Mattrel; Losi. Gttar- 
mori - . Carpanesi. Tagliavini. 
Fogli; Bicicli, Pistrin, Virgili. 
Bertuceo, Stecchini. 

Per concludere bisogna ri¬ 
ferire che i nostri hanno tra¬ 
scorso serenamente la vigilia 
effettuando iti mattina un leg¬ 
gero allenamento sul campo 
ove domani si giocherà: si 
tratta di un campo dai fondo 
duro e sassoso, con una ca¬ 
pienza di soii 25 mila spetta¬ 
tori. Ma c rtiriieo dell’isola ed 
è giocoforza adattarsi Nel po¬ 


meriggio poi gli Italiani hanno 
compililo una passeggiata vi¬ 
sitando i luoghi più suggestivi 
dell’isola. 

VIERO OLI 

Spostata la data 
delle Olimpiadi 
invernali 

TORIO. M. — Nel corso del¬ 
l'attuale sessione del CIO clic si 
tiene a Tokio è stato deciso di 
spostare le Olimpiadi invernali 
che si terranno nel I960 a 
Squaw Valloy in California di 
sei giorni e cioC dal 12-22 feb¬ 
braio al ia- 2 a febbraio. 

Domani i) CIO si riunirà per 
ascoltare un rapporto sul gio¬ 
chi olimpici di Roma e fisserà 
il programma per I giochi 
slessi. 


l’estero: quest'anno, alla vigilia B | a apparso molto migliorato in 
della classicissima, la possibi- lavoro (nel Filiberto era a corto 

lità di veder trionfare un nuo- ,)i allenamento» e non è da 

vn campione appaiono ridotte escludere che in corea possa 

stanti gli sconcertanti e cantra- rivelarsi migliore del compa- 

dittorì risultati delle classiche g IU , La Razza Ticino punta le 

di primavera, ma non del tutto sl „, t . art( . 5U sedan che sarà 

wluse proemio ai nastri ca- accompagnato da Oviedo che 

valli che non hanno nneora avrà il compito di spianargli 

espresso il meglio delle loro ja strada. Sedati conta al suo 

possibilità. attivo una serie positiva dì 

Diamo una scorea al concor- prestazioni tra cui una vittoria 

renti per cercare di indicare su Pior capponi. leader delle 

1 favoriti di questa grande prò- generazioni, eri è in complesso 
va per la quale oggi si mobili- ,j tre ann j p ja regolare, 
terà il pubblico delle grandi La Scuderia Mantova alil- 

occasloni. neerù Peveron, vincitore del 

La Razza Donneilo Olgiata, «Chiusura - a due anni e del 

come sempre al centro della gè- _ p ar j 0 j} „ a t re anni. Lo stile 

nerale attenzione anche qunn- ,-on cui fu conseguita quest’ul- 

do. come quest’anno, non parte tinta vittoria e la cura con cui 

con il ruolo di favorita allineerà ^ sialo preparato per questa 

ai nastri Tiepolo e Malhoa. J1 prova lo impongono alla atten- 

primo ha vinto tutte le prove zinne generale anche se è una 

disputate quest’anno nta ha incognita la sua adattabilità al 
battuto assai poco ed anche se terreno duro 
1 - lesinili - affermano che si L a Razza del Soldo allinea 

tratta di un cavallo sul o stan- Filogeo e Dadea. un duo for- 

dard di Bottic-elli l’affermazione mutabile anche se ha deluso ri¬ 
va presa con le molle ed attende spottivnnicnte nei Filiberto e 

appunto In questa grande corsa nelle Oaks: se la corsa sarà se¬ 
ia sua conferma. vera pensiamo die Filippo pos¬ 
se non 6 facilmente valuta- s, t far valere le sue doti di 

bite Tiepolo. Malhoa. sulla fondo 

scorta tlel - Filiberto - dovreb- 11 campo è completato da 

be essere chiuso da Sedan e Kabul, un soggetto assai inte- 
Filogeo; ma si dice che Malhoa ressante. ma che nello Scheibler 

ha lasciato l'impressione di non 

— ■ — - - ■ — —— gradire troppo la distanza. 

Ci.unpmn die resta su quattro 
N SIRO (4*0) vittorie e die dotato di gran 

v ' fondo potrebbe fornire ta sor- 

— presa se la corea dovesse es¬ 
sere molto tirata. Zandonai che 

- T m appare chiuso da Tiepolo ma 

iLam AnriMt die si dice sia assai migliorato 

»ici di eillTd da aliora - 

w Questo in sintesi il quadro 
degli undici concorrenti ai na- 

I m ^ 0 stri, quadro da cui risulta chia- 

_ M - , , _ _ _. t ramente che riteniamo che le 

§11 ■ Zi VTlflICI || 1 maggiori diances di vittoria 

vA wUlIlplvIll siano di Sadan. del rappresrn- 

• tanti di Tesio, dei rapprescn- 

- tanti delta Razza del Soldo e di 

T . .. . Peveron: gli altri dovrebbero 

O ( 2 ). Liednolm e soltanto rappresentare la sor- 

’ ' pTesa. sempre possibile in una 

'are il Reai Madrid &ft y aperta comc quMto Lxxv 

— Dovendo indicare per forza 

di rose, trattandosi dt una cor- 
effetto di un miglioramento tiri sa TRIS 1 nostri favoriti, cite- 
I gioco dei Manchester che effet- renio Sedan. Tiepolo. Peveron. 
[ fuava qualche puntata in«idiosa a Ma non è detto che Malhoa o 
rete. Schiaffino arretrava a erte Filogeo non posano smentirci. 


NELLA PARTITA DI IERI SERA A SAN SIRO (4-0) 

Il Milan batte il Manchester ed entra 
nella finale della Coppa dei Cam pioni 

Le reti sono state segnate da Schiaffino (2), Liedholm e 
Danova -1 rossoneri dovranno ora incontrare il Reai Madrid 


E’ morto 

V ayv. Mauro 



MILAN: nuffon; Fontana. Bi>- 
raldo: lirrgamascht. Zannici-. 
Radice: Hrrdcscn. Schiaffino, 
Danova. Etritholm. Cucchtaront 
MANCHESTER: Orrgg, Foul- 
kes. Cravrs; Onoriti In. Cope, 
frouther; Mnrgans, Taylor, 
Webster, Vlollet. Pearson. 
ARBITRO: Dusch (Oermanlat 
SEGNALINEE: Karl) e 

Tchencher (Germania). 

RETI: nel primo tempo al V 


tro campo, Danova passava al La riunione a ■ rà inizio alle 

rentro. Brcdcscn si spostava al- ore 15.30 Ecco le nostre scie¬ 
rai» destra. Si giungeva rosi al- zloni: 

la fine del tempo senza altre se- Pr.ma corea: Peter Pan. Au¬ 
gnature- !ad:cr - Seconda corea: Duccn- 

Nel frattempo lo stadio si è lp' 3 - O’^eo R-xyo. \ otterrà - 

riempito. Si calcola che gli spct- Terza corsa: Spnm. Suada. For- 

taton siano circa 35 mila. Pochi eia* - Quarta corea: Tonopah. 


ANNUNCI ECONOMICI 


Il C(»M;,lEK(T,\LI L IZ 


A.A. ARTIGIANI Cantu sven¬ 
dono camera letto, pramo. eco. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici - FACILITAZIONI - Tarsia 
n 31 idlrimpettn Enall - Napoli. 


A. CARRARA, visitate « MOB1- 
LfiTERNI » • Consegna ovunque 
gratis - Anche «1 rate, senza 
anticipo, senza cambiali . Chie¬ 
dete catalOgn'lV lire 100 

PLEXÌGaS - Rhodoid • Plastica 
• Bachelite . Fibra . prezzi fab¬ 
brica - assortimento pronto - 
INDART - 471 451 - Palermo 25-33 
- Casilina 17-25 (areantn Panta- 
nella) 


2) CAPITALI HOC L 12 


PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio a parastatali ut dipen¬ 
denti grandi aziende privale - 
Ottime condizioni, celerità, anti¬ 
cipazioni - T.A C - Pelliccerìa 10 
- Firenze. 


«) Alno cicli L il 

SPORT 


A.A.A.A.A. MOTO - MOTOLEG¬ 
GERE ogni tipo, vendiamo vera¬ 
mente SENZA ANTICIPO -AC¬ 
QUISTIAMO CONTANTI Vespe - 
Lambrette. « S.I.ILA.M. » - Gae¬ 
ta 66 

A.A.A.A. SE AVETE IN MENTE 
ACQUISTARE UNA MOTO MO¬ 
MMI interpellate la decennale 
Concessionaria direna «SIRAM » 
- GAETA 66 - eccezionalissime 
condizioni - Attenzione’" Non 
abbiamo suh-roiicesslonarl - Ac¬ 
quistate solo dopo a\erct visita¬ 
to!!! « S.I.ILA.M. > • Gaeta 66 . 

A.A~AUTOSCUOLA FUMA per 
Automobili ed Autotreni. Serie, 
distinte, economiche. Preferitele! 
Roma via Cavour S 5-A - telefono 
I7Ì56-* * Tivoli - snidaci). 

A. PATKNTATKVI Autoscuola 
ENAL « Ludovisi >< - Passaggi 

proprietà: moto 2 500. giardi¬ 
netta a.ooo (via Marche, 13-A). 


1) OCCASIONI L. 12 


GRANDISSIMO affate (Ognora 
costretta svendete i icchlssinio 
servizio posatemi argentone bol¬ 
lato 20W-0 - 371.115. 


KANAtt KANAU - Vendita stra¬ 
ordinaria frigoriferi Lavatrici. 
Cucine americane Ogni elettro- 
domestico Vantaggiose rateazio¬ 
ni anche senza anticipo. Speciali 
facilitazioni impiegati Visitate 
nostra esposizione. Telo! 32 828. 

KANAK KANaK - Televisori, ra¬ 
diogrammofoni. Eccezionale ven¬ 
dita Sconti effettivi che reggono 
ogni confronto Vasto assorti¬ 
mento migliori marche nazionali 
ed estere Superassistenza Visi¬ 
tateci. Confrontate. Via Paolo 
Emilio. 22 (Colarienzo - Stantìa 1. 


MACCHINA MAGLIERIA 3.VJ0 - 
Duhiod 12x80. 250 000 - 8 Dubied, 
100 000 - 7x80 12x100 nuove - oc¬ 
casioni. Soltanto 10 000 mensili 
Roma - piazzale Colosseo <). 


131 ALBERGHI Vli.I.EG 


Al,RISOLA CAPO. Viale Mazzi¬ 
ni 7fi. Pensione « Rosella v A 100 
metri dal mare e stazione Trat¬ 
tamento familiare. Facili!,./toni 
giugno settembre 


REI.I.ARIA - Villa Blandi - Trat¬ 
tamento familiare - Autoparco - 
Giugno e settembre 1 100 - Luglio 
1.300 - Agosto 1.400. 


IlORDIGtlERA - Riviera Ilei L lo¬ 
ri - VENDESI. AFFITTASI vil¬ 
le. app.irt.imcuti. lenoni Agen¬ 
zia Garibaldi. Coreo Vittorio, 
ioa - Rordighera 


I.OANO. Viale Piave, 5 « Vivine ». 
il migliore trattamento Maggio- 
giugno-settembre 1300 tutto com¬ 
preso 


MILANO Marittima - Cervia 
(prov. Ravenna) « Hotel VIOLA ». 
- vicino al mare - ogni confort 
moderno - servizio alla carta - 
vasto parco. Maggio giugno, set¬ 
tembre L. 1.800-1.900 - Lugli» 

agosto 1 900-2.200 - tutto com¬ 
preso. 


PENSIONE «VILLA BISSI » - 
Bonaria 50 metri dal mare - trat¬ 
tamento familiare - Prezzi: gni¬ 
gno e settembre 1.100 - tutto 
compreso. 


REUMATISMI artrite sciatica 
recatevi alle antiche Terme Ne- 
roniane di Montegrotto Torme, 
fanghi naturali, grotta sudatoria, 
reparto interno di cura, grande 
parco annesso, distinto e piace¬ 
vole soggiorno, pensione com¬ 
pleta - rivolgersi Direzione Terme 
Neronlane Montegrotto Terme 


RICCIONE Pensione La Monta¬ 
gnola. Ottimo trattamento cuci¬ 
na famigliare Giugno c settem¬ 
bre L 1000 Luglio-agosto L 1 400- 
1500 tutto compreso Gestione pro¬ 
pria 


VISEHBA . Gest. All. Coop. Mo¬ 
denese - Pensione CENTRALE 
- Bassa stagione: 1000 - Alta sta¬ 
gione: 1250 - Tutti i confort? - 
I Informazioni, prenotazioni: ACM 
(viale Cialdini. 3 - Modena). 


17) ACQUISTI - VEND. 

APPART. TERRENI V. 1* 

TERRENO fronte mare mq 2000 
divisibile - tra Tor Vajanica e 
Torre San Lorenzo - Bellissima 
«piaggia - strade - luce - villini 
- zona immediato avvenire - Ri¬ 
volgersi: Rosati - Litoranea 
Ostia - Anzio 475. 

tlIIIMIMIIIIIIItllMIIIIIIIIIMtllllB 

AVVISI SANITARI 


minuti dopo la ripresa del gioco. 


Schiaffino; nell* ripresa *1 5’ | «-«attamente al 3’ t’arbitro con- 


l.trdholm (rigore). *1 22’ Ha¬ 
noi*. al J2* Schiaffino. 


cede un sacrosanto rigore ai ros- 


Vemmutb - Quinta corsa: (cor¬ 
sa TRIS': Sedan. Tiepolo. pe¬ 
veron - Sesta corea: Mulinello, 


soneri che Liedholm si incarica Titolo - Settima cerea: Spadas- 

d> trasformare. *:?> G ‘ 3na f* 3 ’ 3 ’, ~ 

_ , . „ ,, ... Ottava corea: Archtloco. Ivcttc. 


^/^/^/«/ar/Drzjrejr/jr/je/ar/av/^/^ brano del nostro parere da) 

NELLA CORSA DELLA PACE BUONA PROVA DI ZUCC0NELLI 

A Brno vince V inglese Bradiey 

Ma sarà difficile strappare il successo finale a Damen 

(Dal nostro inviato speciale) solo di M” neU’attravereare la Alexandre, Vortriakov. Bebenin. 

14/1 numlro y città (un minuto e 53 secondi Radutescu. Bradle). Zucconolli. 

BRNO. H _ I cicIUtl *o« ietici eon i’ahbuono dt un minuto pur Kozev c Levacic hanno 4’ su'. 

hanno portato oggi un nuovo li \ iricilt'rr 1 . ... *?,*?*? C * Rehi*' 

violento attacco alta maglia gial- Tamagni «i e mantenuto nel 014 km dalla partenza», «love 
lari) Damen. nella il. tappa «lei- gruppo dogli m«cgu,t.ri ori an- \ ortriakov batte K«»zrv c Bra- 
la Corea dell.» Paco \u-.t.* rial- «he lui ha .«tinnito una buoni al traguardo a pn-nu Intau- 

l’ingle«e Br-dte). Bebenin non e clav«ifica t,«. dietro, il grupp«« *4 scale- 

riu-citn che a rosicchiare p..rte P.-clii c) il.-metn «topo la par- n.it.» rei al rifornimento di Bra- 

dt-l <lista«co clic a\cva suIIVlan- lenz.t sor»,- «.aliati i «lue sor le- ti.i^v i| distacco e sccs«« a p«»«'«« 

d«se. il quale <■ rimontilo ma s*«- li«'i e /..«noni. .Moxaiulro. Hadu- ,i, 3 - ma negli ultimi chilo- 

10 nel finale. «• potrà quindi par- l«*«oii. Zu«t onci II e Braille) 1 metri B«-bemn e Volciakov aiu- 

«irc per l’ultima lappa di doma- quali hanno prontamente inse- |all K*«c«*v e Braille), oggi 

ni die port<-rA a Praga con nove guiti». Il vantaggio O andato au- a p pars o in grande giornata, rag- 

probahilità su dieci di aggiudi- mentando quando in t«-sta anda- <lunP , Brno mantengono circa 4 ’ 
carsi la vittoria finale. va a tirare Bebenin il gruppetto grappo c h 0 intanto st * di- 

Danun aveva stamane f e 15’’ «tei fuggitivi si allungava com«> vl5< , ( n u na serie di pirctrii gmp- 

di vantaggio su Bebenin. stasera una fisarmonica petti con alla testa Damen. 

11 distacco si t ridotta * T e 28 Levacic e hozev. si staccavano 0 A dler. cioè gii uomt- 

che sempre tanto da colmare, intanto dal gruppo, gr-ttandosi ni aPa classifica Sui- 

spccie in una tappa che non of- aita caccia dei primi che rag- , 0 , 31 ( 1 ,. all'interno della città «1 

fre difficoltà dt sorta. A meno giungevano a Ihtnva (.4 km dal- Zucconelli Alexandrov 

di un imprevisto, dunque. Da- la partenza), dove Bebenin si ag- ad enirare pnmo 

men sarà domani sera it vinci- giudicava il traguardo ,» pn-mio. j d| h reslstiu » 1 al¬ 
loro dell'tl.ma edttlone della hattcmto Vortriakov e Radule- ‘ r* . \ 

Varsavia - Berl.no - Praga. Nella «cu II gruppo, che insegne a 3'. I 


MILANO. 14. — II Milan si è Ora basta che il Manchester 
qualificato per la finale della non segni, dato che i due goal di 
coppa dei Campioni (por la qua- scarto sono sufficienti al Milan 
le incontrerà il R«-ai Madrid) per entrare In finale: ma invece 
battendo stasera il Manchester sono i rossoneri a realizzare an- 
United con ben quattro reti di cofa. 

scarto: ci««è ben due di piu di Contenuta la controffensiva de- 
quantc nc sarebbero bastale per gq inglesi al 22 ' un'imbeccata di 
controbilanciare la sconfitta su- Schiaffino tancia Danova che 
bita dai rossoneri a Manchester noP fallisce il bersaglio. Dicci 
nella partita di andata. I mila- minuti dopo Schiaffino segna la 
nesi si sono scatenati nella ri- - 


Nell* foto: TIEPOLO- uno 
dei favoriti 

Il Premio del Primato 
a Paolo Pucci 

L’a««emb!ea del gruppo ro- 


ffltn 


•w» M. OtSFUHZKJM • oteoura 

SESSUALI 

^SANCUE VENEREE 

- »*T MMOMU PELLE 




presa dop.» un pruno tempo >n ^ .remò e c ò «L or 5 ? ,, ! t ‘ "«* 


MILANO, 1*. — 81 à spen¬ 
to in una clinica milanese, 
alla età di 70 anni, l'avvo¬ 
calo Giovanni Mauro, nota 
figura dello sport calcistico 
anche in campii internazto- 
naie- 

Fu presidente dcIIWIA e 
del CITI per molti anni, e 
fu il primo arbitro flaha- 
no che difesse partile al¬ 
l’estero. 

Fece parte del consiglio 
direttilo dcll’Intrr e fu an¬ 
che s'teeprestdente della Fe¬ 
derazione calcistica. In cam¬ 
po Intemazionale fece parte 
del comitato esccufiso della 
FIFA. 

Ammalatosi in Brasile nel 
issa, durante 11 torneo cal¬ 
cistico mondiale, dosettr 
gradatamente ridurre I* sua 
attisltà. Tre anni fa tenne 
nominato presidente onora¬ 
rlo della FIGC. 

811 tutti t campi Italiani la 
figura deirai v. Giovanni 
Mauro verrà ricordata do¬ 
menica prossima eon nn mi¬ 
nuta di silenzio (nella feto: 
MAURO). 


Idoti *] «ettimo posto distaccato! Dopo 95 km di cara*, Zsr.cr.i, 


UNO GIURAR DI 


pire.* i.mre ... r -« r i(v« e ver rrntusinsmr» e gli in 

cui avevano nu-nan a segno un vspuxii ver rmuji.. mi gu m 

s.iio goal con Schiaffino: nei se- «lesi rmunziano ad ogni spe 
rondi 45 invece i rossoneri passa- ranm 
vano altre tre ielle, al 5‘ con un 
rigore «Il Liedholm. al 22* con una 
«toccata di Danova. «xl ai 3T con ^ 

un'altra rete di Schiaffino S mb apsk 

Sottolineato l’eccezionale valore ^ 1 / _ A" 'T MM A^ Ma 

dell’impresa compiuta dai rosso- s iilfC Vf A A mk 
neri nonostante le loro precane S 

condizioni di forma e nonostante £ arei, n *1 

gli infortuni uri i) «tour de force» ? RF la 

cui sono stati sottoposti ultima- ^ 

mente conviene passare al dot- N r~ --. p— 

taglio di cronaca Quando !« due S 1 SA^ R R 1 

«quadre scendono in campo per- ^ I I ì 1 I | 1 

manci a un solo interrogativo sul s J | J m J fr** J I 

compi’rtamrnti» degli inglesi S 

avrebbero u*ato una tattica par- ' 
tieolare ps’r difendere il g oal di | 
vantaggio guadagnato nella par -1 s H 

Uta dell’andata, oppure avrebbe- S H Wj&t afU 

ro giocato aperto? J HH HI 

e «c-to BpB fcVIAI 

brio, alle pnmu battute «ti gioco S 
Ss'hiaffino. infatti, dopo soli ) \ . 

portava r. Milan in vantaggio La S MeXgl di trOSDOrtO I 

azione partii-.- da centro campo ? _ 

l-a palla giungeva a Cucchiaioni S 

cb«« prontamente la smistava a S ALTOPULLMAN - SerxL 
Schiaffino Fresalo, il centra* / p»rtfntc PfAitA «f» 

vanti t««ocava indietr«« a Lìe- S Conlinentàle ogni 5 min 

dholm II passaggio aieva leffei- ' 

to di liberare immediatamente ^ AHuruLLRà.x - servizi! 
l'uruguayano che non aveva di f- » Colonna - Piazza Fiume 

liceità a' raccogliere il pront«« ri- ? Flaminio - Piazza S. Gii 

lancio del compagno e saettare s partenze si effettueranni 

a r«'te. J 

Proseguendo sullo slancio il y TRAMATE DEI CASTI.!.I 
Milan ha pesto l’assedio alla por- > Partenze da Via Ameni 

ta di Gregg. senza peraltro riu- c le corse TL’TTE le vrl 

«ciré a passare. A metà del prt* < nell'apposito anello sull 

mo tempo, i rossoneri calavano 2 
leggermente di tono, anche per 


ntta oggi, ha assegnato d pre¬ 
mio diri primato per il 1957 al 
nuotatore romano Paolo Pucci. 


Alle CAPANNELLE 

OBK 15,30 


L 20.000.000 


AUTOPULLMAN - Servizio S.T.E.F.ER. - Al - Con < 
partenze da Piazza dei Cinquecento - Iato Albergo s 
Continentale ogni 5 minali. 2 

AUTOPULLMAN - Servizio Ausiliario Ippodromo: Piazza > 
Colonna - Piazza Fiume - Largo Argentina - Piazzale < 
Flaminio - Piazza S. Giovanni „ Piazza Cavonr. — Le > 
partenze si effettueranno dai capolinea dalle ore 13.30. < 

TRAM VIE DEI CASTELLI ROMANI (S.T.E.F.E.R.) - Jj 
Partenze da Via Aniendt)!* dalle ore 13-30. — Dopo s 
le rorse TL’TTE le retare tramviarie stazioneranno ^ 
nell'apposito anello sulla Via Appi» N«ova. S 


IL CAMPIONE 

di questa settimana è un numero 
speciale a sessanta pagine dedi¬ 
cato al 41- Giro d’Italia 
Scrivono per voi: Vittorio Va¬ 
rale. Attilio Cannonano. Dar.o 
Beni )t.. Mario Or.aru. Lauro 
Macchi. Mano Lanza. Ama.do 
Verri. 

SU di esso troverete pronost.ci 
e opinioni dcj protagonisti dei 
Giro, di personalità delio sport, 
del teatro e del cinema. 

Su questo numero de IL CAM¬ 
PIONE un nuovo capriolo deila 
più grande inchiesta sul caie.a 
mondiale che mai sia stata scrit¬ 
ta, con articoli di: Vritnno Pozzo, 
di Felice Borei e di Martin 
Leggete «u: 

IL CAMPIONE 

L'ira drammatica puntola dr .a 
«Tona de! pugilato di G:j««^p« 
Signori - Birip Co«ìi il gtu; 1 ac! 
nna *■ f lanctah-ri ir :ii..ni fri 
1 m'.g'.zoTi cTFurcpj - «)• G.org u 
Bonacina; » .Ve/ Ljr.cre.ttt nu«.:- 
r.j l'operazione giovani - di Gi*n- 
mana Gazzan:g3. 

L’attualità de IL CAMPIONE 
vi presenta una sorte d; grandi 
servizi sulla domenica «portila 
Scnvono per voi: Barde. - .). E »- 
reL Boccacim. Bovom. Bonacina. 
Camonar.o, Cassan-.. Cauda. Cec- 
earelh. Ferrari. Fabbri. Ghiro’ .. 
Martin. Montani. P«’rbollir.-. t\- 
gnata. palumbo Scu»'gl;a. Si"a • 
aitn ancora. 

Acquistato e consonate r.j- 
mcro speeia'e de 

IL CAMPIONE 

di quest* «ett-.mana non dei e 
marcare nella biblioteca di una 
sportn o. 
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LÀ POLITICA ESTERA DELL'U.R.S.S. DI FRONTE ALLA NUOVA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 


Primi giudizi degli economisti sovietici 
sull a portata delio recessione II. S. A. 

Si tratta di urta vera e propria crisi ma le valutazioni sulla sua durata sono in generale prudenti - Invito alla 
collaborazione economica per evitare che i monopoli USA, per sfuggire alla crisi, siano tentati dairavventura 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, TiT — Anche 
l'UHSS prende oggi posi¬ 
zione di fronte al fatto nuo¬ 
vo della situazione inter¬ 
nazionale che è la recessio¬ 
ne americana. La futura 
evoluzione della economia 
degli Stati Uniti avrà cer¬ 
tamente ripercussioni nei 
rapporti internazionali. E’ 
quindi legittimo che i so¬ 
vietici si pteoccupino di de¬ 
terminare in tempo la linea 
direttiva ili una loro azione. 

Nel loro atteggiamento 
odierno vanno distinti due 
momenti: quello della va¬ 
lutazione economica di ciò 
che accade al di là del¬ 
l’Atlantico e quello del giu¬ 
dizio politico, da cui pos¬ 
sono dipendere le eventua¬ 
li misuie che sono in loro 
potere. 

Nella valutazione della 
« recession » l’opinione de¬ 
gli economisti sovietici è 
concoide nel giudicale quel¬ 
la attuale una vota e pro¬ 
pria elisi economica, e non 
un semplice, temporaneo 
movimento di congiuntura. 
I.a rivista < Economia mon¬ 
diale e i dazioni intema¬ 
zionali », organo ddl’omo- 
nimo istituto dell’Accade¬ 
mia, che e stato creato qual¬ 
che anno fa per studiare 
l’evoluzione dell'economia 
capitalistica. ritiene elio 
< negli Stati Uniti si sia in 
presenza dei piosupposti di 
una crisi molto più lunga 
e profonda degli analoghi 
fenomeni verificatisi dal¬ 
la guerra in poi». La pie- 
sente caduta t* dunque, se¬ 
condo i sovietici, molto più 
seria dj quella ilei 1948-54. 
Più sfumate, invece, sono 
le opinioni quando si tiatta 
di stabilire quale sia il ca¬ 
rattere della crisi, e quindi 
i suoi futuri sviluppi. 

Si tratta di un vero e 
proprio fenomeno ciclico o 
di una semplice transizione, 
sia pure più grave delle al¬ 
tre? Quando potrà esservi 
una ripresa, e di quale du¬ 
rata? Se vi è fra i sovietici 
chi è propenso a pensare 
che si sia ormai alla fine di 
un ciclo, e quindi ad una 
crisi molto profonda, altri 
preferiscono mantenersi più 
prudenti nelle loro valuta¬ 
zioni. Pareri diversi si ma¬ 
nifestano anche quando si 
tratta di sapere se esista la 
eventualità che la crisi ame¬ 
ricana si trasformi in una 
crisi mondiale. 

Lungi dall’essere esclusa, 
questa possibilità appare 
nell’insieme verosimile. La 
recessione ba già colpito il 
Giappone oltre che gli Stati 
Uniti: anche l’Europa occi¬ 
dentale non pare più. oggi, 
in fase dj ascesa. I fattori 
che avvalorano tale ipotesi 
sono: la possibilità di un 
aggravarsi della crisi ame¬ 
ricana. il ribasso dei prezzi 
delle materie prime, le dif¬ 
ficoltà nella bilancia dei 
pagamenti di molti paesi c 
infine la flessione su] mer¬ 
cato mondiale soprattutto 
per i metalli, i noli, le ordi¬ 
nazioni di navi. 

Vi sono però altri fattori 
che possono ancora ritarda¬ 
re un generale movimento 
di regresso della economia 
capitalista: quello degli ar¬ 
mamenti. ma più ancora 
quello dei nuovi paesi in¬ 
dipendenti che cominciano 
adesso R loro sviluppo in¬ 
dustriale e sono quindi in 
grado di assorbire parte 
della produzione di attrez¬ 
zature. 

Resta ora da stabilire che 
cosa può fare I’URSS L'im¬ 
magine dei sovietici che si 
fregano le mani di soddi¬ 
sfazione dinanzi alle diffi¬ 
coltà economiche degli Sta¬ 
ti Uniti è per lo meno in¬ 
genua. Beninteso, non si può 
fare a meno di rilevare a 
Mosca come gli avvenimen¬ 
ti al di là dell’Atlantico 
confermino una volta di più 
la persistente validità del¬ 
l’analisi marxista relatixa 
all’economia capitalistica e 
mettano in crisi 1 ! mito di 
un capitalismo in continua 
espansione, col suo corolla¬ 
rio di illusioni riformici irbe 
e di teorie evoluzionistiche 
Legittimo, d’altra parte. ;1 
confronto fra Undulna so¬ 
vietica che nel pr.mo *r.- 
mestre di quest'anno ha au¬ 
mentato dein 1*7 la sua 
produzione e quella ameri¬ 
cana che l’ha invece ridotta 
della medesima percentua¬ 
le. Per la prima volta, que¬ 
st’anno, la produzione di 
acciaio del primo paese so¬ 
cialista e uguale a quella 
degli Stati Uniti: e questo 
un fatto abbastanza sensa¬ 
zionale che non va lasciato 
senza commenti. 

Da parte dell’URSS le 
preoccupazioni per quanto 
può accadere nel mondo ca- 
pitalist’co hanno una dop¬ 
pia origine. Si sa. innanzi¬ 
tutto. che saranno le 
popolari a fare le spese del¬ 
la crisi interna dei paesi 
capitalìstici ed i sovietici 
non sono insensibili ad una 
simile prospettiva. D’altra 
parte, un aggravarsi della 
situazione economica può 
aumentare il rischio di pe¬ 
ricolose avventure intema¬ 
zionali. La prima reazione 
americana alla caduta della 
produzione è stata quella di 
accrescere le ordinazioni di 
armamenti. Il disarmo di¬ 
venta dunque più difficile. 


Più diffusa si fa inoltre nei 
circoli imperialistici la ten¬ 
denza a cercare uno scam¬ 
po nell'aggressione. 

E’ in grado il sistema so¬ 
cialista di avere un peso 
sull’ultima involuzione del¬ 
l’economia capitalista? A 
questa domanda si risponde 
senz’altro affermativamente, 
poiché jl mercato socialista 
e in piena espansione con 
un aumentato potere ili as¬ 
sorbimento. Significativo e 
che nel dibattito sulla po¬ 
litica interna dell’URSS si 
sia subito scartata l’ipotesi 
ih testare spettatori indif¬ 
ferenti della crisi. Una ten¬ 
denza di questo genere vor¬ 
rebbe dire: « Lasciamo che 
il capitalismo cuocia nel suo 
brodo. Perchè mai dovi em¬ 
me fornire noi stessi gii 
strumenti per attenuate la 
sua discesa?». Un’idea del 
genere e stata 1 espiata: 
l’ha fatto pei tonalmente 
KuitCìov nel suo leccate 
rappoito al Comitato cen¬ 
ti a 1 e 

Quale sia la piospettiva 
o — se M vuole — l’altei- 
nntiva offerta d.ill’URSS ai 
paesi capitalistici lo si può 
capile, ulti e ilie dai dibat¬ 
titi del stipiemo organo di 
dilezione ilei Paitito, anche 
da una intervista che Kru¬ 
sciov diede pori» tempo fa 
all’ainei ivano «Journal of 
commeice», documento cui 
si è prestata in occidente 
meno attenzione di quanta 
non meritasse. 

Krusciov ricordava la 
fruttuosa culluboiazione che 
vi era stata prima della 
guerra ai tempi della gran¬ 
de crisi fra l’I'RSS e molte 
delle pnncipali ditte ame¬ 
ricane. 1 sovietici acquista¬ 
vano allora negli Stati Uni¬ 
ti attrezzatine per intiere 
fabbriche. Oggi le loro pos¬ 
sibilità sono di gran lunga 
superimi, e molto più am¬ 
biziosi sono i loio progetti 
Krusciov suggeriva agli 
Stati Uniti dj riconoscere la 
Cina elle ha bisogno di for¬ 
niture molto importanti. 
L'URSS. da parte sua, e 
pronta a sottoscrivete ac¬ 
cordi bilaterali o multila¬ 
terali. Per pagare gli ac¬ 
quisti essa dispone di con¬ 
tropartite ciie certamente 
interessano l’America. 

Poiché il teina stava par¬ 
ticolarmente a cuore ai suoi 
interlocutori. Krusciov non 
escludeva però neppure la 
eventualità ili certi paga¬ 
menti in oro: « Con le sole 
riserve auree —■ egli di¬ 
chiarava — non sì va molto 
lontano. Bisogna sviluppa¬ 
re ì rapporti economici so¬ 
prattutto in base allo scam¬ 
bio ili merci, ma non ne¬ 
ghiamo ciie nel commercio 
anche l’oro ha la sua fun¬ 
zione e non siamo di quelli 


che vogliono stare seduti 
sui loro sacelli d’oro ». 

Dopo queste dichiarazioni 
di principio, sono venute 
subito le pioposte concrete. 
L’Unione Sovietica mette in 
attuazione un grosso pro¬ 
getto di sviluppo deU’indu- 
stria chimica. Per fare più 
in fiotta, essa è pi onta a 
compiale nei paesi dell’oc¬ 
cidente le attrezzature di 
intiere fabbriche. L’offerta 
è impoi tante. Se non gliele 
vendono, beninteso l’URSS 
si fabbricherà da sola le at¬ 
trezzature o le ordine! à nei 
paesi ili democrazia popo¬ 
lare. L’essenziale è che i 
sovietici possano conoscete 
in tempo la scelta degli al¬ 
tri. per tenerne conto nei 
loto piani 

L’invito sovietico, sebbe¬ 
ne rivolto principalmente a 
Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Gei mania occidentale, in¬ 
teressa anche l’Italia. 

Oggi glj Stati Uniti sono 


uno dei paesi che ha meno 
scambi con l’UHSS: dopo 
l’annullamento del trattato 
commerciale da loro annun¬ 
ciato nel 1951. sono Ja sola 
glande potenza che non ab¬ 
bia con i sovietici alcun ac¬ 
culilo ili questo tipo t’i si 
pii» attenileie, tuttavia, un 
iambiamento. Anche pei i 
tappo!ti culturali. Washing¬ 
ton eia nettamente m ti¬ 
tanio: poi som» venuti gli 
Sputnik e subito UXineuca 
ha concluso la pni ampia 
•iites.i clic v i sia mai stata 
Ha un p tese eapitalista e 
l’UHSS. buttando a mate 
ogni anatema ideologico e 
sopprimendo pei sino la pio- 
eeiluia delle impunite di¬ 
gitali pei gli stiamoli. Si 
(iotia evintale sul lealismo 
anici ii ano m matei la eco¬ 
nomica? .Non ilei nulla 
Krusciov si e molto dilet¬ 
tamente anche ai Foni e ai 
Dupont 

ClfSl IM»h BIUTA 


SULLA SCIA DEGLI SCANDALI DEI CLERICALI 

Affrancata dal Comune di Verona 

la pro paganda di un deputato del PSD1 

I facsimile per Castellarli! inviati agli elettori con una affrancatura sop¬ 
pressa dalle Poste - li sindaco democristiano parla di « increscioso errore » 


VERONA. 14 — L.'on. Hi li¬ 
no Cnstellarln, deputato, vi¬ 
ce sindaco e grande elettore 
della soiialdemiK‘ia/ia vero¬ 
nese che ha sciupi e brilla¬ 
to per la assenza dalla vita 
politica ed amministrativa, 
spinto dal desiderio di ritor¬ 
nare a Montecitorio, toma 
alla ribalta quale piotagoni- 
sta vii un avvenimento del 
quale si e occupato questa 
sto a il Consiglio comunale 

Migliaia ih cittadini veio- 
nesi hanno ricevuto m que¬ 
sti giorni un facsimile della 
scheda elettorale con la pie- 
feien/a segnata alla li-ria e 
al nome deH’on. fastidiami 
La scheda nel suo tolgo put¬ 
ta un serinonemo con le be¬ 
nemerenze del deputato. Ma 
non e del contenuto ilei fac¬ 
simile della scheda che ci 
occupiamo quanto dei mezzi 
illeciti us.iti pei la spedizio¬ 
ne postale 

Le buste intatti multano 
atlrancate con d bollo mec¬ 
canico di lire 5 a nome del 
Comune ih Veiotia ed e pel¬ 
ilo lecito chiedete a quale 


titolo il vice sindaco on.le 
Bruno Castellanti ha usato 
il bollo dell’Amministrazio¬ 
ne comunale. j 

infine il bollo meccanico 
di L. 5 è da tempo abolito 
e sostituito con quello da 10 
lire. Sta di fatto clic alcune 
migliaia ili queste lettere 
sono già pervenute agli in¬ 
teressati ed essi sono una 
piccolissima parte delle due¬ 
centomila elle sono già state 
.ippiont.de Qualcuna di 
queste lettere e stata tas¬ 
sata per insufficienza ili bol¬ 
li» e il fatto appare nssat stra¬ 
ni» se non mspiegabile 

1 consiglieri ilei gruppo co¬ 
munista hanno chiesto la 
convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale e 
in pari tempo è stata infor¬ 
mata la direzione provincia¬ 
le ilelle Poste Alla seduta 
del Consiglio, questa scia, 
d sindaco de prof /..motto 
ha definito * mcioseioso er¬ 
tole» l'abusi» commesso dal 
\ lie-siiulaco l.’on Castel¬ 
lami. dal canto suo. Ila di¬ 
vinatalo ih avei veisato la 


la riforma dell’Università deve partire 

dalla denuncia della clericalizzazione in atto 

Bonomi istituisce scuole e il ministro Medici facoltà al servizio degli etiti di riforma 
Università e sindacati — Il piano dell'organismo rappresentativo universitario 


La Conferenza nazionale 
sulla Istruzione supenore si 
e conclusa ieri, non i inscenilo 
a supeiaie i limiti della sua 
iniziale impostazione, ossia 
l’mcapjcda ili identifie.iie le 
foize politiche (e quindi ilaie 
un giudizio su di 0 '"e ed i 
loto progiJtnmi) che posso¬ 
no polline avanti le proposte 
dell’UNUHl pei tradurle in 
piani ili ufi»!ma 

Le critiche, assai aspi e. so¬ 
no continuate nel coiso della 
giornata di oggi ed hanno 
toccato tutti gh aspetti della 
politica governativa: ma le 
conclusioni non hanno volu¬ 
to sottolineate il suo carat¬ 
tere confessionale e clerica¬ 
le. ed hanno perciò evitato 
un giudizio politico chiaro 
Dalla conferenza e cosi ve¬ 
nuta una nuova e drammati¬ 
ca denuncia della situazione 
della scuoia; sono mancati 
invece i suggerimenti posi¬ 
tivi circa la prospettiva del¬ 
la prossima legislatura, e uf¬ 
ficialmente la conclusione si 
e risolta in un generico ap¬ 
pello n tutte le forze poli¬ 
tiche. 

In questo quadro, molto 
piu interessante e apparsa la 
discussione nelle commissio¬ 
ni e nell’assemblea geneiale 
Tra gli altri intei venti sono 
ila segnalare, per la loro ef¬ 
ficacia politica, quelli ilei 


fot za il 


ciando con 
cattolico e mtegialista di 
conqui'.ta vi e i t a puhhlua 
i-.li u/ione 

Nel coi so della matt.nata 


anno inolile pit-so la pai 


conciglieli nazionali dell'U 
N URI Lungili e l ngai i 
Enti.nubi hanno denunciato 
i limiti della confluenza e la 
eccecciva pieoccupazione d 
« non foie li oppa politica » 
e hanno insistito, sia pme imi 
sfotti.tinte dii e?«e, sulla fun¬ 
zione clelI’UNDRl nella lotta 
coutil» la elei ii alizz.izioin' 
della scuola italiana 

Il dot! Ungili i ha tlacca¬ 
to un titillante quadro della i pu contanti dei due 
disastro. - ,! politica dei gover-! sv .ssiouisti hanno 


ni centi Mi e monooolou. ihe 
hanno poi tato al (lii.im.iou 
come uno sciame, delle scuo¬ 
le medie e delle mmersita 
lattohche. giungendo al pun¬ 
ti» di consentite alla «bono- 
miati.i » di finanziare sue 
scuole, con i soldi dello Sta¬ 
to, e al mimstio Medici di 
impiantare, nella sua cu co¬ 
scrizione elettorale, una fa¬ 
coltà di agi aria ad uso degli 
enti riforma demoei ìstiand 
Non sj può quindi, e stato 
detto, in questa situazione 
fare una conferenza senza 
dare un g.mhzto pieciso. e 
non genetico, sulle respon¬ 
sabilità dei governi e dei 
pattiti clic Io sostengono Di 
qui la nece.ss.ta che l’UNUHl 
non s, limiti a formulale un 
piogrannna ih rifiutila, ma 
piemia il suo posto nella 
lotta politica, per attuare 
questo piogrannna. rienun- 


piano | si/ioue «eversiva» (leggi 
» lassista) nei coiifionti della 
attuale società, e con i quali 
si possono stabilite gli au¬ 
spicati leganti e collnbora- 
z.oiie 

Da legistiju* gli muoven¬ 
ti ilei dott 1 ’i,intoni, rivi¬ 
ri MA. del dr redimii, pie- 

stdenle vivi sindacato assi¬ 
stenti \oh»ntaii. e del tettoie 
della I n \eisita di Genova 
piof. t Vi ivtt . il quale si e 
solici tu.do in partieol.iiv 
sulle qiie~tioii' del dii itti 
dl»> studi»» nella istiuz.om 
ntleiioie e dell'esame d 
stai!» 


'i 

la i i.ippiesent.mti dell.» 

CGIL, della C1SL e di ll i 11 . 
mettendo m tilteiv» li nei es¬ 
sila ih cappotti oigaiiui ti.» 
organizzazioni studentes» he e 
sindacati di Kuoi.it»»' I jap 
..miai al. 

sv .ssiouisii Hanno latto un 
vhseoiso che \ ale la pena d. 
legisti.ue hi e\ eim lite la¬ 
mentando lo stato «vi. i iis, 
vivila classe opeta a » e 1*» 
esaurirsi pudicamente della! lutine, nel documento con- 
siia funzione « autonoma >.!• Infitto della ronfeien/a so¬ 
no appaisc le ìnteiess.mti 


hanno accoiatanieiite ihiesto 
che le Umveisjta forniscano 
i quadri dingont. ai sinda¬ 
cati. e an/.i impiantimi esse 
stess,. cinsi di studi»» pei 
quadri .sindacali Analoga n- 
chiesta. cotn’e noto, pi esen¬ 
ta la Confindusti in. nel po¬ 
stulale una UimeiMta che 
fonili biavi « capi aziendali » 
esperti ih < relazioni umane » 
pei meglio controlline la 
classe opeiaia 

Un notinole contnhuto al¬ 
la formulazione paihonale ih 
questa tes t ha dato lo stu¬ 
dente socialista di Genova. 
Alfiedo Livi, sostenendo che 
ÌUNURI e por i sindacati 
che i mmeim» alla loro p»>- 


Un operaio fatto a pezzi dallo scoppio 
d’uno caldaia in uno stabilimento chimico 

Il poveretto è morto sul colpo — L’esplosione ha causato oltre trenta milioni 
di danni — Il grave infortunio è avvenuto a Milano — Aperta una inchiesta 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 14 — Starnane alle 
5 e 15. tre quarti d’ora prima 
,1. finire li .-in» turni», un C ova- 
ne oprr ut» e stato fiit’i» a p**/z. 
il ilio scoppio della caldaia alla 
cui m iitulenziou** aveva lavo¬ 
rato Miti.» la none Nes-un al¬ 
tri» era presente per ora non 
si «a quindi neppure come la 
-c.a-iur» s.a avveniva Migliai, 
iti. persone nel f si poi .re qu irlie- 
re di Lambrate som» «live sve¬ 
gliate hrusc «niente dilla tre¬ 
mendi esplolione 

La vidima è un ab.‘ante d 
Melzo Giulio Romani-li., il»’» 
inn.. via M idonmn i 1 ‘» L Ino 
go del di.-a'tro un repvrto delio 
-tabdiruenlo eh.m’<’<» f .rtnaceti- 
tieo Bricco in v.a folli ài) II 
Romane]]’ era .. pochi pvs 
da’.l’au'ocl.'Ve eh- -o"o li «eia 
sorv«’ghari7a avev» funz.on.itn 
nomi limi nte p°r alcune ori- 
quando caa è esplosa Squar¬ 
ciato e mutilato in tutto il cor- 
po. l'infelice e stato scaraven- 
’.Vo fon’ro la p.re’v mentre le 
fiamme invadevano rap da- 
rnen’e *u!*o :] repar’O 

Tu”! fi'v. nomini present. 
nello stabilimento sono accorai 
per pre^Mre andò al Romanelli 
ma hanno dovuto arretrare di 
fronte al fuoco che divampava 
ruggendo attraversa» le porti- 
scardinate. mentre dense nubi 
d: fumo toglievano la vista Una 
drammatica telefonata ha invo¬ 
cato l’intervento dei vis.,h dei 
fuoco 

Lo scopp.o aveva fatto crol¬ 
lare parte del pav .mento del 
capannone e aperto una vasta 
brecc.a nel soffitto sfondendo, 
due solerte m cemento ;,rmito |e 
spesse venti centimetri come se 
fossero stati cerchi d- cada 
p ogato e d.ve.’o robu’te sbarre 


Il «nolo era coperto di 


d. ferro 

frammenti d: vetr.. eh infissi 
appar.v ano con'orti e r.««<.ino 
de. march riar» ,n un riigg.o di 
q i r.dici metri era r ni..sto .n- 
tatto 

Solo dopo un’ora d. lotta 
senza quartiere e sta’o possi¬ 
bile scongiurare ogni pericolo 
e ricuperare tl corpo della vit¬ 
tima. Giulio Romanelli sfracel¬ 
lato e semiearbomzzato era fi¬ 
nito sotto un cumulo di ma¬ 
rie annerite, probabilmente è 
morto sul colpo 

I danni causati dal sinistro 
ammonterebbero a una trentina 
di milioni E' aper*a una .n- 
chieira per «spere che cou po». 
«• averlo onimato. 


Tre marinai morii e 4 ferii! 
in una esplosione ad Augusta 


AUGUSTA. 14 — Tre¬ 

mori! e 4 feriti m -uno avu¬ 
ti per mio scoppio ad Angu¬ 
ria Nei locali del Teatro 
addestramento antisommer- 
gibili di Augusta, dinante la 
vei fica di piccole cariihe da 
segnalazione per attivila an- 
ii«»tnmergihtli. che doveva¬ 
no essere distribuite alle na- 
v ; per esercita/uni. una di 
es-e e esplo-a II guardia 
ni.v - o’’ R<»'A r 'o Tot uccio, ri 
t ojw» torped’n.ere Silve'tr»' 
Albanese. ,1 torpediniere 
Gennaro Olivieri e altri 4 


Riduzioni di viaggio 
chieste dalla CGIL 
per i votanti 


pioposte di ufoim.i avanzate 
daU’UNl RI. che costituisco¬ 
no di fatto e obiettivamente 
il p il sei io atto v1 1 ai i iis.i 
della eoiifeien/a alla politi 
va scolastica dei governi ele¬ 
ncali. in quanto ogni pio 
posta e pieceiluta dalla de¬ 
nuncia ih totale valenza e 
inadeguatezza deU’istiu/ione 
italiana Le pioposte possono 
e"eie cosi i . 1 .smite. 

1) »>1 dnnniivut’ p-etu» ri¬ 
conosci incuto del fan 1 0110111,0 
università!,.) nel vampo rii- 
d itt.eo e .iinni'ii 'tiativo: po¬ 
tenziali!» nto e nuova sturi¬ 
ti!!.) none degli istituti ili 1 1 - 
lerio; mttoduztone ‘lei ti¬ 
toli» professionali* distinto ila 
vinello scientifico, oigamz/a- 
/ione dell»* .studi»» per eqtit- 
pv\s. esame di stato come 
ventila dell., piep.ua/ione 
piofcssion.de. 

2> htutuzutnieutn a c.inrii 
! dell.» Sta!»», voli 1V\eutimie 
loneoi'o di privat’ coni rol¬ 
lato sciupio dallo Stato; 

3) diritto utili 'Indio: gi.i- 
tmta degl’ stipi, umvetsita- 
1 .. larga p’ogianirna/ione <b 
bolse d studio; estensione 
deli 1 p* i»*»•/ »»iie tss. 1 il* at *v a 
agli incidenti, volh-gi e r.ep 
dell»» s*udeii’e. 

4* ricerca ~r’rnt’fi( il. i oor- 
ilinnment»» e puuiitiea/’one 
dell 1 ste-s.i atti av et so un 


I..« S _r.-’eria vi.-lia CGIL , ' T.»»i - gl.»» n.»z'.»nale delle r.- 
iiiterv.-im’d presso il Mm.Mr«»I ceiche opportunamente d»*- 
dei Trasponi. 011 Angelini, «oli», in*»v*ra*’//.)*<> 


scopo vii sollecitare un ulteriori 


mai inai rimanevano gì ave- 
mente feriti Soccorsi vi ai 

compagni venivano «libito ... 

trasportai, alla infermeria r -»hiz»onp del prezzo vii biglnT»»! 

. . I ri ovario per gli eiettori j un » 

Durante ri tia-purt.» m..n-_ ,„. r :j|( , fiv , d: >. nuro , nou r . 

vailo .1 Ci. M Toc ilei . 0 . il |d>»no .,”ualnieine ne! voueia> 

!» »! pedi u lere Aitimi»»»/»!* qu.»..- debbono v»>‘,rv 


somma equivalente all’* in¬ 
crescioso errvjre > (non ri¬ 
sulta quanto abbia pagato, 
ma se i nostri calcoli sono 
esatti e se il risarcimento e 
stato completo, dovrebbe 
trattaisi di una cifra intor 
no ai cinque milioni) e ha 
chiesto alla prefettura di 
compiere una inchiesta che 
accerti la sua buona fede e 
— di riflesso — quella ilei 
Mini colleglli di giunta. 

Resta comunque il fatto, 
qualunque saia la conclu¬ 
sione ileU’inchiesta. che solo 
la pubblica denuncia dei co¬ 
munisti ba permesso che il 
gì ave abuso venisse stron¬ 
cato. 


Nuovo incontro 
per la gomma 

•• T/Assogonima (Associazione 
nazionale industria gomma c 
cavi» ha risposto alle lettere 
inviate dalla KU.C-CGIL. dalla 
Fed»'iv‘himiel-CÌSL t* dalla l’il- 
v’hiiuivi 111 ordine allo svolgi¬ 
mento dello ti.ittative per il rin¬ 
novo della regolamentazione 
c»»ntratinale del settore. K’ noto 
infatti elio la KILT aveva pro¬ 
posto con ima sua lettera del 
:iO aprile lina soluzione per la 
questione p remittente che con¬ 
cerne Forarlo di lavoro e il li¬ 
vello retributivo, nella fiducia 
che raggiungendo un accordo 
su questo problema fondamen¬ 
tale sarà possibile avviare a so- 
lozione anche le altre riven¬ 
dicazioni e pervenire quindi ad 
una sollecita intesa per il rin¬ 
novo del contiatto 

Nei pi essimi giorni le tre Ke- 
dera/ioni di categoria es.miine- 
i.uiiu» insieme lo stato delta 
vertenza Iti questa situazione 
io sciopeio n «/tonale previsto 
p**r la seconda decade del me¬ 
se con ente viene sospeso in at¬ 
tesa degli ulteriori sviluppi. 


La D.C. è 

contro i lavoratori 


tl ministro Tambroni In un tuo comizio 
a Roma ha detto che le agitazioni alndacall 
degli ultimi mesi sono provocatorie manovra 
del comunisti. 

Per la D.C. sono provocatorie manovre 1 
grandi scioperi unitari ai quali sono alati' 
costretti 

200.000 lavoratori olii mici 
30.000 operai della gomma 
50.000 minatori 
50.000 elettrici 
19.000 cementieri 

Tutti questi scioperi sono siati provocati 
dalla intransigenza dei padroni die rifiutano 
qualsiasi miglioramento del contratto rii lavoro. 

PERCHE* LA D.C. K IL GOVERNO 
NON INTERVENGONO PER COSTRIN- 
GERE I PADRONI A FIRMARE I 
NUOVI CONTRAITI E PREFERISCO- 
NO INVECE INFAMARE GLI OPERAI? 

PERCHE» U» PARTITO CLERICALE 
E* DOMINATO DAGLI INDUSTRIALI 
E DAGLI AGRARI. 

LAVORATORI 

per un piu alto salario 

per il rispetto dei tuoi di¬ 
ritti nella fabbrica 

per un governo che sosten¬ 
ga le tue rivendicazioni 


i*i»o voti alla DX. 
Più voli al IMJ« 


Provocatoria rottura dell’accordo 
da parte degli industriali elettrici 

Mercoledì improvvisamente le organizzazioni padronali hanno presen¬ 
talo nuove proposte — I lavoratori sono decisi a riprendere la lotta 


L t . fede) azioni FIDAR 
irtilM: FLAE1 (C1SL) ed 
l’II.K (UIL) comunicano che 
nell’incontro avvenuto il 
13 coi lente mese con j diri¬ 
genti «Iella SEGNKL c del- 
K AZI ECO. si sono trovati di 
fiorite ad un fatto sempli¬ 
cemente (laminoso Le fede- 
1 azioni dei Involatori nella 
nottata di sabato avevano 
pi esentato alla SEGNEL ed 
all’AZIKCO proposte precise 
e concrete per riprendere le 
trattative clip se accettate 
avrebbero portati» come con¬ 
seguenza alla sospensione 
dello sciopero. Le proposte 
erano state accettate dalle 
organizzazioni padtonali tan¬ 


to è vero che in alcune azien¬ 
de le dilezioni hanno ripro¬ 
dotto e distribuito fra i 
lavoratovi le pioposte delle 
organizzazioni Mercoledì in¬ 
vece l’A’/lECO e la SEGNEL 
modificavano radicalmente 
]a loro posizione, presentando 
dello pioposte per la ripresa 
delle trattative che snatu¬ 
rano completamente quelle 
fatte dalle organizzazioni dei 
lavoratori, e da loro stessi 
accettate. Dj fronte a questo 
assurdo e provocatorio atteg¬ 
giamento degli industriali 
privati e ilei dirigenti delle 
industrie a partecipazione 


Gui parli chiaro 
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f’mi nota diffusa a conclu¬ 
sione iti mi l’olfovpuo tra il 
ministro Gin e 1 dirigenti del 
sondaci!tu mezzadri aderente 
alla CASI., afferma che nes¬ 
suna preoccupazione dovreb¬ 
bero avere 1 mezzadri in 
quanto » recenti provvedi¬ 
menti sui contributi uni/icuti 
andrebbero anche a favore 
dei mezzadri l)i conseguen¬ 
za. dice la nota ministeriale. 
assolutamente ingiustificato è 
l'allarme diffusosi nelle cam¬ 
pagne. t e cfuriiuirazioni dr 
Givi at'»: CISI.. fatte per ten¬ 
tare di calmare la protesta 
dei mezzadri, in realtà con¬ 
fermano che 1 ! Governo non 
intende act voliere la riveli¬ 
li ciz one posta da questa ca- 
’eijnrin essere esonerata lini 
pagamento dei rnntrtbu't uni- 
fuati II provred’niento go¬ 


vernativo. ispirato dalle ri¬ 
chieste della Confida e dupli 
ordini di Fanfara, ha regalato 
agli agrari /5 miliardi dimi¬ 
nuendo del 20 per cento r con¬ 
tributi a loro carico. jYel ca¬ 
so della mezzadria una metà 
di questa diminuzione, il IO 
per cento, andrà a vantaggio 
dei mezzadri. VV di più in 
molte procuicte gli agrari so¬ 
stengono che la diminuzione 
va a vantaggio del solo pro¬ 
prietario 

Il ministro ha quindi il do¬ 
vere di parlare chiaro: accet¬ 
ta o no la richiesta di esone¬ 
rare dai contributi unificati 
1 mezzadri che pagano, per la 
loro (piata, meno di 1 .'ninnila 
lire? Questa è Ju richieda del¬ 
ia f ederrnezzadri ed e inaft- 
’e che Gui ceri hi il’ evitarla 
con dichiarazioni piu o meno 
elertoralistiche. 


statale, le federazioni hanno 
ieri comunicato ufficialmente 
alla SEGNEL ed all’AZIECO 
che le trattative non potran¬ 
no iniziare che sulla base 
dell’accordo precedentemen¬ 
te stipulato. Qualora ciò non 
potesse verificarsi essi ri¬ 
prenderanno la loro libertà 
di azione. 

Ancora una volta dunque 
i monopoli elettrici hanno 
adottato verso i propri di¬ 
pendenti il consueto atteg¬ 
giamento prepotente e ricat¬ 
tatomi che usano verso gli 
utenti. 


Da domani 
in sciopero 
i cementieri 

Domani avrà Inizio in tutta 
Italia lo sciopero del 18 mila 
lavoratori del cemento. 

L’astensione dal lavoro, 
che come è noto è stata pro¬ 
clamata nei giorni scorsi dai 
sindaeali aderenti alla CGIL, 
alla CISL ed alla UIL, co- 
mincerà alle ore 6 del giorno 
16 e proseguirà sino alle ore 
6 del 19. 

A questo nuovo sciopero 1 
lavoratori del cemento aono 
stati costretti dall’Intransi¬ 
gente opposizione manifesta¬ 
ta dagli industriali ed in 
particolare dai monopoli ver¬ 
so le modeste richieste avan¬ 
zate in occasione del rinnovo 
del contratto collettivo na¬ 
zionale. 


La Federmezzadri chiede il 60 per cento 
dei prodotti industriali e specializzati 

Iniziate ieri le trattative con la Confagricoltura su questa parte dei capitolati - Riba¬ 
dita la necessità di modificare i vecchi accordi superati dall’attuale economia poderale 


li problema delia ripari .t o- 
ne de. prodo’.t. indurir ai., or¬ 
tofrutticoli e jpcc.al.zza*... lar¬ 
gamente coltivati ,n determ.na¬ 
te zone o’.e v.c»* i» mezzadrie 1 
stato uflron:-*»» i*r. nerio 
rattitive nazionali tr. le orza-(seconda Jez -ia’ura 
n 77a7Ìon: rie mezzadri e colo-l In part co,are la Ked«*rrr.'-z- 
n: e ] j Confagr coltura (z .drr b . di’, ire .**«» •» r,«:i *■ df 


tad ni. oppon/ndo?, .n sede «,n- 
daCdie ai r,nr.ofio d**! contrailo 
che e vecch.o di oltre 40 anni 
c nel P.iriamonlo .La r.forma 
de oin’ri’t r : .bli . 

dilla DC r.* ,.a pr rr - e t.e.S 


Ir= eme con quello d» ...i 
meccar»ìZ7az one. > produz ori 
nriii'*rial, e =pec abzzate rap- 
pre«en*»no i due acpet’i fonda- 
mentai nuo\. de. quai non 
rs.=> uni regolamentaz.onf 
c ò che reca «ras- ss.mo danno 
a. contadini. A questi aspetti si 
va ora rapidamente sommando 
la questione di un radicale mu¬ 
tamento negli orientamenti 
zootecn.ci indirizzato verso l’al¬ 
levamento del bestiame da 
carne. 

Ciò sta a d.mostrare che non 
vi è piu corrispondenza alcuna 
tra la realtà, quale s: è venuta 
determinando e ri vecchio pat- 
•o fajc.st» difesa dagli agrari e 
iti governo ceirin'enfo esclu- 
i.vo di meglio «fruttar* i «oc- 


fi.ri Le,.’. d»‘ -lezz.idr fira- 
fi ;t.'< di guf i’ . « azióne e 1 ■. 
iircfrzu che « -ro r nnofi-at. . 
\eoch. c.ip *ol.r. ciilon.ci 

Per quanto s. riferisce aJle 
produz.oni .rdustr ali e «per a- 
I;z7 ,te la Federmezzadri ha 
r.assunto con,e -ogive la situa¬ 
zione: con la introduzione d. 
queste coltivazioni i conceden¬ 
ti, ai quali il vecchio patto ri¬ 
conosce la esclusività nella di¬ 
rezione tecnica e ammimstra- 
t.va dell'azienda, hanno assog¬ 
gettato i mezzadri ad un ulte¬ 
riore sfruttamento 
L'eserc.z.o d. queste coltiva- 
z.oni nch-este mnanz.tutto un 
notevole aumento del lavoro 
che il vecch.o patto pone 
«Klui.va «anco del meazadr.. 


richiede ima spccial.zzazionef Federmezziir : h^, propo-'o che 
della meno d operà della qu.-nol nella r par’ z one <1 questi prc- 
, cor.tad.ru non r.cesono alcun|do”, s a ai-etnat.i a! mezzadro 
riconosc ir»er»’o. comporla Kau-'.n aggiur.'a .,11 afu, le riparto 
n.* n*o fi *-r* fi no-o delle jur,/ qu»»’ < n.ln n. » d»Tu 

I-r cure rr: ont cr:'*ogram’c. In.»r:’re u.*»-r .»r. ri fi! or. rr* r * • 
,r *ipjr..fi-r p* r la .rr»g.izio- »di>\ n»j,no e*'*rf” —t-,t» . nel!e, 
: pv r !:■ ri fe« , d** prodi»” • j-ir»-'»;*. pr»>\ nce co-n fiL.inz » 
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••.:7*»?’ ,»l 7/a 'e imu-j j»a*.*»i.ti «ier. ,.i pren». ri pro- 
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'*r r.ch.» aono moltr/. n. /■ 
fi ole fi . 1 r.r«.r 1 „ cJ 5 Ioj 
i/, pr»»i'»'’ . ej un/ gr.ir.de re- 
■priS/h I ’a *’«*ndo queri. pro- 
dotii f idlmente de*er orabil . 
costringe i mezzadri ad accol¬ 
larsi ingenti spc.-e per mano 
d’opera straord.nana .nd.spen- 
sab le al momento della rac¬ 
colta 

Si può perciò concludere che. 
mentre per : padroni queste 
nuove produzioni rappresenta¬ 
no sempre un profitto, il conta¬ 
dino vi nmctte spesso una par¬ 
te delle spese ricevendo ur.a 
re*r.buzior.e del par. lafi-oro che 
difficilmente super* le 300-350 
Lre g.oma..ere 

Putendo da quota realtà la 


j ./ tir.» 

il r par',» d” proiott mdu- 
: ’r.fi, e cpec.al.zz.ì*: dovrebbe 
n ba*e a (jnectw r.vcnd.caz.one 
«'sere fatto con una quota nv- 
n ma del 60% a favore del mez- 
z»dr>». La Confagr.coltura si è 
riccrvat.i di rispondere alle pro¬ 
pone presentate nel prossimo 
incontro. 


ERUZIONE DELL’ETNA. — 

L’.ntensità della colata lavica 
dell’Etna è in fase decrescente 
S: no*a nondimeno una ripre¬ 
sa deH’atfivi*à esplosiva e fu¬ 
mogena In genere e con par- 
‘icolsre r.fer.manto at cratare 
nord-eit. 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto 
tor-acooters). 


• mo» 


CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 

(per abitazioni privato e telo fonia 
interna). 


Fatavi una posiziona con pochi mesi di facile studio. 

Scrìveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delie lezioni o con 
tutte le spiegazioni, 

POCHE E MINIME RATE 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 

SEZIONE ELETTROMECCANICA - Piazzale Libia, 5-U - MILANO 












t’UNITA’ 


*». s - Giovedì 15 maggio 1958 


i MiniONI ■ AMMINISTRAZIONI - NOMA 
, Via del Taurini. 1» - Tri. 209451 . 990.45L 
: RUBBLICITA' od. colonna • Commerciale» 
■ Cinema L ISO • Domenicale L. M - Echi 
, apettacoll L. ISO . Cronaca L» IN • Necrologia 
1 L ISO - rincollarla Banche L. IH • Legati 
L tN • Rivolgerai (SPI) - Via parlamento. A 


ultime l’Unità notizie 


Fretti «l'abbonamento: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA* f.500 J 900 2 050 

Cr»n ixtlzlone del lunedi) *.7'>0 4.509 2.359 

RINASCITA 1.500 *00 — 

VIE NUO VE * 500 I..100 _ ‘ 

Conio corrente poetale 1/29195 


NONOSTANTE LE MINACCIOSE RICHIESTE DEL GOVERNO AMERICANO CHE IIA INVIATO I “MARINES„ Al CONFINI DEL VENEZUELA 


Il governo veneiolano rifiuto di reprimere con la violenza 
le ma nifestaiio ni ostili ni vice presidente degli Siati Uniti 

« Non ordinerò mai di sparare contro il popolo » dichiara il Presidente della giunta di governo Larrazabal — Nixon 
chiuso nell'ambasciata degli Stati Uniti si rifiuta di abbandonare il rifugio ed annuncia la sua partenza notturna per 
Washington — « Non è piacevole essere coperto di sputi da capo a piedi » dichiara con amarezza il vice presidente 



CARACAS — lln poliziotto venezuelano In pieno assetto 
atrantl che l'hanno colpitu con sassi o bastonate 


guerra, guarila l'automobile «li Nixon «laiiuegglala «lai «llnio- 
(Lcggete Io notizie in ottava pagina — Telefotoi 


Gronchi ricevuto alla Guildhall di Londra 
Collo qui del Presidente con Macmillan e Lloyd 

// Cajuì tirilo Siati > ha partecipato al banchetto offerto tini ì.ortl May or di Londra e ha rico- 
. vuto i capi delle missioni estere - llanchetto all'Ambasciata italiana per la He flirt a ICl isabella 


LONDRA, 14. — Il Presi¬ 
dente Gronchi ha iniziato la 
sua seconda giornata londi¬ 
nese ricevendo ì capi delle 
missioni diplomatiche accre¬ 
ditati presso la corte di San 
Giacomo. In base alle regole 
di procedenza stabilite dal ce¬ 
rimoniale britannico. Gron¬ 
chi ha ricevuto por pi imi 
glj Alti Commissari dei pae¬ 
si del Commonwealth e lo 
ambasciatore della Repubbli¬ 
ca d’Irlnnda. Successivamen¬ 
te gli sono stati presentati 


Lord May or, Sir Dennis Tru- 
scott, e dalla consorte Erano 
presenti anche il Duca e la 
Duchessa di Gloucester Al 
di sopra delTatri») dell'edifì¬ 
cio era stato eretto un .'lan¬ 
de baldacchino a strisce 
bianche e rosse, e portici, 
stallieri ed armìgeri, nei lorr 
tradizionali costumi presta¬ 
vano servizio d’onore. 

Ad attendere il Presidente 
e la signora, nella grande 
biblioteca della Guildhall, 
erano il Primo Ministro 
Macmillan e tutte le mag- 


qtiali il ministro Polla e 
rnmbasciatore Zoppi, hanno 
partecipato al banchetto nel¬ 
la stessa Guildhall. La cola¬ 
zione è stata servita nella 
celebre sala della Corpora¬ 
zione, ove ogni anno ha luo¬ 
go un pranzo ufliciale detto 
« della festa del cigno», e 
in cuj il piatto d’onore tra¬ 
dizionale è costituito da un 
cigno arrosto. 

11 ritorno del Presidente 
Gronchi L > del suo seguito a 
Buckingham Palncc. dopo la 
colazione, si è svolto altra- 


GRAN BRETAGNA 

Sarebbe stato trovato 
l'assassino 
dell' infermiera 



PLYMOUTH (Inghilterra). 14 
— Un operaio di 25 anni verrà 
formalmente accusato, sabato 
prossimo, «lell’omieidio dell'in¬ 
fermiera irlandese Veronica 
Ilyan. di 25 anni. Lo ha annuii 
ciato ieri sera la polizia, pre¬ 
cisando elle l'operaio si f* costi¬ 
tuito lunedì ad un commissa¬ 
riato 

Come si rammenterà, il cada¬ 
vere «ieirinfermiera era stato 
(rovaio sabato scorsi! in un fos¬ 
sato, nei pressi della clinica 
psichiatrica dove lavorava 


LONDRA — Il Presidente (ir «urbi risponde all'Indirizzo di saluto del 
Il ■Indaco) di Londra, sir Dcn is Truseoll, che si vede seduto a destra di 
vuoto di ((ronchi. 


I ord Alaj’or (ossia 
Mauro allo scranno 
tTelcfotot 


tutti i capi missione del cor-,giori personalità del gover- 
po diplomatico (tip e della Contea «li Londra. 

Il ricevimento 


si e svolto 
in una sala «Iella residenza 
reale detta « sala «lei 1844 » 

Contemporaneamente, la 
signora Carla Gronchi, ac¬ 
compagnata «la un ristrell«> 
seguito, visitava la maggiore 
pinacoteca di Londra, la Na¬ 
tional Gallcry, in Trafalgar 
Square 

A mezzogiorno d Presi¬ 
dente e la signora Gronchi 
hanno lasciato Palazzo Bu¬ 
ckingham per raggiungere, 
in corteo ufliciale. la Guild¬ 
hall, ossia la sede della cor¬ 
porazione della City neH’Kast 
End. 

, : Il corteo era formato da 
quattro berline aperte, se¬ 
guite da quattro automobili 
chiuse. Nella prima berlina, 
tirata da quattro cavalli 
bianchi, hanno preso posto il 
Presidente e la signora, ac¬ 
compagnati dal Duca di 
Beaufort, Maestro della ca¬ 
valleria reale. A bordo del 
la seconda carrozza erano d 
ministro Pella e la contessa 
di ' Leicester. Nelle berline 
successive avevano preso no. 
sto tutti gli altri membri del 
seguito. 

Il corteo ha attraversato 
tutto il centro della città, 
imbandierato con i colori 
italiani ed inglesi: il * al! 
Io Slrand. Fleet Street. dov«» 
hanno sede i grandi giornali, 
la piazza della Chiesa di Sto 
P aolo, e infine Chenpside e 
King Street. Lungo iì oei 
corso prestavano servizi ■ 
truppe delle tre armi in alta 
uniforme. 

Aìì’ingresso della Guild¬ 
hall, il presidente e la signo¬ 
ra sono stati ricevuti d; 1 . 


il leader della opposizione 
Gaitskell c Clement Attlce. 
Gronchi e la signora hanno 
preso posto in «lue alte p«*l- 
trone dorate ai lati «fel Lord 
Mn.vor. , 

Il depositario del registro 
della City. Sir Gerald Dod- 
son indossato il manto tra¬ 
dizionale e l'imponente par¬ 
rucca, ha pronunciato l’inili- 
ri/zo di saluto a Gronchi c 
alla consorte: egli ha avu¬ 
to calorose parole per gli 
illustri ospiti. ricordando 
che la loro visita gli «lava 
roccasione «li esprimere i 
voti più sinceri che negli 
anni futuri l’Italia c la Gran 
Bretagna possano vivere in 
armonia reciproca, e insie¬ 
me apportare un valido con¬ 
tributo alla pace del montlo. 

Il Presidente ha risposto 
in italiani*. menzionando il 
ruolo di Londra come centr«i 
: commerciale che attrasse nei 
tempi passati tanti mercanti 
italiani, da città quali Ge¬ 
nova, Venezia. Firenze. Mi¬ 
lano e Lucca. Gronchi ha ri¬ 
cordato che una dello princi¬ 
pali vie «lei centro cittadino 
londinese la « I-ombard 
Street * ancora conserva nel 
nome il ricordo degli italiani 
che ebbero relazioni ami¬ 
chevoli con gli inglesi « ed 
e in certo «piai modo il sim¬ 
bolo «li un legame storico 
tra l’Inghiltorrn e l’Italia » 

Le parole «lei Prcsiilentt' 
sono state trailotte «la un 
interprete. 

Dopo la cerimonia, Gron 
chi. Donna Carla e le per 
sonalità del seguito, tra le 


verso le vie principali del 
centro «Iella città. 

Nel pomerìggio alle 17 
hanno avuto ini/i«> i colloqui 
politici; Gronchi ha ricevuti* 
a Buckingham Palare, pre 
sente il ministro Pella. il 
Primo Ministro Macmillan e 
il ministro degli Esteri 
La giornata si è conclusa 
con il banchetto offerto «lei 
Capo dello Stato, india seile 
deH’ambasciata d'Italia, al¬ 
la Regina, al Principe Filip¬ 
po, alia Regina Mail re. alla 
principessa Margaret, e a 
tutti gli altri principi di casa 
reale c alle personalità po¬ 
litiche britanniche. 


CARACAS. 14. — Il no-' 
renio venezolano, uonostun- \ 
le le furiose e ultimative ri -j 
chieste degli Stati Uniti, ap- 
l>o(if)iute dall’invio minatorio 
di 4 marines * «t con fini del 
Venezuela, si e rifiutalo di 
scatenare una repressione 
poliziesca contro In popola¬ 
zione di Caracas, chi• per 
tutta la giornata ili ieri ave¬ 
va manifestato contro Ni¬ 
nni, costringendo il vice 
firesidente depli Stati Uniti 
a rifugiarsi al l'mnlnisciiita 
omerica na. 

Il Presidente della (inta¬ 
tti ih dovermi, I .u rruzuhal. 
ha ut]armato in una eoiitc- 
renzn stampa che il (/tirarmi 
agirà con tutta reiterata ue- 
erssaria per ristabilire la 
calma, ma inni darà mai l'or¬ 
dine di sparare sulla lolla. 

Queste dichiarazioni con¬ 
fermano che H governo ame¬ 
ricano. convocando ieri sera 
U consifiliere (l'ambasciata 
l'cnczolunn a Washington, 
uncini chiesto l'intervento 
ilella truppa contro , matti¬ 
li stanti. minacciando ili far 
intervenire i smurine ss. (piat¬ 
irò compagine del (inali era -j 
no .state aereo-trasportate 
a Cuba a sole tre ore 
di volo da Caracas, pron¬ 
ti. scannilo i/nanto ero 
sialo fallo eaiiire chiaramen¬ 
te dal Pentagono. a sbarcare 
in forze nel Venezuela per 
• liberare » il vie,- presiden¬ 
te Il poverini venezuelano' 
non si è tuttavia piepato. e 
par esprimendo il suo « rin- 
rrescimcnto s /icr pii avve¬ 
nimenti. I t > cui responsabili- 
là sono state utficiulmcntc 
«ponilo inesaflunienfe affri- 
buite tij seguaci del ditta¬ 
tore depositi. Jimenez. si è 
impegnalo soltanto a « man¬ 
tenere l'ordine » con mezzi 
normali, garantendo Vincolo - 
mità personale di Nixon. 
Quattrocento soldati sono 
stati schierati intorno aì- 
rambuseiata americana, e 
sotto la protezione delle 
baionette. Nixon. il (piale 
si è rifiatato «fi abbando¬ 
nare anche per un solo istan¬ 
te il sicuro rifugio, h a con¬ 
cesso ai giornalisti una con¬ 
ferenza stampa in ani ha 
lasciato trasparire, dietro un 
atteggiamento di falsa sicu¬ 
rezza. latta la paura che gli 
aveva incussa la grandiosa 
manifestazione di ieri. 

4 Mi è slato detto — ha di 
chiarata Nixon — che se at¬ 
tuassi il programma di vi¬ 
site fuori dell’ambnsciata ri 


sarebbero altri tentativi di 
violenza. Personalmente cor¬ 
rerei il rischio di affrontarli., 
ma non posso rischiare elle 
(pialcnnn rimanga ferito per 
eseguire pii ordini inerenti 
a Ila difesa della mia per 
sona ». Dopo questa dichiara - 1 
zinne, pia simile a quella tli\ 
chi sia sialo invitalo a visi¬ 
tare la prima linea di uni 
fronte di battaglia che a 
(pielln d) mi nomo di Sialo 
die deve partecipare a ceri-! 
nonne uff inali. Nixon ha 
uopi unto- * Non è facile snp- 
jiortare manifestazioni co ni e \ 
(/nelle alt narciso cui sono 
Massaio 7 !er tutta i(t enormi¬ 
tà Non c piacevole essere 
ricoperti di sputi dalla testa 
ai piedi e sopportare che un 
uomo alitila sputato diretta¬ 
mente sulla faceti di mia 
moglie ». fC ha concluso la 
-na conferenza slamila an¬ 
nunciando che. (piesta notte. 
,ili indiando il programma 11 I- 
tìeiale della visita irrealizza¬ 
bile. egli avrebbe preso l’ae¬ 
reo per far ritorno avoli Sia¬ 
li tinti 

In serata Nixon ha la¬ 
nciato il Venezuela ed è 
partito per Portorico . tappa 
del suo viaggio di ritorno 
negli Stati Vaiti. 

Una dichiarazione 
di Eisenhower 

WASHINGTON*. 14 — 11 
pi esiliente Kìsenhowei ha 
ammesso oggi, nel corso del¬ 
la sua eonfoienz.a stampa, che 
il peggiotamento dei rappor¬ 
ti fra gli Stati Uniti e alcuni 
Paesi dell* America latina 
(egli ha indicato il Venezue¬ 
la. il Perù e l'Uruguay) e 
conseguenza di cause econo¬ 
miche. In particolare per il 
Venezuela, Eisenhower ha 
detto che l’ostilità di quel 
popolo verso Washington na¬ 
sce dal timore che gli Stati 
Uniti riducano le importa¬ 
zioni di petrolio venezolano: 
e ha affermato che questi 
timori sono infondati. 

POLONIA ” 

Carrozzeria italiana 
per automobili 
polacche 

VARSAVIA. - 14~— Due vet¬ 
ture •• Varsavia - di fabbrica¬ 
zione polacca verranno manda¬ 
te «piatito prima in Italia, dove 
i tecnici della Ghia studieran¬ 
no per esse ima nuova carroz¬ 
zeria 



. ■ 

CARACAS — Il corteo ili \i \011 al su,» arri* 11 nella capitale. Intorno alia macelliti.! «tei 
vicepresidente americano si affollano numerosi giovani clic manifestano contro di lui re¬ 
cando cartelli clic lo invitano ad andarsene. «Tclefo'oi 

STASERA LA FIRMA DEL DOCUMENTO COMUNE R.A.U.-U.R.S.S. 


Oggi Nasser parlerà ai moscoviti 
al termine del viaggio nelì’U.R.S.S. 


'Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 14. — 11 lungo 
soggiorno di Nasser nella 
Unione Sovietica giunge or¬ 
inai al sito coronamento. Do¬ 
po un \ laggiù che lo ha por¬ 
tato ai tre diverse repubbli¬ 
che e in numerosi grossi cen¬ 
tri industriali «lei Paese, il 
presidenti* arabo trascorre a 
Mosca te sue ultime giornate 
in una intensa attività che 
dovrebbe ben presto dai e i 
suoi frutti 

Domani avremo la conclu¬ 
sione della visita e, quindi, 
anche le manifestazioni ili 
maggiore risonanza. L'ospite 
parlerà ai moscoviti in un 
comizio insieme ai dirigenti 
sovietici per 1 quali prende¬ 
rà probabilmente la parola lo 
stesso Krusciov, in serata 
avremo la firma «Iella «lichia- 
razione finale e il grande ri¬ 
cevimento che Voroseilov of¬ 
frirà nelle sale «lei Cremlino. 

Il «locumento conclusivo 
dei negoziati dovrebbe già 
essere pronto. 

Nasser col suo seguito si 
v infatti incontrato questa 
mattina con i «Ungenti del- 
l’UHSS per condurre a ter¬ 
mine le conversazioni poli¬ 
tiche cominciate subito dopo 
il sin» arrivo a Mosca. 

Da parte sovietica hanno 
partecipato all'incontro, co¬ 
me la priva volta, Voroseilov 


1 - Krusciov insieme a Miko-i 
lan. Kosltiv e Kiricenko. Nes¬ 
suna indiscrezione e ancora 
trapelata circa il contenuto 
della dichiarazione comune: 
si prevede tuttavia che. ol¬ 
tre a«l una parte politica ge¬ 
nerale. essa conterrà pure ac¬ 
cordi concreti su alcuni plin¬ 
ti. Nasser lo ha lasciato pre- 
vctlere duranti' un breve «li- 
scorso pronunciato ieri sera 
all'ambasciata della Repub¬ 
blica araba.. 

L'altro principale impegno 
della giornata odierna è sta¬ 
ti* per il presidente un in¬ 
contro con i rappresentanti 
diplomatici «li tutti i paesi 
della conferenza di Bandung. 
che erano invitati a colazio¬ 
ne «la Nasser nell'edificio 
dell’Anibasciata. 

In serata l’ospite assisteva 
invece ai! un ricevimento or¬ 
ganizzato in suo onore allo 
Hotel Sovietskaia, con la 
presenza «li oltre mille per¬ 
sone, esponenti «li tutti i set¬ 
tori delia vita pubblica mo¬ 
scovita. Prima ancora di co¬ 
noscere le novità politiche e 
gli eventuali accorili diplo¬ 
matici che il viaggio «li Nas¬ 
ser porterà sul piano inter¬ 
nazionale. si può fin «l’ora 
osservare come la visita elei— 
l'ospite arabo abbia raffor¬ 
zato i legami già stretti fra 
l’Unione sovietica e il mag¬ 
giore stati» «lei Meiliti Oriente. 


NUOVI DATI SUL CLAMOROSO SUCCESSO DEI COMUNISTI GRECI 

I comunisti hanno raccolto il 391 dei voti ad Atene 
il 461, ol Pireo , il 39”),, a Salonicco e il 511, a Larissa 

Un comunicato dell’Eda - Anche gii eiettori di altre liste hanno votato contro la 
politica delle basi e contro Vingerenza USA nelle questioni interne della Grecia 


ATENE. 14 - I risultati del 
le «‘lezioni in Grecia dimostra¬ 
no. tra l'altro. che TEDA ha rac¬ 
colto d 33.5'; dei voti atl Ate¬ 
ne. il -tfi.l'c al Pi»co. il 
a Salonicco, il 51'r a I.iirtSS.» e 
il atl'r o Kavallw 

In uria dichiarazione emanata 
dal Comitato esecutivo deli'KDA 
si logge inoltre clic - il popolo 
greco ha riaffermato con il suo 
voto la propria volontà di vi¬ 
vere in pace e di sbarazzarsi 
dell'inoubo rappresentato dallej 
basi. La politica delle basi, del 
servilismo nei confronti delle 
potenze straniere «USA*, la po¬ 
litica di fame c di persecnzio 
ne è stata condannata dalla va¬ 
sto maggioranza del popolo, 
da tutti coloro che hanno vo¬ 
tato por TEDA e anche per Li 
Unione democratica agraria 
progressiva (PADE*. per il pro¬ 
gramma dei liberali e per la 
lista dell'Unione popolare An¬ 
che coloro che hanno volato per 
l'ERE (l'Unione nazionele r.. 
dicale! non hanno volato per 
le b..si. perche Karamanlis ha 
evitato qualsiasi preciso atteg 



ATENE — Il compagno Joanni* Pallide*, rapo 
net «un studio. 


della EDA. 

«Telefoto* 


giumento in modo «li non of¬ 
fender»* i sentimenti dei suoi 
sostenitori - 

Al tonnine della dichiarazio¬ 
ne TEDA invita tutte le forze 
patrio'tiche e democratiche del 
paese .< continuar!* n chiedere 
una politica rii pace. 

Il giornale Elefthena scrivo 
dal canto suo che i risultati del¬ 
ie elezioni rivelano - la gradua¬ 
le .iccunuit.izaone del risenti¬ 
mento. tra la maggioranza dei 
popolo, per la politica dell'Oc- 
i*idrnte II rinù'o comportamen¬ 
to delle potenze occidentali nel¬ 
la questione di Cipro. la posi¬ 
zione degli Stati Uniti c spe- 
cialmente i loro rudi - messag¬ 
gi il diritto di extraterrito- 
r.al.tà goduto dagli omericani. 
il diktat applicai»* iu*i nostri 
confronti — tutto ciò ha porta¬ 
to inevitabilmente ad un au¬ 
mento dei sentinio:*.*! antioc»'i- 
dentali II pop«i!o — conclude 
il gnirnale — ha deciso di pro¬ 
testare contro ì'itui'.fferenza d»*l 
caverna \cr*o !»* sue r*.«'ces«ità 
materiali 


FRANCIA 

Un crimine 
senza cadavere? 


MARSIGLIA, M — La 
scoperta, ieri, «li traccie di 
sangue fresco e «li materia 
cerebrale da parte del capo- 
stazione di Sauit-Gilles-du- 
Garil. ha messo in allarme la 
gendarmeria di tutta la re¬ 
gnine. Le tracine macabre si 
trovavano nei pressi del pa¬ 
lligliene. annesso alla stazio¬ 
ne. che serve d’allt»ggio a tre 
famiglie: «pieBa «lei capo- 
stazione Segondy. «lei canto 
mere Dumas c nel pensiona¬ 
to Matirin. 

Crimine o nutriente? L'as¬ 
senza «li un cailavere fa pro¬ 
ponile per la prima ipo¬ 
tesi. Infatti, se l'auhue «li un 


Ovunque Nasser si «* re¬ 
cato. vi sono siate importan¬ 
ti manifestazioni «li amicizia, 
clu* lo hanno profondamente 
colpito: egli stesso lo ha di¬ 
chiarato a più riprese. Nei 
simi spostamenti, il presiden¬ 
te arabo era accompagnato 
«la due alti esponenti del go¬ 
verni» e «lei partito: il vice 
presidente «lei consiglio 
Kossighm e il piu giovane se¬ 
gretario del comitato centra¬ 
le, MuchiUlinuv. Nasser «lice¬ 
va ieri di avere avuto con 
loro conversazioni di note¬ 
vole interesse politico. 

Durato dieci giorni, il viag¬ 
gio dell’ospite nell’Unione 
sovietica aveva trovato le sue 
prime tappe e i primi signi¬ 
ficativi episodi in «lue repub¬ 
bliche. legate entrambe al 
Medio Oriente ed alla civil¬ 
tà araba da tradizionali le¬ 
gami «li cultura: la prima è 
l’Usbekistan, paese dell’Asia 
centrale, che ebbe in un lon¬ 
tano passato perioili di no¬ 
tevole splendore e che ha da¬ 
to al pensiero arabo una per¬ 
sonalità «Iella tempra di Avi¬ 
cenna: la seconda è invece la 
repubblica caucasico «lello 
Arzebaigian. paese ricco «li 
petrolio e industrialmente 
molto sviluppato. 

Più tarili Nasser è stato a 
Soci, ha viaggiato su un in- 
crocintore della flotta del 
Mar Nero, si e recato nella 
capitale ucraina, e infine nel¬ 
le «lue grandi città che sono 
il simbolo «Iella vittori? so¬ 
vietica su Hitler. Leningrado 
e Stalingrado. 

Nei brevi discorsi pronun¬ 
ciati «la Nasser nelle tante 
manifestazioni cui ha assi¬ 
stito è inutile cercare affer¬ 
mazioni politiche; ovunque 
però egli ha sottolineato la 
amicizia che esiste fra la 
URSS e il popolo arabo e ha 
pronunciato parole di cui era 
implicito un impegno a raf¬ 
forzare «piei legami di colla¬ 
borazione. in cui lo Stato ap¬ 
pena sorto dalla fusione della 
Siria e dell'Egitto trova una 
garanzìa «li indipendenza 
contro il ritorno «lei vecchio 
inondo coloniale. Queste idee 
dovrebbero trovare una loro 
conferma nel «locumento dì 
domani. 

Significativo e stato «»ggi 
l’incontro con i rappresen¬ 
tanti «li tutti gli Stati di Ban¬ 
dung. Anche l’amicizia con 
la nuova repubblica araba si 
inserisce, infatti, per I’URSS 
nella generale coopcrazione 
con i paesi inthpenilenti del¬ 
l’Asia e dell’Africa, che ilie- 
dcro a Bandung la prima 
granile prova «li un collettivo 
impegno «li pace sul piano in¬ 
ternazionale. 

I principi sostenuti a qucl- 
j la conferenza sono anche «*e- 
! gi alla base dei negoziati che 
si sunti svolti fra i «lue go¬ 
verni. 

GIUSEPPE BOFFA 


Cinquecento case distrutte 
dal terremoto nelle Azzorre 

La popolazione fugge in riva al mare in preda al panico 


LISBONA. 14 — Da due 

giorni nell'isola di K.tial. nel 
l'arcipe!.»g»> d»‘Ue A/zorre. s: 
verificano vio.ente >o»»s«»* si¬ 
smiche. Non si registrano «mi¬ 
me finora, ma 5«10 rise sono 
«•rollate e nelle strade s: sono 
aperte fenditure di oltre 20 
centimetri »ii larghezza La po¬ 
polazione. allarmata, si atten¬ 
data sulle strade prossime al 
mare. I.e autorità stami»* prov- 
vodend»» alla «evacuazione gra¬ 
duale «Iella popolazione verso 
le prossime iso.e di Pico e di 
San Giorgio 


una dichiarazione indìpondon-Jarmi 

proclama il Giappone! I! Cappone respingerà 1" n- 


LE LOTTE RI VENDICATIVE I N GIAPPONE 

Sindacalisti arrestati 
dalla polizia a Tokio 



«lelitto può avere interesse},,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

ad »*ccultate il e«>rix* della j 
=*ua vittima, tale inteiesse «L-, 

«iene nullo qualora si trattij 
«lello spettatine o anche del> 
i responsabile di un incidente, j 
Si era pensato a tutta prima 
di trovarsi di fronte alle 
conseguenze ih un incidente! Guardarsi 
stradale. Ma come spiegare 
che i! responsabile non abbia 
abbandonato il corpo? 

, Tra gli indizi raccolti neli ,^' 3 ^ 

! c«»rs«5 «Ielle indagini, figurali».|dè.Ja d»nt:«*r.. Orwv. graz.e ai 
'alcuni capelli burnii»* osstge- c.imporor*:. .gg :;nt:. fori.Le.-» Te 
‘ J gengive R-.f.-.i'. re le imitazioni! 


A COSA SERVE 


in tace,a capita ftptnreo 
durante la giornata... quando pe¬ 
ro «. posò.fj»- un apparecch’.o 
denta!»* (■ buona regola serv.nq 
de.;.» super-polvere Or.w:v La 
raccomandata dal Den- 
ervare '.'equilibrio 


Il P.S. giapponese 
e la disatomizzazione 

TOKIO. 14 R Partito so¬ 
cialista ha decito di emanare 


te che 

zona d.s.Miiniszza:.!. m seguito! 
al rifiuto «lei partito !:beraide- 
mocratico al governo di acco¬ 
gliere la proposta soc.a.ista per 
1 emanazione in comuni* di una 
tale dichiarazione 
I.a dichiarazione d»*ì Partito 
soeialista definisce il rifiuto »1eì 
Partito bberaldemocratico co¬ 
me un tradimento degli inte¬ 
ressi della nazione ohe lotta 
per l’interdizione dell»* armi nu¬ 
cleari. Essa rileva tì grave perì¬ 
colo rappresentato dall’tmpor- 
tazionc di armi nucleari e dal- 
1 >qui paggi ameni»-* delle forze 
armate nipponiche con tali 


traduzione nel paese delie arnv. 
nucleari e la costruz.one di b.»s; 
•I: miss.!: Teleguidati da parte 
di «iiiaUiasi potenza straniera 
Esso mai produrrà, accumulerà 
«* sperimenterà alcun tipo di 
amia nucleare 

Il Partito socialista ha anr.tin. 
ciato »1i voler applicare que¬ 
sta dichiarazione quale politica 
fondamentale dello Stato e di 
volerla considerare come un 
passo conor«*io v»*rso la salva- 
guardia del.a pac«* e della sicu¬ 
rezza del popo.»-* dapponc.-c- c 
verso la distensione intemazio¬ 
nale. 


ha 

isti 


pressioni governative. L„i 


ri¬ 

di 


{nati, rimasti attaccati al fil«» 

, <h ferr«* che delimita la sc.tr - 1 
pota che «la accesso alla, 
punto in, 
passa sopra un 


TOKIO. 14 — La polizia 
»»perat»> u*ri numerosi arre 

tra i membri del sindacato dellrczione del c«'*nsigIio generalej strada ferrata nel 
iav«»rat«»ri postali Gli arrestati {ha incaricato le orgamzzazu*- cu ; questa 
sono stati formalmente accu-ini sindacali d t fare della lotta * canale «* un pettine rinvenu- 

contro le repressioni polizie-! ' * . 1 ^ dnl i e . 

sche la n.ita dominante dei c«v |U non n,r, ° naMe 
mizi e delle manifestazioni pre¬ 
viste por il 17 maggio a Tokio, 

Osaka e in altre città 


In « sn.t t.» 


> f-,-m ,c.r 


sali di «umazione della legge 
concernente gli uffici postali. 
In effetti, questi sindacalisti 
sono stati arrestati per aver 
partecipato a comizi di lavo¬ 
ratori postali tenuti nell'uffi¬ 
cio postale centrale di T«>kio. 
nel corso della campagna pri¬ 
maverile degli operai nipponici 
per il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita. 

Il consiglio sindacale gene¬ 
rale. il maggiore centro sin¬ 
dacale del Giappone, ha giu¬ 
dicato illegale l’azione delle 
autorità e ha deciso d'inten- 


OPERAZIONE TABACCO. — 

La Guardia di F.nanza ha po¬ 
sto termine ad un vasto tnf-| { jj 
fic»’» clandestino di tabacco’ 
svizzero Due p«*rsone sono sta¬ 
te arrestale, due altre denun¬ 
ciate ed una autovettura, un 
autocarro e p ii di UH* kg ri: 
sigarette estere sono stati se¬ 
questrati. 


traccio di 
sangue Infine si e rilevati* 
che. nei pressi «li una barrie¬ 
ra. il suolo recava traccie di 
scalpiccio apparentemente 
«lovuto ad una lotta. 

N'vì frattempo, t frammenti 
materia cerebrale sono 
stati inviati .ni un l.»p»*rat»*r.o 
specializzato per l'esame. c«l 
i pompieri «li Num-s stanno 
ilrag.uul»* il canale nel setto¬ 
re in cui il corpo avrebbe p»*- 
tuto essere gettato. 
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C|iui *i IO quintali di apparecchia ture 

Il satellite , che pesa esattamente 1327 kg. di cui 963 sono apparecchi scientificiè a forma di cono 
Ruota con un angolazione di 65 gradi rispetto alVe<funtore e nel suo apogeo dista RÌSO km dalla Terra 


MOSCA, 15 — L'Unione Sovietica ha 
lanciato oggi un terzo « Sputnik » del peso 
di oltre tredici quintali. L'annuncio è stato 
dato stamane dall'agenzia «Tass » e rilan¬ 
ciato in ogni angolo del mondo da tutte le 
agenzie di stampa. A distanza di due minuti 
si è appreso prima che il lancio era avve¬ 
nuto, poi che il nuovo satellite artificiale 
della Terra era entrato felicemente in orbita. 

Successivamente Radio Mosca ha dira¬ 
mato un conciso comunicato che dice: « In 
conformità col programma dell'anno geofi¬ 
sico internazionale un terzo satellite artifi¬ 
ciale della Terra è stato lanciato oggi nel¬ 
l'Unione Sovietica. Il lancio del satellite 
artificiale è concepito per ricerche scien¬ 
tifiche negli strali suueriori dell'atmosfera 
e nello spazio. Il satellite è entrato nell'or¬ 
bita con un angolo di 65 gradi rispetto al 
piano dell'equatore ». 

Il comunicato dell'agenzia « Tass », tra¬ 
smesso da Radio Mosca, precisa che il nuovo 
« Sputnik »- pesa complessivamente 1.327 
chilogrammi, dei quali 968 rappresentano il 
peso delle apparecchiature scientifiche con¬ 
tenute nel suo interno. Il satellite è di forma 
conica, ha un diametro di base di metri 1,73 
ed è alto metri 3,57. Esso compie nn intero 
giro attorno al globo in 106 minuti raggiun¬ 
gendo una distanza massima dalla super- 
eie terrestre di 1.880 chilometri. Radio Mo¬ 
sca ha aggiunto che il razzo vettore segue 
lo « Sputnik » nella sua corsa, su un'orbita 
più vicina alla Terra. 

Il terzo Sputnik sovietico è di gran lunga il più pe¬ 
sante che sia stato lanciato finora e segue a poco più -di 
cinque mesi di distanza il secondo Sputnik, quello di Laika, 
che fa lanciato il 3 novembre 1957, e di sei mesi il primo, 
Tauteatico pioniere dello spazio, che fa lanciato il 4 otto¬ 
bre 1957. Anche la voce del terzo Sputnik, diffusa da oa 
trasmettitore alimentato da batterìe ad energia solare, viene 
ascoltata snlla frequenza di venti megacicli, la stessa asata 
dai primi due. 

Ecco i pesi dei precedenti satelliti: 

Sputnik I - chilogrammi 83,5. 

Sputnik 11 - chilogrammi 507. 

Explorer I (USA) - chilogrammi 14. 

Vaaguard (USA) - chilogrammi 1,470. 


PESO . . . 
FORMA . . . 

DIAMETRO 
LUNGHEZZA . 
CARICO . . . 


DATA IH l.ANCIO . . . , 

VELOCITA'. 

FREQUENZA DI ROTA 

/IONE. 

ANODI.O DEI.I.'ORBITA 
RISPETTO AI.I.'EQUA¬ 
TORE . 

APOI.OOEO. 

FREQUENZE DEI SEGNA- 
I.I RADIO. 


Sputnik l 1 

Sputnik 2 

Explorer 1 

Vanguard 1 1 

(lieta 1958» 

83 kg. e «00 

508 kg. e 300 

13 kg. e 305 

kg. 1,5 

sferica 

obice (eunirà) 

tubolare 

sferica 

«•in. 58 


cui. 15 

rm. 16 


metri 1.95 

nn. 90 

radio e piccoli strumenti 

strumenti s< tenutici 

strumenti scientifici e 

kg. 1,500 ili srtiimenll scirri- 

ottobre 1957 

l.nika 

3 novembre 1957 

ttllei 

31 gennaio 1958 

17 marzo 1958 

8 Uni. al see»»ndo 

H km. ni secondo 

8 km, al secondo elrea 

29.000 km. orari 

95 minuti 

10.1 minuti 

113 minuti 

135 minuti i 

155 gru di 

«5 gradi 

35 gradi 

I 

33 gradi | 

900 km 

1700 km. 

3200 km. 

1000 km. 

20.005 mgu 

20.005 

108 

1 

\ 

10.002 MGC 

20.002 

108.3 
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Alle ore 11,31 

il primo passaggio 

• su MOSCA 

MOSCA, 15. — Il terzo satellite artifi- 

* ciale sovietico è passato oggi .per la prima 
volta su Mosca alle ore 11,31 (ora italiana). 

g Esso proveniva da sud-ovest ed era diretto 
verso nord-est. 


Questo è II disegna drl razzi» 
a tre stadi clic ha trasportalo 
il secondo satellite so\ ietiro 
nella sua orbita, disegno com¬ 
parso su una rivista sovie¬ 
tica. 1 numeri indicano le 
varie parti di cui è compo¬ 
sto il razzo. Dall'alto in bas¬ 
so' n, I: il piccolo cerchio 
che si vede è il satellite; 
n. 2. mecranismo di proie¬ 
zione; n. 3: batteria; n. I; 
fompressore di carburante ed 
elio; n. .V serbatoio di car¬ 
burante per il secondo sta¬ 
dio. ii. fi serbatoio di ossi¬ 
dazione. n. 7: motore del 
secondo stadio; n. 8: batterìa; 
n 0' serbatoi»» del carburan¬ 
te del primo stadio; n. IO: 
serbatoio di ossidazione; n. Il' 
turbopompe e n. 12' motore 
drl primo stadio. 


As coltato a Bo nn 

BONN, 15 — Radio-segnali del nuovo 
satellite sovietico sono stati captati oggi 
dairOsservatorio dell'Università di Bonn 
alle 11,15 (ora italiana). 

Il prof. Friedrich Becker, direttore del- 
l'Osservatorio, ha detto che i segnali sono 
stati uditi molto chiaramente sulla fre¬ 
quenza di 20 megacicli. 



PTytHt»TH 

r .. akkv*v/h*io«>| 


l.o .Jupiter- con I’« Explo¬ 
rer » secondo americano, im¬ 
mediatamente dopo il lancio. 
I due satelliti americani, co¬ 
ni'è noto, pesano 14 chilo¬ 
grammi (Explorer) e chilo¬ 
grammi 1.170 (Vanguard), 



Sputnik 3 


kg. 1.327 
obice (conica) 
m. 1,73 
n». 3.57 
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85 gradi 
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MOSCA _ I.a prima foto del modello del primo « sputnik » lanciato nell'ottobre scorso; 

con le indicazioni degli strumenti in esso contenuti. Dall'alto in basso le scritte indi¬ 
cano: nn magnetometro, un accumulatore a mercurio, una radio trasmittente teleme¬ 
trica. la molla per II lancio del satellite, il perno di esplosione, la punta del razzo 
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MOSCA — Interferometro per radiofreqaenze osato nelle 
ricerche sovietiche anno geofisica 


IL MODELLO 

dello Sputnik 3. 

sarà esposto 
a Roma in giugno 

I prototipi del primo, secondo e terzo 
« Sputnik » verranno esposti nel padiglio¬ 
ne che l'URSS allestirà alla V Rassegna 
Elettronica e Nucleare che sarà inaugu¬ 
rata il 16 giugno prossimo a Roma. Lo 
apprende l'agenzia « Italia » dall'Amba¬ 
sciata sovietica in Italia. 


MOSCA, 15. — Il 
Presidente Nasser 
attualmente in visi¬ 
ta nell'URSS ha vi¬ 
sitato questa matti¬ 
na «* aeroporto di 
Kukinka nella regio¬ 
ne di Mosca. 

Secondo voci dif¬ 
fuse dalla Reuter 
egli avrebbe assisti¬ 
to anche al lancio 
dello Sputnik. 
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L’ UNITA’ 


LA FRANCIA DEL LA COMUNE A DIFESA DELLA REPUBBLICA E DEL LA DEMOCRAZIA 

Le masse popolari scendono in lotta nelle piazzo 
Compromesso dee socialdemocratico coi colonialisti 


“Comitati di salute pubblica,, si vanno formando, dopo Algeri, anche ad Orano e in altri centri - Il comandante della flotta francese del Medi- 
terraneo passato dalla parte del generale Masso - Contrasti ira i capi militari ribelli - Mobilitazione delle organizzazioni democratiche 


I frutti dell’anticomunismo 


Si vogliono battere, « iso¬ 
lare » i comunisti? E* sfato 
questo l’asse, in Francia, 
della politica del « centro », 
dei democristiani, dei so¬ 
cialdemocratici, dei radica¬ 
li. Su questo asse le « terze 
forze » francesi, i socialde¬ 
mocratici, i radicali, hanno 
imperniato la loro politica, 
hanno costituito il loro 
« fronte repubblicano ». La 
tragedia delia Francia, la 
crisi delle sue tradizioni de¬ 
mocratiche, la crisi del suo 
regime, gli eventi che oggi 
lasciano allibila l'opinione 
pubblica europea c mondia¬ 
le, ceco il fruito di quella 
politica. 

Bisogna dir chiaro e forte 
agli operai, ni lavoratori, ai 
democratici italiani clic la 
Francia non 6 giunta sul¬ 
l’orlo dell'abisso sotto la 
guida di governi di estre¬ 
ma destra, ma seguendo una 
falsa, menzognera prospetti¬ 
va di « terza forza », di 
« centro-sinistra ». Nel gen¬ 
naio de] 1950 il popolo 
francese espresse, col volo, 
un orientamento democrati¬ 
co c di sinistra. Uistorcon- 
do questo orientamento, 
mantenendo la discrimina¬ 
zione anticomunista, social¬ 
democratici, radicali, Icr/.e- 
for/c, democristiani, hanno 
governalo essi la Francia. 
Nel breve giro di due anni 
l'hanno allineata fino in 
fondo sulle posizioni del co- 
loiiialisnio più feroce, (lid¬ 
ia reazione interna, del fa¬ 
scismo. 

Oggi le vie di Parigi so¬ 
no percorse da cortei fasci¬ 
sti ìa cui parola (l'ordine è 
« nella Senna i deputali ». 
Il presidente della Bepub- 
blica riceve un ullinwlnnt 
da mi generale che invadi¬ 
la sede del governo io Al¬ 
geria, assume tulli i pote¬ 
ri, chiede il crollo del Par¬ 
lamento parigino e un go¬ 
verno di « salute pubblica ». 

L’insurrezione e il colpo di 
Stalo som» in alto. Il socia¬ 
lista (socialista!) Locuste è 
l'uomo clic Ila preparalo, 
come ministro del governo 
francese ad Algeri, il col¬ 
po di forza militare ad Al¬ 
geri, e che ora si balte a Pa¬ 
rigi per ripetere il colpo a 
Parigi. Il democristiano 
Bidault esprime la s u a 
solidarietà con il comitato 
insurrezionale colon lai-fa¬ 
scista. Il governo Pflimlin, 
passato per miracolo, rico¬ 
nosce i pieni poteri ai ge¬ 
nerali in Algeria nella spe¬ 
ranza elle se ne acconten¬ 
tino, e non pretendano di 
fare altrettanto a Parigi. K 
mentre capitolano, promet¬ 
tono guerra, poteri eccezio¬ 
nali, tutto, i teorici della 
«terza forza » e i partiti del 
« centro » non sanno che ri¬ 
badire il loro « anticomuni¬ 
smo », il loro rifiuto di con- 
trapnorrc una unità demo¬ 
cratica e popolare (« fron¬ 
tismo»!) a questa convulsa 
degenerazione delta Francia 
e delle sue istituzioni re¬ 
pubblicane. 

I lavoratori e f democra¬ 
tici sanno bene clic o'c stalo 
e c’è in Italia il tentativo 
di battere questa stessa 
strada. Sono stati I Molle! 
e l Commin a far da padri¬ 
ni all'incontro di Pralognan 
e alla « unificazione socia¬ 
lista » in funzione antico¬ 
munista. Sono oggi le « ter¬ 
ze forze » c i socialdemocra¬ 
tici che appoggiano suH’an- 
ticomunismo, sulla rottura 
dcll'imità popolare, la loro 
falsa « alternativa * alla D.C. 
lai è la D.C. die non perde 
l’oecasione su queste basi, 
per spostarsi a destra c mol¬ 
tiplicare i suoi tegami con 
ia reazione clericale e pa¬ 
dronale. 

La reazione italiana non 
ha bisogno della spinta colo¬ 
nialista per tentare di agi¬ 
re. La destra economica, i 
grandi monopoli, il clero 
hanno già manifestato i lo¬ 
ro ambiziosi propositi. Il 
monopolio democristiano c 
padronale del potere, som¬ 
mato ai propositi delle ge¬ 
rarchie vaticane, già si pre¬ 
senta in termini di regime 
totalitario clericale. I.n col¬ 
lusione con l’estrema destra 
è già in atto nella campagna 
elettorale democristiana. Al¬ 
la prospettiva di involuzio¬ 
ne e di disordine, che oggi 
investe la vicina Francia. 
l’Italia è già stata legata or¬ 
ganicamente dalla D.C. sul 
piano internazionale non 
mono clic su quello interno: 
attraverso il « pool » degli 
armamenti. Io oltranzismo 
atlantico. la complicità con 


il colonialismo, la trasfor¬ 
mazione del .Mediterraneo in 
una polveriera atomica. 

Cile cosa ha impedito e 
impedisce all'Italia di arri¬ 
vare alla tragica crisi della 
Francia? L’iinmrnsu forza 
clic è derivala alla democra¬ 
zia italiana dalla unità tra 
i parliti della classe operaia, 
dalla imi Iti di classe e popo¬ 
lare .storicamente forgiata 
nella Liberazione e in imi 
decennio di lotta, dalla cor¬ 
rispondente unità (l'azione 
tra i due partili operai. Og¬ 
gi, guardando alla Francia, 
tutti i lavoratori e tutti i de¬ 
mocratici italiani vedono 
con gli ocelli e toccano con 
le inaili clic solo dalla clas¬ 
se operaia della Nazione 
amica, solo col contributo 
decisivo del suo partito co¬ 
munista, può essere salvata 
e rinvigorita la democrazia 
francese, riscattata la Oliar¬ 
la Repubblica come In Resi¬ 
stenza riscattò la Terza Re¬ 
pubblica dall’ignominia di 
Vicliy, aperta una « alter¬ 
nativa » e una prospettiva 
nuova. A maggior ragione i 
lavoratori e i democratici 
italiani sono in grado di ve¬ 
dere con gli occhi e tocca¬ 
re con mano minl’ò la pro¬ 
spettiva vittoriosa che in 
Italia si contrappone al tno- 
nnnolin elerico-padronate, 
all'involuzione reazionaria 
clic ci minaccia come mor¬ 
bo cerio di ogni dcinncni- 
ziu non poggiata alle forze 
del lavoro: una nuova for¬ 
mazione politica clic sia 
fondala sul cònlribiito posi¬ 
tivo di tutte le forze di si¬ 
nistra, sul rigetto drastico di 
ogni insidia anticomunista, 
sufl’apporto e sulla forza del 
Partito comunista. 

C.he il 25 maggio faccia 
trionfare per tempo questa 
via democratica, spezzi il 
monopolio clericale, respin¬ 
ga le insidie clic furono in 
Francia il primo passo ver¬ 
so lo sconquasso di oggi. 
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Al.OLIO —- Una ilrnnnnntlra In <|ii mira tura rtcll’assalt» della I e tip a fascista al |u»la//<> del 
governo (TeJe/otol 


(Dal nostro corrispondente) I 

PARIGI, 15. — Netta tur-) 
da nottata, le masse popo¬ 
lari sono scese tu guizza rac-l 
cogliendo l'appello del par¬ 
tito comunista e dei sinUaea- 
ti, per protestare contro il 
colpo di stato tu Algeria e 
per esigere dal governo che 
venga stroncato il complotto 
fascista. 

Impediti a premiere parte 
ni comizio indetto al velo¬ 
dromo d’inverno e che il go¬ 
verno aveva proibito, i lavo¬ 
ratori romanisti, socialisti o 
aderenti ai sindacati cattoli¬ 
ci, sono dilagati per le stra¬ 
de principali licita capitali 1 
scontrandosi a pni r/prew 
con la jmlizin. 

Una delle maggiori dimo¬ 
strazioni si è sedia nei pres¬ 
si di piazza della Repubbli¬ 
ca. dove gruppi di lavorato¬ 
ri hanno manifestato al gri¬ 
do di * Il fascismo non pas¬ 
serà ». I dimostranti si sono 
scontrati violentemente e ri¬ 
petutamente con la polizia, 
accorsa in forze, ed un cor¬ 
teo. sciolto pia volte, si è ri¬ 
costituito altrettante colte. 

La polizia ha fatto largo 


uso di sfollagente mentre i 
lavoratori, divelle le basse 
cancellate poste a protezio¬ 
ne degli alberi che sorgono 
intorno alla piazza, hanno 
tenuto testa per lungo tem¬ 
po alla forza pubblica. 

In Algeria, frattanto, la ri¬ 
bellione dei generali e la 
sommossa fascista stanno 
guadagnando tutto il paese. 
Al penoso appetto lancia¬ 
to (piesta mattina all'alba 
del /'residente della Re¬ 
pubblica. e invitante gli 
uj tienili in rivolta * a rien¬ 
trare sotto la autorità del¬ 
la Repubblica francese » le 
forze del colpo di Stato non 
hanno risposto Ma stanno 
rispondendo, per loro, i bol- 
lettim di vittoria lanciati da 
radio Algeri ed i dispacci 
delle agenzie di stampa che 
ancora possono ottenere i 
contatti con le rispettil e sedi 

Od oggi il generale Salini.I 
comandante in capo delle 
forze francesi di Algeria, ha 
assunto i poteri civili e mi¬ 
litari. Salini — si dice — sa¬ 
rà if tramite attraverso il 
(piale il governo il i Parigi 
tenterà di risolvere in uni 


compromesso, a spese del po¬ 
polo algerino e di quello 
francese, la secessione dila¬ 
gante. 

Sulan. infatti, lavora at¬ 
tualmente in stretto contatto 
col generale Massa c col suo 
« Comitato di salute pubbli¬ 
ca ». e stamattina avrebbe 
accettato di mantenere que¬ 
ste sue funzioni di « rego¬ 
latore supremo detta ribel¬ 
lione » su invito del Consi¬ 
glio dei ministri di Parigi. 

In ogni caso, con o senza 
Salini, Massa continuava sta¬ 
mani u guadagnare alta sua 
causa untircpuUbltcuna un 


di manifestanti, hanno im¬ 
mediatamente accolto riunto 
a formare il * comitato », 
spedendo un ennesimo ulti¬ 
matum al Presidente Cfìtg. A 
Orano, dove il Prefetto Lam¬ 
bert, in nottata, aveva con¬ 
dannato la ribellione, dieci 
mila manifestanti hanno as¬ 
sediato, nel pomeriggio, il 
palazzo del Comune, obbli¬ 
gando il sindaco a proclama¬ 
re la nascita del * Comitato 
di salute pubblica » locale. 
Successi rumente il corteo 
puntava sulla Prefettura e, 
nel momento in cui scrir'a- 
mo u^scilia ri < d'svidcntc » 




Concentramento di navi britanniche e U.S.A. 
davant i alle coste del Libano in piena rivolta 

Armi USA al presidente (liminomi - Proseguono nel Paese le iuunifesta'/ioni aulì occidentali 
Le l'orzo insurrezionali avrebbero ormai il controllo «Ielle regioni settentrionali del Paese 


BKIHUT, 14. — Settanta le masse popolati hanno prò- colloquio svoltosi tra il presi- nel MedUenanco ed badato elise elio la Gran Bretagna 
morti e cinquecento feriti: seguito la toro coraggiosa dente Candite diamomi e i indine a navi statunitensi di ha rivolto alla Repubblica 

questo il bilancio ufficiale, al lotta contro il tUneeidentale tre ambasciatori occidentali, stati/.i a Gibilterra di levai e araba unita. La minaccia di 

mezzogiorno di oggi, degli diamomi icclnmandoitc te si e appieso clic Londra, Fa- immediatamente le ancore, un qualche intervento deci¬ 
semi In verificatisi ili tutto il dimissioni. ngi e Washington « su even- Non e stata precisata la de- dentale e provata dal fatto 

Libano durante le tre gmr- A complicare la situazione tuale richiesta ili Beirut so- stinn/ione ma tutti gli os- che il governo Solil, in se¬ 
nato trascorse. !” un bilancio libanese e m tutto il settore no piente a gaiantire lo sfa- sei valori sono concordi nel gnito alle «assicurazioni de- 

provvisnrio e approssimati- medio-orientale sono venute tus tino libanese». iitonere che le navi sono di- gli occidentali » ha deciso di 

vo, elio non tiene conto degli netta serata di ieri le sinistre II governo americano ha ietto nelle acque libanesi, non dimettersi e ha scatenato 

scontri avutisi nella giornata piese di posizione dogli ani- inolilo deciso ili laddoppiare Successivamente e stata dif- —- dichiarano suoi porta- 

odierna, durante la quale incuti occidentali. Dopo il gli effettivi da sònico USA fusa la notizia che Washin- voce — lina energica controf- numero sempre crescente di Lambert protetto (o prtgto- 

_____;____ gton Ila accolto un appello fensiva. ufficiali, e organizzava, su mero) da un battaglione di 

: " - * urgente del presidente dei K* tuttavia da rilevare che tutto il territorio algerino, paracadutisti. 

■ 0 Libano per un aiuto militate le personalità del inorimeli- una rete di € Comitati di sa- Se queste notizie rispondo- 

_ » ■ 1^1 t» .'w I /»■'»! supplementare immediato to di opposizione nel Libano Iute pubblica » che scava no a perita. i cinque più i ni¬ 
fi I fi fi fi fi III III .11111 ,rf;| Contemporaneamente a Lori- e soprattutto le popolazioni sempre più tragicamente il portanti centri dell'Algeria, 

I (Ira il portavoce del Foreign di tutto il paese non sono di- solco fra le due capitali, e unitamente alla provincia 

■————------— Office rilasciava una diehia- sposte a cedere alla minaccia avvia la Francia sulla china sn )uir'uìiui passata fino dalie 

razione nella (piale si accu- e al ricatto che si profila dal- della guerra civile. prime ore della rivolta con le 

nasconde una più raffinata I si (come sembrano fard I costringa a ricordare (per In Repubblica araba unita l'esterno. Anche oggi, come si Tra le adesioni più clamo- fnr - ( , (ì[ y assu sono ormai 
discriminazione antieomu- perchè uno simile discus- rispondete n.Tuccnm che i <|, voler svesciare il govei- è detto, lo sciopero è prose- rose, si apprende questa se- «..Meniti contro'là Kennbbli- 


ALGEKI — 1 generali Salati e Mussa e Pam miraglio Aulio- 
gnenii fotografati l’altro ieri ad Algeri durante Ima manife¬ 
stazione Colonialista (Telefoto) 


Ragioni 


Con un titolo su tutta la 
testata ('Avanti! annuncia 
la risposta del PSl « a To¬ 
gliatti c a bongo ». Ma la 
risposta delude perchè è 
formulata ancora in modo 
tale da sfuggire al proble¬ 
ma semplice, decisivo, fon¬ 
damentale che i comunisti 
vanno ponendo con paca¬ 
tezza ma senza sotterfugi 
al corpo elettorale. E’ R 
problema — ripetiamolo 
ancora una ttolfa — di co¬ 
me spezzare, concretamen¬ 
te, il monopolio politico 
della D.C. c il blocco clc- 
rico-padronale, è il pro¬ 
blema di indicare alle mas¬ 
se lauorntrici e all'eletto¬ 
rato una prospettiva posi- 
liua, cioè una nuora mag¬ 
gioranza capace di espri¬ 
mere un nuovo governo. 
E’ il problema, quindi, di 
affermare chiaramente che 
senza il concorso del par¬ 
tito comunista (e non delle 
masse comuniste come con¬ 
tinuano a ripetere alcuni 
dirigenti del PSl, tisando 
una formula che o non ha 
nessun significato, oppure 


ili una polemica 


nasconde una più raffinata 
discriminazione anticomu¬ 
nista) non è possibile co¬ 
struire una alternativa de¬ 
mocratica. E’ il problema, 
ili una parola, dell’unità 
politica della classe ope¬ 
raia che nelle condizioni 
storiche e politiche del no¬ 
stro Paese può esprimersi 
solo attraverso l’unità di 
azione tra i due portiti che 
si richiamano al marxismo, 
quell’unità d’azione che fu 
spezzata con decisione uni¬ 
laterale dagli artefici del¬ 
l’incontro di Pralognan. 

Nessuno può accusare i 
comunisti .di ricorrere ad 
una manovretta elettora¬ 
le nel momento In cui pon¬ 
gono apertamente, di fron¬ 
te alle masse, un simile 
problema. Ed è curioso che 
l’Avanti! consideri futfo 
ciò « discutibile • e * inop¬ 
portuno », quasi che il cor¬ 
po elettorale non avesse il 
diritto di pronunciarsi an¬ 
che su questo. Del resto. ì 
compagni socialisti non 
possono neppure lamentar¬ 


si (come sembrano fare> 
perchè urto simile discus¬ 
sione non si è fatta prima. 
Noi non approvammo lo 
politica di Pralognan, cosi 
come non approvammo la 
loro decisione di rinunciare 
n un patto d’unità d’azione 
sotto qualunque forma. Ed 
essi lo sanno. Cosi come 
sanno molto bene che da 
mesi, da assai prima che 
cominciasse la campagna 
elettorale, abbiamo tentato 
in tutti i modi di arrivare 
a una franca discussione su 
questi problemi ma pur¬ 
troppo senza fortuna, giac¬ 
ché i compagni socialisti 
hanno considerato ciò inu¬ 
tile e fastidioso. 

Il nostro partito per la 
sua forza e per la sua sto¬ 
ria porta la mnggiore rc- 
sponsabififd ueffa guida 
della classe operala : perciò 
non può tacere sul proble¬ 
ma vitale della unità che è 
la condolane essenziale 
per colpire la democrazia 
cristiana e dar uifa a una 
alternativa democratica. Ci 
rifletta ('Avanti c non ci 


costringa a ricordare (per 
rispondete a.’! ucci»-.a che i 


rispondete a.l accnm che i di voler tnvcsciare il Rover- è detto, lo sciopero è prose- rose, si apprende questa se- Sr j,ienifi contro la Kepubbti- 

noslri sforzi « sarebbero n0 libanese, con ciò igni»- guito; scontri con la polizia ro quella dfR’ammiragio Au- ni francese: il che significa 

diretti contro il PSl anzi- mudo quanto gii stessi rap- si sono avuti a Beirut e nel- bopneau, comandante supre- , tutta l’Alaeria è nrati- 

e us U°>!"che "non" In, P re8enl . n,,u (H ; oi( . ,c ' Ua t li .. al le altre città e tutta una se- mo delle forre marittime del Clinwntc contr i„ata dai se- 
(lassi ») die non siamo Cairo hanno dichiarato fin rie di attentati hanno scosso Mediterraneo, che si e scine- . . . _ 


che contro l'avversario di 

( lasse » ) elle non Siamo i,nun ■■■• I ic ui uncinai! Iiiiimu scussa Hiiunmu/icu, me si c olmcc- • . ij •, 

certo noi ipielli che lesina- dai primi giorni delia rivolta il silenzio della notte da un rato con le forze ribelli, fa- [ . ■ . - ~ 

no e misurano i colpi alla nel Libano e cioè clic l’op- capo all'altro del Paese, in rendo pervenire la sua soli- L \u o^'F/ t^'ro, 

D.C.; che non siamo certo posizione popolare «è to- modo particolare nelle re- darietù al qiiortier generale tc 1 ar ji. . r j a 11 

noi quelli che fino a ieri tale » e che nel Libano è in g;oni montagnose dove si di Massa nella sede devasta- non ìl ‘’ 1 vicz- 

lutnno creduto a un Fan- atto una lotta interna con dice molti uomini armati già fa del Ministero di Algeria. nc le forze, ne le idee sul¬ 
tani uomo di sinistra e ri- l'obiettivo di cacciare il po- braccati dalla polizia hanno Con Aubogncau hanno rag- ficientemente chiare per im- 

formatore; che non siamo tere della corruzione e degli trovato rifugio con armi e giunto i ri coltosi il generale porre la sua volontà. Il go- 

certn noi quelli che hanno scandali e di instaurare un vettovagliamenti. Intanto — Gilles, che ha assunto la prc- verno, cosa del tutto pnsiti- 

aspcttnto le elezioni per ri- governo democratico che secondo informazioni apprese sidenza del comitato di salii- ni, rema di rafforzarsi con 

nlinciar^ a una politica di rappresenti effettivamente nella nottata — risulta che tc pubblira di Costantino, il [a rapidità permessagli dagli 

* attesa » verso la D.C., in- gli interessi degli arabi. vaste regioni settentrionali colonnello dei paracadutisti infiniti ostacoli che si trova 
vece clic di lotta aperta e Infine e'e da riferire il sono praticamente nelle ma- Bipenni, che dirige oramai dinanzi, e prima di tutto, sta 
chiara; che non siamo certo gravissimo annuncio die uni- ni delle forze insurrezionali, l'analogo organismo di Phi- cercando di ripulire ìa capi¬ 
no; quelli che per mesi e tà navali americane e inglesi Stamane una bomba è sta- hppevtllc. e alcuni altri uffi- tale dagli clementi maggior- 

mi’si hanno incitato la effettueranno le loro mano- tu lanciata contro l'edificio ciati superiori, di cui si ipno- mente compromessi con il 

D (’■ a « scegliere » mentre vre nel Mediterraneo orien- dell’ambasciata americana a r(l P cr tìrit F identità, e che colpo di Stato, 

era chiarissimo che una tale m questi giorni. Beirut. Uno scontro a base avrebbero assunto il contati- ^ e j e no ^f re informazioni 

sciita di classe e politica Fonti militari angloameri- d: fucileria e di colpi di ar- do dei comitati di salute nQn sono prra |e f qu e sta not¬ 
ici scuso reazionario fa D.C. cane hanno chiaramente ani- mi automatiche si è ve- pubblica di Bonn e di Ora- te j (l po jj 2 j a f m Effettuato ol- 

l'anni già fatta da un messo che «le esercitazioni nficato fra gli insorti e trup- no. In questi due ultimi cen- t rr 150 arresti di dirinmtì ed 

pezzo, che non siamo certo permetteranno alle navi pe del governo; almeno 25 tri fino a stamane fedeli alla esr)OJientl ,f r j partiti e delle 


mesi hanno incitato (a 
I) (’. a * scegliere » mentre 
era chiarissimo che una 
sa Ita di classe e politica 
i*i senso reazionario (a D.C. 
Favi va già fatta da un 
pezzo, che non siamo certo 
noi quelli che. ancora du¬ 
rante fa campagna eletto¬ 
rale, definivano « equivo¬ 
co » if programma sanfedi¬ 
sta e idi re-reazionario pre¬ 
sentate, ilalFon. Fanfani. 


tale ni questi giorni. 

Fonti militari angloameri¬ 
cane hanno chiaramente am- 


pe diletteranno 


Una vedala parziale de!!’’ 


resto, i cristiana c dar ulta a una co» q programma sanfedi- Questa sfacciata dichiarazio- mandante m capo dell eser- fronte aa un improvviso "i. ’ . 'ito¬ 

ti non alternativa democratica. Ci sta e uUre-reazionario pre- ne ha un suono provocatorio, cito libanese, il capitanoI sciopero che ha sciorinato r s <’di organizzative, dot e 
mentar- rifletta ('Avanti c non ci sentalo dalt’on. Fanfani. soprattutto se unita alle ac- Hciirv Maurice Chebab. 1 sulla strada alcune migliaia un vasto materiale documon- 

______ _ fario è stato sequestrato. Da 

Un primo esame di questi do- 
Wr ' cumenti risulta che a Pa- 

. , .v., ’W - ■ ripi i gruppi fascisti, orga- 

* 1 aizzati in « pattuglie di 

choc ». avrebbero dovuto ef¬ 
fettuare azioni improvvise c 
violente contro sedi di gior¬ 
nali. C'rcoli politici e is’ 'li¬ 
cioni pubbliche, in appagaci 
U alla rivolta fascista di Al- 
V geria. 

t’i Assieme a questi 150 creili. 
' la polizia avrebbe fraffo in 
arresto il generale dt ar ; a- 
zionc Chass in, il generale 
Monclair che comando il cor¬ 
po francese di spedizione in 
Corea, e 15 alti ufficiali della 
I divisione blindata « Reno e 
| Danubio ». Il leader Soustel- 
le. che si apprestava a pren¬ 
dere il volo alla volta di Al¬ 
geri con l'intenzione di assu¬ 
mervi i poteri politici, è stufi 
bloccato all'alba all'aeropor¬ 
to di Orli; e si trova attual¬ 
mente in residenza sorve¬ 
gliala < per proteggerlo con¬ 
tro le minacele di morte lan¬ 
ciategli dal Fronte di Libera¬ 
zione algerino ». 

In realtà, il dirigente po’.- 

),000 persole) al comizio di Terracini. Piazza delI’Ezedra e le vie adiacenti erano gremite akckè il trafSco è «tato bloccato (In 2 a pagina ii resoconto) /óme un o'drpYi'ìspi ";ton de}- 



SCALDABAGNI 


OG. - COSMOS - IGNIS - SIE¬ 
MENS - TRI PI-EX - S ARIANA 
AEG - RaDJANA - CGE - Elet¬ 
trici e a gas Litri 80 da L 22 000 
RATA MINIMA L. IMO MENSILI 




O B I L I 


PER CUCINA 


metano • formica tipo americano. 
Vaiti» amoritmento unirne novità 
RATA MINIMA U 1000 MENSILI 



di Murano antico • moderno . Cristalli 
Boemia - Svedesi _ Appliques e piantane 
m tutti gli stili da L. 1.800 la poi 
Date da !.. 300. 


RADIO 


Tnelunfcen - Magnartene - Sie¬ 
mens - Philips - CGE - Marcili 
- Phonola - Geloso - Voxon - 
All. Bacchlnl — Da L. !«.*«« In 
poi. Rata minima L 13*0 mensili 


TELEVISORI 


Radlomaretll - Phonola - Sie¬ 
mens - Wtlleo - TelefunReh - 
Geloso - A. iMeehlnl » CGE - 
Voxon - Philips - Atlantic - Mt- 
gnadj-ne ree. da L US «t in pel. 

Rata minima L $.009 mensili 


TIRRENA 

CORSO DITALI* 86 8738 T.i 847153 

PUZZI FIUME ) 


VASTO ASSORTIMENTO 

(DISCHI 


ULTIME NOVITÀ’ 


CUCINE aC A S 


ed Elettriche: OSVA - IGNI.» 
TRIPLEX - SIEMENS - FARCI» 
ONOFtll - ZOPPAS - GASFIRt. 
ecc. - Carina 2 fuochi e H co», 
forno 1- 25 Wt. Rata minim» 

1 SO# mensili 


REGISTRATORI 


TELEFUXKEX » PHILIPS 
GELOSO da 

■ e ìM mlm V 9 <UMI «Marni 



BOSCH • RADIOSAARELLI . SIEMENS * FÌAT 
•MIONADYNE - PHIICO - ZOPPAS - CGE 
GENERAL • ATLANTIC • WESTINGHOL'SE 
PHILCO • SIBIt - REA. rie. • Di L II000 la poi 
Rata mialma L 2 .soc rotai ili 


L AVATPiCl 


HOOVER - READY - RADIOMA- 
RELLI - RIBER . CANDY - FIAT 
CGE - BEN’DIX - CASTOR. rea. 

Da L «.<*0* In poi 
RATA MINIMA L. 3 000 MENSILE 


ASPIRAPOLVERE 


PROTOS - SIEMENS - JIOOVER 
MAC.NADYNE - ftUERN - LUX 
CCG. ecc. Da L If M# In po» 
RATA MINIMA U- IMO MENSILI 
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». «"£potata'«"Wré?; "ZcestvcPol ?£SK| UNA FOLLA DI 50.000 PERSONE AL GRANDE COMIZIO DI TERRACINI IN PIAZZA DELL’ ESEDRA 

molto da vicino per impedir- in farsa almeno nei recinti --—-— -—- 

dt prendere contatto con governativi, cercano cioè di B _ 

atiri ribelli piu o meno in- accomodare alla meglio la I _ __ _ _ — _ _ I _ ■ I _ _ ■ ■ ® 

péd«o.° , tuStio?"af , /i5nióre: miglia queito gran? criil che Ld DC VUOlO dCCOl BTOTB II SUO €01111111110 rOOZIOllariO 

con gli amici oltranzisti Bi- per un attimo ha rischiato di 

dault, Maurice e Duchet, una travolgere la Repubblica: La- ■ « ■ ■■■■ ■ ■■ ■ 

s.sottomettere del tutto la Repubblica al potere chiesastico 

mante la necessità di forma- di Pfìtmltn e t suoi collcght ■ ■ 

re a Parigi un governo di socialisti Mach e Mollet oc- —----—~~----—-—— 

*DwTl’ap^^ dal Si {lvve » lla Democrazia cristiana resistenza di partiti sovvertitori come i monarchici e il missino - Sa rugai, noma della scissione, è il 

Partito comunisfa francese Con ciò, tuttavia, non ri- meno autorizzato a parlare di unificazione socialista - Le responsabilità dei partiti minori laici - Il discorso del compagno Turchi 

— appello net quale si chic- sulta ancora chiaro il me- _____ 1 n 

deva a tutti i militanti di todo che adotterà questo ,, . , ,, , 

stabilire un immediato con- < gabinetto di unità naziona- Una granite folla — valu- dovuto svolgere in tutti gli gn delle masse popolari al gravo e decisivo ohe non il.to ecelesmstieo e l'esen/ione lita repubblicana. t . la prò-Ine elio inneggiava alle 

tatto con tutte le forze de- le* per p rendere contatto tata a virea cinquantamila anni di potere. Inutilmente partito comunista, smenten ‘ ... ' ' ' ' ’ ’ 

mocratiche e di rimanere vi- con i vari comitati di salute persone — ha gremito ieri oggi Fanfani torna a chiede- do cosi te speranze e le pio 


Telegrammi 
della CGIL 
ai sindacati algerini 
e alla CGT 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato oggi all'Unione 
sindacati lavoratori algeri¬ 
ni il seguente telegramma: 

■ Sicuri Interpreti del sen¬ 
timenti del lavoratori Ita¬ 
liani esprimiamo la nostra 
viva solidarietà per i lavo¬ 
ratori e II popolo algerino 
contro il colpo di mano del 
colonialisti fascisti e rin¬ 
noviamo Il nostro certo au¬ 
spicio per il trionfo della 
causa della libertà e della 
Indipendenza nazionale del 
vostro paese — La Segrete¬ 
ria della Confederazione 
generale italiana del la¬ 
voro ». 

La Segreteria confedera¬ 
le ha Inoltre inviato il se¬ 
guente telegramma alla 
Confederazione generale 
del lavoro francese: 

■ Contro II colpo ili matto 
del colonialisti fascisti op¬ 
pressori del popolo algeri¬ 
no che lotta per l’Indipen¬ 
denza nazionale e contro la 
minaccia alle istituzioni de¬ 
mocratiche e repubblicane 
francesi, esprimiamo a no¬ 
me del lavoratori Italiani la 
nostra viva solidarietà per 
I lavoratori e I democratici 
francesi. 

■ Auspichiamo l'unità del¬ 
la classe operala francese e 
l'azione concorde delle or¬ 
ganizzazioni sindacali tutte 
per sventare ogni attentato 
alla libertà del popolo fran¬ 
cese e per assicurare la pa¬ 
ce e l’Indipendenza al po¬ 
polo algerino * La Segrete¬ 
ria della Confederazione ge¬ 
nerale Italiana del lavoro >. 


boro dilagando nella campa- ini che avevano appena finì- malcostumi*. 1 installazione ili quella ira-sioniia/iono la u (istituzioni* della linosa 

ginc del generale Massa, dei ili lavorare; rapidamente, basi per missili. Poi costruì- «-lolla nostra vita na/ionalo cattolica: il Sillabo 
tre colonnelli, dei sette ci- Po‘* s * ò riempita, fin nelle re quest'argine occorre un elio, già maturata . t> consacra- Questa logge fomlamenta- 

vili francesi e dei quattro stra<le che portano alla sta- più forte 7 giugno: meno vo- Ut dalla Costituzione, o stata lo dei cattolicesimo — ha 

musulmani componenti il co- '-ione, con l’arrivo di cortei, ti. dunque alla DC, più voti sempre elusa e respinta da: proseguito il compagno Ter¬ 
mite fa della capitale alpe- di camioncini carichi di per- al partito comunista, ohe o molti governi ilei regimo de- rncini — è più elio mai nt- 

rina. sene, di cartelli, di bandiere, sempre stato alla tosta della mocristiano tnale e in vigore secondo 


grave e decisivo che non il to ecclesiastico e rescn/ione lità repubblicana. t . la pio- no elio inneggiava alle 

sostegno contingente delle dej chierici dal servizio mi- vocatoria difesa che di essi «energie idealistiche» del 

. . ... ........ _ _ _ _ . candidature democratico ori- litare e una potestà ecclesia- ha osato addirittura il pie- fascismo. 

gilanti —decine diorganìz- pubblica c in particolare con sera Piazza dell'Esedra, per re un «argine» anticomuni- visioni ili coloro clic pensa- stiano per il 25 maggio In stiva esclusiva su tutto Fin- sutente del Consiglio dei Col suo voto del 25 mag- 

zazioni democratiche fin da quello di Algeri. partecipare a l comizio indet- sta: Farginc ili cui l’Italia vano di averlo, se non esciti- realtà ù giunto il momento segnameiito e la regolameli- ministri, /oli. dimostrano f ,j 0i ,| |,, italiano, oltre 

ieri sera si erano riunite per Qui , tra l'altro, è neces- to l ‘ a ‘ P a t'tlto comunista e ha Insogno è un altro: deve so dalla vita democratica del nel quale la Chiesa ritiene fazioni* del matrimonio da che si intende bruciare le ad aprire la strada al pro¬ 
condannare i Deaerali riuol- sario esaminare le cose con c,le ave 'a come oratore il servire contro lo strapotere paese, almeno ridotto a una di poter chiedere od ottone- parte delle autorità rohgio- tappe ili questo processo rea- prio rinnovamento 'dormicira¬ 
teai, per chiederne la desti- estrema cautela perché da ‘■’ompagno Terracini. Giù pii- dei monopoli. la disoccupa- entità secondaria. Il fatto e re dai gruppi dirigenti della se; non solo condanna la li- /innario. dovrà alzare un argine 

tuzione e per reclamare la alcune ore circolano le no- 1,1 a dell’ora fissata la grande /ione, la miseria, la discrimi- «he il partito comunista e più UC l’aperta abiura della Co- bel tà di pensiero od ogni IVoltra parto e più che mai insormontabile contro la 
formazione di un ponente tizie più contraddittorie su piazzasi presentava affolla- nazione politica, i preti poli- t,u * mai considerato dallo -ditii/uun* repubblicana persila manifestazione, ma so- dùata ormai l’affinità ideo- t .■onfossiou.di/z.izione e la fa- 

rispondente alla volontà di feroci contrasti che starei»- ta. soprattutto da edili e ope- tiranti, la corruzione e il l,,ass <* popolari lo strumento la loro piena dedizione al- ,, n itUittu respinge come logica che esiste tra Demo- seisti/i-a/inne della Hepub- 

hnm dilagando nello campa - nii che avevano appena fini- malcostume, l'installa/ioiie di ‘inolia trasfoiinazione la Costituzione della Chiesa . iuve/.ione diabolica * il si- rra/ia cristiana *' fascismo. ;l mi „ar«e in _ 

cattolica: il Sillabo stoma pai lamentare. ‘h «’Ss.i, I appoggio lascist.i* m ,, |i;u . sl uupcrta- 


overni ilei regime ile- racini — è più che mai al- 11 regime democratico eri- vi parlamentari che ne dan-j 
nano. tnale e in vigore secondo stiano, so anche ni suoi ini- no ben più vallila testimo-! 

quanto risulta dagli stessi zj (mentre il popolo itali»- manza. lì qui Terracini bai 
r rutti del regime testi ufficiali del Vaticano, no nello slancio ardente del- letto un ordine dii giorno! 

H se i dirigenti de sono seti- i a sua vittoria sul fascismo votato nel 1024 dal gruppo 
campagna elettorale /a alcun dubbio pessimi de- e per la democrazia, anela- parlamentale del Partito 


sterna parlamentare. 

Legge chiesastica 

1 | regime democratico ori- 


ebiata ormai l’affinità ideo¬ 
logica che esiste tra Demo¬ 
crazia cristiana c fascismo. 
Di es>.i. l'appoggio lasciata 


al governo non è ohe un epi- | )S t u 
sodio trascurabile, poiché vi 
sono testi affidati agli archi- ‘ | )( 
vi parlamentari che ne dàn- ...... 


i. specie se orientati nel 


Poco dopo le 20 l'agenzia ‘ an ‘° c ‘ ,e il traffico è stato lotta contro tutti questi eie- 
di stampa parigina Frnnce completamente interrotto per menti del potere clericale. 
Presse riportava un luti- ‘ l, tta hi durata della manife- Accolto da un grande ap¬ 
po discorso di Massa dal stazione. plauso ha preso quindi la pa¬ 

tinate risultava chiaramente “ comizio è stati' aperto, roln il compagno Terracini. 
che il generale, saputo di es- l )ot ’° dopo le 18.30. dal coni- che piti volte, durante i| suo 
sere abbandonato da motti l ,a ff>° 4,11 Turchi il quale ha discorso, è stato interrotto da 
dei suoi amici e in aperto rilavato come la IXì speri calorose manifestazioni di 
contrasto con Sala ri e i etri- n ‘*“ a disinformazione degli consenso 

li, cercava di sgravarsi del- ‘‘lettori per ingannarli anco- Terracini ha cominciato li¬ 
te immense responsabilità ’a una volta: non a caso la levando come la grandiosità 
die lo condannano agli or- ‘h - non ha presentato alcun della manifestazione fosse 
ahi della nazione. serio rendiconto del lavoro la migliore testimonianza 

Ma due ore dopo, una con- th<> ' sll,, i Fioril i ‘" " ‘ùbero d ell'ad esione sempre più lar- 
traddizinnr faceva spegna- 
re molte delle speranze im- 
prudentemente affiorate a 

Parigi: il signor Dnlberque. I WwW 1 

uno dei coloni entrati net V V I / j 

comitato di salute pubblica. f 

precisomi che « il comitato (; tr0 muco, ( 

resterà al suo posto fi no al¬ 
le dimissioni del governo dì , ebtl osc<l , aone di incontrarti nel «io • 1 

Parigi ». Massa dal canto suo H , . 

includena che «il comitato Ufficio e feci tutto il possibile per venir» incon ro 

avrebbe cessato di funziona- 4 n h , UM flC b»e k i«. 

re il giorno in riti un nuovo , . . „„ i m - nr , nreouidu- 

ministro di Algeria avreb¬ 
be avuto sede nel palazzo >i ài votare Serbo CioritT* il 25 m»ng»o pro*t««o. 
del governo con l'adesione Volatoli* Sento Crociata ricordati .h dare la 

della popolazione ». , . «i a n i ..« . —, »■ 

* * preferei,ia »l fi.AO cue corri apprtur «1 "uo nor«, e» 

Crediamo di poter neo- , , „ . • 

struire così l’origine della ** ndo *°* co * ,p R*- 1 ' »-?»■>• candidalo alla Camera ilei { 

prima notizia e della suc- tieputati. 

cessina rettifica, questo po- Inutile che ti dica cke votamla Scudo Crocia* 

meriggio dopo una violenta , , , , rj jt r\ \ 

disputa col generale Salati 'o e volendo .Ure la prnferenaa al IX.tu Votar» 

accusato di fare il gioco del per me e il voto c valido anche «e tu in fìnm», 

governo di Parigi Massa — Provincia J» ftona. Provincia di Viterbo, Provincia di 
circondato dal suo stato • 

maggiore — si intratteneva frasinone. Provincia di Latina, ; 

coi membri del comitato per Ti migrano rotto di tjuontf farai per mt aa- 

ccrcare di convincerli a ri- aicurandoti fino da ora che dal canta mio sarà* a tu* 
iiiiticturc alle manifestazioni 

di piazza e a deporre le ar- dispari rione con arfcttuo.a comprensione. 

Orerie e cordiafits A - 

« ' I _ - 


/ frutti del regime 


oimai chiariti» aifticuMi- mucratici t* pessimi renili)- *a «incora a un l'innevamento popolate, intasi alla vigilia!), . , 

nulo (tini i lui.lili .v,... ■ * : V » e- ». , s . • t . -v l v » ... I ' 


campo internazionale ad una 
politica militaristica e di 
avventura (coni»' insegnano 
gli avienimenti in corso 
nella Fi ancia, paese noi qua¬ 
le. tuttavia, la 11 adizione «le. 
mociutica ó tanto piti fiuto 
e radicata che non iti Ita- 


_ ... , . e mi. Davanti a un secco ri- 

pace della popolazione Irmi- fiutu dci SU()i alu , atì 

ce * e ‘ , spiegava allora cìie per col¬ 

lii questo senso si sono f)(l dei vomun j s ti il governo 

pronunciate la Lega dei ih- rrn stato investito, che Sou- 
ritti dell uomo, l associarlo- cra nd \\ arresti, elle 

ite degli studenti socialisti. g> ( . Canile taceva per cui. 
^ c . lrc ,?^, ùeplt universttari tutto sommato, sarebbe sta- 
radicalt, l associazione aazio- to pj,*, prudente ristabilire In 
Male degli insegnanti, il rag- r(J lm<i. 


chi* pni vt'ltt*. durante i] suo Munente quali pattiti si poli-J blicani, si può almeno fari compitilo della propria vita)! dell’assassinio di Matteotti, 
discorso, è stato interrotto da fumo o si possono porre li-ai- Imo credito di una sincera dovette forzatamente finge- nel quale, oltre a dichiuia- 

ealorose manifestazioni ili tn ‘’ t,,t *. assieme col pallile lede religiosa e quindi di una re ossequio almeno formale re la propria approvazione 

consenso comunista, un tale <e<«p,< 1 piena loro sottomissione al- ai principi dcmocrati della alla politica «lei governo 

Terracini ba cominciati» ri- l )ar,,t i presenti nella lotta ia potestà e all’imperio del- nostra Costituzione, a mano Mussolini, il gtuppo sotto- 

levando come la grandiosità ‘‘«etloiale soni» nove; ni a di la Chiesa. Ala questa, oggi, a mani» ha trasferito la prò- lineava il riconoscimento «b'i 

della manifestazione fosse t,u< ’- s ti può ditsi che almeno come sempre net passati», pria attività sul piano della valori « etici «■ .-.pirituali » 

la migliore testimonianza quattro non sono che frutti bolla e condanna, appunto legge chiesastica, realizzali- introdotti dui fascismo nella 

(leU’adesione sempre più lai'- ovili! politica deteiio- i nel Sillabo, non solo la b- ilone. nei limiti del possìbì- vita pubblica italiana. Que- 

- “* ,0 . «**« regime democialleo berta ili culto e ili coscien- le. ì postulati ed aprendole st’ordine ilei giorno, d’altron- 

«• t isti tino. Innanzi tutto i tre /a. non solo esige e rivettili- «.empi e maggioniieiite il var_ de, riprendeva un'analoga 

/ f"'g*^[ \ pnitili del) estrema destra , a la prevalenza delle leggi co nel nostro Stato, fili ni- piosa ili posizione ili De fìa- 

| WKB0M ] *' u ‘ esistono in Italia solo della Chiesa sulle leggi del- timi atti della Chiesa, a per- speli, al congresso nazionale 

l \ I / / pei che il regime de. con- b. Stato e i| Foro privilegia- lamcnte violatori della tega- di quel partito: diebiara/io- 

\ \i /y servando senza mutamenti 

tutta l'eredità politico-socia- * ~ ..-—. — 1 - . = — —' — . . == -;- ==== - 

... ì'àJi'iu. * V.'"’’!,. "òV!;v. r 'rV;;:,,,- n* COMIZIO di nuota a REGGIO Emilia 

e di incontrarti nel «»« ' turale riflusso al passato - 

ile in*r vrni re incontro della parte politicamente • ■ m ■ • 

... e; L’anlicomunismo Ira aperto la via 

u alle fone reazionarie in Francia 

imponile «1 mio nova, e* girne che. abbisognando d: B ■ W rara *■ W *■ ■ ■ W ■■ ■ * * 

tn.hjaio alla Camera ilei min rottura dello scliiera- 

zate' < della*■ dlmwJrn/in '"'ìlà a PP e ^° all’unità degli antifascisti per sconfìggere ancora una volta i 

i« voi«ulo Scudo (.rocia- trovato in alcuni uomini gl* nemici della democrazia - Un monito ai socialdemocratici e ai repubblicani 

ti al N.40 tu Votar» strumenti volenterosi per _ . ____ 

. -, operare una scissione m sc¬ 
io tu votaaai m linea, m, n | partito socialista A HKtiGlO UMILIA. 14. —isacii, tipica di ipiegli stessuto clic la politica anticomu- 

di Viterbo, Provinciali questa stregua, nulla di più U mnipagnn l’ajetta pai lan-1 paracadutisti del gene! aleluista diventa la politica ili 


I oJL- 


0 T A E 

>CZ 


.4 questo punto alcuni uf¬ 
ficiali superiori presi dal 
panico per {'improvviso mu¬ 
tamento della situazione c- 
sprimevnno il desiderio di 
< rientrare nei ranghi », ma 
i civili non la pensavano 
cosi: < Ci avete appoggiati 
icrj — dissero chiaramente 
agli aiutanti del generale — 
e adesso dobbiamo andare 
insieme fino in fondo. Se fi¬ 
niremo male saremo in buo¬ 
na compagnia ». 

AUGUSTO PANCAI.ni 


FAI VOTARE 

n«> tao» a«lcl r 
j runaacentt 

.Scino Caori ato 


no al partito socialista A KK(ì(ìlO EMILIA. 14. — sacri, tipica di quegli stessi to che la politica anticomu- 
questa stregua, nulla di più U compagno l’ajetta pai lan- paracadutisti del generale Mista div enta la politica ili 
temerario del tentativo del- 'I" questa sera a Foggio Masso che ora si schierano Scolila e ili Fanfani. F.cci» 
Fon. Sarngat ili fai-o oggi il Fimlia ha rivolto un appt‘1- conilo la repubblica. I fatti perche noi coiisidenanii) la 
campione d e I 1 ’ uiufica/ioiie loniruuitadcilnvoiatoii.de. d’Algeiin, mentre «leinmeia- unita delle forze di sinistra 
socialista, mentre pinta dm- democratici e degli alitila- no la crisi irrimediabile come decisiva per andare 
uanzi al popolo italiano la scisti. I.a tiagica lezione dell'imperialismo coloniali- avanti e per realizzale una 
maggiore responsabibtà del. della Fai m ia — ha detto sta. sono un monito per le politica «li pace «• di pro¬ 
la scissione del 15)47 Ma non Foratole — serva di mondo fot/e democratiche e lepub- glosso democratico; ecco 
maggiore fondamenti, hanno :1 tutti coloro che già m binane I.a liberta e la pa- perche noi difendiamo con 
le altre fornmlnzioni elètto- passato limarono noll'iinitn ce — ha esclamato Fajelta tenacia questa politica 
ialisticbe presentate dalli forza di salvai,- il nostro — si difendono e si salvano Non è certo per i mcschi- 
socinldomorrn/ia itali-m , in Facse per battere le lorze solo con l’unione «b tutti i ni calcoli elettorali che alla 
quest’ultimo scorcio delFi «h'Ha guen,i «• della ica/io-[lavorato»i f'hi. in qualche vigilia del voto /innoviamo 


qiieslultimo scorcio della vena gueria e «iena iea/ 10 - «• ivoi.no» i * io. oi «jii.im oc vigni a nei voi-/ zoom 
battaglia elettorale Non il H colpo «li Stato fascista inodo. indebolisce le sini- un alleilo all’unda 


«J«n.|n prr |t C««rra dri Deputati )■ 

pirteren/, ai N.40 <o»»' voterai 
/ d IM* I S 

di in.tira hedurr della nudala 


Il hen nolo 7.oppfx. rapo dell' • ufficio raccomanda rioni - 
della DU. si raccomanda cosi in giicstl Riornl al suoi clienti 
del Lazio, dov’è candidato. Uhi vota per lui. insamma, sarà 
ancora ■ raccomandato ». Il partito delle luisturrllr e delle 
raccomandazioni ha certo nello Zoppis un suo uomo di 
punta, esemplare 


richiamo n| piano (hutskell. 1,1 A 
del (piale Smagai ignora o •» t ‘ sa 
respinge gli sviliqipi emise- ,!UI 
gitenli nei confronti della z< ‘ e: 
politica internazionale del 1,1 ' 

nostro paese: non la « soi- 


in Algeria e la minaccia che sire linisce per fare il gioco forze democratiche. Ni i non 

pesa sulla democrazia in della reazione f’hi erede siamo sordi alle voci che phcemetite una sua prose- 

Francia, sono le consegucn- die si possa operaie senza vengono dal mondo del la- lllzl, me sotto nuove finzioni 

zi* estreme della politica che : comunisti «> jn qualche tuo- voto. Dai campi, dalle fai»- *' l ), r nuovi inganni. 


Il nostro programma 

Il piogi anima coj quali' il 
!’< ! si pi esenta alle ele/ton: 
costituisce la t radtiz a >:i*‘. 
nei termuii stm icanicnte piu 
immediati, delle noi me costi¬ 
tuzionali in ogni campo del¬ 
la vita del popoli* italiano. 
Kd è ben umiliale che ciò 
sia. poiché il partito comu¬ 
nista ba dato il maggior con¬ 
tributo al rovesciamento ilei 
fascismo, alla creazione del¬ 
la Hepubblica od alla reda¬ 
zione dell» (’ostitu/ione. 

1 compiti da assolvere so¬ 
no comunque vii tate impo¬ 
nenza, da esigere la colla¬ 
borazione e il contributo di 
tutti i partiti clic sincera¬ 
mente af(cimano la loro vo¬ 
lontà «li un'alternativa de¬ 
mocratica e cioè della liqui¬ 
dazione del regime d e. Ma 
questo risultato non potreb¬ 
be in alcun modo realiz¬ 
zai.si ove l«> forze comuniste 
noli venissero considerate 
così come ad esse spetta, 
quali le piu combattive e 
mimeticamente le decisive. 
Itiiluceniliisi anelli* soltanto 
ad una banale aritmetica 
pai lamentai e. nosco impos¬ 
sibile concepite m «piale 
modo gli a: aldi dell'alterna¬ 
tiva pensino di ottenerla ri¬ 
fiutando sdegnosameite o 
con ingai bughati ragiona¬ 
menti politici, l’apporto pre¬ 
zioso dei comunisti italiani, 
('osi facendo, in realtà, essi 
discoprono che il loro reale 
obiettivo m»n è l’alternativa 
ini regime clericale, ma sem¬ 


iti questi 
escludere 


porta» da parte del l’SDI ;. a r,ass ° "P‘‘ li " a ' 


del principio e della politi¬ 
ca delle socializzazioni che 
la Costituzione prevede e 
che da die j anni ormai 
avi ebbero dovuto trovare at¬ 
tuazione; non j| laicismo, al¬ 
tra « scoperta » dell’ultima 
ora dei tu* partiti del ron¬ 
fio. che durante dieci anni 
di fedelissima collaborazio¬ 
ne al i ottime democratico 
cristiano hanno senza osta¬ 
coli permesso e favorito la 
progressiva compenetrazione 


desistenza dalla paitecipa- retrive su 
/.ione alla cosa pubblica, «'ricche co 
Ancora il 2 gennaio 11)50 gli presentale 


uni ormai •’* e, ù>ri si ciano ninnolici,iti j,, Italia la situazione noi 
trovare at- :l Fialide maggioian/a per tragica ma il pericolo i 
lirismo' al- ,,,ia P"hb‘a di pace m Al- certo giovo se la Domocrn 
deU’iiltiìna Feria e pei una soluzione in /|; , cristiana potrà compie 
i del reo- ùeiiini rate <> dei prò- I( . j| S1 „, gioco. Ili Italia 

dieci anni • s " t , 'd | die angosciano socialdemocratici e i repub 

llaboi izio * a *' ,a, icia blicani hanno già dimostra 

emocraticè , s,! ' s,,, ‘J a *- - - 

enza osta- Fuena de! \ u t Nani e la 

favorito ’ ln catastrofe «b in«*u H'in ‘'“ Caracas 

m. tra/I one , poteva lasciare ( In sono coloro che hunn 

t» «itAlriln o • »n/• n • fj» « t n rnutrn \ rnri 


-A ipirsto proposito il coni-. 


elle corintie clic 
no sui conflitti 


specillava - 
coloniali «. 


gruppamento degli ex com¬ 
battenti d’Algeria, l’associa¬ 
zione dei resistenti francesi 
e un numero incontrollabile 
di altri organismi patriottici 
e repubblicani. 

Da stamane inoltre, le 
grandi centrali sindacali , 
raccogliendo la unanime pro¬ 
testa delle masse lavoratrici 
c il loro sdegno per il tra¬ 
dimento dei generali d'Alge¬ 
ria, siedono in permanenza 
pronte a passare all’azione 
qualora il fuoco della seces¬ 
sione antircpubblicana si e- 
stendesse nel ferriforto delta 
metropoli. 

Questo vasto e generoso 
sentimento popolare ha evi¬ 
dentemente allarmato il cle¬ 
ricale Pflimlin c natural¬ 
mente il socialdemocratico 
Mollet, l'uno e l’altro più 
preoccupati di impedire la 
unione delle sinistre che di 
reagire ai rivoltosi. Cosicché 
è parso quasi logico che il 
direttivo socialdemocratico 
si riunisse d’urgenza a Pa¬ 
rigi e che immediatamente __ : t :'.^v .. •" ; menu «te * 

ai spargesse la voce di un rabbuiti lan isti osano nei j ;l Fiarn ia La polita a dii 

probabile allargamento del II secretano del partito re- vescovi stessi, con il loro giu- allaccili di partiti politici, non lonlroiiti «lei partito cortili- , iar< . , n Afrna «lei Nord «■ 
gabinetto ministeriale a l pubblicano ha ieri confermalo ramrnlo, assumono l'impegno di debba d'drnilersi sullo steaso pia- nista. richiamandosi aH'ap- raccoglimenti» delle rirìne- 
gruppo della SFIO. la noù/ia secondo la quale ver- adoperarsi perii bene dello Sia- no sul «piale gli attacchi vengono prova/ione delFart. 7 della Involatoti non furo- 

Lc voci, in serata, sono r •' compiuto un pa-s«» |ire.—o il lo, ci«'» equivale a far coincidere fan». Il segretari» del Piti ha Costituzione, non sono altre passibili p<*/« be i *.«»«• ia- 
state confermate dai fatti: il Capo dello Stato p.-r la questione gli interessi dello Sialo con quel- risposi»: «Noi neghiamo lesi- r ”e un ipocrita tentativo di i,.q, ,,vti„ai<*ii., a « «.usi- 
direttivo e il gruppo parla- dei rapporti fra Sialo e Chie-a. li del parlilo cattolico. Si traila «lenza della premessa della do- ritorsione. Per fare drmen- ,fot.n, impossibili l’unita 
mentore socialista hanno vo- n Vorrei rilevare — ha delio Kra- di una intromi-sione intollcra- manda rivoltaci: in Italia non tirare agli elettori italiani con i comunisti, il piu forte 
tato a grande maggioranza le ai giornalisti della stampabile che viene respinta anche esiste alruna minaccia allYsi-, b* . p'.ena eorrcsponsabilitaipartito della «lasse operaia; 

in favore di una partecipa- estera — clic il ritardo con cui dai cittadini piti umili, i quali stenra «Iella Chiesa; nessuno! dei tre partiti minori per lajfianeese ‘'osi la sinistra.; 

rione al gabinetto Pflimlin. il presidente del C««nsizlio ha repellano il «arcrdoic quando è pensa a rhiudere le Chiese e a«l attuale situazione del pae- priva della forza essenziale : 
Mollet. ottenute certe garan- risposto al memorandum repub- in Chieda, ma sono portati a f«»r- esiliare i sarerdoti, a meno che!^ e - cj vuole ben altro, come dot e«.munisti, tu in balta; 
sie dal leader clericale ita liticano e radicale n»n pu«'» at- me anche di ribellione r iandò non si voglia identificare la «li-jben altro ci vorrebbe per dell'miticonuiuisrn<> e «Iella' 
avuto facile gioco a vince- Irihiiirsi al desiderio di rifiet- lo vedono imrnisrhiar-i nelle fesa politica della Chiesa cnni^my 3 ™* ta fortune elettorali lea/iono. Mendes Fmnee. 
re la resistenza degli appo- tcre sul problema, ma alla vo- contese politiche. qtirlla «li partirnlari intere»«i ma- ‘‘‘dia U-. che non ti massic- «In- con i \*>ti comunistil 

sitori. lontà di far giungere la risposta All'osservazione c«»me mai il ; feriali » r ''legale intervento del- aveva «oiuluso In pace m| 

Contemporaneamente il in UD momcnio di assenza del PHI non avesse in pacalo «le- f /axx ,- nfinc „• f. I intero Episcopato italiano. Indocina fu est/omesso, ij 

leader conservatore Pinay ^Hlo Sia.» *. Polemizzan- nuocia.o mienrenii simili. Keale £liralo , l( poter , ornarr a colla . b ab, per queste scopo soc.ahst. l»n„,,m. per «lare! 

informava ì governo di es- do con la risposta di Zoli. l av- ha afferma.» che il parallelo non borarf fon * , a D C. a patto che t " e,,a Ch,e f C f 1 ' l "V' li< 1 -'nel 

sere di^Sto ad entrare „ 5 - ‘Oca.o Reale ha rihadi.o il rap- esiste, in quanto non si è mai , a nc , a smrMa J n tuttavia S , può spie- ostaggio a; generai, e ne f«- ! 

la nuova combinazione aliar- P"rt° esistente tra Fan. 98 della asma come qiirua volia una ^ polilìr» del sillabo* e di pir- Karr c . * nr ,e F'ttstificare con m« il simbolo della |>«»liti- 
pa?aadue^dizlonUilri-lcece rimorde e lan. 20 del proclamarne solidale deirepi- „ P abl | it „ ionr nri confronti! Un nltr ° mot,vo ben P«« ™ «Mie b.rliti., e «le. mas-’ 
torno di Laroste in Algeria Concordalo, affermando che la «Topato italiano. Onesta volta, \ anran o -- - - , -L a ..aa = , - . — — ■ —.r- ; __ 


ha inteso! do «•«•«li'ni i u ntto dell’antico- briche. dagli unici i lnv«>- 


cuziom* sotti» nuove finzioni 
,• per nuovi inganni. 

Ma non c’o dubbio -- Ita 


decisivej munis/no s: trova impotente Nitori rispondano all’nppel- ( «mcluso Terracini — che la 


alla im rce «Ielle forze pio lo: unità nell’aziom*. nelle maggioranza degli elett«»ri 


paitecipa- retrive socialmente e delle rivendicazioni. 


torrone che le rap- 


rivemlica/ioni. nelh* s)»e- italiani, .schivi «la toibide 
ran/e. manovre e consej invece del- 

Oggi più che mai. «lupo 1 assoluta necessita «|i un mu¬ 
gli avvenimenti di Francia lamento, daranno al partito 


In Italia la situazione non gli avvenimenti «li Francia lamento, daranno al partito 
«* tragica ma il pericolo è — ba concluso l’ajettn — le comunista italiano, il 25 
«■«■ito gì ave se la Demoera- forze democratiche e santi- maggio tutti i suflragi che 
zia cristiana potrà compie- fasciste del nostro Paese gli permetteranno di assi'l- 
re il suo gioco. In Italia i devono saper superare ogni vere i compiti per i quali 
socialdemocratici e i repub- esitazione, devono liquidate esso si e apprestato ed ai 
blicani hanno già dimostra- ogni residuo anticomunista, quali resterà fedele. 


ANNUNCIATO DAL SEGRETARIO DEL PARTITO REPUBBLICANO 

- dello Stato con lo spirito e . 1 ’ ' , . ’ 

^ ^ »»»^ con la pratica coi. fessimi»- ,)0 ' erc a *. Fruppi mihtari- 

^.1 ^J _ Il A Ci_ M. ^ listica. s .. a. c.»l« . lahst. e alle « m- 

Ricorso al Capo dello Stato 3 

contro l’ingerenza del clero 

9 dente a trattenere la Chiesa SIIllstn , IIl;i liv .*vam, dato la 

- nell ambito eh,» la f «ist.tu- in( , !ia/ „ ltu . (h Sl 

L'adesione di numerose personalità —* L’« Osservatore » plaude a Zoli r^ S l^ e RV^ a o.lior»^ ^, ^r , * 1 

si spargesse la voce di un rabbuiti laicisti osano nei j a Fi.uk i.i La p-ditua di 

probabile allargamento del II secretarlo del partii»» re- vescovi stessi, con il loro giu- atiacrhi di paniti politici, non ionironfi «lei partito cortili- J)a< . ( . m ; \f.„ a \„ r q 

gabinetto ministeriale a l pubblicano ha ieri confermalo ramrnlo, assumono l'impegno di debba difendersi sullo stesso pia- nista. richiamandosi all'ap- |’;KT«ig|imejit«» «Ielle richie- 
gruppo della SFIO. la n«»ti/ia second** la quale ver- adoperarsi perii bene dello Sta- no sul quale gli attacchi vengono provnzmne delFart. 7 della ( ; t . t | a v,nat<ui non furo- 

Lc voci, in serata, sono ™ compililo un pa«««» prc««o il lo, ci«’» equivale a far coincidere falli. Il segretario del Piti ha Costituzione, non sono altro passibili j,,.,, ( >.,,ri;i- 
State confermate dai fatti: il , ' a P n dello Stato per la questione gli interessi dello Sialo rnn quel- risposi»: «Noi neghiamo |>*i- che un ipocrita tentativo di ,,vt m ni<.iu, a «onsi- 

dircttivo e il gruppo parla- dei rapporti fra Sialo e Chie*a. li del parlilo catiolico. Si iralta slenza della premessa della do- ritorsione Per fare dimen- mipossii.ib l’unita 

mentore socialista hanno vo- « Vorrei rilevare — ha «leu» Rea- «li una intrnmi'sione ini«»llera- manda rivoltaci: in Italia non tirare agli elettori itali»!): con i c«iinumsti. il piu forti* 

rncniun: juuiiioiu iiunuu «.«/- _ _ io. t. •_ _:_ _i... _ _ _*««-.•. 1 :« iii»na .-nrrt.crw.nc-iKlIU.. _... ,.n .. 


cicute a trattenere la Chiesa , 

Inell’ambito che la fMstitu- 'j,,,| a . 
Izione le assegna. Pertanto. vanil * 
le accuse che gli odierni ar- 
rabbi.Hi laicisti osano nei | a j-, 


una nuova maggio, an/a «li 
sinistra ma avevano dato la 
indùa/iotn- «li <«<tnc si p«*t«-- 
v.'iiiii risolvete i gravi pio- 
blemi ' li'- <la anni aSsilhmo 
la Fi.«nei.« La politica di ! 


ueua cue non n massic- « | U - con i voti comunisti| 

rio e illegale intervento del- aveva comlus.» la pace mj 
l'intero Episcopato italiano. Indocili.i fu estromesso; ij 
mobilitato per questo scopo socialisti tìniiom» i>er «lar«-| 
L’azione della Chiesa cat- uno dei loro. Locuste, «o/jiei 
tolica. tuttavia, si può spie- ostaggio ai generali e ne le- ) 
gare e anche giustificare con rem il simbolo della politi¬ 
mi altro motivo ben pitica delle tortini-* e «lei mas - 1 


Caracas 

fin sono coloro che hanno 
uic.iv.f minto contro «VLron c, 
Caracas? Perché lo hanno fat- 
t? Per milioni di italiani che 
non legnano i giornali di sini¬ 
stra e che invece ascoltano lut¬ 
ti i giorni la radio, questo in¬ 
terrogativo è destinato a rima¬ 
nere senza risposta. Due giorni 
fa. — nn y io nulli radio — si 
e dato solo un breve cenno di 
•n formazione sugli incidenti 
Irn sono state fornite due 
spiegazioni: quella di .Visori, 
che a/ferma ili avere riscontra¬ 
lo in (pici giovani manifestan¬ 
ti pericolose tendenze comu¬ 
niste. e quella di Liirrazabriì. 
che dichiara di avere ilistinto 
tra i ninni festanti le facce ben 
note ibi pnriiyinni d«-I «Lttu- 
tore Jinieriez. messo in fuga 
•ì n ■ u r rez (»fl<* !>'>)K>'.: rP (b ,! 
qrnri'VO svn r rp ! 

Tra ir ■tue si. ’fl HAI rno-J 
(’r^ i: ;>r> ’er-.re ! : prima ed p | 
orr.o' core d* ! padrone • 

Ma di r, m non sa ag'i. unge re j 
.'rumbe i- rhniro. per ri.-i rni-j 
poni d rr.-i/iO'T iropa'or: j 

riamo n<~’ ,in bbio Eppurr’,^ 
h ;r'■li'».- rearitare che gh i 
Sfc: hanno sostenuto] 

tino aì'.'u '.rno la di‘tatura JE 
] ritencz. per -zrcre la spie- 1 
g one log .ri dr'.l'art :t.a ri-| 
cui: F.’ Vcdirb le rhr g’i J 
f.den , i d f'a-ar-.-> *:ro r d.;«-j 
«• r n : S'.rnn. fa uno spn’pl 


aMcteé 

Kai-Tìrà 




ln . «? nn'inccftica. i; tempo in 

ni. cui gli Stati l’niti negarono 
i fJ ;_ fusilo politico ai venezueln- 

ni persrqu’lali da Jirnenez •’ 

gii chiedessero come ma: 
t() . «desso, invece, il capo della 

gì feroce polizia poh’icc del 

dC’r/oro io; ’rovr.'o ’ln'.IC'-p 

| gl.enza ita amico nell .j 
K,_ pnbbùc.s ‘eLat'.- '! : val'.n r. j 
j r i t re HAf. de,ve «-»-r-*-/ ) 

n ,. ! t' desunta dr.’.’e >■«!:»!•’ d- ■ 
, re .| AT «: I f a * *i. o di: Parer■, f-;-j 

| lo Ile f'ro' Mor-rebhrrr, ./ 

crepacuore 

■; : r J Colpa del caldo ? ì 

ito] C,ò che s‘l avvertendo ! 


Cosi tu y«’nre pensa: sarà 
colpa del gran caldo A nes¬ 
suno verrebbe in mente che 
si tratti di un'esasperazione 
dell'imperialismo di fronte a 
un movimento fint’.co'onta!*- 
sta sempre fra ampio C sem¬ 
pre più tenere. Vocaboli co¬ 
me - colonia - e aggettivi co¬ 
me - coloni dista - o concetti 
< otite tinello di •[•.bercitene 
dei popoli colonica * non 
rientrano nella concezione 
<i‘l mordo d: nonni carne 
/‘ivconr Stella 
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r>. re 'a 7 -nre /«■; Old-Or r per 
if re a voce r.l’a r l V; 

g-.cs’o c. o ' : «*er-*A * che li 
po' t'r: ii'lan ’-.-1 è ■ r c- -, 
thè riOn de-e 

• O e « ** * ; r - ■ 1 

• * :*-e rso Li -ni: »}*,* ->-.-« ; rrò 
MFC. e che fot’. ' ll-.V.r-. d-'ve 
r iocr -11 nel mn brodo * C i- 

rje.TT o r. /{.>•*• -I, -n:rb-' rn- 
*.:g.o d^ il.: p - le. popoli 
lì. rj-i-s’o •';.■•*«. co" e 
d q.e’.'o ] b:n.-7e. d qg.-'lo 
r er.ez-ie' :n 0 cn ^ r^cl'.o 


e un portafoglio per Biàault. dichiarazione dell'hpitcof ■ > . inoltre, vi r staio un intervento , p j j(f|| , 0 4 t .„j mana i r | a ; c „ _ . 

Pflimlin non hn respinto la ‘m> «pena violazione concorda- positivo dei veseov., imponendo b|f|ÌM> inIanto> un eIcnco di T 

occasione Che gli veniva of- una appunio per I intervenni la scelta di un solo partito: '«•* mi di à che hanno X G|| 1 ||J 

ferta di formare un gabinet- che « *e*covi hanno compiuto fine non pno considerarsi c **'-| adrrilo alfa prot „, a contro Fin- 
to di emergenza c di accon- nella lotta elettorale. P«>ichè i pevole di quanto è avvenuto ,n | (rrlfmo dc j c | cro , esprr«sa ali 
tentare ncìlo stesso tempo i vescovi sono intervenni» per passato- «Presidente della Repubblica nel' OGGI 

moderati dì centro. Ila chic- esorta re «elettorato a votare per Ln giornalista ha qmnd.ch.e- , r( , r , n Fra ,,j aJlri g.lLODI: Longo 

Sto tempo e risponderà do- la Democrazia cristiana, e poi- «to all aw. Reale se la Chiesa, rnrann prof ordinari»! NiCASTRO, SAMBIASE 

mani a Pinay. che il presidente /oli ha ncor- di Tronte al pencolo che mi- 0 |lniver«iii di tritino .' SAIDA: Alicata 

I a*__ _ ... .... I.n_ ^I Z t« «aìaf^M** vii ' ! /* a ep nY a . A — a - 


I comizi del Partito comunista italiano 


OGGI 


S. FIORA: Bortifazi 
TARANTO tp. Vittoria > : Can¬ 
didi 


[ENNA: Ovazza 
RI MINI: G. Pajetta 
INAPOLI (Barra»: Palermo 


Attraverso questa 6 a 5 .co|daio. nella sua letiera. che 


sua esistenza 


Un reduce (dalle patrie galere) 


Che c'è di meglio di un 
buon profugo unpherese tut¬ 
tofare. referenziatissimo. ben 
conservato? I dcmocr.stiar. i 
catanzaresi — trovandosi in 
difficoltà dinanzi coli elettori 
per le note faccende della ri¬ 
forma agrana, degli asse¬ 
gnatari e dell'Opera Sila — 
hanno lanciato grida d'esul¬ 
tanza quando si son cisti pio¬ 
vere dal cielo il signor Colo- 
timo Giovanni fu Filippo, 
oriundo calabrese e profugo 
Dall’Ungheria- si capisce. 

Detto fallo. Gli attinsti del¬ 
la D.C., oli uomini e lz donne 
di Azione Cattolica, e perfino 
i reverendi frati minori del 
convento dell'Fcce Homo. 
hanno impugnato Colosimo 
Giovanni fu Filippo come una 
arma di guerra e lo hanno 
portato in piro per paesi, vtl- 
wqffi, città e frazioni Ovun¬ 


que Colosimo Giovanni fu Fi¬ 
lippo vomitava edificanti in- 
sulii contro sì popolo unghe¬ 
rese. Così a Petrona. Cutro. 
Pefilsa Policastro. Filippa di 
Mesnraca. Andai:, eccetera 
L'unico piccolo inconve¬ 
niente è che Colosimo Gio¬ 
vanni fu Filippo è uscito dal 
carcere di Monguelfo (Bol¬ 
zano) il giorno IS dello scor¬ 
so mese di aprile, avendo 
subito una condanna dalla lo¬ 
cale pretura, ed è stato rim¬ 
patriato con foglio di ria ob¬ 
bligarono al suo paesello na¬ 
no di Petronà Come po: ri¬ 
sulta dal casellarte Giudizia¬ 
le di Crotone (abbiamo la 
documentazione scritta con 
timbri e firme uf/fciaiU, il 
sunnominato » profugo un¬ 
pherese - caro alla D C. ella 
A C. e ai frati de’.I'Ecee Homo 
ha collezionato in precedenza 


ben nove condanne per rvzti -, . p . j nvi»«nn c dicw*. u. 

rari, tra le quali stralciamo; crctn-tirni. j Pajetta 

mesi 3 di reclusione dal tri- l.'Osxcnrttorc Romano, ovvia-j MANERBIO e CREMONA: 
buna,e di Xelletri per furto mente, ha preso le difese dii PelleBrinl 
semplice; giorni 40 d: reclu- «,,; FERRARA: Romagnoli 

s one dal pretore di Polirà- /»•». compiacendosi con h.«perj T£)RRE DE ‘ L GRECQ; 3 ^,,, 

stro per furto ; 7 mesi e mrz- I* n«posia data ai radical-rr- TERNI e PERUGIA: Terra- 

zo dal tribunale di Crotone pubblicani. In nn italiano ostro- tini 

per o.traggio; tre anni dalla a0 | 0 e nella consueta forma ge- MILANO (Musocco): Alber- 

fnrto aggravato: mVsiTdlua ' uiUr »’ ‘orzano deirolireievere G «**g‘ NANO; Aljnovl 
Corte d’Appello di Cagliari «o«tiene poi con ia massima spu- m^p^lOA e ORATINO: Ami- 
per erosione. «loraiezza che sono i catiolici a coni 

Dove s: dimostra che la mi- * 0 Icr estromeiierc le questioni ORIA: Anflelini 

rclieiosc dalle competizioni poli- ACQUAVIVA e PALO: Attcn- 
cne per ottenere , manlgen- 1 . ; ... 

za plenaria per i propri pec- !»<** « invece. 1 laici n»to 

cari dai frati dell'Ecce Homo I— cioè gli anticlericali — a ALESSANORIA. Barca 


’iredi,ore Viio L.terra, IVdiiore CASERTA: Amendola PANTELLERIA* Cinann. 

•Giulio Einaudi, l’ordinario Ahba- qqloGNA*: DozìT^ CATANIA: Colajanni 

roano, lavv. Raiiazlia, il ma- orvieto e FICULLE: In- MODUGNO: A. Del Vecchio 
sieologo Andrea Della Corte, il grao GRAVINA e MINERVINO: 

rettore d«lF Università pavese PALMA MONTECHIARO: LI Anita Di Vittorio 
Plinio Frarcam, Fez ministro Causi ^'Onofrio 

Pierardi. lo «crittore Soldati, il SESTRI LEVANTE e RIVA CASTIGLIONCELLO: Laura 

direttore «lei « Pome* Aznoletti.j J^COSO- N^veùa BAAFRANCA e PIETRA- 

Peretii-Gnva. 1 Pai . tta PERZIA: Fatila 


BOLOGNA: Dozza 

(roano, lavv^ Ballar ha il ma- ORVIETO e FICULLE: In- 
jsieologo Andrea Della Corte, il grao 
retrore dell’ Università pavese PALMA MONTECHIARO: LI 
■ Plinio Frarcaro. Fez ministro Causi 


GAVINANA e CUTIGNANO: LATINA: Paone e D’Alessio 
Cerreti VALOAGNO: Pesenti 

PANTELLERIA: Clnanni MOLA: Pistillo 

CATANIA: Colajanni PITIGLIANO e S. QUIRICO: 

MODUGNO: A. Del Vecchio M. M. Rossi 
GRAVINA e MINERVINO: (FORNO DI MASSA: P. Rossi 
Anita Di Vittorio I PISTOIA: Roveda 


NARCAO (Cagliari/: Spano 
TORINO: Roatio 

MANTOVA: Terracnl REBBIO: Tagiiatu* 

LARINO: Bona zzi (APPIANO: Sozzoni 

FAGGIANO: Angelini SESTRI; SanJorenzo 

GROSSETO: Bardini BERGAMO (prov.-: TrlossI 

S P. VERNOTICO: Calasso PALMI: Ridi 
VALDERICE: Cinanni CILAVEGNA: Salomone 

PALERMO: Colajannj ; MOLINELLA: Bettm. 

TARANTO: D’Ippolito CASTEL D'ARGILE : Bondl 

CEDRATE: L. Fibbi S. PIETRO IN CASALE: Pa- 

LEGNANO: Lajolo rismi 

PREOAPPIO: Lama PIANORO: Po'i 

PISA: M. A. M a ci occhi GALLIERA: Cappelli 

MILANO: Montagnan, TORRATA: Fasano 

TORINO: Negarville | S. VIOLA e PIEVE DI CEN- 

CORRIDONIA: Orlandi j TO: Dalla 


t rini 

iCERTALDO: M/tmi 


TrlossI 


furto aggravato: mesi 3 dalla 
Corte d’Appello di Cagliari 
per erosione. 

Dorè si dimostra che la mi- 
rericordia divina è grande, e 
che per ottenere l'indulgen¬ 


za plenaria per i propri pec- M'C"* e cne sono, invece. 1 laici otuvtufcMt vza 

cati dai frati dell’Ecce Homo — cioè gli anticlericali — a ALESSANDRIA. Barca Maniera 

e sostanziosi vantaggi terreni turbare la pace religiosa. Ani- J*-.— ® PARMA: N. Marc* 

dagli attivisti democristiani, vari a questo punto, non ai può 

basta saper mettere insieme ;à davvero ragionare con chi. «ONTECOSARO SCALO: A. SARZANA: Mlnell, 

unc bella storiella ungherese. ('_-, _- Btl MILANO. Montagnanl 

Gli elettori calabresi, comun- P® r » propno arbitrio, ALBI ANO: Bemlert S. GIUSEPPE V. « 

que. sono evaseti. Occhio «l «travolge la mila e sconvolge i RIGUTINO: Blfliandi C-t Napolitano 

portafoglio. fatti. AVELLINO: Bonaxzl ROMAGNANO: Ne( 


PESCARA: Felicetti ' L- e 

CREVA: L. Fibbi > „* , . . 

CASSANO: Gramegna P NO- E k L ^i * C ° L 

MIRABELLA ECLANO e S. uONTEPFSCALi 
ANGELO LOMBARDI: Ori M ?eAN? fcO: kig 

‘MARANO: Valenzi 
PIOMBINO; Jacoponi i PALERMO: Varva 

S. ARCANGELO: Lama CASALMAGGIORE 

CALIMERA: Leucci MA: Vidali 

CALTANISSETTA: Macaiuso CASORIA: Vivlani 
BOSCOREALE, POGGIOMA- 
RINO e M. DI SORRENTO: DOMANI 

Maglietta FOSSANO: Longo 

BELVEDERE OSTRENSE: MANTOVA ‘prov.»: Colombi 
Maniera MAGLIANO SABINA: Ingrao 

PARMA: N. Marcellino [GENOVA (Cornighano): No- 

BOTRICELLO: Miceli velia 


I M. M. Rossi [VALDERICE: Cinanni 

(FORNO DI MASSA: P. Rossi j PALERMO: Colajannj 
'PISTOIA: Roveda (TARANTO: D’Ippolito 

■ CASTELPLANIO e GRETTA- 'CEDRATE: L. F.bbi 
. RELLO: Roggeri (LEGNANO: Lajolo 

RECANATI e CIVITANOVA PREOAPPIO: Lama 
MARCHE: Santarelli 'PISA: M. A. Mac.occhi 

VARESE e CAVAGLI A: Sec- ^ orta 3 nan ‘ 

chja TORINO: Negarville 

PIANELLA e COLLECORVI- ! o9.^\n° N LVr> 

NO: Spallone .POGGIO RECANATK 

MONTE PESCALI e MON- CREVALCUORE: Gì 
TE ANTICO: Tognoni „ 

‘MARANO: Valenz. P 5 ,cn . t ’ „ 

i PALERMO: Varvaro SCARLINO: M. M. Re 

(CASAL MAGGIO RE e CRE- !^f££0: Roveda 
! MA: Vidali ISERRAVALLE e PRAV 


(POGGIO RECANATICO e ( 

I CREVALCUORE: Giuliano I DOMANI 

IcAVEZZO: Pe.enti a n 

SCARLINO: M. M. Rossi ,N , A ’ P ‘ er,M ' 

LECCO: Roveda „ 

ISERRAVALLE e PRAY: Sec- F,P ? N2E 1 . Me 

I chia L c . h ‘.!L' _ . . 


GIUSEPPE V. e PALMA GRADO: Pellegrini 


IAVELLINO: Bonazzi 


C.: Napolitano 
ROMAGNANO: Negarvllit 


BUSTO ARSIZ10: 
Pajetta 


PER I GIOVANI 
ELETTORI 

OGGI 

PAOOVA: Trivelli 
SAN BARONTO: Mechinl 


G. Carlo ,FORMIGINE: Pieralll 


chini 

MANTOVA (prov.): Triossl 
PELLARO: Ridi 
IBOSCONA: Carlucci 
RASTIGNANO: Tartaglia 
S. EGIDIO: Dalla 
iCAPODICHINO : PagUarinf- 
[ Geremicca 
IS- RUFFILLO: Bett.ni 
ANZOLA DELL'EMILIA: Poli 


MODENA DI CALABRIA: Co- (BORGO PANICALE: Ventu- 


VICENZA: Scoccimarra 
NAPOLI (prov.); Sereni 


•tantino 

CATONA: S. Croce 
PORTO FERRAIO: 


BOLOGNIN A*. MonUnaH 
Paglia- LE BUDRIE: Martelli 
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DIRCZIÓNI ■ AMMINISTRAZIONI • ROMA 
TI* Set Taurini, !• — Tel. **«151 . WMII, 
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ultime l’Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA’ T.500 1.900 

(con l'edUlone del lunedi) 8.100 0.500 

RINASCITA 1.500 800 

VIB NUOVB *.500 I.JOO 

Conto corrente poetale t/Hlll 


Trita. 


NONOSTANTE LE MINACCIOSE RICHIESTE DEL GOVERNO AMERICANO CHE HA INVIATO I “MARINES,, Al CONFINI DEL VENEZUELA 


Il governo veneratami rifiuto di reprimere con io violenin 


le mo nifestoiioni ostili el vice presidente degli Sloti Uniti 

« Non ordinerò mai di sparare contro il popolo » dichiara il Presidente della giunta di governo Larrazabal — Nixon 
chiuso neirambasciata degli Stati Uniti si rifiuta di abbandonare il rifugio ed annuncia la sua partenza notturna per 
Washington — « Non è piacevole essere coperto di sputi da capo a piedi » dichiara con amarezza il vice presidente 



CARACAS — Un poliziotto venezuelano In pieno aglietto di guerra, guarda l'automobile di Nixon danneggiata dal dimo¬ 
stranti elio l'hanno colpita con sassi e bastonato (Leggete le hotlzle In ottava pagina — Telefoto) 


Gronchi ricevuto alla Guildhall di Londra 
Collo qui del Presidente con Macmillan e LI oyd 

Il Capo, tirilo Stato ha partecipato al banchetto offerto dal Lord Mayor di Londra e ha rice¬ 
vuto i capi delle missioni estere - Hanchetto all' Ambasciata italiana per la Regina LI isabella 


LONDRA. 14. — 11 Presi¬ 
dente Gronchi ha iniziato In 
stia seconda formila londi¬ 
nese ricevendo i capi delle 
missioni diplomatiche acero-J 
ditati presso la corto di Snn 
Giacomo. In baso alle tegole 
di precedenza stabilite dal ce¬ 
rimoniale britannico. Gron¬ 
chi Ila ricevuto per pi imi 
gli Alti Commissari dei pae¬ 
si del Commonwealth e In 
ambasciatore della Repubbli¬ 
ca d’Irlnnda. Successivamen¬ 
te gli sono stati presentati 


Lord Mayor, Sir Dennis Trù- 
scott, e dalla consorte Ernno 
presenti nuche il Duca e la 
Duchessa dj Glmicester Al| 
di sopra deU'ntrio dell'edifi¬ 
cio era stato eretto un : »*an- 
de baldacchino a strisce 
bianche e rosse, e portieri, 
stallieri ed armigeri, nei lorr 
tradizionali costumi presta¬ 
vano servizio d'onore. 

Ad attendere il Presidente 
e la signora, nella grande 
biblioteca della Guildhall, 
erano il Primo Ministro 
Macmillan e tutte le ninfi- 


qunli il ministro Pella e 
l’ambasciatore Zoppi, hanno 
partecipato al banchetto nel¬ 
la stessa Guildhall. L» cola¬ 
zione à stata servita nella 
celebre sala della Corpora¬ 
zione. ove ogni anno ha lno-i 
go un pranzo nfllciale detto! 
« della festa del cigno >», e 
in ciij il piatto d’onore tra¬ 
dizionale è costituito da un 
cigno arrosto. 

Il ritorno del Presidente 
Gronchi t . del silo seguito n 
Htickinghntn Palato, dopo la 
colazione, si * svolto attra-l 



GRAN BRETAGNA 

Sarebbe sfato trovato 
l'assassino 
deli infermiera 

PLYMOUTH (Inghilterra). 11 
— IJn operalo di 25 anni verri) 
formalmente accusato, sabato 
prossimo. doU’omleidlo ctcll’in- 
fertniern irlandese Veronica 
Ryan. di 28 anni. Lo ha annun¬ 
ciato Ieri sera la polizia, pre¬ 
cisando che l'operalo si * costi¬ 
tuito lunedi ad un commissa¬ 
riato. 

Come si rammenterà. 11 cada¬ 
vere dell’inferniiera era stato 
trovato sabato scorso In un fos¬ 
sato, nei pressi della clinica 
psichiatrica dove lavorava. 


CARACAS, 14. — Il go¬ 
verna venezolano, noiiosfuii- 
te le furiose e ultimative ri¬ 
chieste depli Sfati Uniti, tip- 
poggiate dall’invio minatorio 
di « marini’s » ai confini det 
Venezuela, si è rifiatato di 
scatenare una regressione 
poliziesca contro la imputa¬ 
zione dj Carne as, che per 
tutta la giornata di ieri ave¬ 
va manifestato contro Ni- 
xun, costringendo il vice 
presidente degli Stati Uniti 
a rifugiarsi all'anihasciata 
omerica mi. 

Il Presidente della (limi¬ 
ta ili Governo, Larrazabal. 
ha affermato in una confe¬ 
renza stam]>a che il governo 
agirà con tutta l'energia ne¬ 
cessaria per ristabilire la 
calma, ma non darà mai l'or¬ 
dine di sparare sulla folla 

Queste dichiarazioni con¬ 
fermano che il governo ame¬ 
ricano, convocando ieri scrii 
il consigliere d’ambasciata 
venezolano a Washington, 
aveva chiesto l’intervento 
ilella truppa contro { muni¬ 
ti stanti, minacciando di far 
intervenire i tmarines», (piat¬ 
irò compagnie dei (piali era¬ 
no state aereo-trasportate 
il Cuba a sole tre ore 
di volo da Caracas, pron¬ 
ti. secondo (pianto era 
stato fatto capire chiaramen¬ 
te dal Pentagono, a sbarcare 
in forze nel Venezuela per 
* liberare » jf vice presiden¬ 
te. Il governo venezuelano 
non si è tuttavia piegato, e 
pttr esprimendo il suo « rin¬ 
crescimento » per gli avve¬ 
nimenti. le cui responsabili¬ 
tà sono state ufficialmente 
quanto inesattamente attri¬ 
buite aj seguaci del ditta¬ 
tore deposto. Jimenez. si è 
impegnato soltanto a « man¬ 
tenere l'ordine » con mezzi 
normali, garantendo rincolli. 
mtfd personale di Ni.ron 
Quattrocento soldati sorto! 
stati schierati intorno al¬ 
l’ambasciata americana, e 
sotto la protezione delle 
baionette, Ni.von, il quale 
si è rifiutato di abbando¬ 
nare anche per un solo istan¬ 
te il sicuro rifugio, ha con¬ 
cesso ai giornalisti una con¬ 
ferenza stampa in cui lui 
lasciato trasparire, dietro un 
atteggiamento di falsa sicu¬ 
rezza. tutta la paura che gli 
aveva incussa la grandiosa 
manifestazione di ieri. 

< Mi è stato detto — ha di 
chiarata Ni.roa — che se at¬ 
tuassi il programma di in¬ 
site fuori dell'ambasciata ci 


sarebbero altri tentativi di 
violenza. Personalmente cor. 
rerei il rischio di affrontarli, 
ma non posso rischiare che 
qualcuno rimanga ferito per 
eseguire gli ordini inerenti 
alla difesa della mia per¬ 
sona >. Dopo ipiesta dichiara¬ 
zione. più simile a ipiella di 
ehi sia stato invitato a visi¬ 
tare la prima linea di un 
fronte di battaglia che a 
quella di un uomo di Stato 
che deve partecipare a ceri¬ 
monie n/licitili, Nixon ha 
aggiunto: < Non è facile sop¬ 
portare manifestazioni come 
tincile utt rii verso cui sono 
passato per tutta m giorna¬ 
ta Non è piacevole essere 
ricoperti di sputi dulia testa 
ai piedi e sopportare che un 
nonio abbia sputato diretta- 
niente stilla faccia di mia 
moglie » F. ha concluso Ia 
sua conferenza stampa an¬ 
nunciando che, questa notte, 
annullando il programma uf¬ 
ficialie della visita irrealizza¬ 
bile. egli avrebbe preso l’ae¬ 
reo per far ritorno negl t Sta¬ 
ti Uniti¬ 
la serata Ni.roti Ita la¬ 
sciato il Venezuela ed è 
partito per Portorico, tappa 
del suo viaggio di ritorno 
negli Stati Uniti. 

Una dichiarazione 
di Eisenhower 

WASHINGTON^ 14. — Il 
presidente Eisenhower ha 
ammesso oggi, nel corso del¬ 
la sua conferenza stampa, che 
il peggioramento dei rappor¬ 
ti fra gli Stati Uniti e alcuni 
Paesi dell’America latina 
(egli ha indicato il Venezue¬ 
la, il Perù e l’Uruguay) e 
conseguenza di cause econo¬ 
miche. In particolare per il 
Venezuela, Eisenhower ha 
detto che l’ostilità ih quel 
popolo verso Washington na¬ 
sce dai timore che gli Stai' 
Uniti riducano le importa¬ 
zioni di petrolio venezolano, 
e ha affermato che questi 
limori sono infondati. 

POLONIA 

Carrozzeria italiana 
per automobili 
polacche 

VARSAVIA; 14:~~ Due vet¬ 
ture ..Varsavia- di fabbrica¬ 
zione polacca verranno manda¬ 
te quanto prima in Italia, dove 
i tecnici della tibia studieran¬ 
no per esse una nuova carroz¬ 
zeria. 



CARACAS — Il corteo ili Nixon al su ( > arrivo nella rapitale. Intorno alla murehlna del 
vicepresidente americano ni affollano numerosi giovani che manifestano contro di lai re¬ 
cando cartelli che lo Invitano ad andarsene. (Telefoto) 


STASERA LA FIRMA DEL DOCUMENTO COMUNE R.A.U.-U.R.S.S. 

Oggi Nasser parlerà ai moscoviti 
al termine del viaggio nell’U.R.S.S. 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 14. — 11 lungo 
soggiorno «it Nasser nella 
Unione Sovietica giunge or¬ 
mai al suo coronamento. Do¬ 
po un viaggio che lo ha por¬ 
tato in tre diverse repubbli¬ 
che e in numerosi grossi cen¬ 
tri industriali del Paese, il 
presidente arabo trascorre a 
Mosca le sue ultime giornate 
in tuia intensa attività che 
dovrebbe Iteti presto dare t 
suoi frutti. 

Domani avremo la conclu¬ 
sione della visita e, quindi, 
anche le manifestazioni di 
maggiore risonanza. L’ospite 
parlerà ai moscoviti in un 
comizio insieme ai dirigenti 
sovietici per i quali prende¬ 
rà probabilmente la parola Io 
stesso Krusciov: in serata 
aviemo la firma della dichia¬ 
razione finale e il grande ri¬ 
vi cimento che Voroscilov of- 
fin.i nelle sale del Cremlino. 

Il documento conclusivo 
■ in negoziati dovrebbe già 
essere pronto. 

Nasser col suo seguito si 
e infatti incontrato questa 
mattina con i dirigenti del- 
l’UKSS per condurre a ter¬ 
mine le conversazioni poli¬ 
tiche cominciate subito dopo 
il suo arrivo a Mosca. 

Da parte sovietica hanno 
partecipato all’incontro, co¬ 
me la priva volta. Voroscilov 


e Krusciov insieme a Miko- 
inn, Koslov e Kiricenko. Nes¬ 
suna indiscrezione è ancora 
trapelata circa il contenuto 
della dichiarazione connine: 
si prevede tuttavia che, ol¬ 
tre ad una parte politica ge¬ 
nerale. essa conterrà pure ac¬ 
corili concreti sii alcuni pun¬ 
ti. Nasser lo ha lasciato pre¬ 
vedere durante un breve di¬ 
scorso pronunciato ieri sera 
all’anihasciata della Repub¬ 
blica araba.. 

L’altro principale impegno 
della giornata odierna è sta¬ 
to per il presidente un in¬ 
contro con i rappresentanti 
diplomatici di tutti i paesi 
jdella conferenza di Bnndung. 
[che erano invitati a colazio¬ 
ne ila Nasser nell’edificio 
dell’Ambasciata. 

In serata l’ospite assisteva 
invece ad un ricevimento or¬ 
ganizzato in suo onore allo 
Hotel Rovietskaia, con la 
presenza dì oltre mille per¬ 
sone. esponenti ili tutti i set¬ 
tori delia vita pubblica mo¬ 
scovita. Prima ancora di co¬ 
noscere le novità politiche e 
gli eventuali accordi diplo¬ 
matici che il viaggio di Nas¬ 
ser porterà sul piano inter-j 
nazionale, si può fin d’ora 
osservare come la visita del¬ 
l’ospite arabo abbia raffor¬ 
zato i legami già stretti fra 
niniotie sovietica e il mag¬ 
giore stato del Medio Oriente. 


NUOVI DATI SUL CLAMOROSO SUCCESSO DEI COMUNISTI GRECI 

I comunisti hanno raccolto il 391 dei voti ad Atene 
il 46 w | m a l Pireo, il 391, a Salonicco e il 511, a Larissa 

Un comunicato dell’Eda - Anche gii eiettori di altre liste hanno votato contro la 
polìtica delle basi e contro l’ingerenza USA nelle questioni interne della Grecia 


I.ONORA — Il Presidente Gr onchl risponde all'Indirizzo di 
Il «Indoro) di Londra, slr Den Is Trusrotl, ehr si redo seduto 
ruoto di Gronchi. 

tutti ì capi missione ilei cor- giuri personalità del gover-i 
po diplomatici) no e della Contea di Londra.j 

Il ì uwimeuto si è svolto il leader della opposizione! 
in una sala della lesulenz.» CV.ntskell e Clement AUleeJ 
reale detta < sala del 1844 * Cionchi p la signora hanno 
Contemporaneamente. la pieso posto m due alte poi-! 
fignora Carla Gronchi, ac- trono dorate ai lati del Lordj 
compaginila da un risii etto Mayor. 

seguito, visitava la maggioro ij depositano del registro 


ATENE. 14 — 1 risultati del- ?• 
le elezioni in Grecia dimostra¬ 
no, tra l’altro, che TEDA ha rac¬ 
colto Il 39.5 r l del voti ad Ate¬ 
ne. il 4(5.1 fc al Pireo. il 39.7”, 
a Salonicco, il 51% a Larissa e 
il 50’c a Kavallo 
saluto del I.ord Mayor (ossia In una dichiaratone emanata 
a destra di fianco allo scranno dai Comitato esecutivo dell t*DA 
(Trlofotoi si lecco inoltre che - il popolo 

---■-r- greco ha riaffermato con il suo 

verso le vie principali del voto la propria volontà dì vi- 
centro della città. vere in pace e di sbarazzarsi 

Nel pomeriggio alle 17 ddl meub.» rappresentato dalle 

hanno avuto inizio i colloqui AoT ‘confrónti*' dolC 

politici. Gronchi h a ricevuto pojvnzo straniere (USA), la po¬ 
ti Huckingham Palare, pre- jjtj,. ;i di Lime e di persociizlo- 
sentc il niiiiijini Fella, il «tata condannata dalla va- 




Iella città vere in pace e ai sua razzarsi 

pomeriggio alle 17 d' ir'incubo rappresentato dalle 
. • ; ..n ■ basi La politica delle basi, del 

vulo in:z o i colloqui i 0rv j|j.; ni( , nei confronti delle 


pinacoteca di Londra, in Li- del!., Citv. Sir Gerald Dod- 
tional Gallerv. m 1 rafalg ir { M , n indossato il manto tra- 
Scpiate jdi/ionaic e l’imponente par- 


A mezzogiorno il Fresi-j meca. ha pronunciato Lindi- dcR^mbasc 
dente e la signora Giunchi rizzo d, saluto a Gronchi e *a Regina, j 
hanno lasciato Palazzo Rii- alla consorte: egli ha avii- P®* Mia Re 
ckinghnm per raggiungere. to calorose parole per gli principessa 
in corteo ufficiale, la Guiid- dlustri ospiti, ricordando tutti gli alti 
hall, ossia la sede della cor- che j a j 0r0 v j s j t8 gli dava reale e alle 
«orazione della City nell East l’occasione di esprimere i ètiche briti 

"V?- , , _ . . voti più sinceri che negli —— 

H corteo era formato anni futuri Utalia e la Gran ^ _ 
quattro berline aperte, se- Bretagna possano vivere in ^imhì 

^• te « d x^V at n?mà W?mNrntonia reciproca, e inde- l/llll 
chiuse. Nella prima berlina me nare un valido con _ 

tirata da quattro cavai , { a j, a dcl moml o. -J ^ fi 

bianchi, hanno preso posto il , . $ff| Sa I 

Presidente e la -ignora, ac-1 11 Presidente ha risposto 

compaginati dal Duca dii’n italiano, menzionando il 

Beaufoit. Maestro della ca-t ruolo di Londra come centro i 

vallerà reale. bordo del commerciale che attrasse nei 

la seconda carrozza erano il, tempi passati tanti mercanti 

ministro Fella e la contessa; italiani, da città quali Ge- LISBONA. 

di Leicester. Nelle berline;nova, Venezia, Firenze, Mi- giorni ncll’i! 

successive avevano Preso r>ft- lano e Lucca. Gronchi ha ri- 1 arcipelago 

sto tutti gli altri membri VI ; cordato che una delle princi- 'nrehe^Xon 

seguito. pali vie del centro cittadino me ‘ f inora . , 

Il corteo ha attraversato londinese la « Loinbard crollate e n< 

tutto il centro della città. Street * ancora conserva nel aperte fend 

imbandierato con i color- nomc ,, ricordo dcRlj italiani V 

italiani ed mde>i _ il « • chf . e sbcro relazioni ami- iuKe < 

tl S ‘ rand i fU ; C L5 r om r clH’Vol. Con gl. inglesi « ed m.!? c Le au 
hanno sede i fi * ‘ 'le in certo qual modo il sim- vedendo 

^TieaJdo e^olo di un legame storico ^ 

Paolo, e infine cneapsiae o i*. _ ^ le pross.me 

King Street Lungo il gei - tra 1 Ing nlterra eItalia . Sjn Ciior.icio 

corso prestavano ser iz: - U P "? ,e fr d a C J 
truppe delle tre armi in alta ? ono s,i te tradotte d* t n || 
uniforme. interprete. • la dita 

All’ingresso della Guild- Dopo la cerimonia, Gron- • 
hall, il presidente e la signo- chi. Donna Carla e le per- TOKIO. U 
T « *ono itati ricevuti di’, sonalità del seguito, tra le cialista ha < 


Primo Ministro Macmillan e s j a maggioranza del popolo.} 
H ministro degli Esteri d t tllttl coloro cht , hanno vo . 

La giornata si e conclusa tato p 0r j*eda e anche por la 
ri 111 * banchetto offerto del p mono dciflocratica agraria 
Capo dello Stato, nella sede proRre5SÌva u>ADE>. per il pto- 
dell ambasciata d Italia, al- Rrnmma de j liberali e per la 

d.H'Unione popolar, An. 


^1, n _ - tf I 1» HOUJ Ulti UIDUIIV UVI'VIdIC *511* 

PO alla Regina Madre, alla che coloro che banno votalo per 
principessa Margaret, e a ckre (l’Unione nazlonele ra- 
tutti gli altri principi di casa dicalo) non hanno votato per 
reale e alle personalità po- le basi, perchè Karamanlfs ha 
litiche britanniche. evitato qualsiasi preciso atteg- 



Jf giamento In modo di non of¬ 
fendere i sentimenti del suoi 
sostenitori 

Al termine della dichiarazio¬ 
ne TEDA invita tutte le forze 
patriottiche e democratiche del 
paese a continuare a chiedere 
una politica di pace. 


FRANCIA 

Un crimine 
senza cadavere? 


Ovunque Nasser si è re¬ 
cato, vi sono state importan¬ 
ti manifestazioni di amicizia, 
che lo hanno profondamente 
colpito: egli stesso lo ha di¬ 
chiarato a piti riprese. Nei 
suoi spostamenti, il presiden¬ 
te arabo era accompagnato 
da due alti esponenti del go¬ 
verno e del partito: il vice 
presidente del consiglio 
Kossighin e il più giovane se¬ 
gretario del comitato centra¬ 
le, Muchitdinov. Nasser dice¬ 
va ieri di avere avuto con 
loro conversazioni di note¬ 
vole interesse politico. 

Durato dieci giorni, il viag¬ 
gio dell'ospite nell’Unione 
sovietica aveva trovato le sue 
prime tappe e j primi signi¬ 
ficativi episodi in due repub¬ 
bliche, legate entrambe al 
| Medio Oriente ed alla civil¬ 
tà araba da tradizionali le¬ 
gami di cultura: la prima è 
l'Usbekistan, paese dell’Asia 
centrale, che ebbe in un lon¬ 
tano passato periodi di no¬ 
tevole splendore e che ha da¬ 
to al pensiero arabo una per¬ 
sonalità della tempra di Avi¬ 
ta ima: la seconda è invece la 
repubblica cnucasica dello 
Arz.cbaigian, paese ricco di 
petrolio e industrialmente 
molto sviluppato. 

Più tardi Nasser è stato a 
Soci, ha viaggiato su un in¬ 
crociatore della flotta del 
Mar Nero, si è recato nella 
capitale ucraina, e infine nel¬ 
le due grandi città che sono 
il simbolo della vittoria so¬ 
vietica su Hitler, Leningrado 
e Stalingrado. 

Nei brevi discorsi pronun¬ 
ciati da Nasser nelle tanta 
manifestazioni cui ha assi¬ 
stito è inutile cercare affer¬ 
mazioni politiche; ovunque 
però egli ha sottolineato la 
amicizia che esiste fra la 
URSS e il popolo arabo e ha 
pronunciato parole di cui era 
implicito un impegno a raf¬ 
forzare quei legami di colla¬ 
borazione, in cui lo Stato ap¬ 
pena sorto dalla fusione della 
Siria e dell'Egitto trova una 
garanzia di indipendenza 
contro il ritorno del vecchio 
mondo coloniale. Queste idee 
dovrebbero trovare una loro 
conferma nel documento di 


ATENE — II ctnpspio Joxnnl» rapo della EDA. 

nel suo stadio. (Telefoto) 


Cinquecento cose distrutte LE L0TTE RI VENDICATIVEI N G|APP0NE 

dai terremoto nelle Azzorre Sindacalisti arrestati 

La popolazione fugge in riva al mare in proda al panico dalla DOlÌZÌa 3 ToltiO 


paese a continuare a chiedere - domani. 

una politica di pace. MARSIGLIA, IT — La Significativo è stato oggi 

Il giornale Eleftheria scrive scoperta, ieri, di traccie di l’incontro con i rappresen- 

J Ìa li Ca Jiini Sl i?t-»Lf n « MS ifl tridui* san fi* ,e fresco e di materia tanti di tutti gli Stati di Ban- 
e elezioni rnelano- la Ria a- cere brale da parte del capo- dung. Anche l’amicìzia con 
le accumulazione d. l risenti- staz j one d j Saint-Giiles-du- la nuova repubblica araba si 
mento, tra la maggioranza el Gard. ha messo in allarme la inserisco, infatti, per l’URSS 
popolo, per la politica dell Oc- gendarmeria di tutta la re- nella generale cooperazion* 
omento II cinico comportamen- «ione. Le traccie macabre si con i paesi indipendenti del¬ 
io dello potenze occidentali nel trovavano nei pressi del pa- l’Asia e dell’Africa, che die- 
l.i questione di Cipro. la posi- digliene, annesso alla stazio- dero 3 Bandirne la prima 
zinne degli Stati Uniti e spe- ne, che serve d’alloggio a tre grande prova di un collettivo 
oinimente i loro rudi - messag- famiglie: quella del capo- impegno di pace sul piano in- 
-i "• '■ diritto di extraterrito- stazione Segondv. del canto-l terna/ionale. 
r al la goduto d««!i americani, jnierc Dumas e del pensiona-! I principi sostenuti a quel¬ 
li diktat applicato nei nostri to Mnurin. la conferenza sono anche og- 

confronti — tutto ci* ha porta- Crimine o incidente? L’as- fii alla base dei negoziati eh* 
to inevitabilmente ad un au- senza di un cadavere fa prò- sono svolti fra i due go» 
mento dei sentimenti antiocci- pendere per la prima ipo- verni. 

dentali. Il popolo — conclude tes i. Infatti, se l’autore di un GIUSEPPE SOFTA 

il giornale ha deciso di prò- delitto può avere interesse .. 

testare contro l’indifferenza del ad occultare il corpo della 

governo verso le sue necessità S ua vittima, tale interesse di- _ ? _ 

materiali - viene nullo qualora si tratti T- /T ’ 

gas — sssaaae . .. dello spettatore o anche del Q C/ 

ATiwr ibi OMnnniir responsabile di un incidente. Sì™< 

AlIVt IN UlArrUNE Si era pensato a tutta pnma A A flCQlfC / 

- di trovarsi di fronte alle VA/OnOC^f Cf. 


[materiali -. 


A COSA SERVE? 


La popolazione fuff^c in riva al mare in preda al panico 


TOKIO. 14. — La p*ilizia haisificare la lotta contro le 


conseguenze di un incidente Guardarsi in faccia capii» iptaw 
stradale \Ia come snipgarr durante la porniti™ quando p%- 
L , • la TT-, spiegare rA Sl po<(a;edc un appareeento 

che il responsabile non abbia dentale e buon» regola servii»! 
abbandonato il corpo? Ideila «uper-pcìvere Oraeiv, La 

-T - r _i frov-.aLià raccomandata da’. Den- 

t ra gli indizi raccolti nclj.^.j conservare reqmhbrio 
corso delle indagini, figurano'della dentiera Oras-.v. Rrazie al 
alcuni capelli biondo ossige-| (% i vrri ^ v ' r ''’ n ' 1 agg.unti. fortifica l« 
nati, rimasti attaccati al f«lo! w fe v 'enddT , rèWV™“fe Wrf 
<h ferro che delimita la scar- 


opcrato ien numerosi arresti pressioni governative. I„i d:- pala che 


accesso 


LISBONA, 14. — Da due una dichiarazione indipendea- armi ' , , a , accal , a * 1111 

giorni nell'isola di Faial. nel t» .k , ^ -, r.- V. , . , v - .. TOKIO. 14. — La polizia ha sificare la lotta contro le re- di ferro che delimita la scar- 

l‘arci pel ago delle Azzurre, si P ° ht * piwl ? n,:i *' Giappone II G. appone respingerà Im-^ , en numc ro5i arresti pressioni governative. Ui d:- pala che da accesso alla 
verificano vio.ente scosse si- 2001 disatomizzata. in seguito •• eduzione nel pae>e delie arm. f ra , mor nbn del sindacato dei re 2 ione del consiglio generale strada ferrata nel punto m 
smiche. Non si registrano vitti- al rifiuto del panilo liberatile- m, c.eori e la costruzione di basi lavoratori postali. Gli arrestati ha incaricato le orgamzzazn»-' CU1 questa passa sopra un, 
me finora, ma 500 case sono teocratico ai governo di acco ,e eguidati da parte sono stati formalmente accu- ni sindacali di fare della lottai cana j e e un pettine rinvenu-i 

crollate e nelle strade si soma K n erc j a prop0 sta socia.ista per dt òuaisiasi potenza straniera sali di violazione della legge contro le repressioni p<ahzie-! to non lungi dalle traccio di! 

aperte fenditure di oltre 20 j- ‘ concernente gli uffici postali, sche la nota dominante dei co-; ___ . > „ 

centimetri di larghezza La po- . ‘ . . 11 mime di una • 1 ' p 1 ' ’ ^ à In cffelti. questi sindacalisti mizi e delle manifestazioni pre- san fi* ie - Infine . i e rile\ alo 



aperie fenditure di oltre 20 remanazione in o 
centimetri di larghezza La po- ,. . . 
polazione. allarmata, si è attcn- " 1c dichiarazione 


pol.ìZjon*', .ìil.irrn.ìt.i, 5 i t* attcn- 0,1 ‘‘♦sra/ionr i spt riuit'nxora atcun npo (li 

data sulle strade prossime al La dichiarazione del Partilo arma nucleare, 
maro I.e au oriti) stanno prov- socialista definisce il rifiuto de] lì Partito socialista ha anntin- 
vedcr.do .,.!a e\a»'uazione fifa- p ar iiu> b.bera’.demvvratico co- ciato d. voter applicare que- 

ìeprosV.me i s'oli * 1 di Pico'è ^ m *' un Cadimento degli inte- sta dichiarazione quale politica 
San Giorgio J ressi delia nazione che lotta fondamentale dello Stato e di 


—* .. v.--. ...,.^,.i..» | Conr(Tiiriuc km unici ousiaxi. sene m uummamt- uri to- T a 

omune di una - ' 13 1 ' ’ ^ .In effetti, questi sindacalisti mizi e delle manifestazioni pre- san fi* ie - Infine .1 e rilevalo 

e sperimenterà aicun tipo di sono s tati arrestati per aver viste per il 17 maggio a Tokio. c he. nei pressi di una barne- 
ìc de) Partito arma nucìeare. partecipato a comizi di lavo- Osaka e in altre città ra. il suolo recava traccio dij 

e il rifiuto dei I! Partito socialista ha annun. raion postali tenuti neUYiffi- ’ - - - --- scalpiccio apparentemente 

mceratici co- ciato d. vo.er .mnlicare mie- Ciò postale centrale di Tokio. OPERAZIONE TABACCO. — dovuto ad una lotta. | 


ORASIV 


lenito I;hcraIdemooratioo co- d* voior «applicare quo- c, ° postalo coniraio 01 ionio. operazione TABAC c o. — l 

me un tradimento degli inte-*sta dichiarazione quale politica no * corso della campagna pn* La Guardia di Finanza ha po-1 


ra. il suolo recava traccio di; ■ -- - — • - . — 

scalpiccio apparentemente 

dovuto ad una lotta. j \i.» kf.im»' kfichi.IN nirmor* 

Nel frattempo. 1 frammenti- i uejt Td trrttnre resa. 

di materia cerebrale siine --—-— .. . —— 

stati inviati ad un laboratorio (scritto al n 243 det Regutt» 
cremali,v,or l ocamo cA 1 atarr -pa del Tribunale di Ro«« 


San Giorgio ressi nona nazione che lotta fondamentale dello Stato e di " ” n i i „ r ; r LV.n,o reo j materia cercoraie sc-no,-- 

,, per rmterdizione delle armi nu- volerla considerare come ^ un trioni di vita. svizzero. Du e ‘persone sono sta. stat-.^nyiati ad un laboratorio ^ n Xri ^ na ^‘ 

Il P.S. giapponese c.earì Essa rileva L R r *' e P n * passo concreto verso la salva- consiglio sindacale gene- te arrestate, due altre denun- specializzato^pcr 1 esame, edj. --- - » 

« jljijitnnililiitifLiu colo rappresentato dall impor- guardia delia pace e della sicu- ra j ?i maggiore centro sin- ciate ed una autovettura, un 5 pcu.ipien di Nunes stanno • L'unita » autorizzazione 
m la qii qrqmu iqaiqn» tazlone dì armi nucleari e dal- rezza del popolo giapponese e dacale del Giappone, ha giu- autocarro e più di 100 kg. d: dragando il canale nel setto- giornale murale n 4555 
TOKIO. 14 — Il Partito so- l’equipaggiainento delle forze verso la distensione intemazio- dicato illegale l’azione delle sigarette estere sono stati se- re in cui il corpo avrebbe po- stabilirr.er.to Tipografico g a 
clalista ha deciso di emanare armate nipponiche con tali naie. autorità e ha decito d’inten- questrati. Ulto essere gettato. via dei Taurini. 10 — fu 


porr. Pieri di Ximes stanno • L'unita* * autorizzazione m 
■acando il canale nel setto- giornale murale n <555 


! 






